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PREMESSA

Gentile Cliente,

La ringraziamo per aver preferito uno dei nostri prodotti, frutto di lunga esperienza e di una continua
ricerca per un prodotto superiore in termini di sicurezza, affidabilita e prestazioni.

Perché lei possa ottenere le migliori prestazioni, le suggeriamo di leggere con attenzione le istruzioni
contenute nel presente manuale.

Il presente manuale di installazione ed uso costituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia
sempre a corredo dell’apparecchio, anche in caso di cessione ad un altro proprietario. In caso di smarri-
mento richiedere una copia al servizio tecnico di zona o scaricandolo direttamente dal sito web aziendale.
Tutti i regolamenti locali, inclusi quelli che fanno riferimento alle norme nazionali ed europee, devono
essere rispettati al momento dell’installazione dell’apparecchio.

AP
PO

Scarica APP-O BIOEN
L’applicazione che permette di gestire a distanza la

stufa, andando ad intervenire sui parametri quali:
accensione, spegnimento, potenza, temperatura, download_GOOGLE PLAY_APP-O BIOEN

e ventilazione.

Disposizioni per uno smaltimento corretto del prodotto

Dopo la dismissione questo apparecchio non deve essere smaltito come rifiuto urbano misto.

E’ d’obbligo, per questo tipo di rifiuti, la raccolta differenziata al fine di permettere il recupero e il riutilizzo dei
materiali di cui 'apparecchio & costituito.

Rivolgersi ad operatori autorizzati allo smaltimento di questo tipo di apparecchi
Una scorretta gestione del rifiuto e del suo smaltimento ha potenziali effetti negativi sul’ambiente e sulla salute umana

Il simbolo, Ef riportato sul’apparecchio, rappresenta il divieto di smaltimento del prodotto come rifiuto urbano misto.
|
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1.1 AVVERTENZE GENERALI

Questo prodotto deve essere destinato all’'uso per il quale &
stato espressamente realizzato.

E’ esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extracontrat-
tuale del costruttore per danni causati a persone,

animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione di ma-
nutenzione e da usi impropri.

L'installazione deve essere eseguita da personale qualificato e
abilitato, il quale si assumera l'intera responsabilita dell’instal-
lazione definitiva e del conseguente buon funzionamento del
prodotto installato.

E’ necessario tenere in considerazione anche tutte le leggi e le
normative nazionali, regionali, provinciali e comunali presente
nel paese in cui € stato installato I'apparecchio, nonché delle
istruzioni contenute nel presente manuale.

L'uso dell'apparecchio deve rispettare tutte le normative locali,
regionali, nazionali ed europee.

Non vi sara responsabilita da parte del fabbricante in caso di
mancato rispetto di tali precauzioni.

Dopo aver tolto I'imballo, assicurarsi dell’'integrita e della com-
pletezza del contenuto, in caso di non rispondenza, rivolgersi al
rivenditore da cui € stato acquistato I'apparecchio.

Tutti i componenti elettrici, meccanici e funzionali che costituisco-
no il prodotto garantendone il corretto funzionamento, dovranno
essere sostituiti con pezzi originali esclusivamente da un centro
di assistenza tecnica autorizzato.

1 INFORMAZIONI GENERALI

1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI

Norma UNI 10683:
Requisiti di installazione dei generatori di calore alimentati a
legna o altri biocombustibili solidi;

Norma UNI EN14785:

Requisiti di progettazione, fabbricazione, costruzione, sicurezza
e prestazioni, istruzioni e marcature, unitamente ai relativi metodi
di prova per le omologazioni degli apparecchi funzionanti a pellet;

Norma CEI EN 60335-1:
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’'uso domestico e similare
— partef;

Norma CEI EN 60335-2-102 :
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’'uso domestico e similare
—parte 2

Norma CEI EN 55014-1:

Resistenza elettromagnetica — Requisiti per elettrodomestici,
attrezzi elettrici e apparecchi elettrici simili — Parte 1: Emissione
di disturbo;

Norma CEI EN 55014-2:

Resistenza elettromagnetica — Requisiti per elettrodomestici,
attrezzi elettrici e apparecchi elettrici simili —

Parte 2: Immunita; Norma famiglia di prodotti;

Norma CEI EN 61000-3-2:
Limiti per le emissioni di corrente armonica ( Corrente ingresso
<16 A per fase );

Norma CEI EN 61000-3-3:
Limitazione delle fluttuazioni di tensione e del flicker in sistemi
di alimentazione in bassa tensione per apparecchiature con
corrente nominale < 16 A;

Norma CEI EN 62233:

Metodi di misura per campi elettromagnetici degli apparecchi
elettrici di uso domestico e similari con riferimento all’'esposi-
zione umana.

Norme DIN plus 51731 — UNI EN ISO 17225-2 - O-Norm M 7135:
Norme riguardanti le specifiche e la classificazione del pellet.



1.3 ACCESSORIIN DOTAZIONE

- Cavo alimentazione
- Mano fredda (maniglia)
- Busta documenti
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1.4 SIMBOLOGIA UTILIZZATA NEL MANUALE

Nella lettura di questo manuale, particolare attenzione deve essere posta alle parti contrassegnate dai simboli rappresentati:

A

PERICOLO!
Grave pericolo
per 'incolumita

e la vita

PERICOLO!
Pericolo scottature!

—
o
1
_
ATTENZIONE! NOTA!
Possibile situazione Suggerimenti

pericolosa per il prodotto per l'utenza
e ’ambiente

OBBLIGO!
indossare guanti
protettivi



1.5 AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

151 SICUREZZE GENERALI
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* L'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da
persone con ridotte capacita fisiche, sensoriali 0 mentali, o prive di esperienza o
della necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stes-
se abbiano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio e alla com-
prensione dei pericoli ad esso inerenti.

* | bambini devono essere controllati per assicurarsi che non giochino con l'apparec-
chio.

* la pulizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore non
deve essere effettuata da bambini senza sorveglianza.

* Non toccare il generatore se si € a piedi nudi e con parti del corpo bagnate o umi-
de.

* E’ vietato apportare qualsiasi modifica all’apparecchio.

* Non tirare, staccare, torcere i cavi elettrici fuoriuscenti dal prodotto anche se
quest'ultimo ¢ scollegato dalla rete di alimentazione elettrica.

* Si raccomanda di posizionare il cavo di alimentazione in modo che non venga in
contatto con parti calde dell’apparecchio.

* La spina di alimentazione deve risultare accessibile dopo l'installazione.
* Evitare di tappare o ridurre dimensionalmente le aperture di aerazione del locale
di installazione, le aperture di aerazione sono indispensabili per una corretta com-

bustione.

* Non lasciare gli elementi dell'imballo alla portata dei bambini o di persone inabili
non assistite.

* Durante il normale funzionamento del prodotto la porta del focolare deve rimanere
sempre chiusa.

* Quando I'apparecchio € in funzione € caldo al tatto, in particolare tutte le superfici
esterne, per questo si raccomanda di prestare attenzione.
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* Controllare la presenza di eventuali ostruzioni prima di accendere 'apparecchio in

seguito ad un lungo periodo di mancato utilizzo.

* |l generatore € stato progettato per autoregolarsi in condizioni particolari di funzio-

namento.

Il generatore € stato progettato per funzionare con qualsiasi condizione climatica,
in caso di condizioni particolarmente avverse (vento forte, gelo) potrebbero inter-
venire sistemi di sicurezza che portano il generatore in spegnimento. Se si verifica
cio contattare il servizio di assistenza tecnica e, in ogni caso, non disabilitare i
sistemi di sicurezza.

In caso di incendio della canna fumaria munirsi di adeguati sistemi per soffocare le
fiamme o richiedere l'intervento dei vigili del fuoco.

Questo apparecchio non deve essere utilizzato come inceneritore di rifiuti.

Non utilizzare alcun liquido infiammabile per I'accensione.

In fase di riempimento non portare il sacco di pellet a contatto con il prodotto.

Le maioliche, ove presenti, sono prodotti di alta fattura artigianale e come tali pos-
sono presentare micro-puntinature, cavillature ed imperfezioni cromatiche. Queste
caratteristiche ne testimoniano la pregiata natura. Smalto e maiolica, per il loro
diverso coefficiente di dilatazione, producono micro screpolature (cavillatura) che
ne dimostrano l'effettiva autenticita. Per la pulizia delle maioliche si consiglia di
usare un panno morbido ed asciutto; se si usa un qualsiasi detergente o liquido,
quest’ultimo potrebbe penetrare all'interno dei cavilli evidenziando gli stessi.

Poiché il prodotto pud accendersi in maniera autonoma mediante comando on/
off esterno, o da remoto tramite le applicazioni dedicate, € tassativamente vietato
lasciare qualsiasi oggetto combustibile all'interno delle distanze di sicurezza indi-
cate nell’etichetta dati tecnici.

* le parti interne della camera di combustione possono essere soggette ad usura

estetica ma questo non ne pregiudica la funzionalita.
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* Predisporre il luogo d’installazione della stufa secondo i regolamenti locali, nazio-
nale ed europei vigenti nel luogo di installazione.

La stufa, essendo un prodotto da riscaldamento, presenta delle superfici esterne

particolarmente calde. Per questo motivo si raccomanda la massima cautela du-

rante il funzionamento in particolare:

A) non toccare e non avvicinarsi al vetro della porta fuoco, potrebbe causare ustio-
ni;

B) non toccare lo scarico dei fumi;

C) non esegquire pulizie sul prodotto di qualunque tipo;

D) non scaricare le ceneri;

E) non aprire la porta fuoco;

F) non aprire il cassetto cenere (ove previsto);

G) fare attenzione che i bambini mantengano la giusta distanza di sicurezza;

H) non poggiare alcun oggetto sulla stufa.

B> >

Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale.

Utilizzare solo il combustibile conforme alle indicazioni riportate sul capitolo relati-
vo alle caratteristiche del combustibile stesso.

Seguire scrupolosamente il programma di manutenzione ordinaria e straordinaria.
Non utilizzare la stufa senza prima avere eseguito la Manutenzione Ordinaria
come prescritto al capitolo “Manutenzione” del presente manuale.

Non utilizzare la stufa in caso di funzionamento anomalo, sospetto di rottura o
rumori insoliti.

Non gettare acqua sulla stufa in funzionamento o per spegnere il fuoco nel bracie-
re.

* Non spegnere la stufa scollegando la connessione elettrica di rete.

* Non appoggiarsi sulla porta aperta, potrebbe comprometterne la stabilita.

A ddd A

* Non usare la stufa come supporto od ancoraggio di qualunque tipo di struttura.



* Toccare la porta fuoco ed il vetro solo a stufa fredda.

* Eseguire tutte le operazioni nella massima sicurezza e calma.

* In caso di incendio del camino spegnere la stufa con la procedura di spegnimento
indicata.
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* In caso di malfunzionamento della stufa dovuto ad un tiraggio non ottimale della
canna fumaria effettuarne la pulizia.

* Non toccare le parti verniciate durante il funzionamento per evitare danneggia-
menti alla verniciatura.

> B PP P

1.5.2 SICUREZZE, AVVERTENZE PER L'INSTALLATORE

Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale.

Le istruzioni di montaggio e smontaggio della stufa sono riservate ai soli tecnici
specializzati.

E sempre consigliabile che gli utenti si rivolgano al servizio di POST VENDITA
WIESBERG per le richieste di tecnici qualificati. Nel caso intervengano altri tecnici
si raccomanda di accertarsi sulle loro reali capacita.

La responsabilita delle opere eseguite nello spazio d’ubicazione della stufa &, e
rimane, a carico dell'utilizzatore; a quest’ultimo € demandata anche I'esecuzione
delle verifiche relative alle soluzioni d’installazione proposte.

L'utilizzatore e l'installatore devono ottemperare a tutti i regolamenti di sicurezza
locali, nazionale ed europei vigenti nel luogo d’installazione.

L'apparecchio dovra essere installato su pavimenti con adeguata capacita portan-
te.

Verificare che le predisposizioni della canna fumaria e della presa d’aria siano
conformi al tipo di installazione.

Non effettuare collegamenti elettrici volanti con cavi provvisori 0 non isolati.
L'installatore, prima di avviare le fasi di montaggio o di smontaggio della stufa,
deve ottemperare alle precauzioni di sicurezza previste per legge ed in particolare
a

>



A) non operare in condizioni avverse;

B) deve operare in perfette condizioni psicofisiche e deve verificare che i dispositivi
antinfortunistici individuali e personali, siano integri e perfettamente funzionanti;

C) deve indossare i guanti antinfortunistici;

D) deve indossare scarpe antinfortunistiche;

E) deve usufruire di utensili muniti di isolamento elettrico;

F) deve accertarsi che I'area interessata alle fasi di montaggio e di smontaggio sia
libera da ostacoli.

1.5.3 SICUREZZE, AVVERTENZE PER IL MANUTENTORE

A\

Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale.

Usare sempre i dispositivi di sicurezza individuale e gli altri mezzi di protezione.
Prima di iniziare qualsiasi operazione di manutenzione assicurarsi che la stufa, nel
caso in cui sia stata utilizzata, si sia raffreddata.

Qualora anche uno solo dei dispositivi di sicurezza risultasse starato o non funzio-
nante, la stufa & da considerarsi non funzionante.

Togliere I'alimentazione elettrica prima di intervenire su parti elettriche, elettroni-
che e connettori.



PAGINA LASCIATA VOLUTAMENTE BIANCA

1

©
1o
)
c
)
o
c
0
N
®
£
(-
o
S
£




2

21

CARATTERISTICHE TECNICHE

Stufa a pellet rivestita in acciaio.
Dotata di:

2.2

Tradizionale sistema autopulente soffiato che garantisce
un costante rendimento della combustione.

Display touch facile e intuitivo, per accedere a tutte le fun-
zioni quali la regolazione della potenza, della temperatura, la
programmazione settimanale fino ad un massimo di quattro
programmi giornalieri indipendenti.

Camera di combustione acciaio e vermiculite con ottime
prestazioni in linea con le piu severe norme vigenti.

Vetro ceramico autopulente.

Funzionamento in depressione controllata

Dispositivi di sicurezza installati a bordo che garantiscono
il massimo confort e relax

Dispositivo di sanificazione dell’aria (opzionale)

DIMENSIONI E COLLEGAMENTI

Vista frontale

455 mm

991 mm
M

C
it
Bt

41 mm

Vista Laterale Sx

501 mm

CARATTERISTICHE TECNICHE E DIMENSIONI

25 mm
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2.3 DATITECNICI

MODELLI MARENI 10

ID Model 67010290_10

Unita di Funz. a Funz. a
misura P nom P min

CONFORME ALLA NORMATIVA EN 14785: 2006
POTENZA TERMICA INTRODOTTA Kw 11,3 3.1
POTENZA TERMICA NOMINALE KW 9,8 29
POTENZA TERMICAALL'ARIA KW 9,8 29
POTENZA TERMICA ALLACQUA KW - -
RENDIMENTO % 87,5 92,7
EMISSIONI MEDIE di O, % 8,95 14,02
EMISSIONI MEDIE di CO, % 11,31 6,54
EMISSIONI MEDIE di CO (13%0,) % 0,0081 0,0142
EMISSIONI MEDIE di CO (13%0,) mg/Nm? 101 178
EMISSIONI MEDIE di NO, (13%0.,) mg/Nm?* 111 98
EMISSIONI MEDIE di OGC (13%0,) mg/Nm? 3 5
EMISSIONI MEDIE di POLVERI (13%0,) mg/Nm?* 14 10
TIRAGGIO MEDIO AL CAMINO Pa 0,12 12
FLUSSO GAS COMBUSTIBILE gls 6,7 3,3
TEMPERATURA MEDIA FUMI °C 199,6 85,4
VOLUME SERBATOIO PELLET | 25

CONSUMO PELLET Kg/h 2,33 0,65
VOLUME RISCALDABILE MAX. (**) m? 218

DIAMETRO SCARICO FUMI ] 80

DIAMETRO ASPIRAZIONE ARIA 7] 50

DIAMETRO CANALIZZAZIONE 7] -

PORTATA CANALIZZAZIONE m’h -

etolposte super Jantor asamento |™ 200/2001200/600/0
CONTENUTO ACQUA CALDAIA | -

PESO STUFA Kg 95

TENSIONE NOMINALE Volt 230
FREQUENZA NOMINALE Hz 50

POTENZA ELETTRICA MASSIMA LAVORO w 41

POTENZA ELETTRICA MINIMA W 22

POTENZA ELETTRICA IN STAND BY W 1,2

POTENZA ELETTRICA IN ACCENSIONE w 281
CERTIFICAZIONE AMBIENTALE * *¥** (4 STELLE)
RIFERIMENTI COMBUSTIBILE DIN 51731 / ONORM M 7135 / EN17225-2
CARATTERISTICHE COMBUSTIBILE Pellet di legno @6mm/30mm
POTERE CALORIFICO COMBUSTIBILE Ki/lKg 17413

FUNZIONAMENTO CAMERA COMBUSTIONE

In depressione

((**) dato riferito ad ambienti ben isolati 18/20C° - coefficiente 0,045KW (max).

| risultati in tabella sono stati ottenuti utilizzando pellet certificato in base alle normative UNI EN ISO 17255-2




2.31

GARANZIA

1) La presente Garanzia Convenzionale & fornita gratuitamente

dal fabbricante attraverso la propria rete di Centri di Assisten-
za Tecnica dislocati in tutto il territorio nazionale e riguarda i
prodotti Wiesberg nuovi, installati in Italia.

Essa non esclude, né limita i diritti derivanti dalla Direttiva
99/44/CE e dal relativo decreto di recepimento in Italia D.lgs
n° 24/2002 e successive modifiche e integrazioni.

La Direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di con-
formita del prodotto, il Consumatore ha diritto a rivalersi nei
confronti del Venditore finale per ottenere il ripristino senza
spese dei difetti manifestati entro il termine di 24 mesi dalla
di consegnalacquisto.

Le presenti condizioni di Garanzia Convenzionale (da
intendersi integrate, nei casi previsti di estensione, con
quanto riportato nel preposto ALLEGATO AL MANUALE DI
INSTALLAZIONE USO E MANUTENZIONE: ESTENSIONE
DI GARANZIA) sono le uniche offerte dal fornitore e non
possono essere in alcun modo sostituite o modificate da altre
dichiarazioni o promesse, da chiunque fornite.

2) Il fabbricante garantisce che gli apparecchi sono esenti da

difetti, regolarmente funzionanti, idonei all’'uso cui sono de-
stinati, conformi agli standard qualitativi vigenti.

Il fabbricante siimpegna ad eliminare gratuitamente, mediante
riparazione o sostituzione, ogni difetto di fabbricazione degli
apparecchi stessi o di loro parti componenti.

La sostituzione o la riparazione dell’'intero apparecchio o di
una sua parte componente, non estendono la durata della
garanzia che resta invariata.

3) La presente Garanzia Convenzionale decorre dalla data di

prima accensione dell'apparecchio. Nei prodotti in cui non
sia presente e/o prevista la prima accensione, la garanzia
convenzionale decorre dalla data di acquisto del bene da
parte dell’'utente finale, documentata (art.4).

Nel caso la prima accensione avvenga oltre 2 anni dopo la
data di costruzione risultante dalla matricola, Il fabbricante
si riserva il diritto insindacabile di verificare lo stato di con-
servazione e la funzionalita della caldaia prima di rilasciare
la garanzia.

La durata della garanzia & di 24 mesi, fatte salve le integra-
zioni indicate sul fronte del presente modulo.

Nei soggetti con partita IVA la durata della garanzia & di 12
mesi.

4) La Garanzia Convenzionale si applica a condizione che:

- l'utente sia in possesso di un documento fiscalmente valido
comprovante I'acquisto;

- lamessain servizio dellapparecchio ed eventuali successivi
interventi di riparazione, vengano eseguiti da personale
autorizzato dal fabbricante.;

- l'utente non abbia acquistato il prodotto on line. In tal casoil
prodotto sara assistito dalla garanzia del venditore ai sensi
di legge.

Sono esclusi dalla presente Garanzia Convenzionale tutti i

difetti che risultano dovuti alle seguenti cause:

- erronea installazione o non conformita dell'impianto rispetto
alle disposizioni vigenti in materia, ed alle istruzioni ripor-
tate nel “Manuale di Installazione Uso e Manutenzione” in
dotazione all’apparecchio;

- manomissione ed interventi in genere da parte di personale
tecnico non autorizzato dal fabbricante.;

- mancata o non corretta esecuzione degli interventi di manu-
tenzione ordinaria periodica previsti dalle normative vigenti
e dal “Manuale di Installazione Uso e Manutenzione”;

- comportamenti dolosi o colposi imputabili a un venditore
o ad altro soggetto estraneo al Fabbricante nelle fasi di
trasporto, movimentazione, stoccaggio, montaggio, instal-
lazione e regolazione dell’apparecchio;

utilizzo dell’apparecchio per fini diversi da quelli a cui
destinato o con modalita diverse da quelle indicate nel
“Manuale di Installazione Uso e Manutenzione”;

utilizzo di parti di ricambio, componenti ed accessori non
originali;

inefficienza dei camini, canne fumarie o parti dell'impianto
da cui dipende I'apparecchio;

impianti elettrici o idraulici non rispondenti alle norme vi-
genti;

corrosioni, incrostazioni o rotture provocate da correnti
vaganti, condense, aggressivita o acidita dell’acqua, trat-
tamenti disincrostanti effettuati impropriamente, mancanza
d’acqua, depositi di fanghi o calcare;

combustibili con caratteristiche differenti da quanto indicato
nel “Manuale di Installazione Uso e Manutenzione”;
eventi di forza maggiore quali fulmini, incendi, gelo, inon-
dazioni, atti vandalici;

danni da trasporto non effettuati a cura dell’azienda pro-
duttrice;

tutte le parti soggette a normale usura d’uso quali: guarnizio-
ni, manopole, vetro, parti in vermiculite/refrattario, braciere,
deviatore fiamma, batterie a tampone, fusibili, turbolatori,
verniciatura camera di combustione, sistemi di autopulizia
inseriti all'interno della camera di combustione,

tutte le parti parti estetiche quali: rivestimento in metallo,
ceramica, maiolica, pietra;

variazioni cromatiche, cavillature e differenze colorazioni
delle parti in maiolica o ceramica non costituiscono motivo
di contestazione in quanto rappresentano la naturalita del
materiale stesso;

interventi di regolazione o taratura del prodotto in relazione
a: qualita del pellet, tipologia dell’'installazione fumaria o
idraulica, impostazione parametri: orologio, cronotermo-
stato, modalita di funzionamento, ecc...;

interventi di regolazione sull'impianto idraulico: sbloccaggio
pompa, regolazione pressione vaso d’espansione, sfiato
aria, ecc...;

interventi di verifica dell’installazione fumaria: prove di tirag-
gio, analisi della combustione, verifiche di funzionamento,
ecc..;

aggiornamenti software sulla scheda elettronica se non
autorizzati dall’Azienda produttrice;

attivita e operazioni per accedere al prodotto: smontaggio
pareti, allestimento ponteggi, svuotamento impianto idrau-
lico, ecc..;

interventi per adattamento, installazione e regolazione di
eventuali accessori opzionali;

Eventuali interventi di assistenza tecnica, richiesti per eli-
minare difetti imputabili ad una delle cause di esclusione di
cui sopra, potranno essere concordati separatamente dalla
presente Garanzia.

. Per ogni eventuale controversia, il Foro competente sara

esclusivamente quello di Mantova.
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3.1

i

DISIMBALLO E POSIZIONAMENTO

PREPARAZIONE E DISIMBALLO

L'imballo & costituito da scatola in cartone ricicla-
bile, pallet in legno.

Tutti i materiali di imballo possono essere riutiliz-
zati per uso similare o eventualmente smaltibili
come rifiuti assimilabili ai solidi urbani, nel rispetto
delle norme vigenti.

Dopo aver tolto I'imballo assicurarsi dell’integrita
del prodotto.

Si raccomanda di effettuare ogni movimentazione
con mezzi idonei prestando attenzione alle nor-
me vigenti in materia di sicurezza. Non rovesciare
'imballo e usare ogni cautela per i particolari in
maiolica.

La stufa viene consegnata con un unico imbal-
lo. Aprire I'imballo, togliere il cartone, il polistirolo
eventuali reggete e posizionare la stufa nel luogo
prescelto facendo attenzione che sia conforme
con quanto previsto.

Il corpo stufa o monoblocco deve essere sempre
movimentato in posizione verticale esclusiva-
mente tramite carrelli. Si deve porre particolare
attenzione affinché la porta e il suo vetro siano
preservati da urti meccanici che ne compromet-
tono lintegrita.

Se possibile disimballare la stufa nei pressi dell’a-
rea dove verra installata.

| materiali che compongo I'imballo non sono né
tossici né nocivi.

All’'interno della porta caricamento pellet supe-
riore (12) sono contenuti:

- Cavo di alimentazione

- Maniglia di apertura

- Busta documenti

MOVIMENTAZIONE
Nota:
® L indica anche il senso di inserimenti delle forche
1 di sollevamento per movimentazione.
v

P profondita

L larghezza H altezza

650 mm

650 mm 1245 mm




Nota:

Per rimuovere la stufa dal pallet &€ necessario
togliere le due viti “U” e sfilare la piastra “S” dal
piedino della stufa. Le staffe sono quattro.

3.3

POSIZIONAMENTO

| piani di appoggio e/o punti di sostegno devono
avere una capacita portante idonea a sopportare
il peso complessivo dell’apparecchio, degli acces-
sori e dei rivestimenti del medesimo.

Si suggerisce che le pareti laterali, posteriori ed il
piano di appoggio a pavimento siano in materiale
non combustibile.

Vi raccomandiamo di porre una piastra salva
pavimento vicino ad una canna fumaria o a ma-
teriale infiammabile (es. parquet o moquette).

Posizionare la stufa e procedere con l'allaccia-
mento alla canna fumaria. Trovare, mediante la
regolazione dei 4 piedini, il giusto livello affinché
scarico fumi e tubo risultino a tenuta e privi di
perdite di fumo.

Se si deve collegare la stufa ad un tubo di scarico
che attraversa la parete posteriore (per immettersi
in canna fumaria) prestare la massima cautela a
non forzarne I'imbocco.

Se lo scarico fumi “ 9 ” della stufa viene for-
zato o usato impropriamente per sollevarla o
posizionarla si compromette irreparabilmente
il funzionamento della stessa.

_*; l\.._-f - ::E 9
(fﬁ\\'.EE_ -
B/ ===___ ¢
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3.4 DISTANZE MINIME DI SICUREZZA

E INTERVENTO

E’ ammessa l'installazione in adiacenza a mate-

@ riali combustibili o sensibili al calore purché sia-
&E no interposte idonee distanze di sicurezza, vedi
disegno

DISTANZE MINIME DI SICUREZZA

Pos. Descrizione mm
4 SUPERIORE 200
Y1 (S) |LATO DESTRO/SINISTRO 200
X2 (B) | POSTERIORE 200
X1 ANTERIORE 800
G PAVIMENTO 0

Per i prodotti predisposti con distanziali posteriori € ammessa
linstallazione a filo muro esclusivamente per la parte poste-
riore.

Linstallazione del prodotto deve avvenire in un luogo che ne
consenta un sicuro e facile utilizzo ed una semplice manuten-
zione.

Tale luogo deve inoltre essere dotato di impianto elettrico con
messa a terra come richiesto dalle norme vigenti.

Per la manutenzione straordinaria del prodotto potrebbe esse-
re necessario distanziare il prodotto dalle pareti adiacenti.
Questa operazione deve essere eseguita da un tecnico abi-
litato a scollegare i condotti di evacuazione dei prodotti della
combustione ed al successivo collegamento, tali operazioni
non sono in garanzia.

Uscita fumi
superiore

Uscita fumi
laterale

Uscita fumi
posteriore

L —

T 1200mm |

E consigliabile, ai fini della sicurezza, man-
o tenere una distanza di sicurezza tra i fianchi
caldi della stufa ed eventuali materiali di rive-
stimento infiammabili (ad es. pareti perlinate,
carta da parati ecc.), oppure ricorrere a speci-
fici materiali isolanti disponibili in commercio.

Per conoscere le distanze di sicurezza neces-
sarie per ogni modello vedere le tabelle dati
tecnici.

Nel caso di materiali non infammabili & necessario mantenere
una distanza laterale e posteriore di almeno 200mm.

Mentre per le operazioni di manutenzione del prodotto & ne-
cessario mantenere una distanza laterale e posteriore di alme-
no 500mm.



3.5 COMBUSTIBILE

3.51 CARATTERISTICHE DEL COMBUSTIBILE

Il pellet &€ un composto costituito da varie tipologie di legno
pressato con procedimenti meccanici nel rispetto delle norma-
tive a tutela dell’ambiente, &€ I'unico combustibile previsto per
questo tipo di stufa.

Puo variare in relazione al tipo ed alla qualita della materia
prima utilizzata.

Il materiale impiegato non pud contenere alcuna sostanza
estranea come ad esempio colla, lacca o sostanze sintetiche.

La segatura, dopo essere stata essiccata e pulita dalle impu-
rita, viene pressata attraverso una matrice: a causa dell’alta
pressione la segatura si riscalda attivando i leganti naturali del
legno; in questo modo il pellet mantiene la sua forma anche
senza aggiunta di sostanze artificiali.

La densita del pellet di legno varia a seconda del tipo dilegno e
puo superare di 1,5 - 2 volte quella del legno naturale.

| cilindretti hanno un diametro di 6 mm e una lunghezza varia-
bile tra 10 e 40 mm.

La loro densita € pari a circa 650 kg/m3. A causa del basso
contenuto d’acqua (< 10%) hanno un elevato contenuto ener-
getico.

L]

-

Le principali certificazioni di qualita per il pellet
esistenti sul mercato europeo permettono di ga-
rantire che il combustibile rientri in classe A1 se-
condo ISO 17225-2:2021.

Esempi di queste certificazioni sono per esempio ENPlus, DIN-
plus, O-Norm M7135, e garantiscono che siano rispettate in
particolare le seguenti caratteristiche:

. potere calorifico: 4,6 + 5,3 kWh/kg;

* contenuto acqua: < 10% del peso;

« percentuale di ceneri: max 1,2% del peso (A1 inferiore a
0,7%);

. diametro: 6+£1/8+1 mm;

. lunghezza: 3+40 mm;

« contenuto: 100% legno non trattato e senza alcuna ag-
giunta di sostanze leganti (percentuale di corteccia max
5%);

* imballo: in sacchi realizzati in materiale eco-compatibile

Per motivi di sicurezza non & possibile il fun-
( ] zionamento a legna tradizionale e di nessun
&E combustibile diverso dal pellet per cui il pro-
dotto é stato progettato e certificato, pena la
decadenza immediata della garanzia conven-
zionale e pena la sicurezza per I'utilizzatore.
E’ vietato usare la stufa come inceneritore di
rifiuti.

3.5.2 STOCCAGGIO DEL PELLET

Il pellet deve essere conservato in un ambiente asciutto e non
troppo freddo.

Si consiglia di conservare alcuni sacchi di pellet nel locale di
utilizzo della stufa o in un locale attiguo purché sia a tempera-
tura e umidita accettabili.

Il pellet umido e/o freddo (5°C) riduce la potenzialita termica
del combustibile ed obbliga ad effettuare maggiore manuten-
zione di pulizia del braciere (materiale incombusto) e del foco-
lare. Inoltre il pellet umido provoca ritardi nell’accensione, con
conseguente rischio di formazione di gas e relativi scoppi.
Porre particolare attenzione nello stoccaggio e movimentazio-
ne dei sacchi di pellet.

Deve essere evitata la sua frantumazione e la formazione di
segatura.

Se viene immessa segatura nel serbatoio della stufa, questa
potrebbe causare il blocco del sistema di carica del pellet.
L'utilizzo di pellet di qualita scadente pud compromettere il nor-
male funzionamento della stufa a pellet e determinare la deca-
denza della garanzia.

3.5.3 CARICO DEL PELLET

La stufa & dotata di un serbatoio di contenimento del pellet
della capacita indicata nella tabella dei dati caratteristici nel Li-
bretto Uso e Manutenzione.

Il vano di caricamento & posizionato nella parte superiore (12),
deve essere sempre apribile per poter effettuare la carica del
pellet e deve restare chiuso durante il funzionamento della stu-
fa.

La carica del combustibile viene fatta sulla parte superiore del-
la stufa alzando lo sportello come da figura.

Versare lentamente il pellet affinché questo si depositi fino in
fondo al serbatoio.

Nel caricamento evitare che il sacco del pellet
( ] venga a contatto con superfici calde.
Non togliere mai la griglia di protezione all’in-
terno del serbatoio.
Non inserire nel serbatoio nessun altro tipo di
combustibile che non sia pellet conforme alle
specifiche in precedenza riportate. Stoccare
il combustibile di riserva ad una adeguata di-
stanza di sicurezza.
Non versare il pellet direttamente sul braciere
ma solo dentro il serbatoio.
In fase di funzionamento e di spegnimento,
gran parte delle superfici della stufa sono
molto calde (porta, maniglia, vetro, tubi uscita
fumi ecc.), evitare di entrare in contatto con
queste parti.
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4 INSTALLAZIONE

Linstallazione deve essere eseguita da perso-
@ nale qualificato e abilitato, il quale si assumera
l'intera responsabilita dell’installazione definitiva
e del conseguente buon funzionamento del pro-
dotto installato.
Linstallazione deve rispettare tutte le leggi e le
normative nazionali, regionali, provinciali e comu-
nali presente nel paese in cui & stato installato
I'apparecchio, nonché delle istruzioni contenute
nel presente manuale.
L'uso dellapparecchio deve rispettare tutte le
normative locali, regionali, nazionali ed europee.
Non vi sara responsabilita da parte del fabbrican-
te in caso di mancato rispetto di tali precauzioni.

41 PREMESSE

Gli allacciamenti scarico fumi, idraulico ed elettrico devono
essere eseguiti da personale qualificato che deve rilasciare
certificazione di conformita dell'installazione secondo le norme
nazionali e vigenti nel paese di installazione del prodotto.
L'installatore deve consegnare al proprietario o a chi per esso,
ai sensi della legislazione vigente, la dichiarazione di conformi-
ta dell'impianto, correlata di:

1. il libretto d’ uso e manutenzione dell’apparecchio e dei
componenti dell'impianto (come per esempio canali da
fumo, camino, ecc.);

2. copia fotostatica o fotografica della placca camino comple-
ta di tutti i dati richiesti;

3. libretto d’impianto (ove previsto).

L]

=~

Si raccomanda all'installatore di farsi rilascia-
re ricevuta della documentazione consegnata e
conservarla unitamente a copia della documen-
tazione tecnica relativa all’'installazione effettuata.

In caso di installazione in condominio, deve essere richiesto
parere preventivo al’amministratore.

Ove previsto effettuare una verifica delle emissioni dei gas di
scarico dopo linstallazione. L'eventuale predisposizione del
punto di prelievo dovra essere realizzata a tenuta. Il prelievo
deve avvenire nella posizione indicata dalla norma vigente nel
paese di installazione.

42 REGOLE GENERALI

E’ vietata l'installazione all'interno di locali con pericolo di in-

cendio.

E’ inoltre vietata l'installazione all’interno di locali ad uso abita-

tivo dove si presentano i seguenti casi:

1. nei quali siano presenti apparecchi a combustibile liquido
con funzionamento continuo o discontinuo che prelevano
I'aria comburente nel locale in cui sono installati.

2. nei quali siano presenti apparecchi a gas di tipo B desti-
nato al riscaldamento degli ambienti, con o senza produ-
zione di acqua calda sanitaria e in locali ad essi adiacenti
e comunicanti.

3. nei quali comunque la depressione misurata in opera fra-
ambiente esterno e interno sia maggiore a 4 Pa.

20

N.B.: Gli apparecchi stagni si possono installare anche nei casi

indicati dai punti 1, 2 ,3 del presente paragrafo.

4. In bagni, camere da letto e monolocali & consentita esclu-
sivamente l'installazione stagna o di apparecchi a foco-
lare chiuso con prelievo canalizzato dell’aria comburente
dall’'esterno.

4.3 VENTILAZIONE ED AERAZIONE

DEI LOCALI DI INSTALLAZIONE

La ventilazione in caso di generatore non ermetico e/o di instal-
lazione non ermetiche devono essere realizzate rispettando
I'area minima sotto indicata (considerando il valore piu grande
di quelli proposti) Norme UNI: 10683: 2012.

Categoriadi | Norma di Percentuale Valore
apparecchi | riferimento | della sezione minimo
netta diapertura | netto di
rispetto alla se- | apertura
zione di uscita | condotto
fumi dell’appa- | di ventila-
recchio zione
UNI EN )
Stufe a pellet 14785 - 80 cm
. UNI EN o )
Caldaie 303-5 50% 100 cm

In qualsiasi condizione, compresa la presenza di cappe aspi-
ranti e/o impianti di ventilazione forzata controllata, la diffe-
renza di pressione tra i locali di installazione del generatore
e l'esterno deve risultare un valore sempre uguale o minore
di 4 Pa.

In presenza di apparecchi a gas di tipo B a funzionamento in-
termittente non destinati al riscaldamento deve essere ad essi
dedicata un’apertura di aerazione e/o ventilazione.

Le prese d’aria devono soddisfare i requisiti seguenti:

- essere protette mediante griglie, reti metalliche, ecc., senza
ridurne, peraltro, la sezione utile netta;

- essere realizzate in modo da rendere possibili le operazioni
di manutenzione;

- posizionate in maniera tale da non poter essere ostruite;

E obbligatorio prevedere un’adeguata presa d’aria esterna che
permetta I'apporto dell’aria comburente necessario al corretto
funzionamento del prodotto. L'afflusso dell’aria tra I'esterno ed
il locale di installazione pud avvenire per via diretta, tramite
apertura su una parete esterna del locale; oppure per via indi-
retta, mediante prelievo dell’aria da locali attigui e comunicanti
in modo permanente con quello di installazione. Come locali
attigui sono da escludere quelli adibiti a camere da letto, bagni,
autorimesse, garage e in generale locali a pericolo di incen-
dio. In fase di installazione & necessario verificare le distanze
minime necessarie per riuscire a prelevare l'aria dall’esterno.
Tenere in conto la presenza di porte e finestre che potrebbero
interferire con il corretto afflusso dell’aria alla stufa.

La presa d’aria deve avere una superficie netta totale minimo
di 80 cm?: la suddetta superficie va aumentata di conseguenza
se all'interno del locale vi sono altri generatori attivi (per esem-
pio: elettroventilatore per I'estrazione dell’aria viziata, cappa da
cucina, altre stufe, ecc...), che possono mettere in depressione
ambiente. E necessario far verificare che, con tutte le appa-



recchiature accese, la caduta di pressione tra la stanza e I'e-
sterno non superi il valore di 4 Pa.

Se necessario aumentare la sezione di ingresso della presa
d’'aria, che deve essere realizzata ad una quota prossima al
pavimento e protetta sempre con una griglia di protezione
esterna antivolatili e in modo tale che non possa essere ostru-
ita da nessun oggetto.

E’ possibile collegare I'aria necessaria alla combustione diret-
tamente alla presa d’aria esterna, con tubo di almeno @ 50
mm, con massima lunghezza di 3 metri lineare; ogni curva del
tubo va considerata equivalente ad un metro lineare. Per 'at-
tacco del tubo vedere retro stufa.

Per le stufe ermetiche installate in monolocali,

() camere da letto e bagni (ove ammesso) il col-

&E legamento dell’aria comburente all’esterno é

obbligatorio. In particolare per le stufe stagne

€ necessario che tale collegamento sia realiz-

zato a tenuta per non compromettere la carat-
teristica di tenuta complessiva del sistema.

44 SCARICO DEI FUMI

Il generatore di calore lavora in depressione ed & dotato di ven-
tilatore in uscita per I'estrazione fumi. Il sistema di scarico deve
essere unico per il generatore, non si ammettono scarichi in
canna fumaria condivisa con altri dispositivi.

| componenti del sistema evacuazione fumi devono essere

scelti in relazione alla tipologia di apparecchio da installare se-

condo:

- UNI 11278 nel caso di camini metallici, con particolare
riguardo a quanto indicato nella designazione;

- UNIEN 13063-1 e UNI EN 13063-2, UNI EN 1457, - UNI
EN 1806: nel caso di camini non metallici.

- E’ necessario prevedere un raccordo a “T” con tappo rac-
colta condense alla base di ogni tratto verticale.

- E’ richiesto, se lo scarico non si inserisce in una canna
fumaria esistente, un tratto verticale con un terminale an-
tivento ( UNI 10683).

- Il condotto verticale puo essere interno o esterno dell’edifi-
cio. Se il canale da fumo si inserisce in una canna fumaria
esistente, questa deve essere certificata per combustibili
solidi.

- Se il canale da fumo & all’esterno dell’edificio o attraversa
zone fredde (sottotetto) deve essere sempre coibentato.

- lcanalidafumo devono essere predisposti con almeno una
presa a tenuta per eventuale campionamento fumi.

- Tuttii tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili.

- Devono essere previste aperture diispezione per la pulizia.

- Nelcasoin cuiil generatore abbia una temperatura dei fumi
minore di 160°C+ temperatura ambiente a causa dell’alto
rendimento (consultare dati tecnici) dovra essere assolu-
tamente resistente all’'umidita.

- Un sistema fumario che non rispetti i punti precedenti o, in
generale, che non sia a norma, pud essere causa dell'insor-
gere di fenomeni di condensazione al suo interno.

- FE’vietato lo scarico diretto a parete dei prodotti della com-
bustione sia verso spazi chiusi che a cielo aperto.

45 CANNA FUMARIA

4,51 CARATTERISTICHE TECNICHE

Realizzare oppure se gia esistente far verificare I'efficienza del-
la canna fumaria da un tecnico abilitato.

La canna fumaria deve essere a tenuta dei fumi, avere anda-
mento verticale senza strozzature, essere realizzata con mate-
riali impermeabili ai fumi, alla condensa, termicamente isolati e
adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccani-
che (si consigliano camini in A/316 o refrattario a doppia came-

ra isolata di sezione tonda). Deve essere coibentata esterna-
mente per evitare fenomeni di condensa e ridurre I'effetto del
raffreddamento dei fumi. Deve essere distanziata da materiali
combustibili o facilmente infiammabili con un’intercapedine
d’aria o materiali isolanti: verificare la distanza indicata dal pro-
duttore del camino secondo la EN1443. L'imbocco del camino
deve essere nello stesso locale in cui € installato I'apparecchio
o, tutt’al piu, nel locale attiguo e avere sotto all'imbocco una
camera di raccolta di fuliggine e condense, accessibile tramite
sportello metallico a tenuta stagna.

TETTO A 15°

A | MIN 1,00 metri

DISTANZA > 1,85 metri

DISTANZA < 1,85 metri

0,5 metri OLTRE IL COLMO

0,50 metri

MmO|O|®

ZONA DI REFLUSSO
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ﬁﬁDA

TETTO A 30°

A

MIN 1,30 metri

DISTANZA > 1,50 metri

DISTANZA < 1,50 metri

0,5 metri OLTRE IL COLMO

0,80 metri

MmmMOO|®

ZONA DI REFLUSSO

TETTO PIANO

MIN 0,50 metri

DISTANZA > 2 metri

Aii B B
C | DISTANZA < 2 metri
D 0,5 metri
E | VOLUME TECNICO
B
T&
ﬁ D
/‘)7
/
/
//
B 5 :Vd
/
A
/
/
/.
]
TETTO A 60° TETTO A 45°

A | MIN 2,60 metri A | MIN 2,00 metri

B | DISTANZA > 1,20 metri B | DISTANZA > 1,30 metri

C | DISTANZA < 1.20 metri C | DISTANZA < 1.30 metri

D |0,5metri OLTRE IL COLMO D |0,5metri OLTRE IL COLMO

E |2,10 metri E | 1,50 metri

F | ZONA DI REFLUSSO F | ZONA DI REFLUSSO
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452 DIMENSIONAMENTO

La depressione (tiraggio) di una canna fumaria dipende an-
che dalla sua altezza. Verificare la depressione della canna
fumaria, la quale deve corrispondere con i valori indicati nelle
caratteristiche tecniche del prodotto.

La minima altezza del camino & di 3,5 metri.

La sezione interna della canna fumaria puo essere tonda (€ la
migliore), quadra o rettangolare (il rapporto tra i lati interni deve
essere <1,5) con i lati raccordati con raggio minimo 20 mm. La
dimensione della sezione deve essere minimo &100mm.

Le sezioni/lunghezze dei camini devono essere correttamente
dimensionate secondo il metodo generale di calcolo della UNI
EN13384-1 o altri metodi di comprovata efficienza.

453 MANUTENZIONE

La canna fumaria deve essere sempre pulita, poiché i depositi
di fuliggine o olii incombusti ne riducono la sezione bloccandone
il tiraggio, compromettendo il buon funzionamento della stufa
e, se in grandi quantita, possono incendiarsi. E obbligatorio far
pulire e controllare la canna fumaria e il comignolo da uno spaz-
zacamino qualificato almeno una volta all’anno, e al termine del
controllo/manutenzione farsi rilasciare un rapporto sottoscritto
che I'impianto € in sicurezza.

La mancata pulizia pregiudica la sicurezza dell'impianto.

454 CANALE DAFUMO

Il collegamento tra la stufa e la canna fumaria deve essere
realizzato con un canale da fumo conforme alla EN 1856-2.

Il tratto di collegamento deve essere lungo massimo 4 m in
proiezione orizzontale, con una pendenza minima del 3% ver-
so l'uscita fumi e con un numero massimo di 3 curve a 90°C
(ispezionabili - il raccordo a T di uscita fumi della stufa non
deve essere conteggiato).

Il diametro del canale da fumo deve essere uguale o maggiore
a quello dell’'uscita dell'apparecchio (& 80 mm).

Usare canali di diametro 80mm o 100mm a seconda della ti-
pologia dell'impianto, con guarnizioni siliconiche o analoghi di-
spositivi di tenuta che consentano di resistere alle temperature
di esercizio dell’apparecchio (min. T200 classe P1).

A E vietato I'impiego di tubi metallici flessibili, in fi-
brocemento o di alluminio. Per i cambi di direzio-
ne é suggerito utilizzare sempre un raccordoa T

con tappo di ispezione il quale permette una facile pulizia pe-
riodica delle tubature. Accertarsi sempre che dopo la pulizia i
tappi di ispezione vengano richiusi ermeticamente con la rela-
tiva guarnizione integra.

E vietato collegare nello stesso canale da fumo piu apparecchi,
oppure lo scarico proveniente da cappe sovrastanti.

E’ vietato lo scarico diretto a parete dei prodotti della combu-
stione sia verso spazi chiusi che a cielo aperto.

Il canale da fumo deve essere distante minimo 400 mm da
elementi costruttivi infiammabili o sensibili al calore.

LEGENDA
U |ISOLANTE
EVENTUALE RISUZIONE DA 100 A 80 mm
TAPPO DI ISPEZIONE
PORTINA DI ISPEZIONE
PRESA D’ARIA

RACCORDO AT CON TAPPO DI ISPEZIONE
MINIMO 40 mm

MASSIMO 4 m

MINIMO 3°

MINIMO 400 mm

DIAMETRO FORO

VEDI FIGURE par. 4.4

MmOl Ol T > HI|0n|—|I<

455 COMIGNOLO

| comignoli devono soddisfare i requisiti seguenti:

- avere sezione utile di uscita non minore del doppio di quella
del camino/sistema intubato sul quale ¢ inserito;

- essere conformati in modo da impedire la penetrazione nel
camino/sistema intubato di pioggia e neve;

- essere costruiti in modo che, anche in caso di venti prove
nienti da ogni direzione ed con qualsiasi inclinazione, ven-
ga comunque assicurata I'evacuazione dei prodotti della
combustione.

4.5.6 ESEMPI DI INSTALLAZIONE CORRETTA

1. Installazione canna fumaria @120mm con foratura per il pas-
saggio del tubo maggiorata di:
minimo 100mm attorno al tubo se comunicante con parti non
infammabili come cemento, mattoni, ecc.; oppure
minimo 300mm attorno al tubo (o quanto prescritto nei dati tar-
ga) se comunicante con parti infiammabili come legno ecc.

In entrambi i casi, inserire fra la canna fumaria e il solaio un
adeguato isolante.

Si raccomanda di verificare e rispettare i dati targa della can-
na fumaria, in particolare le distanze di sicurezza da materiali
combustibili.

Le precedenti regole valgono anche per fori eseguiti su parete.

2. Canna fumaria vecchia, intubata minimo @100mm con la rea-
lizzazione di uno sportello esterno per permettere la pulizia del
camino.

3. Canna fumaria esterna realizzata esclusivamente con tubi
inox isolati cioé con doppia parete minimo &100mm: il tutto
ben ancorato al muro. Con comignolo antivento.

4. Sistema di canalizzazione tramite raccordi a T che permette
una facile pulizia senza lo smontaggio dei tubi.
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4.6 INSTALLAZIONE ERMETICA

L'installazione deve essere eseguita da per-
@ sonale qualificato e abilitato, il quale si assu-
&E mera l'intera responsabilita dell’installazione
definitiva e del conseguente buon funziona-
mento del prodotto installato.
L’'installazione deve rispettare tutte le leggi e
le normative nazionali, regionali, provinciali e
comunali presente nel paese in cui é stato in-
stallato I’apparecchio, nonché delle istruzioni
contenute nel presente manuale.
L’'uso dell’apparecchio deve rispettare tutte le
normative locali, regionali, nazionali ed euro-
pee.
Non vi sara responsabilita da parte del fabbri-
cante in caso di mancato rispetto di tali pre-
cauzioni.

In caso di installazione ermetica il generatore deve essere un
prodotto completamente stagno rispetto al’ambiente d’instal-
lazione, questo significa che & ideale per le case passive in
quanto non preleva I'aria presente all'interno delle abitazioni.
Solo per i prodotti certificati ermetici, si deve rispettare le se-
guenti indicazioni in fase di installazione.

4.6.1 ARIACOMBURENTE

Per rispettare I'ermeticita della stufa il tubo di collegamento
dell'aria comburente (combustione) deve essere collegato di-
rettamente all’esterno utilizzando appositi tubi e raccordi sta-

gni.

4.6.2 SISTEMA DI EVACUAZIONE DEI FUMI

* Qualora il generatore abbia una temperatura dei fumi minore
di 160°C+ temperatura ambiente a causa dell’ alto rendimento
(consultare dati tecnici) il sistema di evacuazione dei fumi do-
vra essere assolutamente resistente all’'umidita.

» Nel caso in cui sussista la possibilita di condensa dei fumi
prevedere un “T” d’ispezione esterno alla stufa

4.7 SCHEMAELETTRICOE

COLLEGAMENTI

| collegamenti elettrici, devono essere ese-
guiti da personale qualificato e abilitato nel
rispetto delle Norme vigenti nel paese di in-
stallazione del prodotto.

A

471 COLLEGAMENTO ELETTRICO

Collegare il cavo di alimentazione prima sulla stufa e poi ad
una presa elettrica a parete alimentata a 220 volt (+/- 5%).

Nel periodo di inutilizzo della stufa & consi-
gliabile togliere il cavo di alimentazione della
stufa.

Il cavo non deve mai venire in contatto con il
tubo di scarico fumi e nemmeno con qualsiasi
altra parte calda della stufa.

Se il cavo & danneggiato, procedere con I'im-
mediata sostituzione.

Il cavo di alimentazione non deve essere mo-
dificato.

4.7.2 ALIMENTAZIONE ELETTRICA

L'impianto elettrico deve essere a norma; verifi-
care in particolare I'efficienza del circuito di terra.
Una non idonea messa a terra dell'impianto pud
provocare mal funzionamento di cui il produttore
non si fa carico.

Variazione di alimentazione maggiori del 10%
possono provocare anomalie di funzionamento al
prodotto.

Collegare il cavo di alimentazione nella parte po-
steriore della stufa e poi ad una presa elettrica a
parete. A questo punto la stufa & alimentata.
Sempre nel blocco interruttore, vicino alla presa
di alimentazione, c’€ uno scomparto porta fusibili.
Per aprire questo scomparto € sufficiente estrar-
re l'alloggiamento del fusibile facendo leva con
un cacciavite dall'interno dello scomparto della
presa di alimentazione. All'interno c’é€ un fusibile
(5x20 mm T ritardato / 3,15 A 250 V) che, potreb-
be essere necessario sostituire se la stufa non si
alimenta (es: il display del pannello di controllo
non si illumina) operazione a cura di un tecnico
autorizzato e qualificato.

ATTENZIONE!
( ] Tutte le operazioni di puli-
&E zia e/o sostituzione di parti
vanno eseguite con la
spina elettrica disinserita.
Scollegare il prodotto
dall’alimentazione 220V
prima di effettuare qualsia-
si operazione di manuten-
zione.
Se il cavo & danneggiato
effettuare la sostituzione.



4.8
4.81

SCHEMA ELETTRICO
SCHEMA CONNESSIONI ELETTRICHE

ENCODER FUMI
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Descrizione

Sonda ambiente ntc

Disponibile

Term. Amb. Can.
on/off

Termostato on/off x modello cana-
lizzato

opz

Sonda ambiente can.

Sonda opzionale x modello cana-
lizzato

Contatto pulitore

Non disponibile
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Sicurezza: pressostato fumi
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Sicurezza: termostato a riarmo

Fumi

Aspiratore fumi

Scambiatore

Ventilatore ambiente

Coclea Motore carico pellet

Candeletta Resistenza accensione

Pulitore Non disponibile

Canaliz Solo x modelli con un Vent. Can.

Sanificatore

Opzionale
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49 NOTE PERIL CORRETTO

FUNZIONAMENTO

Per un corretto funzionamento della stufa a pellet &€ necessario
rispettare le seguenti indicazioni:

Sia durante il funzionamento della stufa, sia quando non viene
utilizzata, tutti gli sportelli (serbatoio pellet, porta, cassetto ce-
nere), devono rimanere sempre chiusi. Possono essere aperti
solo per il tempo necessario al caricamento del combustibile
ed alla manutenzione.

La mancanza di una delle osservazioni sopra descritte, du-
rante il funzionamento causera la visualizzazione sul display
dell’'allarme:

“ALL DEP”
NB: inoltre nei prodotti certificati come erme-
tici, questa segnalazione indica che il coper-
chio pellet e rimasto aperto per piu di 30 se-
condi con la stufa in funzione.

410 DISPOSITIVI DI SICUREZZA

DELLA STUFA

Il prodotto & concepito e costruito per garantire la massima
sicurezza di utilizzo grazie ad alcune dispositivi di sicurezza
inseriti all'interno del prodotto stesso.

E’ vietato manomettere od escludere i dispo-
sitivi di sicurezza, pena il rischio di eventuali
anomalie nell’utilizzo del prodotto e il manca-
to riconoscimento della garanzia.

A

4.10.1 SICUREZZA SCARICO FUMI

Nel normale funzionamento, la camera di combustione € in de-
pressione garantendo la tenuta da eventuali perdite di fumo
nellambiente. Nel caso questa condizione venga meno o lo
scarico di uscita dei fumi & ostruito, il pressostato capta la man-
canza di depressione all'interno della camera di combustione
e tramite il controllo elettronico interrompe il funzionamento del
motore rotazione coclea avvisando l'utente dell’anomalia con
un messaggio sul pannello comandi * AL MANCA DEPRES ‘.
In tal caso I'estrattore fumi e/o il ventilatore ambiente continua-
no a funzionare consentendo il rapido raffreddamento dell’ap-
parecchio fino al totale spegnimento.

A spegnimento avvenuto, verificare la causa che ha provoca-
to lintervento della sicurezza tramite le istruzioni riportate al
capitolo ANOMALIE oppure anche con l'aiuto della rete di as-
sistenza autorizzata, resettare 'allarme tenendo premuto per
qualche secondo il tasto ON/OFF sul display, e in caso di esito
positivo riavviare la stufa come da normale procedura.

4.10.2 SICUREZZA SOVRAPRESSIONE IN
CAMERA DI COMBUSTIONE

Eventuali e/o improvvise sovrapressioni dei fumi di combustio-
ne allinterno della camera di combustione vengono scaricati
attraverso 'apertura delle valvole di sicurezza poste sopra lo
scambiatore di calore. Durante il normale funzionamento la
valvola & chiusa dal proprio peso e dalla spinta di due molle
opportunatamente calibrate e dalla depressione della camera
e garantiscono la tenuta contro I'eventuale uscita dei fumi.

In caso di intervento della sicurezza di sovrapressione, pro-
cedere con lo spegnimento del prodotto, a spegnimento av-
venuto, verificare la causa che ha provocato I'intervento della
sicurezza tramite le istruzioni riportate al capitolo ANOMALIE
oppure anche con l'aiuto della rete di assistenza autorizzata
e in caso di esito positivo riavviare la stufa come da normale
procedura.

Controllare periodicamente la chiusura, lo
stato di integrita del dispositivo e il relativo
funzionamento.




4.10.3 SICUREZZA TERMOSTATO
SOVRATEMPERATURA SERBATOIO
PELLET

Tra il serbatoio del pellet e la camera di combustione & posi-
zionata una sonda di temperatura collegata ad un termostato
di sicurezza a riarmo manuale che in caso di eccessivo riscal-
damento > 85°C disattiva automaticamente I'alimentazione del
pellet. L'anomalia viene visualizzato sul pannello comandi con
il messaggio “AL 7 SICUREZ TERMICA”.

La sicurezza permette di intercettare temperature anomale in
prossimita del serbatoio pellet a causa del mancato scambio di
calore dovuto all'inefficienza del ventilatore ambiente.

In tal caso I'estrattore fumi e/o il ventilatore ambiente continua-
no a funzionare consentendo il rapido raffreddamento dell’ap-
parecchio fino al totale spegnimento.

A spegnimento avvenuto, verificare la causa che ha provoca-
to I'intervento della sicurezza tramite le istruzioni riportate al
capitolo ANOMALIE oppure anche con l'aiuto della rete di as-
sistenza autorizzata, resettare I'allarme tenendo premuto per
qualche secondo il tasto ON/OFF sul display.

Inoltre dopo circa 45 minuti dall'intervento della sicurezza & ne-
cessario ripristinare il termostato premendo il pulsante vicino
all'interruttore dietro alla stufa svitando precedentemente il tap-
po di protezione fino ad udire il riarmo con un “CLIC”.

In caso di esito positivo riavviare la stufa come da normale
procedura

4.10.4 SICUREZZA ELETTRICA DI PROTEZIONE
DA SOVRACORRENTE

L’apparecchio & protetto contro la sovracorrente da un fusibile
da 3,15 A/ 250V inserito sull'alimentazione dell’interruttore ge-
nerale della stufa dislocato posteriormente.

Scomparto
portafusibili

4.10.5 SICUREZZA CONTROLLO VELOCITA’
ASPIRATORE FUMI

In caso di arresto dell’aspiratore fumi, con stufa accesa, un
controllo elettronico di velocita inserito all'interno del motore
fumi stesso blocca istantaneamente la fornitura di pellet visua-
lizzando il messaggio “AL 4 ASPIRAT-GUASTO”.

In tal caso il ventilatore ambiente continua a funzionare con-
sentendo il rapido raffreddamento dell’apparecchio fino al to-
tale spegnimento.

A spegnimento avvenuto, verificare la causa che ha provoca-
to lintervento della sicurezza tramite le istruzioni riportate al
capitolo ANOMALIE oppure anche con l'aiuto della rete di as-
sistenza autorizzata, resettare I'allarme tenendo premuto per
qualche secondo il tasto ON/OFF sul display, e in caso di esito
positivo riavviare la stufa come da normale procedura.
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USoO

CONSOLLE TOUCH, DISPOSITIVO
“U-in WI-FI” (OPZIONALE) E
TELECOMANDO (OPZIONALE)

Per la gestione della stufa vengono forniti in dotazione degli

strumenti di dialogo. Gli strumenti sono di diversa tipologia a
seconda della configurazione della stufa stessa. Comunque in
ogni configurazione & consentito agire sulle funzioni vitali per
soddisfare le esigenze primarie di riscaldamento.

CONSOLLE TOUCH

Grazie alla consolle touch € possibile regolare le principali fun-
zioni della stufa e usufruire di alcune funzioni offerte dal “Menu
Generale UTENTE”.

Descrizione

Consolle Touch

Display

- SET Temperatura ambiente
- SET Temperatura ambiente canalizzato (se disponibile)
- Funzione scorrimento sottomenu e modifica parametri

- SET Temperatura ambiente
- SET Temperatura ambiente canalizzato (se disponibile)
- Funzione scorrimento sottomenu e modifica parametri

- Accesso Menu utente
- Accesso sottomenu e parametri

- Conferma modifica parametri

6 |- ON/OFF stufa (tenere premuto per 3 secondi)
- Riattiva vista display dallo stato di risparmio energetico
- Funzione uscita da una schermata
7 | SET Potenza max di fiamma in lavoro
- Incremento Set Potenza
- Funzione scorrimento menu, sottomenu o parametri
8 | SET Potenza max di fiamma in lavoro
- Decremento Set Potenza
- Funzione scorrimento menu, sottomenu o parametri
9 | Ricevitore infrarossi per telecomando
10 | Segnalatori di stato

28




5.1.2 DISPOSITIVO “U-in WI-FI” (OPTIONAL)

Il dispositivo “U-in WI-FI” & collocato nella parte posteriore del-

la stufa.

La sua funzione & di interfaccia WI-FI/Bluetooth per dialogo tra

stufa e APP.
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5.1.3 DISPLAY LCD CARATTERISTICHE E
FUNZIONI

La consolle touch & dotata di un display Lcd retro illuminato che
per ridurre il consumo elettrico dopo circa 30 secondi di man-
cato utilizzo spegne la retroilluminazione (modalita rispar- mio
energetico). Per il ripristino della retroilluminazione & sufficien-
te la minima pressione su qualsiasi tasto.

5.1.4 DISPLAY LCD ICONE E SCRITTE
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TABELLA ICONE, SIMBOLI E SCRITTE DEL DISPLAY
nella schermata principale

15:40
24.0°

Orario

Temperatura Ambiente reale
rilevata dalla sonda ambiente a
bordo stufa.

Set Potenza di fiamma impo-
stato

P-3
SPENTO

Stato reale di funzionamento
della stufa

5.1.5 TELECOMANDO OPZIONALE

Il telecomando € un’accessorio opzionale che deve essere
richiesto al proprio rivenditore. Tramite di esso & possibile in-
teragire con la consolle touch ed inviare i comandi necessari
per la gestione della stufa. Le istruzioni di uso e utilizzo sono
contenute nella confezione dell’accessorio.

Si specifica che i comandi inviati dal telecomando sono monodi-
rezionali e cioé I'utente puo inviare i comandi operativi ma non
riceve nessun dato sullo stato reale di funzionamento della stufa.
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5.1.6 DISPLAY LCD INDICATORI DI STATO

Sul lato sinistro del display sono presenti una serie di indicatori
di stato essi comunico all'utilizzatore se un determinato com-
ponente in funzione/attivo oppure no.

Per determinare se un componente ¢ in funzione/attivo, a lato
del simbolo del componente si attiva un segmento che indica
I'attivazione come rappresentato In figura.

TABELLA INDICATORI DI STATO

Termostato ambiente esterno. Con contatto
chiuso il led & attivo.

Set crono attivo. Il led rappresenta che il crono
interno é attivo.

Resistenza accensione pellet. Il led rappresenta
la resistenza attiva

Motore carico pellet. Il led rappresenta il motore
attivo

Motore estrattore fumi. Il led rappresenta il
motore attivo

Motore ventilazione ambiente. Il led rappresenta
il motore attivo

Circolatore impianto riscaldamento. Il led rap-
presenta il motore attivo. Solo per prodotti idro.

Avviso allarme in corso. Il led rappresenta che
si e attivato un’allarme.




5.2 MENU’ GENERALE (UTENTE)

5.21 DESCRIZIONE

La stufa & dotata di un Menu Generale Utente, a cui puo ac-
cedere anche l'utilizzatore, composto da una serie di funzioni
(sotto menu) utili alla gestione della stufa e al confort di utilizzo.

Da Consolle per accedere al Menu Generale premere il tasto 5.

Per scorrere tra i vari sottomenu agire sui tasti 7 o 8. Per entra-
re in un sottomenu premere il tasto 5.

Lo schema del Menu Generale € il seguente:

Menu
GENERALE

MO01 REGOLA VENTOLE (se disponibile)

* M1.1 SET VENTOLA AMBIENTE (se disponibile)

* M1.2 SET VENTOLA CANALIZZATA 1 (se disponibile)

* M1.3 SET VENTOLA CANALIZZATA 2 (se disponibile)

[ M02 SET OROLOGIO ]

/M03 SET CRONO
* M3.1 ABILITA CRONO
* M3.2 CRONO GIORNO
* M3.3 CRONO SETTIMANA
* M3.4 CRONO WEEKEND Y,

[ M04 SCEGLI LINGUA

[ MO05 MODO STAND-BY

1]

[ MO06 MODO CICALINO

5.2.2 ELENCO SOTTOMENU’

MO01 REGOLA VENTOLE

se disponibile (a seconda dei modelli)

Il menu permette di impostare la velocita dei motori di venti-
lazione aria calda installati a bordo del prodotto.

Il range massimo disponibile (dipende dai modelli) &:

A = automatico, OFF = spento, 1-2-3-4-5 = velocita di con-
fort/costante.

Ad ogni impostazione confermare con il tasto SET (5)

SET OFF = spento. Tale condizione
VENTOLA sara reale una volta garantite
AMBIENTE le opportune condizioni di
sicurezza del prodotto.

Se disponibile

consente la regola-
zione della ventola
ambiente frontale/
superiore

1-2-3-4-5 = velocita costante
di confort impostabile indiffe-
rentemente dalla potenza di

fiamma reale.

La velocita impostata sara
reale una volta garantite le
opportune condizioni di sicu-
rezza del prodotto.

A = automatico. Velocita au-
tomatica variabile in base alla
potenza di fiamma reale.

SET VENTOLA OFF = spento. Tale condizione
CANALIZZATA 1 sara reale una volta garantite
(dx) le opportune condizioni di
sicurezza del prodotto.

Se disponibi-

le consente la
regolazione della
ventola canalizzata
sui modelli con

una sola ventola.
Oppure quella di dx
nei modelli con due

1-2-3-4-5 = velocita costante
di confort impostabile indiffe-
rentemente dalla potenza di
fiamma reale.

La velocita impostata sara
reale una volta garantite le
opportune condizioni di sicu-
rezza del prodotto.

Mo1
REGOLA VENTOLE

—’[ MO07 CARICO INIZIALE

—’[ M08 STATO STUFA

M09 TARATURE TECNICO

M11 TIPO CAMINO

M12 RESET U-IN

L]

[
[
[

L JL L L Ju Ju Ju J L

ventole can. - -
A = automatico. Velocita au-
tomatica variabile in base alla
potenza di fiamma reale.

SET VENTOLA OFF = spento. Tale condizione

CANALIZZATA 2 sara reale una volta garantite

(sx) le opportune condizioni di
sicurezza del prodotto.

Se disponibile 1-2-3-4-5 = velocita costante

consente la regola-
zione della ventola
canalizzata di sx
nei modelli con due
ventole can.

di confort impostabile indiffe-
rentemente dalla potenza di
fiamma reale.

La velocita impostata sara
reale una volta garantite le
opportune condizioni di sicu-
rezza del prodotto.

A = automatico. Velocita au-
tomatica variabile in base alla
potenza di flamma reale.

ATTENZIONE: | vari menu per la regolazione delle ventole
sono disponibili in base al tipo di modello installato. Inoltre le
regolazioni sono regolamentate e garantite nel rispetto delle
condizioni di sicurezza del prodotto e dei suoi utilizzatori.
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M02 SET OROLOGIO

Il menu permette di impostare ora e data reale. Ora e data
sono mantenute da una batteria locata all'interno della sche-
da elettronica e sostituibile in caso di esaurimento. Ora e
data sono mantenute dalla batteria anche nei periodi di sosta
di utilizzo del prodotto e con alimentazione elettrica scolle-
gata. Ad ogni impostazione confermare con il tasto SET (5).

MO03 SET CRONO

La funzione consente di programmare I'accensione e lo spe-
gnimento della stufa in modo automatico sulla base di orari
programmati. Di default il CRONO é disattivato.

Il crono consente di usufruire di 3 diverse configurazioni:
GIORNO, SETTIMANA e WEEKEND che per evitare errori
dovranno essere utilizzate sempre e solamente da sole; si
sconsiglia I'utilizzo di piu configurazione al fine di evitare ac-
censioni e spegnimenti anomali.

Raccomandazioni:

* Prima di utilizzare la funzione SET CRONO ¢& necessario
impostare il giorno e I'orario corrente seguendo le indica-
zioni al Menu 02 SET OROLOGIO.

« Per un utilizzo corretto serve attivare il crono in M3.1 ABILI-
TA CRONO e serve abilitare una sola delle tre configurazio-
ni: M3.2 GIORNO, M3.3 SETTIMANA o M3.4 WEEKEND.

» Nel caso in cui siano presenti fasce di programmazione so-
vrapposte, il prodotto rimane acceso fino all’orario di spe-
gnimento piu lontano.

Impostazione giorno da LUNED/I’
SABATO | 3 DOMENICA
ORE OROLOGIO: impostazione
18 ora
o
o MINUTI OROLOGIO:
9 03 impostazione minuti
N
SE GIORNO OROLOGIO:
8 25 impostazione giorno in numero
L
» MESE OROLOGIO:
06 impostazione mese in numero
ANNO OROLOGIO:
2022 impostazione anno
(es:22 = 2022)

ATTENZIONE: in caso di esaurimento della batteria che ge-
stisce la data e I'ora corrente procedere come segue.

a) ASSICURARSI CHE IL PRODOTTO SIA SPENTO E
NON IN FUNZIONE.

b) TOGLIERE ALIMENTAZIONE ELETTRICA TRAMITE
LINTERRUTTORE POSTERIORE IN “0” e STACCARE
IL CAVO DI ALIMENTAZIONE.

c) APRIRE CON CURA IL “GUSCIQO” (se presente) CHE RI-
COPRE LA SCHEDA ELETTRONICA.

d) RIMUOVERE LA BATTERIA ESAUSTA e INSERIRE LA
NUOVA BATTERIA RISPETTANDO LE POLARITA' (+) e

)

e) UTILIZZARE SOLO BATTERIE DI OTTIMA QUALITA’ DI
TIPO “CR2032”
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Consiste nell’attivare e disatti-
vare il crono a livello generale.
| programmi impostati nelle
varie configurazioni comunque
rimangono memorizzati anche
in caso di disattivazione, ma
non operativi

M3.1
ABILITA
CRONO

Per utilizzare il crono giorno &
necessaria l'attivazione tramite
on/off. E' composto da due
programmagzioni (start/stop) per
un massimo di due accensioni e
relativi spegnimenti ripetitivi per
tutte le giornate della settimana.

M3.2
CRONO
GIORNO

Per utilizzare il crono settima-
na € necessaria I'attivazione
tramite on/off. E' composto da
quattro programmazioni (start/
stop) per un massimo di quattro
accensioni e relativi spegnimen-
ti. Per ogni programma l'utilizza-
tore decide in quali giorni della
settimana (da 1 a 7) il program-
ma impostato sara attivo

Mo3
SET CRONO

M3.3
CRONO
SETTIMANA

Per utilizzare il crono week-end
€ necessaria I'attivazione
tramite on/off. E' composto da
quattro programmazioni (start/
stop) per un massimo di due ac-
censioni e relativi spegnimenti
ripetitivi per tutti i giorni del fine
settimana (sabato e domenica).

M3.4
CRONO
WEEK-END




segue M03 SET CRONO

ATTENZIONE alle seguenti regole:
* Prima di utilizzare il crono impostare DATE e ORA.

* Per utilizzare il crono attivare sempre la funzione ABILITA
CRONO.

* Nei periodi di inutilizzo del CRONO ¢ sufficiente disattivare
la funzione ABILITA CRONO e comunque le programma
zioni impostate resteranno memorizzate.

* Solo una delle tre configurazioni GIORNO, SETTIMANA e
WEEKEND dovra essere attivata mentre le due non utiliz-
zate dovranno essere disattivate.

* Le configurazioni disattivate comunque non influenzano
I'attivita del CRONO anche se al loro interno sono imposta-
te delle programmagzioni.

« Evitare sovrapposizioni di orari tra programmazioni per evi-
tare spiacevoli disfunzioni.

* Nei periodi di sosta del prodotto con relativo stacco dell’ali-
mentazione, comunque le programmazioni rimangono me-

morizzate
SET OHOND | ey | e | = |M-3-107ABILITA CROND OFF - 0N abilita,/disabilita il CRONO
| CROND GIORNO | £ |M-3-2-01 CROND GIORND oFF - O abilta/disabilita il CRONG GIORNO
M=3=2=02 START 1 GIORNO CFF =000 S0 orario accensione GIORNG-1
#-3-2-03 STOP 1 GIORNO (OFF-D0HO0VES: S0 orario spegnimento GIORNO-1
lT M-3-2-04 START 2 GIORNO OFF-00. 002350 orario accensione GIORNO-2
M=3-2-05 STOP 2 GIORNOD OFF-DHOMER S0 orario spegnimento GIORNO-2
|CR0N0?§|.%MANA 4, [M-3-3-01 CRONO SETTIMANA | OFF - OM abilita/disabilita il CRONO SETTIMANA
#-3-3-02 START PROG 1 (OFF-00 0023 50 orario accensione prog-1
M-3-3-03 STOP PROG 1 (OFF-00kD0VER S0 orario spegnimento prog-1
M-3-3-0& LUNEDI' PROG. 1 OFF =DM abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Lunedi
#-3-3-05 MARTEDI' PROG. 1 OFF -0M abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Martedi
M=3=3=06 MERCOLEDI' PROG. 1 |OFF =0OM abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Mercoledi
M-3-3-07 GIOVEDI' PROG. 1 OFF =M abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Giovedi
#-3-3-08 VENERDI' PROG. 1 OFF - CM abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Venerdi
M-%-3-09 SABATO PROG. 1 OFF = CM abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Sabato
#-3-3-10 DOMENICA PROG. 1 OFF -0OM abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Domenica
#M-3-3-11 START PROG-2 (OFF-00D0vE3 50 orario accensione prog-2
M-3-3-12 STOP PROG-2 (OFF-00 D0VER 50 orario spegnimento prog-2
lT M=3=3=13_1 Lun ... Dom OFF =0 abilita/disabilita il prog-2 nei vari giorni della settimana
M=3=3=201 START PROG-3 (DFF =000 Q03 50 orario accensione prog-3 o
M-3-3-21 STOP PROG-3 OFF-00 00220 orario spegnimento prog-3 g
M-3-3-22_28 Lun ... Dom OFF - CM abilita/disabilita il prog-3 nei vari giorni della settimana .ﬁ
#-3-3-29 START PROG4 OFF-00 002350 orario accensione prog-4 5
M-3-3-30 STOP PROG4 (OFF-D0:00VZ3 S0 orario spegnimento prog-4 §
M-3-3-31L_37 Lun ... Dom (OFF - 0M abilita/disabilita il prog-4 nei vari giorni della settimana g
CROND wetkenD | 5 |M-3-4-01CRONO WEEKEND  |oeF -ow abilita,/disabilita il GRONO WEEK-END o

M-3-4-02 START 1 WEEK-END [ COFF-00.00523 50 orario accensione WWEEK-END-1 8
M-3-4-03 STOP 1 WEEK-END COFF-D0HD0Z3 50 orario spegnimento WEEK-END-1 =]
M-3-4-04 START 2 WEEK-END | CFF-00/0023 50 orario accensione WEEK-END-2
M-3-4-05 STOP 2 WEEK-END | OFF-00.00623 50 orario spegnimento WEEK-END-2




M04 SCEGLI LINGUA

Il menu permette di impostare la lingua piu idonea all’'utente
per la comunicazione sul display. La scelta va fatta tra quelle
disponibili. Dopo avere selezionato la lingua confermare con
il tasto 5.

M05 MODO STAND-BY

Il menu permette di attivare o disattivare la funzione STAND-
BY. Per attivare la funzione & sufficiente confermare con il
tasto 5.

La funzione stand-by se attivata viene utilizzata nel caso si
desideri uno spegnimento del prodotto comandato da:

» sonda ambiente/termostato ambiente supplementare

* sonda ambiente canalizzato supplementare/termostato
ambiente canalizzato supplementare (se disponibili).

Nel caso di installazione di piu sonde/termostati la condizio-
ne di spegnimento si verifica quando sono tutti soddisfatti.
Viceversa la funzione STAND-BY disattivata si utilizza per
mantenere acceso il prodotto alla minima potenza di famma
nel caso in cui sonde/termostati siano tutti soddisfatti.

ITALIANO Lingua italiana
é ENGLISH Lingua inglese
r
< 5 .
g 5 FRANCAIS Lingua francese
(]
i
3 DEUTSCH Lingua tedesca
ESPANOL Lingua spagnola
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ol off STAND-BY disattivato
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= ry on STAND-BY attivato

FUNZIONE “STAND-BY” DISATTIVATA COMANDATA DA
SONDA AMBIENTE (impostazione di fabbrica)

Nella funzione Stand by disattivata, se la sonda ambiente ri-
leva la stessa temperatura impostata di SET, la stufa si porta
alla potenza minima (1) di fiamma e nel display visualizza lo
stato MODULA,

La stufa ritorna alla potenza di famma impostata quando
la sonda ambiente rileva una temperatura di 2° inferiore a
quella impostata di SET e sul display visualizza lo stato LA-
VORO.

Nel caso di utilizzo di piu sonde la stufa MODULA quando
tutte le sonde avranno raggiunto la temperatura di SET; men-
tre la stufa ritornera in LAVORO quando una qualsiasi delle
sonde rileva una temperatura di 2° inferiore a quello di SET.




FUNZIONE “STAND-BY” ATTIVATA COMANDATA DA
SONDA AMBIENTE

Nella funzione Stand by attivata, se la sonda ambiente rile-
va la stessa temperatura impostata di SET, la stufa si porta
alla potenza minima (1) di fiamma e nel display compare lo
stato MODULA, in contemporanea si aziona un timer di 2
minuti che al termine avvia il processo di spegnimento del
prodotto che una volta terminato sul display visualizza AT-
TESA STAND-BY.

La stufa si riaccende con la solita procedura quando la son-
da ambiente rileva una temperatura di 2° inferiore a quella
impostata di SET.

Nel caso di utilizzo di piu sonde la stufa si spegne quando
tutte le sonde avranno raggiunto la temperatura di SET + 2’
di TIMER; mentre si riaccende e ritorna in LAVORO quando
una qualsiasi delle sonde rileva una temperatura di 2° infe-
riore a quello di SET.

Attenzione: la stufa si riaccende solo dopo che il
processo di spegnimento & stato completato e la stufa
e fredda, indipendentemente che le sonde siano gia in
condizione di richiesta o meno.

M06 MODO CICALINO

I menu permette di attivare o disattivare I'avvisatore acustico
degli allarmi nel momento in cui si manifestano. Comunque
gli allarmi sono sempre visibili sullo stato del display. Dopo
aver attivato o meno la funzione & necessario confermare
con il tasto 5.

(o) Cicalino acustico per allarmi
© 8 = OFF disattivato
° —l
s0dg o . .
=0 ON Cicalino acustico per allarmi
o attivo

FUNZIONE “STAND-BY” DISATTIVATA COMANDATA DA
TERMOSTATO AMBIENTE

Nella funzione Stand by disattivata, se il termostato rileva la
stessa temperatura ambiente impostata (contatto APERTO),
la stufa si porta alla potenza minima (1) di fiamma e nel di-
splay visualizza lo stato MODULA,

La stufa ritorna alla potenza di fiamma impostata quando il
termostato ambiente rileva una temperatura inferiore a quel-
la impostata (contatto CHIUSO) e sul display visualizza lo
stato LAVORO.

Nel caso di utilizzo di piu termostati la stufa MODULA quan-
do tutte i termostati avranno raggiunto la temperatura di SET
(tutti i contatti APERTI); mentre la stufa ritornera in LAVORO
quando uno qualsiasi dei termostati rileva una temperatura
inferiore a quello di SET (contatto CHIUSO).

MO07 CARICO INIZIALE

Questa funzione consente il riempimento della coclea (siste-
ma di carico del pellet), agevolando la fase di prima accen-
sione della stufa, o nel caso il serbatoio del pellet sia rimasto
vuoto.

L'operazione di carico della coclea si esegue solo con stufa
fredda e in stato “SPENTQ”, assicurarsi di aver introdotto il
pellet all'interno del serbatoio. Attivare la funzione di carico
agendo sul tasto (3), verranno azionati sia I'aspiratore fumi
che il motore di carico pellet per un tempo di 90”.

E’ possibile interrompere il caricamento in qualsiasi momen-
to premendo il tasto (6) on/off.

FUNZIONE “STAND-BY” ATTIVATA COMANDATA DA
TERMOSTATO AMBIENTE

Nella funzione Stand by attivata, se il termostato rileva la
stessa temperatura impostata di SET (contatto APERTO), la
stufa si porta alla potenza minima (1) di fiamma e nel display
compare lo stato MODULA, in contemporanea si aziona un
timer di 2 minuti che al termine avvia il processo di spegni-
mento del prodotto che una volta terminato sul display visua-
lizza ATTESA STAND-BY.

La stufa si riaccende con la solita procedura quando il ter-
mostato rileva una temperatura inferiore a quella impostata
di SET (contatto CHIUSO).

Nel caso di utilizzo di piu termostati la stufa si spegne quan-
do tutti i termostati avranno raggiunto la temperatura di SET
+ 2’ di TIMER (tutti i contatti APERTI); mentre si riaccende
e ritorna in LAVORO quando uno qualsiasi dei termostati ri-
leva una temperatura di inferiore a quello di SET (contatto
CHIUSO)

Attenzione: la stufa si riaccende solo dopo che il
processo di spegnimento & stato completato e la stufa
fredda, indipendentemente che | termostati siano gia in
condizione di richiesta o meno.

Istruzioni per attivare il
carico. Premere il tasto 3 per
attivare la funzione.

P1 PER CARI-
CARE

Stato della funzione:

In OFF il caricamento &
spento.

In 90”....il caricamento &
attivo ed il tempo indica il
rimanente di attivazione.

Mo07
CARICO INIZIALE

OFF -90”....

A ATTENZIONE: La funzione CARICO INIZIALE serva
a riempire la coclea tutta le volte che in fase di lavoro rimane
vuota. E’ importante rispettare la procedura di accensione ed
assicurarsi che ad ogni riaccensione il braciere deve essere
libero e privo di incombusti.

uso e manutenzione




M08 STATO STUFA

E’ una funzione riservata al TECNICO AUTORIZZATO.

Nel menu sono presenti i valori pit importanti forniti dai se-
gnali reali di Ingresso e uscita della scheda elettronica visua-
lizzati in tempo reale.

M09 TARATURE TECNICO
E’ un menu riservato al TECNICO AUTORIZZATO.

ﬁ ATTENZIONE:

la modifica dei parametri tecnici sul menu 09
deve essere effettuata da personale autorizzato
e competente; eventuali modifiche fatte in modo
casuale possono provocare gravi danni che
escludono da qualsiasi responsabilita dell’Azien-
da produttrice.

M10 TIPO PELLET
Questa funzione serve a regolare I'apporto di pellet nel
braciere in tutte le fasi di funzionamento del prodotto.

Il valore modificato agisce sulla velocita del motore di
caricamento, da +1....a....+9 la velocita aumenta in pro-
porzione aumentando la quantita di pellet in caduta, vi-
ceversa da -1....a....-9 la velocita diminuisce riducendo
I’apporto..

Il valore di default é pari a “0”.

f ATTENZIONE:

un’eccessiva diminuzione della velocita del moto-
re di caricamento potrebbe generare dei causali
spegnimenti della fiamma per mancata alimen-
tazione di pellet nel braciere e di conseguenza
“ALLARME 06 MANCA PELLET".

M-8-1 ce Temperatura della son-
Temp. FUMI |~ " da fumi
o Temp. della sonda am-
%-31-2 AMB gn;'(;'f'f/ biente abilitata. On-off
P- del termostato (opt.)
Temp. della sonda
M-8-3 Ce..... I | canalizzata1(dx). On-off
Temp. CAN. 1 | on-off | del termostato can.1
(opt.)
Temp. della sonda
M-8-4 Ce...../ | canalizzata2(sx). On-off
Temp. CAN. 2 | on-off | del termostato can.2
(opt.)
< | M-8-5 Velocita dell’aspirazione
L Rpm... .
E RPM FUMI fumi
X wn - -
3 :
Zo (Mss g |ambtents romale
< | Vel. AMB. .
5 superiore
M-8-7 Velocita della ventola
Vel. CAN. 1 Volt... | canalizzata 1 (dx).
’ ’ SE DISPONIBILE
M-8-8 Velocita della ventola
Vel. CAN. 2 Volt... [ canalizzata 2 (sx).
’ ’ SE DISPONIBILE
-89 Min- | e braciore auto.
TIMEOUT ti... puliz
matica
M-8-A Sec Tempo di ritardo per
Rit. ALL. ’ visualizzare I'allarme
M-8-b Ore Tempo rimanente per il
SERVICE SERVICE
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M11 TIPO CAMINO
Questa funzione serve a regolare I’aria comburente nel
caso in cui la fiamma risulti troppo ossigenata o poco.

Il valore modificato agisce sulla velocita dell’aspiratore
fumi, da +1....a....#9 la velocita aumenta in proporzione
aumentando I'ossigenazione, viceversa da -1....a....-9 la
velocita diminuisce riducendo I'ossigenazione.

Il valore di default é pari a “0”.

ATTENZIONE:

un’eccessiva diminuzione della velocita dell’aspi-
ratore potrebbe generare un’eccessiva formazio-
ne di incombusti oltre alla diminuzione di depres-
sione all’interno della camera di combustione con
la comparsa di casuali “ALLARMI 08 MANCA
DEPRESSIONE”.

A

M12 RESET U-IN

Il menu si utilizza per resettare la configurazione stufa/
wi-fi. Dopo aver selezionato ON é necessario conferma-
re con il tasto SET (5).




5.3

5.3.1

PRIMA ACCENSIONE

AVVERTENZE E CONSIGLI

L'Azienda fornisce una serie di Consigli da seguire durante le
prime accensioni del prodotto:

Nelle prime ore di funzionamento possono essere generati
dei fumi ed odori dovuti al normale processo di “rodaggio
termico”.

Durante questo processo, di durata variabile a seconda
del prodotto, si raccomanda:

Aprire le finestre e aerare bene il locale di installazione del
prodotto ed i locali adiacenti ad esso e interessati.
Utilizzare il prodotto alla massima potenza di fiamma e
temperatura al fine di velocizzare il processo di “rodaggio
termico”; un utilizzo a basse potenze pregiudicherebbe il
corretto svolgimento di tale processo.

In questa fase evitare la permanenza prolungata nel locale
di installazione.

Non toccare le superfici del prodotto ed istruire gli abitanti
dell’abitazione di tale avvertenza.

Il completamento del processo di rodaggio potrebbe avve-
nire dopo alcuni cicli di accensione/spegnimento.

Non utilizzare per la combustione elementi o sostanze di-
versi da quanto indicato nel presente manuale.

Si vieta I'utilizzo del prodotto se si manifestano perdite di
fumo dai condotti fumari. In questi casi contattare imme-
diatamente la Ditta Installatrice per ripristinare 'anomalia.
Non utilizzare alcun liquido infiammabile per accendere
il pellet. La stufa & fornita di resistenza per innescare la
fiamma. In caso di guasto della resistenza contattare un
Tecnico Autorizzato.
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ATTENZIONE:

€ consigliato contattare un Tecnico Autorizzato per
eseguire la Prima Messa in Servizio del Prodotto
al fine di:

Verificare la corretta installazione

Verificare l'integrita del prodotto

Fornire alcune nozioni basilari per il corretto fun-
zionamento e utilizzo del prodotto a supporto del
presente manuale.

Verificare e tarare la corretta combustione
Formulare eventuali proposte di estensione di ga-
ranzia (se disponibili).

Formulare eventuali proposte di manutenzione
straordinarie da effettuarsi secondo quanto ripor-
tato nel presente manuale.

5.3.2 CONTROLLI PREVENTIVI

da effettuare ad ogni accensione

Prima di procedere con I'accensione del prodotto &€ necessario
effettuare una serie di controlli:

Nel caso sia previsto il collegamento ad un impianto idrau-
lico, questo deve essere completo e funzionante in ogni
sua parte e

nel rispetto delle indicazioni riportate nel manuale del pro-
dotto e delle normative vigenti in materia.

Il serbatoio del pellet deve essere completamente carico
e lo sportello di carico deve essere perfettamente chiuso.
Verificare che il braciere sia posizionato correttamente (fi-
gura 1), ben alloggiato nella propria sede e inserito negli
appositi incastri se presenti.

Verificare che I'alloggiamento braciere sia ben ripulito dal-
la cenere in modo da garantire un corretto flusso di aria sui
fori del braciere stesso.

La camera di combustione ed il braciere devono essere
puliti come da istruzioni del presente manuale in Pulizia
Ordinaria.

Verificare la chiusura ermetica della porta fuoco, del cas-
setto cenere e del serbatoio pellet; i quali devono essere
chiusi e privi di corpi estranei in corrispondenza di guarni-
zioni di tenuta e dispositivi di aggancio.

Verificare e rimuovere qualsiasi corpo estraneo appoggia-
to sopra, lateralmente o frontalmente al prodotto (panni da
asciugare, capi di abbigliamento, materiale combustibile
in genere).

Verificare che il cavo di alimentazione sia collegato corret-
tamente e l'interruttore (se presente) sia posto sulla posi-
zione “1”.

Verificare che siano state rispettate tutte le operazioni di
Pulizia ordinaria e straordinaria.

1L
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ATTENZIONE:

i controlli preventivi si effettuano anche e soprattut-
to con I'utilizzo delle accensioni programmate a fa-
sce orarie o da altri dispositivi (crono esterni, app,

domotica, ecc..). E’ fondamentale assicurarsi che
il prodotto si possa accendere in totale sicurezza
per l'utilizzatore e per 'ambiente dove € installato
senza causare danni.
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5.3.3 IMPOSTAZIONI PRIMA ACCENSIONE

Una volta collegato il cavo di alimentazione nella parte poste-
riore del generatore, portare l'interruttore (se presente), nella
posizione (1).

Linterruttore serve per dare tensione alla scheda del gene-
ratore. Sul display del prodotto compare la scritta SPENTO a
rappresentare lo stato iniziale.

DATA e ORA (M02 SET OROLOGIO)
Impostare orario e data seguendo le indicazioni nel capitolo
“MENU’ GENERALE UTENTE”".

LINGUA (M03 SCEGLI LINGUA)
Impostare la lingua preferita seguendo le indicazioni nel capi-
tolo “MENU’ GENERALE UTENTE”.

GRADI DESIDERATI in AMBIENTE (min. 7° / max. 40°)
Impostare il SET AMBIENTE che si desidera raggiungere con
la stufa in funzione.

Per la regolazione:

POTENZA di FIAMMA (min. 1 / max. 5)

Impostare la potenza di fiamma facendo attenzione alle se-
guenti avvertenze:

Potenza 1 corrisponde alla potenza minima o potenza di mo-
dulazione per il mantenimento della fiamma quando la stufa
ha raggiunto la temperatura ambiente desiderata. Corrisponde
alla potenza nominale min.

Potenza 2-3-4 potenze intermedie

Potenza 5 corrisponde alla potenza massima che la stufa puo
sviluppare e quindi alla potenza nominale max.

ATTENZIONE: la potenza impostata diventa la
potenza massima che la stufa sviluppera nel suo
funzionamento. Raggiunta la temperatura am-
biente settata la stufa modula a potenza 1.

Per la regolazione:

STAND-BY (M05 MODO STAND-BY)

Con I'impostazione di fabbrica al raggiungimento della tempe-
ratura ambiente la stufa modula a potenza 1 per mantenere
I'ambiente in temperatura (la durata per il mantenimento dipen-
de dalla classe di isolamento dell'abitazione).

Se si desidera lo spegnimento del prodotto invece della modu-
lazione basta attivare la funzione

CARICO INIZIALE (M07 CARICO INIZIALE)

Per evitare spiacevoli MANCATE ACCENSIONI, eseguire il ca-
rico della coclea seguendo le indicazioni nel capitolo “MENU’
GENERALE UTENTE”.

ATTENZIONE: Mancata accensione

La prima accensione potrebbe anche fallire,
dato che la coclea & vuota e non sempre rie-
sce a caricare in tempo il braciere della neces-
saria quantita di pellet per I’avvio regolare del-
la fiamma. Se il problema si verifica, attendere
il completo spegnimento della stufa, pulire e
svuotare il braciere. Ripetere I’accensione.

GRADI DESIDERATI IN AMBIENTE CANALIZZATO
(disponibili solo per modelli canalizzabili)

PREMESSA: per i modelli canalizzati, la configurazione di se-
rie prevede la possibilita da parte dell’utilizzatore di regolare la
velocita del ventilatore canalizzato tramite il “MENU’ 01 REGO-
LA VENTOLE”.

Nella configurazione di serie, per quanto concerne la logica
di funzionamento della canalizzazione, quest’ultima non incide
sulla logica di funzionamento della stufa che sia nella fase di
LAVORO che di MODULAZIONE sara correlata alla tempera-
tura ambiente rilevata nella zona di installazione della stufa.
Di serie non & disponibile la regolazione della temperatura
nellambiente canalizzato ma la stufa e predisposta per tale
funzione tramite l'installazione di dispositivi di controllo opzio-
nali.

OPZIONI: i modelli canalizzati sono predisposti per il collega-
mento opzionale (vedi schema elettrico 4.8) di un Termostato
Ambiente Canalizzato (contatto pulito on/off) oppure di una
Sonda Ambiente Canalizzata opzionale (chiedere al proprio
rivenditore).

Entrambi i dispositivi una volta collegati, devono essere confi-
gurati da un Tecnico Autorizzato.

| dispositivi consentono da parte dell’utilizzatore di usufruire
di una regolazione del SET TEMPERATURA AMBIENTE del
locale riscaldato dalla canalizzazione.

Attenzione: i collegamenti elettrici all'interno del-
la stufa e la configurazione deve essere eseguita
da un Tecnico Autorizzato.

Prima di procedere si ricorda di togliere alimentazione elettrica
dalla stufa.



CONFIGURAZIONI: di seguito vengono descritte le configura-
zioni disponibili a seconda del dispositivo installato.

1) TERMOSTATO AMBIENTE CANALIZZATO on/off.

« Installare, nell’lambiente riscaldato dalla canalizzazione,
un comune termostato ambiente con contatto pulito
on/off e collegare i fili nell'ingresso dedicato in scheda.

+ Sulla scheda di serie € collegato un ponte elettrico, taglia-
re il ponte e collegare i due fili provenienti dal termostato.

+ Terminate le operazioni di collegamento, richiudere i pan-
nelli laterali della stufa e ridare alimentazione elettrica.

+ Tramite il Menu Tecnico (per soli Tecnici Autorizzati) abili-
tare la gestione della canalizzazione.

» Successivamente attivare la funzione
TERMOSTATO CAN. come da procedura:

2) SONDA AMBIENTE CANALIZZATO (opzionale).

* Richiedere la sonda ambiente opzionale ad un rivenditore
autorizzato o ad un centro di assistenza autorizzato.

* Installare la sonda nell’ambiente riscaldato dalla canaliz-
zazione e collegare i fili nell'ingresso dedicato in scheda.

+ Sulla scheda di serie € collegato un ponte elettrico, taglia-
re il ponte e collegare i due fili provenienti dalla sonda.

+ Terminate le operazioni di collegamento, richiudere i pan-
nelli laterali della stufa e ridare alimentazione elettrica.

+ Tramite il Menu Tecnico (per soli Tecnici Autorizzati) abili-
tare la gestione della canalizzazione.

» Successivamente impostare la temperatura desiderata
come da procedura:
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5.3.4 ACCENSIONE E LOGICA

ACCENSIONE + PRERISCALDO

Una volta verificati i punti in precedenza elencati, procedere
con I'accensione agendo sul tasto (6) del display tenendo pre-
muto per tre secondi. Durante tale fase si attivano I'aspiratore
dei fumi e la resistenza.

ATTENZIONE:

il comando di accensione o spegnimento del prodotto puo av-
venire da:

« tasto on/off del display

« app di gestione della stufa (opz.)

+ termostato ambiente supplementare (opz.)

*  crono interno

+ telecomando (opz.)

CARICA PELLET

Successivamente si avvia il motore di caricamento del pellet
per alimentare il braciere.

Dopo qualche minuto si innesca la fiamma e si passa alla fase
successiva “FIAMMA PRESENTE”.

FIAMMA PRESENTE

Dopo che la sonda fumi ha rilevato la presenza della famma,
la resistenza si disattiva. Il processo successivo & la STABILIZ-
ZAZIONE FIAMMA.

STABILIZZAZIONE FIAMMA

In queste fasi la stufa si stabilizza aumentando progressiva-
mente la combustione e di conseguenza la temperatura dei
fumi al suo interno per poi concludere l'iter di accensione con il
passaggio alla fase di LAVORO.

ATTENZIONE: La partenza della ventola ambien-
te & legata al raggiungimento di una soglia ben
definita della temperatura dei fumi e pertanto pud
avvenire in qualsiasi fase.

LAVORO

Nella fase di lavoro, la stufa si porta al Set Potenza di famma
definito dall’'utente, riscaldando I'ambiente fino al raggiungi-
mento del Set Ambiente richiesto dall’'utente.

PULIZIA BRACIERE

Durante la fase di lavoro e ad intervalli di tempo regolari, la
stufa effettua una pulizia del braciere tramite soffio.
L’attivazione di questa funzione viene visualizzata a display
con il relativo messaggio. Durante la “pulizia braciere” viene
rallentato il caricamento del pellet e aumentato il motore fumi
che genera il soffio per rimuovere la cenere depositata
Terminata la fase di pulizia, la stufa torna in lavoro alle normali
condizioni operative.

ATTENZIONE:

tale fase di pulizia é efficace se il pellet & certifica-
to e di qualita e se l'installazione & stata eseguita
a Norma.

PULIZIA FINALE

Per eseguire lo spegnimento premere il tasto (6) per tre se-
condi.

La stufa entra automaticamente nella fase di spegnimento,
bloccando il caricamento del pellet.

Il motore di aspirazione dei fumi e il motore della ventilazione
aria calda restano accesi fino a che la temperatura interna dei
fumi non scende sotto la soglia di sicurezza.

40

RIACCENSIONE

La riaccensione della stufa & possibile solo se la temperatura
fumi € inferiore ad una soglia prefissata e se & trascorso un
tempo minimo di sicurezza dall’inizio del processo di spegni-
mento. Se la richiesta di riaccensione avviene mentre non &
stata completata I'operazione di spegnimento sul display verra
visualizzato “ATTESA RAFFREDDAMENTO”.

ATTENZIONE:

Con tempi ben stabiliti comparira sul display I'av-
viso SERVICE che indica la richiesta di eseguire
la MANUTENZIONE STRAORDINARIA a cura di
un tecnico autorizzato. (vedi capitolo MANUTEN-
ZIONE). E’ opportuno avvisare il Tecnico in tempi
brevi ed eseguire la manutenzione al fine di ripri-
stinare le corrette funzioni del prodotto ed ottene-
re la massima resa. Manutenzione straordinarie
eseguite con cadenze regolari e nel rispetto delle
indicazioni del presente manuale tutelano l'inte-
grita del prodotto.

54 TERMOSTATO AMBIENTE

La stufa di serie controlla la temperatura ambiente tramite una
sonda che ha la funzione di regolare la potenza in base alla
temperatura impostata.

La sonda ¢ posizionata sul lato posteriore della stufa, & consi-

gliato togliere il fermo che raggruppa la sonda, srotolare il filo

e distanziare quest'ultima dal tubo uscita fumi al fine di non

sentire il riflesso della temperatura di scarico.

A discrezione dell’'utente pud essere utilizzato un termostato

ambiente esterno, collegato direttamente alla scheda madre,

in cui il dispositivo pud essere posizionato nel punto piu ido-
neo.

Il termostato esterno deve essere del tipo on/off con contatto

pulito e privo di corrente.

Rivolgersi ad un tecnico autorizzato e seguire le seguenti in-

dicazioni:

- spegnere I'apparecchio agendo sull'interruttore generale e
staccare il cavo dell’alimentazione;

- accedere alla scheda madre smontando i pannelli di rive-
stimento;

- conriferimento allo schema elettrico (vedi schema 4.8), col-
legare i due cavi del termostato sui relativi morsetti TERM.
EXT. OPZIONALE della scheda;

- rimontare il tutto;

- impostare T-E su regolazione temperatura set ambiente
come da procedura:

RIPETUTO

»




5.5 SANIFICAZIONE DELL'ARIA
(opzionale)

5.5.1 SANIFICATORE ARIA AMBIENTE

(opzionale)

La stufa pud essere dotata di un sistema di sanitizzazione inte-
grato e posizionato nel lato posteriore.

Si tratta di un dispositivo di sanificazione e purificazione dell’a-
ria e delle superfici attraverso la riduzione microbica presente
nell’ambiente.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO: si basa su un processo di
ionizzazione bipolare che mediante I'attivazione delle molecole
di ossigeno produce un’azione sanitizzante, antibatterica, purifi-
cando I'aria da batteri e virus. Il fenomeno di ionizzazione inne-
sca reazioni di ossidoriduzione sui composti volatili organici ri-
ducendo gli inquinanti presenti nel’ambiente di installazione del
prodotto. Sui microrganismi la ionizzazione provoca danni alla
membrana cellulare impedendo le funzioni vitali degli stessi.

EFFICACIA: il sistema & stato verificato in diversi ambiti da
istituti di Ricerca e Universita, ed ha ottenuto la validazione di
efficacia dall’ente di Certificazione

ACCENSIONE:

I'accensione del dispositivo avviene tramite un pulsante posto
sulla parte posteriore della stufa, di colore..., come da figura 1.
Un led luminoso conferma che il dispositivo & in funzione. Un
fascio luminoso generato dal led viene proiettato sulla parete a
conferma che il dispositivo & in funzione.

DATI TECNICI
" Dimensioni (LxPxH) [ mm [ 167x87x43
" Alimentazione | volt [ 230
. Consumo ' watt [ 3

Volume di utilizzo* | m3 | 1-a0

* il Volume puo variare in dipendenza della qualita
dell’aria e del carico presente nella cubatura da trattare

ATTENZIONE:

Il dispositivo puo essere utilizzato sia con stufa in funzione ed
anche con stufa spenta ma alimentata da corrente.

Per ottenere la massima resa il dispositivo va utilizzato in modo
continuativo.
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MANUTENZIONE:

Per le operazioni di manutenzione del sanificatore contattare

un tecnico autorizzato e seguire la procedura

1. Spegnere I'apparecchiatura scollegando la spina dell’ali-
mentatore.

2. Sganciare le sicurezze aiutandosi con un cacciavite, quin-
di sollevare il coperchio (Fig.1-2).

3. Sganciare la linguetta esterna al condensatore in vetro
(Fig.3).

4. Svitare in senso antiorario il tubicino in vetro agendo sulla
base in plastica rossa (Fig. 4).

5. Sfilare la retina esterna dal condensatore in vetro spostan-
dola in senso verticale, facendo attenzione a non rompere
il vetro al quarzo (Fig. 5). Se I'operazione risulta difficolto-
sa, ruotare leggermente la rete attorno al vetro.

6. Successivamente pulire il tubicino in vetro con un panno
umido al fine di togliere anche da esso I'eventuale polvere
sulla superficie del condensatore.

7. Dopo aver eseguito queste operazioni lavare in acqua tie-
pida la retina esterna e asciugarla accuratamente. Fare
attenzione a non deformare la retina.

ATTENZIONE: Non utilizzare detergenti, saponi o simili.

8. Riavvitare in senso orario il condensatore agendo sempre
sulla base in plastica rossa. Infilare la retina esterna facen-
do attenzione a sovrapporla alla rete interna e a mantene-
re una distanza di 5-6 mm dalla base rossa. Non appena si
nota uno strato biancastro sulla griglia di metallo all'interno
del tubo, significa che il tubo va sostituito. In generale la
sostituzione del tubo deve avvenire dopo 12-18 mesi.

9. Chiudere il coperchio e ricollegare I'alimentatore verifican-
done il funzionamento (Fig. 6).
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ANOMALIE E GUASTI:
in caso di mancato funzionamento eseguire le seguenti
verifiche.

1. Il'led non si accende: verificare che la stufa sia alimentata
elettricamente, che l'interruttore generale sia in posizione
1 e che il fusibile non sia guasto.

2. llled non si accende: verificare che il pulsante di accensio-
ne del sanificatore sia premuto.

3. Mancato funzionamento: controllare lo stato del conden-
satore pulendo il suo alloggiamento da eventuale polvere
o particolato depositato alla base.

4. Mancata manutenzione: pulire il condensatore o verificare
il suo stato, se il quarzo o la rete interna & bianca va sosti-
tuito. Se e presente nell'ossido sulla rete esterna significa
che il condensatore non é stato manutentato correttamen-
te e se si deposita molto ossido questo compromette il
funzionamento del dispositivo.

5. Il dispositivo € dotato di fessure e aperture utili per la venti-
lazione, non ostruire o coprire mai le fessure e assicurarsi
che siano sempre libere da polvere o elementi di ostru-
zione

RICAMBI:
La sostituzione del condensatore ionizzante va effettuata
ogni 11/18 mesi o quando si nota uno strato biancastro sulla
griglia di metallo all'interno del vetro. Richiedere il compo-
nente ad un tecnico autorizzato.

RICHIESTA KIT:

Rivolgersi ad un rivenditore autorizzato per richiedere il kit
SANIFICATORE ARIA, e la relativa installazione.
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6.1 MANUTENZIONE

Le operazioni periodiche di controllo e le manu-

(] tenzioni devono essere sempre eseguite da tec-

&E nici specializzati, abilitati che operano secondo la

normativa vigente nel paese di installazione del

prodotto, e nel totale rispetto delle indicazioni pre-
senti in questo manuale di uso e manutenzione.

NOTE

PER CONOSCERE IL CENTRO ASSISTENZA
PIU’ VICINO CONTATTARE IL PROPRIO RIVEN-
DITORE O CONSULTARE IL SITO AZIENDALE
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Eseguire le indicazioni sempre nella massima sicurezza!

- Assicurarsi che la spina del cavo di alimentazione sia
staccata in quanto il generatore potrebbe essere stato
programmato per accendersi.

- Che il generatore sia freddo in ogni sua parte.

- Le ceneri siano completamente fredde.

- Garantire un efficace ricambio d’aria del’ambiente durante
le operazioni di pulizia del prodotto.

- Una scarsa pulizia pregiudica il corretto funzionamento e
la sicurezzal

- Un mancato rispetto delle indicazioni e dei periodi indicati
dal seguente manuale pregiudicano il corretto funziona-
mento del prodotto e la sicurezza di utilizzo!

6.1.1 INFO GENERALI

Per un corretto funzionamento, il generatore deve subire una
manutenzione ordinaria da parte di un tecnico abilitato, almeno
una volta all’anno e tutte le volte che il segnale SERVICE si
presenta.

Le operazioni periodiche di controllo e le manutenzioni devono
essere sempre eseguite da tecnici specializzati, abilitati che
operano secondo la normativa vigente e le indicazioni presenti
in questo manuale uso e manutenzione.

Ogni anno far pulire I'impianto di scarico
fumi, canali da fumo e raccordi a “T” compre-
si e tappi d’ispezione - se presenti curve e gli
eventuali tratti orizzontali!

La FREQUENZA di pulizia ordinaria del gene-
ratore E’ INDICATIVA ! Dipende dalla qualita
del pellet utilizzato e dalla frequenza di utiliz-
zo.

Puo succedere che tali operazioni debbano
essere compiute con maggiore frequenza se
non sono rispettate le regole riportate in que-
sto manuale.

6  ISPEZIONE E MANUTENZIONE

6.2 PULIZIA ORDINARIA A CARICO

DELL'UTILIZZATORE

Le operazioni di pulizia ordinaria, come indicato nel presente
manuale uso e manutenzione, devono essere eseguite pre-
stando la massima cura dopo aver letto le indicazioni, le proce-
dure e le tempistiche descritte.

Gli interventi di manutenzione ordinaria non sono contemplate
nella garanzia del prodotto e sono a carico dell’utilizzatore.

6.21 PULIZIA DELLE SUPERFICI E DEL

RIVESTIMENTO

Non utilizzare mai detergenti abrasivi o chimi-
camente aggressivi per la pulizia!

La pulizia delle superfici deve avvenire a generatore e rivesti-
mento completamente freddi. Per la manutenzione delle super-
fici e parti metalliche, & sufficiente utilizzare un panno inumidito
con acqua e ben strizzato.

L'inosservanza delle indicazioni puo portare al danneggiamen-
to delle superfici del generatore ed essere causa di decadi-
mento della garanzia.

6.2.2 PULIZIA DEL SERBATOIO PELLET

Quando il serbatoio si svuota completamente, staccare il cavo
di alimentazione del generatore e rimuovere prima i residui
(polvere, trucioli, ecc.) dal serbatoio, prima di procedere al suo
riempimento.

Nel periodo di pausa di utilizzo della stufa, &€ consigliato rimuo-
vere il pellet e relativa segatura dal serbatoio al fine di evitare
che assorbi 'umidita presente nell’ambiente.

Le guarnizioni serbatoio pellet, braciere, porta
® fuoco garantiscono il corretto funzionamento

&E della stufa. E’ necessario che esse vengano

periodicamente controllate dall’utilizzatore.
Nel caso risultassero usurate o danneggiate é
necessario sostituirle immediatamente.
Queste operazioni dovranno essere eseguite
da parte di un tecnico abilitato.
Se il cavo di alimentazione & danneggiato,
deve essere sostituito dal servizio di assisten-
za tecnica o comunque da una persona con
qualifica similare, in modo da prevenire ogni
rischio.

6.2.3 BRACIERE, PARETI CAMERA DI
COMBUSTIONE e DEVIATORE FUMI:

Aspirare i residui presenti nel braciere
Rimuovere completamente il braciere dall’apposito vano;

Liberare tutti i fori presenti nel braciere.

M e b=

Aspirare la cenere della sede braciere, tubetto porta can-
deletta.
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Riposizionare il braciere nella sua sede e spingerlo verso
la parete focolare.

Le pareti laterali e posteriori, in alcuni prodotti sono com-
poste da materiale fragile che dopo la prima combustione
si compatta e si irrigidisce agli urti e per tale motivo non
devono subire urti e colpi. Per rimuovere la cenere e pulire
le pareti laterali e posteriori &€ necessario utilizzare un pen-
nello morbido e poi raccogliere la cenere depositata nel
vano raccolta tramite aspiracenere.

Il deviatore fumi posto nella parte superiore & composto
da materiale fragile che dopo la prima combustione si
compatta e si irrigidisce. Comunque non deve subire urti
e colpi. Per rimuovere la cenere & necessario utilizzare un
pennello morbido e poi raccogliere la cenere depositata
nel vano raccolta tramite aspiracenere. E’ fondamentale
liberare, se fossero ostruiti, tutti i fori o passaggi dei fumi
che attraversano il deviatore sempre con la stessa moda-
lita.

Un braciere pulito garantisce un corretto fun-
zionamento!

Mantenendo il braciere e i suoi fori sempre
ben puliti da eventuali residui di combustione,
si garantisce al generatore un’ottima combu-
stione nel tempo, evitando eventuali malfun-
zionamenti che potrebbero richiedere l'inter-
vento del tecnico.

6.2.4 VANO RACCOLTA CENERE

- Rimuovere tutta le cenere depositata nel vano raccolta
cenere.
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6.2.5 VETRO PORTA FUOCO

Non utilizzare mai detergenti abrasivi o chimi-
camente aggressivi per la pulizia!

La pulizia del vetro ceramico deve avvenire solo a vetro com-
pletamente freddo.

Per pulire il vetro ceramico & sufficiente utilizzare un pennello
asciutto e della carta di giornale (quotidiano) inumidita e pas-
sata nella cenere.

Nel caso di vetro molto sporco utilizzare esclusivamente un de-
tergente specifico per vetri ceramici. Spruzzare una modesta
quantita su un panno e utilizzarlo sul vetro ceramico.

Non spruzzare il detergente o qualsiasi altro liquido diretta-
mente sul vetro o sulle guarnizioni!

Evitare per qualsiasi motivo I'utilizzo di strumenti abrasivi che
potrebbero danneggiare I'aspetto estetico del vetro.

Con la stufa in funzione, evitare di appoggiarsi al vetro esterno
con qualsiasi tipo di materiale, che a causa delle elevate tem-
perature potrebbe danneggiarsi irreparabilmente.

L’inosservanza delle indicazioni pudo danneggiare la su-
perficie del vetro ceramico ed essere causa di decadimen-
to della garanzia.




TABELLA INDICATIVA DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA ORDINARIA A CARICO DELL’UTENTE

Parti / Periodo Manutentore | Ogni Giorno 2-3 Giorni 1 Mese 2 Mesi 1 Anno
Ogni Segnale

Service
Ordinario Ordinario Ordinario Ordinario Straordinario

Utente X

Braciere

Utente X

Vano cassetto cenere

Vetro

Utente X

X
X

Pareti camera di com-

bustione e deviatore Utente X
fumi
. Utente
Raccordo “T Tecnico X X

6.3 PULIZIA STRAORDINARIA
ESEGUITA DA TECNICO ABILITATO

() La manutenzione ordinaria deve essere ese-
@ guita almeno una volta all’anno e tutte le volte

in cui il prodotto segnala “SERVICE”.
Il generatore utilizzando pellet come combustibile solido ne-
cessita di un intervento almeno annuale di manutenzione ordi-
naria che deve essere effettuate da un Tecnico abilitato, uti-

lizzando esclusivamente ricambi originali per ripristinare
le tenute della camera di combustione.

Il mancato rispetto pud compromettere la sicurez-
za dell’'apparecchio e puo far decadere il diritto
alle condizioni di garanzia.

Rispettando le frequenze di manutenzione de-
scritte nel seguente manuale uso e manutenzio-
ne, si garantisce al generatore una corretta com-
bustione nel tempo, evitando eventuali anomalie
e/o malfunzionamenti che potrebbero richiedere
maggiori interventi del tecnico.

Le richieste di interventi di manutenzione straor-
dinaria non sono contemplate nella garanzia del
prodotto e sono a carico dell'utilizzatore.

SCAMBIATORE TERMICO e VANO ISPEZIONE CENERE

E’ necessario rimuovere tutti i residui della combustione accu-
mulati sulle pareti dello scambiatore termico e accumulati nel
vano ispezione cenere fino all’aspiratore fumi.

GUARNIZIONI : PORTA FUOCO , VETRO, ISPEZIONE CE-
NERE, ....

Le guarnizioni garantiscono I'ermeticita della stufa e il conse-
guente buon funzionamento della stessa.

E’ necessario che esse vengano periodicamente controllate:
nel caso risultassero usurate o danneggiate &€ necessario sosti-
tuirle immediatamente pena il non corretto funzionamento del
prodotto.

Queste operazioni dovranno essere eseguite da parte di un
tecnico abilitato.

RACCORDO PRELIEVO ARIA PRESSOSTATO
E’ necessario rimuovere la fuliggine presenta all’interno o a ri-
dosso del raccordo prelievo aria del pressostato collegato in

camera di combustione. L'operazione si esegue sganciando il
tubo di silicone e soffiando all'interno del raccordo oppure tra-
mite strumento apposito.

VENTILATORE AMBIENTE

Durante il funzionamento del prodotto, per effetto del ricircolo
dell’aria in ambiente, si genera uno strato di polvere accumu-
lato sulla ventola ambiente. E’ necessario rimuovere la polvere
con un pennello morbido evitando urti contro la ventola pena il
danneggiamento di essa.

CANNA FUMARIA e CANALE DA FUMO

Collegamento al camino

Annualmente o comunque ogni volta che se ne presenti la ne-
cessita aspirare e pulire il condotto che porta al camino. Se
esistono dei tratti orizzontali & necessario asportare i residui
prima che questi ostruiscano il passaggio dei fumi.
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TABELLA INDICATIVA DELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
TECNICO ABILITATO

pressostato

Parti / Periodo Manutentore | Ogni Giorno 2-3 Giorni 1 Mese 2 Mesi 1 Anno
Ogni
Segnale
Service
Ordinario Ordinario Ordinario Ordinario Straordinario
5 Utente
Raccordo “T Tecnico X X
Scambiatore termico e .
. . Tecnico
vano ispezione
Guarnizioni: porta, .
. Tecnico
vetro e scambiatore
Raccordo prelievo aria .
Tecnico

Ventilatore ambiente

Canna fumaria e cana-

le da fumo

XXX X | X[ X
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6.4 MESSA FUORI SERVIZIO
(fine stagione)

A fine di ogni stagione, prima di spegnere la
stufa, si consiglia di svuotare completamente
il serbatoio del pellet, aspirando eventuali re-
sidui di pellet e polveri al suo interno.
Si invita inoltre a scollegare la rete elettrica
al prodotto, per una maggiore sicurezza so-
prattutto in presenza di bambini, rimuovendo
il cavo di alimentazione; fatta eccezione per
quei prodotti o accessori che necessitano di
alimentazione elettrica anche in caso di man-
cato utilizzo del prodotto (es: ricircolo pompe
su prodotti idro, sanificazione aria, luci led,

ecc...)




6.5 ALLARMI, ANOMALIE E SOLUZIONI
In caso di anomalia operare secondo le istru- Le anomalie causate dalla inefficiente o mancata manuten-
zioni riportate sul seguente manuale d’uso. zione o dalla inosservanza delle indicazioni del manuale
Tutte le operazioni di ripristino e verifica devo-  di installazione ed uso del prodotto, fanno decadere le re-
no essere effettuate esclusivamente ad appa- sponsabilita del produttore.
recchio freddo, in totale assenza di corrente  Di seguito sono riportate le anomalie definite ALLARMI
elettrica. che in caso di sorgenza, sono visive nel display del pro-
Per la risoluzione delle anomalie che richie- dotto con numero e descrizione. Inoltre tutti gli allarmi,
dono di intervenire su componenti all’interno  per motivi di sicurezza, attivano lo spegnimento e relativo
del rivestimento o della camera combustione, raffreddamento del prodotto. Quando il prodotto sara to-
occorre rivolgersi a personale autorizzato e talmente spento, I’allarme restera impresso sul display per
abilitato. permettere I'operazione di ripristino. Terminate le opera-
La manomissione non autorizzata sull’appa- zioni di ripristino, ed in caso di esito positivo, per togliere
recchio o I'utilizzo di ricambi non originali fa  I’allarme visivo sul display sara sufficiente tenere premuto
decadere la garanzia in tale caso il costruttore  per qualche secondo il tasto ON/OFF.
declina ogni responsabilita.
6.51 TABELLA ALLARMI E SOLUZIONI
Allarme descrizione rimedio
Verificare se l'interruzione di corrente & avvenuta nella
rete di distribuzione esterna dell’abitazione oppure nella
linea interna.
ALLARME 1 Durante il funzionamento si verifica - : P ; . A
b . . . Verificare se il cavo di alimentazione ha subito urti tali
un’interruzione di corrente elettrica da sconnettersi dalla presa
BLACK OUT in un’arco temporale superiore a 10 i
secondi Portare la stufa in off tramite il tasto on/off premuto per
qualche secondo. Verificare che il braciere sia libero da
incombusti. Ripetere le procedure descritte al capitolo
“Accensione”.
Verificare che la sonda fumi non sia rotta o guasta (usare
solo ricambi originali e contattare un tecnico autorizzato)
ALLARME 2 . . Verificare che la sonda fumi non sia scollegata o parzial-
Durante il funzionamento la scheda . .
elettronica rileva una temperatura _ment_e scollegata o il connettc_;re non sia correttamepte
SONDA FUMI : inserito nella scheda elettronica (contattare un tecnico
anomale della sonda fumi :
autorizzato).
Verificare se la scheda elettronica & danneggiata
(contattare un tecnico autorizzato).
Verificare se la manutenzione ordinaria € stata eseguita
correttamente.
Verificare se la manutenzione straordinaria (eseguita
da un tecnico autorizzato) € stata eseguita nel rispetto
delle cadenze previste.
ALLARME 3 Durante il funzionamento la sonda fumi | Verificare se l'installazione fumaria & stata eseguita nel
HOT FUMI rileva una temperatura superiore ai rispetto delle Norme vigenti.
275°. Verificare se il combustibile utilizzato & quello previsto
e richiesto dal presente manuale.
Verificare il corretto posizionamento della sonda fumi
nella propria sede (contattare un tecnico autorizzato).
Verificare se il ventilatore ambiente & bloccato o non
funzionante (contattare un tecnico autorizzato)
Verificare se I'aspiratore fumi & bloccato da un corpo
estraneo oppure da un’accumulo eccessivo di cenere
ALLARME 4 . . o B (contattare un tecnico autorizzato).
Durante il funzionamento il dispositivo " - - -
di controllo della velocita dellaspiratore Verificare se la ma.nutenzpne straordlngrla (es:egwta
ASP. GUASTO fumi ri ; : da un tecnico autorizzato) € stata eseguita nel rispetto
umi rileva un’anomalia .
delle cadenze previste.
Verificare se 'aspiratore fumi &€ danneggiato (contattare
un tecnico autorizzato).
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ALLARME 5

MANCATA ACCENSIONE

Si verifica nella fase di accensione se
i fumi di scarico non raggiungono la
temperatura idonea per considerare il
prodotto acceso

Verificare che la resistenza scaldi (contattare un tecnico
autorizzato).

Verificare se il sistema di carico pellet funziona (contat-
tare un tecnico autorizzato)

Verificare la presenza di pellet all'interno del serbatoio
e quindi nel braciere. Eventualmente portare la stufa in
Off e ripetere le procedure di accensione assicurandosi
che il braciere sia libero e vuoto.

Verificare che la sonda fumi non sia danneggiata e sia
inserita correttamente nel proprio alloggiamento (con-
tattare un tecnico autorizzato).

Verificare che il braciere sia posizionato correttamente
nella sua sede e che non sia ostruito da incrostazioni
o incombusti.

ALLARME 6

MANCA PELLET

Durante il funzionamento la fiamma si

spegne oppure la temperatura dei fumi
scende sotto il limite minimo di funzio-

namento

Verificare che il serbatoio non sia vuoto o parzialmente
svuotato.

Verificare che la quantita di pellet che alimenta la fiamma
nel braciere sia sufficiente e sia costante. Tale verifica
si deve seguire con stufa a Potenza Minima.

Il problema si manifesta quando il pellet viene sostituito
senza aver eseguito le dovute tarature (contattare un
tecnico autorizzato).

Il sistema di scarico dei fumi potrebbe essere ostruito
o non lavorare correttamente. Verificare e pulire I'intero
sistema di scarico fumi (contattare la ditta installatrice).

Il sistema di scarico fumi potrebbe avere un tiraggio
eccessivo.

Verificare il corretto posizionamento della sonda fumi
nella propria sede (contattare un tecnico autorizzato).

Verificare che il pellet sia certificato.

ALLARME 7

SICUREZZA TERMICA

Durante il funzionamento, il termostato
di sicurezza rileva una temperatura su-
periore alla soglia di sicurezza stabilita.

Il sistema di scarico dei fumi potrebbe essere ostruito
o non lavorare correttamente. Verificare e pulire I'intero
sistema di scarico fumi (contattare la ditta installatrice).

Verificare il corretto posizionamento della sonda ter-
mostato nella apposita sede (contattare un tecnico
autorizzato).

Verificare che il termostato non sia difettoso (contattare
un tecnico autorizzato).

Verificare il corretto funzionamento del/dei ventilatori
ambiente (contattare un tecnico autorizzato).

Verificare che il pellet sia certificato. E che non sia stato
utilizzato combustibile diverso da quello indicato nel
presente manuale.

Se tutto ok, attendere che il prodotto si raffreddi e proce-
dere al riarmo manuale del termostato tramite pulsante
posto sulla parte posteriore del prodotto e procedere
con la riaccensione. Attenzione che dopo due riarmi &
obbligatorio contattare un tecnico autorizzato.

tramite pulsante posto sulla parte posteriore del pro-
dotto e procedere con la riaccensione. Attenzione che
dopo due riarmi & obbligatorio contattare un tecnico
autorizzato.
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ALLARME 8

MANCA DEPRESSIONE

Durante il funzionamento la sicurez-
za di scarico fumi rileva un valore di
depressione della camera di combu-
stione insufficiente per il proseguo del
funzionamento stesso.

Il sistema di scarico dei fumi potrebbe essere ostruito
o non lavorare correttamente. Verificare e pulire I'intero
sistema di scarico fumi (contattare la ditta installatrice).

Verificare che il sistema di scarico dei fumi rispetti la
norma vigente nel paese di installazione.

Verificare che lo sportello serbatoio pellet sia chiuso
correttamente oppure non sia rimasto aperto per oltre
30 secondi durante la fase di caricamento pellet.

Verificare I'eventuale presenza di impianti di aspirazio-
ne o recircolo dell’aria interna (es: sistemi VMC) che
generino depressioni interne superiori a quelle previste
dalla legge (non superiori a 4 Pa).

Verificare che la porta fuoco sia chiusa correttamente.

Nelle installazioni prive di canalizzazione dell’aria com-
burente, & fondamentale verificare che vi sia una presa
d’aria efficiente e dedicata alla stufa.

Verificare la chiusura ermetica del cassetto o sportello
vano raccolta cenere.

Verificare che il condotto dell’aria comburente sia libero
e privo di qualsiasi ostruzione.

Verificare se la camera di combustione € sporca (con-
tattare un tecnico autorizzato).

Verificare se il braciere € sporco o ostruito

Verificare se sono state rispettate le modalita di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria descritte nel presente
manuale.

Verificare se il pressostato € danneggiato oppure il pun-
to di lettura € ostruito (contattare un tecnico autorizzato).

6.5.2 TABELLA ANOMALIE E SOLUZIONI

anomalia descrizione rimedio
Verificare che linterruttore della stufa sia a 1
Verificare che la spina sia connessa alla rete ed all’ap-
parecchio, e sia bene inserita.
. ] ) Verificare il fusibile inserito sul vano dell’interruttore della
La stufa & senza alimentazione elet- stufa e se necessario sostituirlo.
trica Se l'inconveniente persiste chiamare un tecnico au-
Il pannello di torizzato.
antroIIo non Verificare se il cavo di alimentazione € danneggiato
si accende

ed eventualmente sostituirlo (contattare un tecnico
autorizzato).

Verifica anomalia componenti interni
alla stufa (contattare un tecnico auto-
rizzato)

Il display potrebbe essere danneggiato

La scheda elettronica potrebbe essere danneggiata

Il cavo flat tra scheda e display potrebbe essere dan-
neggiato o scollegato.

Dopo la prima accensio-
ne la combustione non é
ottimale e nella stufa si
presenta I’allarme “MAN-
CA DEPRESSIONE?” ripe-
tutamente.

Installazione e combustibile

Il combustibile deve essere certificato, come previsto
nel presente manuale

Utilizzare sempre lo stesso pellet per tutta la stagio-
ne termica evitando continue variazioni di qualita e
dimensioni.

Verificare se l'installazione del sistema fumi & stata
eseguita a norma.

Verificare se l'installazione fumi sia conforme e la canna
fumaria/raccordo fumario non generino delle ostruzioni
evidenti che possono arrestare la fuoriuscita del fumo
come ad esempio: lunghi tratti orizzontali (piu di 3 metri),
condotti fumo non isolati, scarico del fumo “a parete”
senza terminali predisposti.
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Dopo la prima accensio-
ne la combustione non é
ottimale e nella stufa si
presenta I'allarme “MAN-
CA DEPRESSIONE?” ripe-
tutamente.

Installazione e combustibile

Verificare se sia stato predisposto un regolare sistema
antivento. Il vento inoltre entra in canna fumaria perché
non protetta o perché é stata eseguita un’installazione
senza canna fumaria o a parete.

Si ricorda il rispetto del tiraggio raccomandato per il
corretto funzionamento dei prodotti (come previsto
da scheda tecnica contenuta all'interno del manuale
di uso e manutenzione), e possibile che in condizioni
peggiorative di tiraggio (dovute anche a posizione della
canna fumaria in zone particolarmente soggette ad
eventi atmosferici quali venti dominanti, neve, esposi-
zione a nord, etc..) sia necessario eseguire regolazioni
dedicate al fine di garantire sempre e comunque i valori
di depressione interna al serbatoio previsti (contattare
un tecnico autorizzato).

Prima accensione e messa in servizio

E’ sempre consigliato contattare un tecnico autorizzato
per un controllo della programmazione, per una verifica
generale dell'installazione e per fornire i dovuti consigli
per un corretto utilizzo del prodotto

In accensione si verifica
un sovraccarico di pellet
nel braciere e una conse-
guente generazione ano-
mala di fumo in camera di
combustione.

NOTA: il prodotto & dotato
di dispositivo “sicurezza di
sovrapressione in camera”
che ha il compito di gestire
eventuali micro esplosioni
rilasciando nell’ambiente
di installazione lievi fuori-
uscite di fumo.

Rispettare con attenzione la procedura
indicata e inoltre non togliere alimenta-
zione elettrica dal prodotto per nessu-
na ragione: tale operazione compor-
terebbe all’arresto dell’aspiratore fumi
con conseguente rilascio dei fumi in

ambiente

Aprire precauzionalmente le finestre per arieggiare la
stanza, ove il prodotto ¢ installato, da eventuali fuoriu-
scite di fumo in ambiente.

Non aprire la porta fuoco: questo comprometterebbe
il regolare funzionamento del sistema di evacuazione
fumi al camino.

Spegnere la stufa agendo sul tasto di accensione e
spegnimento on/off del display in modo da visualizzare
il processo di raffreddamento e relativo spegnimento
automatico e allontanarsi dal prodotto in attesa che il
fumo sia stato evacuato completamente.

Prima della riaccensione, pulire completamente il
braciere e liberare i fori di passaggio dell’aria da in-
crostazione; riposizionare il braciere nella sua sede
rimuovendo eventuali residui dalla sua base di appog-
gio. Se il prodotto fallisce ripetutamente I'accensione si
raccomanda di contattare un tecnico autorizzato per le
opportune verifiche.

Il pellet non cade nel
braciere.

Sistema di carico pellet

Il serbatoio del pellet & vuoto o parzialmente, riempire
il serbatoio.

La coclea & bloccata, svuotare il serbatoio a ripulire il
sistema dalla segatura o da eventuali corpi estranei
caduti allinterno (contattare un tecnico autorizzato).

Componenti elettronici

Il motorino del pellet potrebbe essere guasto (contattare
un tecnico autorizzato)

La scheda elettronica potrebbe essere guasta (contat-
tare un tecnico autorizzato).

Il prodotto si arresta da
solo durante il funziona-
mento.

L’arresto avviene senza la presenza di

allarmi.

Verificare se il crono interno € attivo.

Verificare se delle interferenze esterne agiscono sullo
stesso canale a infrarossi del telecomando (contattare
un tecnico autorizzato).

Verificare se la funzione stand-by é attiva.

Verificare eventuali interazioni in caso di installazione
di un cronotermostato esterno.

Verificare eventuali interazioni in caso di installazioni
dell’app di controllo di gestione del prodotto.
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Il prodotto si arresta da
solo durante il funziona-
mento.

Il pellet &€ umido, di scarsa qualita
oppure di taglia e dimensione molto
piccola.

Sostituire il pellet con uno certificato e asciutto.

Aria comburente scarsa

Verificare che la presa d'aria in ambiente sia presente
e libera. Verificare che il braciere sia correttamente
posizionato nella propria sede e controllare che tutti i
fori siano aperti.

Eseguire una pulizia generale della camera di combu-
stione e del condotto fumario.

Verificare lo stato delle guarnizioni della porta.

Durante il processo di

La sonda & guasta (contattare un tecnico autorizzato).

spegnimento il ventilatore | Sonda fumi La sonda non ha raggiunto la temperatura richiesta per
ambiente non si ferma mai. lo spegnimento del ventilatore. Attendere!

Durant_e il processo di . La sonda non ha raggiunto il valore richiesto per I'ac-
accensione il ventilatore | Sonda fumi

ambiente non si accende

censione. Attendere!

Il telecomando-
radiocomando (se disponi-
bile) non funziona

Verificare se le batterie sono esauste o non sono ben
alloggiate nella propria sede.

Nel caso di radiocomando effettuare la configurazione.
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6.6 AVVERTENZE PERIL CORRETTO

SMALTIMENTO DEL PRODOTTO

La demolizione e lo smaltimento della stufa sono
ad esclusivo carico e responsabilita del proprie-
tario che dovra agire in osservanza delle leggi
vigenti nel proprio Paese in materia di sicurez-

i

=~
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za, rispetto e tutela dellambiente. Alla fine della
sua vita utile il prodotto non deve esser smaltito
insieme ai rifiuti urbani. Pud essere consegnato
presso gli appositi centri di raccolta differenziata
predisposti dalle amministrazioni comunali, op-
pure presso i rivenditori che forniscono questo
servizio. Smaltire in modo differenziato il prodotto
consente di evitare possibili conseguenze nega-

A. RIVESTIMENTO ESTERNO

Se presente smaltire separatamente secondo il materiale
che lo compone:

Metallo

- Vetro

Mattonelle o ceramiche
Pietra

tive per 'ambiente e per la salute, derivanti da un suo smalti-
mento inadeguato, e permette di recuperare i materiali di cui &
composto al fine di ottenere un importante risparmio di energia
e di risorse.

Nella tabella seguente e nel relativo esploso a cui fa riferimento
sono evidenziati i principali componenti che si possono trovare
nell’apparecchio e le indicazioni per una loro corretta separa-
zione e smaltimento a fine vita.

In particolare i componenti elettrici ed elettronici, devono es-
sere separati e smaltiti presso i centri autorizzati a tale attivita,
secondo quanto previsto dalla direttiva europea 2012/19/UE e
dai relativi recepimenti nazionali.

B. VETRI PORTE

Se presente smaltire separatamente secondo il materiale
che lo compone:

- Vetroceramico (porta fuoco): smaltire negli inerti o rifiuti
misti

- Vetro temperato (porta forno): smaltire nel vetro




C. RIVESTIMENTO INTERNO

Se presente smaltire separatamente secondo il materiale
che lo compone:

- Metallo

- Materiali refrattari

- Pannelli isolanti

- Vermiculite

- Materiali refrattari, pannelli isolanti, vermiculite entrati
a contatto con la famma o i gas di scarico (smaltire nei
rifiutimisti)

E. STRUTTURA METALLICA

Smaltire separatamente nel metallo

F. COMPONENTI NON RICICLABILI

Es: Guarnizioni, tubazioni in gomma, silicone o fibre, plasti-
che. Smaltire nei rifiuti misti

D. APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE

Cablaggi, motori, ventilatori, circolatori, display, sensori, can-
dela accensione, schede elettroniche, batterie.

Smaltire separatamente presso i centri autorizzati, come
da indicazioni della direttiva europea 2012/19/UE e relativo
recepimento nazionale.

G. COMPONENTI IDRAULICI

Tubature, raccordi, vaso di espansione, valvole.
Se presenti smaltire separatamente secondo il materiale che
li compone:

- Rame

- Ottone

- Acciaio

- Altri materiali
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PLASTICA
MNACTMACA (BG)
PLASTICNI (HR)
PLASTICKY (CZ)
PLASTIQUE (FR)
PLASTIK (DE)
MAAZTIKH YAH (EL)
PLASTIC (NL)
PLAST (N)
MUANYAG (HU)
PLASTIKOWY (PL)

PLASTICO (PT)
PLASTIC (RO)
MAACTUK (RU)
MIACTVIKA (RS)
EL PLASTICO (ES)
PLASTOVE (SK)
PLAST (SE)
PLASTIK (TR)
NIACTVKOBI (UA)

CARTA ©6) PAPEL (PT)
XAPTUS (B HARTIE (RO -~ ;
PAPIR (HR) EVMAFA((RU)) & Recycling
PAPIR ACZE NAMNUP (RS) .

PAPIER (FR) PAPEL (ES) -
PAPIER (DE) PAPER (SK) T
XAPTI (EL PAPPER (SE) l
EQEIERV\SNL) KAGIT (TR)

PAPIRFgHBJ) MAMIP (UA) PAPER
PAPIER (PL)

METALLO METAL (PT)

METAI (BG) METAL (RO) -~ )
METAL (HR) METANI (RU) %.¢& Recycling
KQV (CZ) METAI (RS)

METAL (FR) METAL (ES)

METALL (DE) KOVOVY (SK)

METAAAO (EL) METALL 1( E)

METAAL (NL) METAL (TR)

METALL (N) METAT (UA)

FEM (Hqu

METAL (PL)

ORGANICO BIORESIDUOS (PT)

BMOOTMNALDLLIM (BG)
BIOLOSKI OTPAD (HR)
BIOODPAD (CZ)
BIODECHETS (FR)
BIOABFALL DET)
BIOAMNOPPIMMATA (EL)
BIO-AFVAL (NL)
BIOAVFALL (N)
BIOHULLADEK (HU)
BIOODPADY (PL)

BIODESEURI (RO)
BMOOTXOAbI (RU)
BUOBACTE (RS)
RESIDUOS
BIOLOGICOS (ES)
BIOODPAD (SK)
BIOAVEALL (SE)
BIYOATIK (TR)
BIOBIOXOMN (UA)




AVANT-PROPOS

Cher client,

Nous vous remercions d'avoir choisi I'un de nos produits, le fruit d'une longue expérience et de la re-
cherche continue d'un produit supérieur en termes de sécurité, de fiabilité et de performances.

Afin d'obtenir les meilleures performances, nous vous recommandons de lire attentivement les instruc-
tions de ce manuel.

Cette notice d'instructions fait partie intégrante du produit : veiller a ce qu'elle accompagne toujours avec
I'appareil, méme s'il est cédé a un autre propriétaire. En cas de perte, demandez un exemplaire a votre
bureau d’étude local ou téléchargez-le directement sur le site Internet de I'entreprise.

Tous les reglements locaux, y compris ceux portant sur les normes nationales et européennes, doivent
étre respectées lors de l'installation de I'appareil.

Dispositions pour une élimination correcte du produit

Aprés sa mise hors service, cet appareil ne doit pas étre éliminé comme un déchet urbain mixte.

Il est obligatoire, pour ce type de déchets, d’effectuer la collecte différentiée afin de permettre la récupération et la réutilisation
des matériaux dont I'équipement est constitué.

S’adresser aux entreprises autorisées a effectuer I'élimination de ce genre d’appareils

Un gestion incorrecte du déchet et de son élimination risque d’avoir des effets négatifs sur I'environnement et sur la santé
de 'Homme

Le symbole, Ef reporté sur I'appareil représente l'interdiction d’éliminer le produit comme un déchet urbain mixte.
]




SOMMAIRE

1

2 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES ET DIMENSIONS12

2.1
22
23

4

INFORMATIONS GENERALES

A A
AR wWN -~

4.3

4.5

4.6
4.7
4.8

4.9
4.10

Mises en garde générales ...........ccccceeneiriieniieieenneens 4
Normes de référence.........cccoevceeeeieee e 4
Accessoires fournis )
Symboles utilisés dans le manuel ............ccccccceeeiene 5
Mises en garde de Sécurité ............cccoevriiieniinieenneens 6

1.5.1 Sécurités généralesl ............cocoeviiiiiiiin. 6

1.5.2 Sécurités, mises en garde pour l'installateur.. 9

1.5.3  Sécurités, mises en garde pour le technicien
dentretien .......cc.oeeveiiiiii e, 10

Caractéristiques techniques ...........ccccoeeviiiiiiiineene. 12
Dimensions et raccordements ............cccceviiieenieeenn. 12
Données techniques..........c.coeiiiiieiiiiieiiiee e 14
2.3.1 Garantie .......occceeiiiiee e 15

Préparation et déballage ...........cccooeiiiiiiiiiieeiee.
Manutention ..o
Mise en Place ........ccceeeiiiiiiiiiii e
Distances minimales de sécurité et d’intervention......
Combustible...........ccoooiiiiiiiii
3.5.1 Caractéristiques du combustible...................
3.5.2 Stockage des granulés .
3.5.3 Chargementdes granulés..............cccceeennnnn 19

Reégles géneérales............ccoooveiiiiiiiiiiieiiieeee

Ventilation et aération des locaux d'installation . .

Evacuation des fumées ............ccccocveveeeeeeeenenne. 21
Conduit de fumée ..........ccccvveeveeeiiinnns 21
451 Caractéristiques techniques .. 21

452 Dimensionnement .................. .23
453 Entretien................... .23
454 Canal des fumées .. .23
455 Faite ......cccooeeieenne. .23
456 Exemples d'installation correcte ... .23
Installation hermétique .............cccceeennneee... .24

4.6.1 Air de combustion ..

4.6.2 Systéme d'évacuation des fumées... .24
Schéma électrique et branchements ...................... 24
4.7.1 Branchement électrique ..........cccceeevvinnnnen. 24
4.7.2 Alimentation électrique .
Schéma électrique .......c.cooovveeeiiiieceee e,
4.8.1 Schéma des connexions électriques............ 25
Notes pour le bon fonctionnement .
Dispositifs de sécurité du poéle ..........ccccceeevveeennennn.
4.10.1 Sécurité de I'évacuation des fumées............ 26
4.10.2 Sécurité en cas de surpression dans

la chambre de combustion..............cccceeueee. 26
4.10.3 Sécurité thermostat de surchauffe

du réservoir a granulés ..........ccccceevieeeennen. 27
4.10.4 Sécurité électrique de protection contre les

SUMNEENSIES ... 27
4.10.5 Sécurité du controle de la vitesse de

I'aspirateur de fumée.............cccoveveeveeeennnnnn. 27

5.1

52

53

54
5.5

Console tactile, dispositif « U-in WI-FI »

et télécommande (en option)..........ccocveveeniienienieens 28
5.1.1 Console tactile
5.1.2  Dispositif « U-in WI-FI » ..oooeiiiiiiiie 29
51.3 Caractéristiques et fonctions de

I'6Cran LCD.....cooiieieieeeee e 30
514 Icénes et inscriptions de I'écran LCD............ 30
5.1.5  Télécommande en option...........ccceevreenneenns
5.1.6  Afficheur LCD indicateurs d'état..
Menu général (utilisateur)..........ccccooeniiiiiiiiiieeee.
5.21 Description .......cccoeviiiiiiniieee e
5.2.2  Liste des sous-menus.
Premier allumage ........ccccooeiriiiiiiieenccec e
5.3.1 Mises en garde et conseils..........ccccuveenneen.
5.3.2  Contrdles préventifs
5.3.3  Paramétres du premier allumage
5.3.4  Allumage et logique..........cccoerouieniiriiennnnnns
Thermostat d'ambiance
Assainissement de I'air (option)..........cccoeverieeneiineene
5.5.1 Assainisseur d'air ambiant (option)............... 41

INSPECTION ET ENTRETIEN

6.1

6.2

6.3

6.4
6.5

6.6

Entretien ..o
6.1.1 Informations générales..........................
Nettoyage ordinaire a la charge de I'utilisateur.
6.2.1 Nettoyage des surfaces et du revétement ... 43

6.2.2 Nettoyage du réservoir de granulés............. 43
6.2.3 Brasier, parois de la chambre de

combustion et déflecteur des fumées : ........ 43
6.2.4 Compartiment de collecte des cendres.......
6.2.5  Vitre coupe-feu........ccovviiiniiiiiiniiiieces
Nettoyage extraordinaire effectué par un technicien
BTG ...ttt et e e e e nnee e e aes 45
Mise hors service (fin de saison) ..........ccccceevvvvrceeennen. 46
Alarmes, anomalies et solutions ..........ccccccevvvvvvvveens 47
6.5.1 Tableau des alarmes et des solutions.......... 47
6.5.2 Tableau des anomalies et des solutions ...... 49
Avertissements pour I'élimination correcte
AU Produit ......oooeeiiiiic e 52



1.1 MISES EN GARDE GENERALES

Ce produit doit étre destiné a l'usage pour lequel il a été ex-
pressément congu.

Le fabricant décline toute responsabilité contractuelle et ex-
tra-contractuelle en cas de préjudices occasionnés aux per-
sonnes,

aux animaux ou aux biens, a la suite d'erreurs d'installation, de
réglages, d'entretien et d'un usage impropre.

L'installation doit étre effectuée par du personnel qualifié et
agréé, qui assumera I'entiére responsabilité de I'installation finale
et du bon fonctionnement du produit installé.

Il faut également tenir compte de toutes les lois et réglemen-
tations nationales, régionales, provinciales et municipales du
pays dans lequel I'appareil est installé, ainsi que des instructions
contenues dans cette notice.

L'utilisation de I'appareil doit étre conforme a toutes les normes
locales, régionales, nationales et européennes.

Le fabricant ne pourra étre tenu responsable si ces précautions
ne sont pas respectées.

Apres le déballage, assurez-vous de l'intégrité et de I'exhausti-
vité du contenu ; si ce n'est pas le cas, contacter le revendeur
auquel I'appareil a été acheté.

Tous les composants électriques, mécaniques et fonctionnels
qui constituent le produit et assurent son bon fonctionnement
doivent étre remplacés par des piéces originales exclusivement
par un centre d'assistance technique agréé.

1 INFORMATIONS GENERALES

1.2 NORMES DE REFERENCE

Norme UNI 10683 :
Exigences d'installation pour les générateurs de chaleur alimen-
tés par du bois ou d'autres biocombustibles solides ;

Norme UNI EN14785 :

Exigences relatives a la conception, a la fabrication, a I'assem-
blage, a la sécurité, aux performances, aux instructions et au
marquage ainsi que les méthodes d’essai pour les homologa-
tions des appareils fonctionnant aux granulés de bois ;

Norme CEI EN 60335-1 :
Sécurité des appareils électrodomestiques et analogues - Partie
1;

Norme CEI EN 60335-2-102 :
Sécurité des appareils électrodomestiques et analogues - Partie
2

Norme CEI EN 55014-1 :

Résistance électromagnétique - Exigences pour les appareils
électroménagers, les outils électriques et les équipements élec-
triques analogues - Partie 1 : Emission de parasites ;

Norme CEI EN 55014-2 :

Résistance électromagnétique - Exigences pour les appareils
électroménagers, les outils électriques et les équipements
électriques analogues -

Partie 2 : Immunité ; Norme famille de produits ;

Norme CEI EN 61000-3-2:
Limites pour les émissions de courant harmonique (Courant
d'entrée <16 A par phase) ;

Norme CEI EN 61000-3-3 :

Limitation des fluctuations de tension et du papillotement dans
les systemes d'alimentation basse tension pour les équipements
ayant un courant appelé < 16 A ;

Norme CEI EN 62233 :

Méthodes de mesures des champs électromagnétiques des
appareils électrodomestiques et similaires en relation avec
I'exposition humaine.

Normes DIN plus 51731 — UNI EN ISO 17225-2 - O-Norm M
7135:

Normes portant sur les spécifications et la classification des
granulés.



1.3 ACCESSOIRES FOURNIS

- Cable d'alimentation
- Main froide (poignée)
- Enveloppe des documents

1.4 SYMBOLES UTILISES DANS LE MANUEL

Pendant la lecture de ce manuel, il faut préter une attention particuliére aux parties mises en évidence par les symboles
suivants :

—
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_
DANGER'! ATTENTION ! REMARQUE !
Danger grave Situation potentiellement Conseils
pour la sécurité dangereuse pour le produit pour lutilisateur
et la vie et pour I'environnement
DANGER'! OBLIGATION !
Danger de briilures ! porter des gants

de protection
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1.5 MISES EN GARDE DE SECURITE

—
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.51 SECURITES GENERALESI

* L'appareil peut étre utilisé par des enfants d'au moins 8 ans et par des personnes
dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou qui
manquent d'expérience ou de connaissances nécessaires, a condition d'étre sur-
veillées ou d'avoir regu des instructions concernant |'utilisation siire de |'appareil et
la compréhension des dangers encourus.

* Les enfants doivent étre surveillés afin de s'assurer qu'ils ne jouent pas avec l'ap-
pareil.

* le nettoyage et I'entretien destinés a étre effectués par |'utilisateur ne doivent pas
étre réalisés par des enfants non surveillés.

* |l est interdit de toucher I'appareil en ayant les pieds nus et avec des parties du
corps mouillées ou humides.

* |l est interdit d'apporter une quelconque modification a l'appareil.

* Ne pas tirer, détacher, tordre les cables électriques qui sortent de I'appareil, méme
si ce dernier est débranché du réseau d’alimentation électrique.

* |l est recommandé de placer le cable d'alimentation de maniére a ce qu'il n'entre
pas en contact avec les parties chaudes de l'appareil.

* La fiche d'alimentation doit étre accessible apres l'installation.
* Eviter de boucher ou de réduire les dimensions des ouvertures de ventilation dans
le local d'installation ; les ouvertures de ventilation sont indispensables a une

bonne combustion.

* Ne pas laisser les éléments d'emballage a la portée des enfants ou de personnes
invalides sans assistance.

* Pendant le fonctionnement normal du produit, la porte du foyer doit toujours rester
fermée.

* Lorsque l'appareil fonctionne, il est chaud au toucher, en particulier toutes les sur-
faces externes, il est donc recommandé de faire attention.
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* Vérifier I'absence d'obstruction avant d'allumer I'appareil, lorsqu'il n'a pas été utili-
sé depuis longtemps.

* Le générateur est congu pour se régler automatiquement dans des conditions de
fonctionnement particulieres.

* Le génerateur est congu pour fonctionner dans toutes les conditions météorolo-
giques ; en cas de conditions particuliérement défavorables (vent fort, gel), des
systémes de sécurité peuvent intervenir pour arréter le générateur. Si cela se pro-
duit, contacter le service d’assistance technique et, dans tous les cas, ne pas
désactiver les systémes de sécurité.

* En cas d'incendie du conduit de cheminée, se munir de systéme appropriés pour
étouffer les flammes ou appeler les pompiers.

* Cet appareil ne doit pas étre utilisé comme incinérateur de déchets.

* Ne pas utiliser de liquide inflammable pour l'allumer.

* Lors du remplissage, ne pas mettre le sac de granulés en contact avec le produit.

* Les éventuels carreaux en céramique sont des produits de qualité artisanale élevée
et ils peuvent donc présenter des micro- piglres, des fissures et des imperfections
de couleur. Ces caractéristiques témoignent de son caractére précieux. L'émail
et la céramique, en raison de leur coefficient de dilatation différent, produisent
des microfissures (craquelures) qui prouvent leur authenticité. Pour le nettoyage
des carreauy, il est recommandé d'utiliser un chiffon doux et sec ; si l'on utilise un
détergent ou un liquide, ce dernier peut pénétrer dans les cavités et les mettre en
évidence.

* Comme le produit peut étre allumé de maniére autonome par une commande ex-
terne de marche/arrét, ou a distance via les applications dédiées, il est strictement
interdit de laisser des objets combustibles a l'intérieur les distances de sécurité
indiquées sur I'étiquette des données techniques.

* les piéces internes de la chambre de combustion peuvent étre sujettes a une
usure esthétique, mais cela n'affecte pas leur fonctionnalité.
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* Préparer le lieu d'installation du poéle conformément aux réglementations locales,
nationales et européennes en vigueur sur le lieu d'installation.

Le poéle, qui est un produit de chauffage, a des surfaces extérieures particuliére-

ment chaudes. C'est pourquoi il est recommandé de faire preuve de prudence, en

particulier pendant ['utilisation :

A) ne pas toucher ou approcher la vitre de la porte coupe-feu, cela pourrait provo-
quer des brdlures ;

B) ne pas toucher le conduit de fumée ;

C) ne pas effectuer de nettoyage sur le produit, quel qu'il soit ;

D) ne pas jeter les cendres ;

E) ne pas ouvrir la porte coupe-feu ;

F) ne pas ouvrir le tiroir a cendres (éventuel) ;

G) veiller a ce que les enfants se tiennent a une distance de sécurité ;

H) ne poser aucun objet sur le poéle.

Respecter les prescriptions énoncées dans ce manuel.

N'utiliser que du combustible conforme aux indications du chapitre sur les caracté-
ristiques du combustible.

Respecter scrupuleusement le programme d'entretien ordinaire et extraordinaire.

Ne pas utiliser le poéle sans avoir effectué au préalable I'entretien ordinaire indi-
qué dans le chapitre « Entretien » de ce manuel.

Ne pas utiliser le poéle en cas de fonctionnement anormal, de soupgon de rupture
ou de bruits insolites.

* Ne pas jeter d'eau sur le poéle en marche ni pour éteindre le feu dans le brasier.
* Ne pas éteindre le poéle en débranchant la connexion sur le secteur.

* Ne pas s'appuyer sur la porte ouverte, cela pourrait compromettre la stabilité.

* Ne pas utiliser le poéle comme support ou ancrage d'un quelconque type de struc-
ture.



* Ne pas toucher la porte et la vitre du foyer que lorsque le poéle est froid.

* Effectuer toutes les opérations en toute sécurité et avec calme.

* En cas d'incendie de la cheminée, éteindre le poéle en suivant la procédure d'ex-
tinction indiquée.
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* Si le poéle fonctionne mal a cause d'un mauvais tirage du conduit de cheminée, le
nettoyer.

* Ne pas toucher les parties peintes pendant le fonctionnement pour éviter d'endom-
mager la peinture.

> B PP P

1.5.2 SECURITES, MISES EN GARDE POUR L'INSTALLATEUR

Respecter les prescriptions énoncées dans ce manuel.

Les instructions relatives au montage et au démontage du poéle sont réservées
aux techniciens spécialisés.

|l est toujours conseillé aux utilisateurs de contacter le SAV ARIELUNICALWIES-
BERGSCHUSTER pour les demandes de techniciens qualifiés. Si d'autres techni-
ciens interviennent, il est recommandé de s'assurer de leurs compétences réelles.
La responsabilité des travaux effectués dans I'emplacement du poéle incombe a
I'utilisateur ; ['utilisateur est également responsable des controles sur les solutions
d'installation proposées.

L'utilisateur et l'installateur doivent se conformer a toutes les réglementations de
seécurité locales, nationales et européennes en vigueur sur le lieu d'installation.
L'appareil doit étre installé sur des sols ayant une capacité de charge suffisante.
Vérifier si le conduit de cheminée et les dispositifs d'admission d'air sont conformes
au type d'installation.

Ne pas faire de connexions électriques laches avec des cables provisoires ou non
isolés.

L'installateur, avant de commencer le montage ou le démontage du poéle, doit
respecter les mesures de sécurité exigées par la loi et notamment :

>



A) ne pas opérer dans des conditions défavorables ;

B) travailler en parfaite condition psychophysique et vérifier si les équipements in-
dividuels et personnels de prévention des accidents sont intacts et parfaitement
fonctionnels ;

C) porter des gants de sécurité ;

D) porter des chaussures de sécurité ;

E) utiliser des outils isolés électriquement ;

F) s'assurer que la zone concernée par le montage et le démontage est sans obs-
tacles.

1.5.3 SECURITES, MISES EN GARDE POUR LE TECHNICIEN D’ENTRETIEN

A\

Respecter les prescriptions énoncées dans ce manuel.

Utiliser les équipements de protection individuelle et les autres moyens de protec-
tion.

Avant de commencer une quelconque opération d'entretien, s'assurer que le poéle
a refroidi s'il a été utilisé.

Si un seul de ces dispositifs de sécurité est déréglé ou ne fonctionne pas, le poéle
est considéré comme non fonctionnel.

Débrancher l'alimentation électrique avant d'intervenir sur des piéces électriques,
électroniques et des connecteurs.
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2.2

CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES

e a pellet a revétement en acier.

pé de :

Systéme traditionnel d'auto-nettoyage par soufflage qui
garantit une efficacité constante de la combustion.

Ecran tactile facile et intuitif pour accéder a toutes les
fonctions telles que le contréle de la puissance et de la
température, la programmation hebdomadaire jusqu'a un
maximum de quatre programmes journaliers indépendants.
Chambre de combustion en acier et vermiculite dont les
performances sont conformes aux normes en vigueur les
plus strictes.

DIMENSIONS ET RACCORDEMENTS

Vue frontale

455 mm

991 mm
M

C
of
Bt

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES ET DIMENSIONS

- Verre céramique autonettoyant.

- Fonctionnement en dépression contrdlé

- Dispositifs de sécurité installés a bord garantissant un
maximum de confort et de détente

- Dispositif d'assainissement de I'air (en option)

Vue latérale gauche

501 mm

25 mm
-

41 mm
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2.3 DONNEES TECHNIQUES

MODELES MARENI 10
ID Modéle 67010290_10

Unité de Fonctionnement a Fonctionnement a

mesure P nom P min
CONFORME A LA REGLEMENTATION EN 14785: 2006
PUISSANCE THERMIQUE INTRODUITE KW 11,3 3,1
PUISSANCE THERMIQUE NOMINALE KW 9,8 2,9
RENDEMENT THERMIQUE A L'AIR KW 9,8 2,9
RENDEMENT THERMIQUE A L'EAU KW - -
RENDEMENT % 87,5 92,7
EMISSIONS MOYENNES de O, % 8,95 14,02
EMISSIONS MOYENNES de CO, % 11,31 6,54
EMISSIONS MOYENNES de CO (13 %0,) % 0,0081 0,0142
EMISSIONS MOYENNES de CO (13 %0,) mg/Nm? 101 178
EMISSIONS MOYENNES de NO, (13%0,) mg/Nm? 111 98
EMISSIONS MOYENNES de OGC (13 %0,) mg/Nm?* 3 5
EMISSIONS MOYENNES de POUSSIERES (13 %0,) [ mg/Nm? 14 10
TIRAGE MOYEN DE LA CHEMINEE Pa 0,12 12
DEBIT DE GAZ COMBUSTIBLE gls 6,7 3,3
TEMPERATURE MOYENNE DES FUMEES °C 199,6 85,4
VOLUME DU RESERVOIR DE GRANULES | 25
CONSOMMATION DE GRANULES Kglh 2,33 0,65
VOLUME CHAUFFABLE MAXI (**) m? 218
DIAM,ETRE DU CONDUIT D’EVACUATION DES g 80
FUMEES
DIAMETRE DU CONDUIT D’ASPIRATION DE L'AIR | @ 50
DIAMETRE DE LA CANALISATION 7] -
DEBIT DE LA CANALISATION m’h -
VIABLES cotepostér/supérfantér/sodle  |™ 200/200/2001800/0
CONTENU D'EAU DE LA CHAUDIERE | -
POIDS DU POELE Kg 95
TENSION NOMINALE Volt 230
FREQUENCE NOMINALE Hz 50
PUISSANCE ELECTRIQUE MAXIMALE DE W 41
TRAVAIL
PUISSANCE ELECTRIQUE MINIMALE w 22
PUISSANCE ELECTRIQUE EN VEILLE w 1,2
PUISSANCE ELECTRIQUE A L'ALLUMAGE w 281
CERTIFICATION ENVIRONNEMENTALE * **+% (4 ETOILES)
REFERENCES DU COMBUSTIBLE DIN 51731 / ONORM M 7135 / EN17225-2
CARACTERISTIQUES DU COMBUSTIBLE Granulés de bois @6 mm/30 mm
POUVOIR CALORIFIQUE DU COMBUSTIBLE [Kj/Kg 17413

FONCTIONNEMENT DE LA CHAMBRE DE
COMBUSTION

En dépression

(**) chiffre se référant a des piéces bien isolées 18/20 °C - coefficient 0,045KW (max).
Les résultats sur le tableau ont été obtenus en utilisant des granulés certifiés selon les normes EN 17255-2




2.31

GARANTIE

1) Cette garantie conventionnelle est fournie gratuitement par le

fabricant par le biais de son réseau de SAV situés dans tout
le pays et concerne les nouveaux produits IWiesberg installés
en ltalie.

Elle n'exclut ni ne restreint les droits découlant de la directive
99/44/CE et de son décret d'application en ltalie, le décret
législatif n° 24/2002, tel que modifié et complété.

La directive en question prévoit qu'en cas de défaut de confor-
mité du produit, le consommateur a un droit de recours contre
le vendeur final pour faire corriger gratuitement les défauts
dans un délai de 24 mois a compter de la livraison/achat.
Les présentes conditions de Garantie conventionnelle (a
considérer complétées, dans les cas prévus d'extension, par
ce qui estindiqué dans I'ANNEXE du MANUEL D'INSTALLA-
TION, D'UTILISATION ET D'ENTRETIEN : EXTENSION DE
LA GARANTIE) sont les seules offertes par le fournisseur et
ne peuvent étre remplacées ou modifiées en aucune fagon
par d'autres déclarations ou promesses faites par quiconque.

2) Le fabricant garantit que I'équipement est exempt de défauts,

qu'il est en bon état de fonctionnement, qu'il convient a 'usage
auquel il est destiné et qu'il est conforme aux normes de
qualité en vigueur.

Le fabricant s'engage a éliminer gratuitement, par réparation
ou remplacement, tout défaut de fabrication de I'appareil ou
de ses composants.

Le remplacement ou la réparation de I'appareil entier ou
de I'un de ses composants ne prolonge pas la période de
garantie, qui reste inchangée.

3) Cette garantie conventionnelle entre en vigueur a la date de

la premiére mise en service de l'appareil. Pour les produits
dans lesquels le premier allumage n'est pas présent et/ou
prévu, la garantie conventionnelle entre en vigueur a la date
d'achat du bien par l'utilisateur final, documentée (art. 4).
Si le premier allumage a lieu plus de 2 ans aprés la date de
fabrication indiquée sur le numéro de série, le fabricant se
réserve le droit incontestable de vérifier I'état et le fonction-
nement de la chaudiére avant de délivrer la garantie.

La durée de la garantie est de 24 mois, sous réserve des
intégrations indiquées au recto de ce formulaire.

Pour les personnes immatriculées a la TVA, la durée de la
garantie est de 12 mois.

4) La garantie contractuelle s'applique a condition que :

- l'utilisateur soit en possession d'un document fiscal valide
prouvant l'achat ;

- la mise en service de l'appareil et les éventuelles inter-
ventions de réparation ultérieures soient effectués par du
personnel autorisé par le fabricant ;

- l'utilisateur n'ait pas acheté le produit en ligne. Dans ce
cas, le produit sera couvert par la garantie du vendeur
conformément a la loi.

Sont exclus de cette garantie conventionnelle tous les défauts

résultant des causes suivantes :

- installation incorrecte ou non-conformité de l'installation
aux réglementations en vigueur et aux instructions données
dans le « Manuel d'installation, d'utilisation et d'entretien »
fourni avec I'appareil ;

- altération et interventions en général par du personnel
technique non autorisées par le fabricant ;

- absence d'exécution ou exécution incorrecte des travaux
d'entretien périodique de routine exigés par la réglemen-
tation en vigueur et le « Manuel d'installation, d'utilisation
et d'entretien » ;

- comportement criminel ou fautif imputable a un vendeur
ou a une autre personne étrangére au fabricant pendant
le transport, la manutention, le stockage, le montage, l'ins-
tallation et le réglage de I'appareil ;

utilisation de I'appareil a des fins autres que celles aux-
quelles il est destiné ou d'une maniéere autre que celle
indiquée dans le « Manuel d'installation, d'utilisation et
d'entretien » ;

utilisation de piéces de rechange, composants et acces-
soires non originaux ;

inefficacité des cheminées, conduits de cheminée ou parties
de l'installation dont dépend l'appareil ;

installations électriques ou de plomberie non conformes
aux normes en vigueur ;

corrosions, tartre ou ruptures provoquées par des courants
vagabonds, la condensation, une eau agressive ou acide,
des traitements détartrants mal effectués, le manque d'eau,
des dépbts de boue ou de calcaire ;

combustibles ayant des caractéristiques différentes de
celles indiquées dans le « Manuel d'installation, d'utilisation
et d'entretien »;

événements de force majeure tels que foudre, incendies,
gel, inondations, vandalisme ;

dommages dus au transport non effectué par le fabricant ;
toutes les pieces soumises a l'usure normale d'utilisation
telles que : joints, boutons, verre, piéces en vermiculite/
réfractaire, brasier, déflecteur de flamme, batteries tampon,
fusibles, turbulateurs, peinture de la chambre de combus-
tion, systéemes autonettoyants a l'intérieur de la chambre
de combustion,

toutes les piéces esthétiques telles que : revétement mé-
tallique, céramique, majolique, pierre ;

les variations de couleur, les fissures et les différences de
coloration des piéces en majolique ou en céramique ne
constituent pas un motif de réclamation car elles prouvent
le caractére naturel du matériau lui-méme ;

interventions de réglage ou étalonnage du produit en
fonction de : la qualité des granulés, le type de conduit
des fumées ou d'installation hydraulique, les paramétres
de réglage : horloge, chrono-thermostat, mode de fonction-
nement, etc.. ;

travaux de réglage du systeme hydraulique : déblocage
de la pompe, réglage de la pression du vase d'expansion,
purge de l'air, etc.. ;

vérification de l'installation de la cheminée : tests de tirage,
analyse de la combustion, contréles du fonctionnement,
etc.. ;

mises a jour logicielles sur la carte de circuit imprimé si
elles ne sont pas autorisées par le fabricant ;

activités et opérations permettant d'accéder au produit : dé-
montage de murs, mise en place d'échafaudages, vidange
de la plomberie, etc.. ;

interventions d'adaptation, d'installation et de réglage des
accessoires éventuels ;

Toutes les interventions d'assistance technique demandées
pour remédier aux défauts imputables a I'une des causes
d'exclusion mentionnées ci-dessus peut étre convenue sé-
parément de la présente garantie.

5. Pour tout litige éventuel, le tribunal compétent sera exclusi-

vement celui de Mantoue.
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3.1

i

DEBALLAGE ET MISE EN PLACE

PREPARATION ET DEBALLAGE

L'emballage est formé par une boite en carton re-
cyclable et une palette en bois.

Tous les matériaux d'emballage peuvent étre réu-
tilisés pour un usage similaire ou éventuellement
éliminés comme des déchets assimilables aux
déchets solides urbains, conformément a la ré-
glementation en vigueur.

Aprés le déballage, s’assurer de l'intégrité du pro-
duit.

Il est recommandé d'effectuer toutes les opéra-
tions de manutention avec des engins adaptés,
en faisant attention aux régles de sécurité en vi-
gueur. Ne pas retourner I'emballage et prendre
toutes les précautions nécessaires pour les par-
ties en majolique.

Le poéle est livré dans un seul emballage. Ou-
vrir 'emballage, retirer le carton et le polystyréne
éventuel et placer le poéle a I'endroit choisi, en
veillant a ce gqu'il soit conforme aux exigences.
Le corps du poéle ou monobloc doit toujours étre
déplacé en position verticale exclusivement au
moyen de chariots. Un soin particulier doit étre
apporté a la protection de la porte et de son verre
contre les chocs mécaniques qui compromettent
son intégrité.

Si possible, déballer le poéle prés de I'endroit ou
il sera installé.

Les matériaux qui forment I'emballage ne sont ni
toxiques ni nocifs.

A l'intérieur de la porte supérieure de charge-
ment des granulés (12) se trouvent les éléments
suivants :

- Cable d'alimentation

- Poignée d'ouverture

- Enveloppe des documents

MANUTENTION
Remarque :
° L indique également le sens d'insertion des
1 fourches de levage pour la manutention.
v~

<

P Profondeur

L largeur H Hauteur

650 mm

650 mm 1245 mm




Remarque :

Pour retirer le poéle de la palette, enlever les deux
vis U et enlever la plaque S du pied du poéle. Il y
a quatre supports.

3.3

MISE EN PLACE

Les plans d'appui et /ou points de support doivent
avoir une capacité de charge suffisante pour
supporter le poids total de I'appareil, de ses ac-
cessoires et de ses bardages.

Il est suggéré que les murs latéraux et arriére
ainsi que le plan d'appui soient en matériaux non
combustibles.

Nous recommandons de placer un protecteur
de sol a proximité d'une cheminée ou d'un
matériau inflammable (parquet ou moquette,
par exemple).

Mettre le poéle en place et procéder au raccor-
dement sur le conduit de cheminée. Trouver, en
ajustant les 4 pieds, le bon niveau pour que I'éva-
cuation de la fumée et le tuyau soient étanches et
sans fuite de fumée.

Si le poéle doit étre raccordé sur un tuyau d'éva-
cuation traversant la paroi arriére (pour s'engager
dans un conduit de cheminée), veiller a ne pas en
forcer I'entrée.

Si la sortie de fumée « 9 » du poéle est forcée
ou mal utilisée pour le soulever ou le position-
ner, le fonctionnement du poéle est irrémédia-
blement compromis.

= l\.._/]E ::E 9
e = = :
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B === T ¢
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DISTANCES MINIMALES DE
SECURITE ET D’INTERVENTION

3.4

L'installation a proximité de matériaux combus-

o tibles ou sensibles a la chaleur est autorisée a

&E condition que des distances de sécurité adé-
quates soient respectées, voir le dessin.

DISTANCES MINIMALES DE SECURITE

Pos. Description mm
z SUPERIEUR 200
Y1(S) | COTE DROIT/GAUCHE 200
X2 (B) | ARRIERE 200
X1 AVANT 800
G PLANCHER 0

Pour les produits munis d'entretoises arriére, l'installation au
ras du mur n'est autorisée que pour la partie arriere.

Le produit doit étre installé dans un endroit qui permet une uti-
lisation sdre et facile et un entretien simple.

Ce lieu doit également étre équipé d'un systéme électrique
avec mise a la terre comme l'exigent les normes en vigueur.

Pour I'entretien extraordinaire du produit, il peut étre néces-
saire d'éloigner le produit des murs adjacents.

Cette opération doit étre effectuée par un technicien qualifié
pour accomplir la déconnexion des conduits d'évacuation des
produits de combustion et leur raccordement ultérieur, ces
opérations ne sont pas sous garantie.

Sortie des fumées
supérieure

Sortie des fumées
latérale

Sortie des fumées
arriére

L —

1200 mm ' |

Pour des raisons de sécurité, il est conseillé
( ] de maintenir une distance de sécurité entre
les cotés chauds du poéle et tout matériau de
revétement inflammable (par exemple, murs
en lambris, papier peint, etc.), ou d'utiliser
des matériaux d'isolation disponibles dans le
commerce.

Pour connaitre les distances de sécurité re-
quises pour chaque modeéle, voir les tableaux
des données techniques suivants.

Dans le cas de matériaux ininflammables, un dégagement laté-
ral et arriére d'au moins 200 mm doit &tre maintenu.

Tandis que pour les opérations d'entretien du produit un déga-
gement latéral et arriére d'au moins 500 mm doit étre maintenu.

18



3.5 COMBUSTIBLE

3.51 CARACTERISTIQUES DU COMBUSTIBLE

Le granulé est un produit formé par différents types de bois
pressés par des procédés mécaniques dans le respect de la
réglementation en matiére de protection de I'environnement, et
il est le seul combustible pour ce type de poéle.

Il peut varier en fonction du type et de la qualité de matiére
premiere utilisée.

Le matériau utilisé ne doit pas contenir de substances étran-
geres telles que de a colle, de la laque ou des substances syn-
thétiques.

Une fois séchée et débarrassée de ses impuretés, la sciure est
pressée a travers une filiére : sous l'effet de la haute pression,
la sciure s'échauffe, activant ainsi les liants naturels du bois ;
de cette fagon, le granulé conserve sa forme méme sans ajout
de substances artificielles.

La densité du granulé de bois varie en fonction du type de bois
et peut dépasser de 1,5 a 2 fois celle du bois naturel.

Les petits cylindres ont un diamétre de 6 mm et une longueur
comprise entre 10 et 40 mm.

Leur densité est d'environ 650 kg/m3. En raison de leur faible
teneur en eau (< 10 %), ils ont une teneur énergétique élevée.

L]

-

Les principales certifications de qualité des gra-
nulés en vente sur le marché européen garan-
tissent que le combustible est de classe A1 selon
la norme ISO 17225-2:2021.

Des exem__ples de ces certifications sont par exemple ENPlus,
DINplus, O-Norm M7135, qui garantissent que les caractéris-
tiques suivantes sont notamment respectées :

. pouvoir calorifique : 4,6 = 5,3 kWh/kg ;

. teneur en eau : < 10 % du poids ;

« teneur en cendres : max. 1,2 % du poids (A1 moins de
0,7 %) ;

. diameétre : 6£1/8+1 mm ;

. longueur : 3+40 mm ;

« contenu: 100 % bois non traité et sans ajout de liant (pour-
centage d'écorce max. 5 %) ;

* emballage : dans des sacs fabriqués a partir de matériaux
respectueux de l'environnement

Pour des raisons de sécurité, le fonctionne-
o ment avec du bois conventionnel ou avec un
&E quelconque combustible autre que le granulé
pour lequel le produit a été congu et certifié
est impossible, sous peine de déchéance im-
médiate de la garantie conventionnelle et de la
sécurité de I'utilisateur.
Il est interdit d'utiliser le poéle comme inciné-
rateur de déchets.

3.5.2 STOCKAGE DES GRANULES

Les granulés doivent étre stockés dans un environnement sec
et pas trop froid.

Nous recommandons de stocker quelques sacs de granu-
lIés dans la piéce ou le poéle sera utilisé ou dans une piéce
adjacente, a condition que la température et I'humidité y soient
acceptables.

Les granulés humides et/ou froids (5 °C) réduisent le rende-
ment thermique du combustible et obligent & plus d'entretien
pour nettoyer le brasier (matériaux non brilés) et le foyer. En
outre, les granulés humides entrainent des retards d'allumage,
d'ou le risque de formation de gaz et d'éclatements associés.

Faire particulierement attention lors du stockage et de la manu-
tention des sacs de granulés.

Son déchiquetage et la formation de sciure doivent étre évités.
Si de la sciure de bois est introduite dans le réservoir du poéle,
cela peut bloquer le systéeme de chargement des granulés.
L'utilisation de granulés de mauvaise qualité peut compro-
mettre le fonctionnement normal du poéle a granulés et entrai-
ner la déchéance de la garantie.

3.5.3 CHARGEMENT DES GRANULES

Le poéle est équipé d'un réservoir de granulés ayant la capa-
cité indiquée dans le tableau des données caractéristiques du
livret d'utilisation et d'entretien.

Le compartiment de chargement est situé en haut (12), il doit
toujours étre ouvrant pour pouvoir charger les granulés et doit
rester fermé pendant le fonctionnement du poéle.

Le chargement du combustible se fait par le haut du poéle en
soulevant le couvercle, comme le montre la figure.

Verser lentement les granulés pour qu'ils se déposent jusqu'au
fond du réservoir.

Lors du chargement des granulés, éviter que
[ ] le sac a granulés n'entre en contact avec des

&E surfaces chaudes.

Ne jamais retirer la grille de protection a I'inté-
rieur du réservoir.
Ne pas mettre d'autre combustible dans le ré-
servoir que des granulés répondant aux spéci-
fications ci-dessus. Stocker le combustible de
réserve a une distance de sécurité suffisante.
Ne pas verser les granulés directement sur le
brasier mais uniquement dans le réservoir.
Pendant le fonctionnement et I'extinction,
la plupart des surfaces du poéle sont trés
chaudes (porte, poignée, vitre, tuyaux de sor-
tie des fumées, etc.) ; éviter tout contact avec
ces piéces.
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INSTALLATION

L'installation doit étre effectuée par du personnel
qualifié et agréé, qui assumera I'entiere respon-
sabilité de l'installation finale et du bon fonction-
nement du produit installé.

L'installation doit également tenir compte de
toutes les lois et réglementations nationales, ré-
gionales, provinciales et municipales du pays
dans lequel I'appareil est installé, ainsi que des
instructions contenues dans ce manuel.
L'utilisation de I'appareil doit étre conforme a
toutes les normes locales, régionales, nationales
et européennes.

Le fabricant ne pourra étre tenu responsable si
ces précautions ne sont pas respectées.

41 AVANT-PROPOS

Les raccordements de I'évacuation des fumée, hydraulique et
électrique doivent étre effectués par du personnel qualifié qui
doit délivrer un certificat de conformité de l'installation confor-
mément aux réglementations nationales en vigueur dans le
pays ou le produit est installé.

L'installateur doit remettre au propriétaire ou a son représen-
tant la déclaration de conformité du systéme, conformément a
la Iégislation en vigueur, accompagnée de :

1. le manuel d'utilisation de I'appareil et des composants du
systéme (par exemple, conduit de fumée, cheminée, etc.) ;

2. une photocopie ou photo de la plaque de cheminée avec
toutes les données exigées ;

3. livret d'installation (éventuellement prévu).

L]

=~

Nous recommandons a l'installateur de se faire
délivrer un regu de la documentation livrée et de
le conserver avec une copie de la documentation
technique relative a l'installation réalisée.

En cas d'installation dans une copropriété, il faut demander
l'avis préalable de I'administrateur.

Si cela est prévu, effectuer un test d'émission de gaz d'évacua-
tion aprés l'installation. Si un point de prélévement doit &tre mis
en place, il doit étre fermé hermétiquement. Le prélévement
doit se faire dans la position indiquée par la norme en vigueur
dans le pays d'installation.

42 REGLES GENERALES

L'installation a l'intérieur de locaux présentant des risques d'in-

cendie est interdite.

L'installation est également interdite a l'intérieur des locaux

d'habitation dans les cas suivants :

1. dans lesquels se trouvent des appareils a combustible li-
quide a fonctionnement continu ou discontinu qui aspirent
I'air de combustion dans la piéce ou ils sont installés.

2. dans lesquels se trouvent des appareils a gaz de type
B pour le chauffage des locaux, avec ou sans produc-
tion d'eau chaude sanitaire, ainsi que dans les locaux
adjacents et communicants.

3. danslesquels, toutefois, la dépression mesurée sur place entre
le milieu extérieur et le milieu intérieur est supérieure a 4 Pa.

N.B. : Les appareils étanches peuvent également étre installés

dans les cas indiqués aux points 1, 2, 3 du présent paragraphe.

4. Dans les salles de bains, les chambres a coucher et les ap-
partements d'une seule piece, seuls l'installation étanche
ou es appareils a foyer fermé ou avec une prise d'air de
combustion par I'extérieur sont autorisés.

VENTILATION ET AERATION DES
LOCAUX D'INSTALLATION

4.3

La ventilation en cas de générateur non hermétique et/ou d'ins-
tallation non hermétique doit étre effectuée en respectant la
surface minimale indiquée ci-dessous (en considérant la plus
grande des valeurs proposées) Normes UNI : 10683: 2012.

Catégorie Norme de | Pourcentage de | Valeur
des appa- référence | la section nette | nette mi-
reils d'ouverture nimale de
par rapport I'ouver-
a la section ture du
de sortie des conduit
fumées de de venti-
I'appareil lation
Poéles a UNI EN )
granulés 14785 ) 80cm
Chaudieres U3'\él3l_55N 50 % 100 cm?

Dans toutes les conditions, y compris en présence de hottes
aspirantes et/ou de systémes de ventilation forcée contrdlée, la
différence de pression entre les locaux d'installation du généra-
teur et I'extérieur doit toujours étre inférieure ou égale a 4 Pa.
En présence d'appareils a gaz de type B a fonctionnement in-
termittent et non destinés au chauffage, une ouverture de ven-
tilation et/ou d'aération doit leur étre réservée.

Les prises d'air doivent répondre aux exigences suivantes :

- étre protégés par des caillebotis, des grillages métalliques,
etc., sans en réduire la section utile nette ;

- étre construites de fagon a ce que les opérations d'entretien
soient possibles ;

- positionnés de fagon a ce qu'elles ne puissent pas étre
obstruées ;

Il est obligatoire de prévoir une entrée d'air extérieur adéquate
permettant I'apport de I'air de combustion nécessaire au bon
fonctionnement du produit. L'entrée d'air entre I'extérieur et le
local d'installation peut se faire soit directement, par une ouver-
ture dans un mur extérieur de la piéce, soit indirectement, en
aspirant l'air de piéces adjacentes communiquant en perma-
nence avec le local d'installation. Des piéces adjacentes, il faut
exclure celles qui servent de chambres a coucher, de salles
de bains, de garages et généralement les piéces présentant
des risques d'incendie. Lors de l'installation, il faut vérifier les
distances minimales nécessaires pour réussir a aspirer |'air de
I'extérieur. Tenir compte de la présence de portes et de fenétres
qui pourraient nuire a la bonne circulation de I'air vers le poéle.
La prise d'air doit avoir une surface totale minimale de nette de
80 cm? cette surface doit étre augmentée en conséquence s'il
existe d'autres générateurs actifs a l'intérieur de la piéce (par
exemple, un ventilateur électrique pour I'extraction de I'air vi-
cié, une hotte de cuisine, d'autres poéles, etc.), qui peuvent dé-
pressuriser la piece. |l faut s'assurer que, tous les équipements



étant allumés, la perte de charge entre la piéce et |'extérieur ne
dépasse pas 4 Pa.

Augmenter au besoin la section de I'entrée d'air, qui doit étre
réalisée a une hauteur proche du sol et toujours protégée par
une grille extérieure anti-volatiles et de maniére a ce qu'elle ne
puisse étre obstruée par aucun objet.

Il est possible de raccorder l'air nécessaire a la combustion
directement a I'entrée d'air extérieur, avec un tuyau d'au moins
@ 50 mm, d'une longueur maximale de 3 meétres linéaires ;
chaque coude du tuyau doit étre considéré comme équivalent
a un metre linéaire. Pour le raccordement des tuyaux, voir I'ar-
riere du poéle.

Pour les poéles hermétiques installés dans les

() studios, les chambres et les salles de bains

&E (lorsque cela est autorisé), le raccordement

de I'air de combustion a I'extérieur est obliga-

toire. En particulier pour les poéles étanches,

il faut que cette connexion soit étanche afin

de ne pas compromettre les caractéristiques
d'étanchéité globale du systéme.

4.4 EVACUATION DES FUMEES

Le générateur de chaleur fonctionne en dépression et il est
équipé d'un ventilateur de sortie pour I'extraction des fumées.
Le systéme d'évacuation doit étre unique pour le générateur ;
aucune évacuation dans un conduit de fumées partagé avec
d'autres appareils n'est autorisée.

Les composants du systéme d'évacuation des fumées doivent
étre choisis en fonction du type d'appareil a installer conformé-
ment aux normes :

- UNI 11278 dans le cas de cheminées métalliques. en parti-
culier concernant les indications de la désignation ;

- UNIEN 13063-1 et UNI EN 13063-2, UNI EN 1457, - UNI
EN 1806 : dans le cas de cheminées non métalliques.

- Il faut prévoir un raccordement en « T » avec un capuchon
de récupération des condensats a la base de chaque sec-
tion verticale.

- Si le conduit de fumée ne s'adapte pas a un conduit de
cheminée existant, il faut prévoir une section verticale avec
un terminal coupe-vent (UNI 10683).

- Le conduit vertical peut se trouver a l'intérieur ou a l'exté-
rieur du batiment. Si le conduit de fumées s'introduit dans
un conduit de cheminée existant, celui-ci doit étre certifié
pour les combustibles solides.

- Sile conduit des fumées se trouve a I'extérieur du batiment
ou traverse des zones froides (grenier), il doit toujours étre
calorifugé.

- Les conduits de fumée doivent étre équipés d'au moins une
sortie étanche pour un éventuel prélevement de fumée.

- Toutes les sections du conduit de fumée doivent pouvoir
étre inspectés.

- Des ouvertures d'inspection pour le nettoyage doivent étre
prévues.

- Si, en raison d'un rendement élevé (voir les données
techniques), la température des gaz de combustion est
inférieure a 160 °C+ température ambiante, I'appareil doit
étre absolument résistant a I'humidité.

- Un systéme de cheminée qui ne respecte pas les points
ci-dessus ou qui, en général, n'est pas conforme aux
normes, peut étre a l'origine de phénoménes de conden-
sation interne.

- llestinterdit de rejeter directement a travers le mur les pro-
duits de combustion dans des espaces fermés ou ouverts.

4.5 CONDUIT DE FUMEE

451 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Construire ou, s'il existe déja, faire vérifier le bon fonctionne-
ment du conduit de cheminée par un technicien qualifié.

Le conduit de cheminée doit étre étanche aux fumées, avoir
un parcours vertical sans goulot d'étranglement, étre réalisé
en matériaux imperméables aux fumées, a la condensation,
isolés thermiquement et aptes a supporter dans le temps les
contraintes mécaniques normales (les cheminées réfractaires

a double chambre A/316 ou isolées a section ronde sont recom-
mandées). |l doit étre calorifugé extérieurement pour éviter la
condensation et réduire l'effet du refroidissement des fumées.
Il doit étre maintenu a distance des matériaux combustibles
ou facilement inflammables par une lame d'air ou des maté-
riaux isolants : vérifier la distance spécifiée par le fabricant de
la cheminée conformément a la norme EN1443. L'entrée de la
cheminée doit se trouver dans la méme piece que I'appareil ou,
au maximum, dans la piece adjacente et disposer sous l'entrée
d'une chambre de collecte de la suie et des condensats, acces-
sible par une porte métallique étanche.

TOIT A 15°

A | MIN 1,00 metre

DISTANCE > 1,85 métres

B
C | DISTANCE < 1,85 métres
D |0,5mAU-DESSUS DU

FAITAGE
E |0,50 métres
F | ZONE DE REFLUX
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ﬁﬁDA

TOIT A 30°
A | MIN 1,30 métre
B | DISTANCE > 1,50 metre
C | DISTANCE < 1,50 meétre
D |0,5mAU-DESSUS DU

FAITAGE

E ]0,80 métre
F | ZONE DE REFLUX

TOIT PLAT

MIN 0,50 métre

AL B B | DISTANCE > 2 métres
C | DISTANCE < 2 metres
D |0,5metre
E | VOLUME TECHNIQUE
S 7
/
A
//
R,
_l
TOIT A 60° TOIT A 45°
A [ MIN 2,60 métres A [ MIN 2,00 métres
B | DISTANCE > 1,20 métre B | DISTANCE > 1,30 métre
C | DISTANCE < 1,20 metre C | DISTANCE < 1,30 métre
D |0,5mAU-DESSUS DU FAITAGE D |0,5mAU-DESSUS DU FAITAGE
E |2,10 métres E | 1,50 metre
F |ZONE DE REFLUX F | ZONE DE REFLUX

22




452 DIMENSIONNEMENT

La dépression (tirage) d'une cheminée dépend également de
sa hauteur. Vérifier la dépression dans le conduit de cheminée,
qui doit correspondre aux valeurs indiquées dans les caracteé-
ristiques techniques du produit.

La hauteur minimale de la cheminée est de 3,5 metres.

La section intérieure du conduit de cheminée peut étre ronde
(c'est la meilleure), carrée ou rectangulaire (le rapport des
cOtés intérieurs doit étre <1,5), les cbtés étant joints avec un
rayon minimum de 20 mm. La dimension de la section doit étre
au minimum de @100 mm.

Les sections/longueurs des cheminées doivent étre correcte-
ment dimensionnées avec la méthode de calcul générale de la
norme UNI EN13384-1 ou d'autres méthodes éprouvées.

4.5.3 ENTRETIEN

Le conduit de cheminée doit étre propre, car les dépbdts de suie
ou d'huiles imbrdlés en réduisent |la section et en bloque le tirage,
ce qui compromet le bon fonctionnement du poéle et s'ils sont
en grande quantité, il risque de prendre feu. Il est obligatoire de
faire ramoner et inspecter le conduit de cheminée et la cheminée
par un ramoneur qualifi€ au moins une fois par an, et a la fin de
l'inspection/entretien, de faire établir un rapport signé attestant
que le systéme est sar.

L'absence de nettoyage compromet la sécurité du systéme.

454 CANAL DES FUMEES

Le raccordement entre le poéle et le conduit de cheminée doit étre
réalisé avec un canal des fumées conforme a la norme EN 1856-2.
La section du raccordement doit avoir une longueur maximale
de 4 m en projection horizontale, avec une inclinaison minimale
de 3 % vers la sortie des fumées et avec un nombre maximal
de 3 coudes a 90° (controlables - le raccord en T de la sortie
des fumées du poéle ne doit pas étre compté).

Le diamétre du conduit des fumées doit étre égal ou supérieur
a celui de la sortie de I'appareil (d 80 mm).

Utiliser des conduits de 80 mm ou 100 mm de diamétre selon
le type d'installation, avec des joints en silicone ou des disposi-
tifs d'étanchéité similaires pouvant supporter les températures
de service de l'appareil (min. T200 classe P1).

() L'utilisation de tuyaux flexibles en métal, en fibro-
&E ciment ou en aluminium est interdite. Pour les
changements de direction, il est recommandé de

toujours utiliser un raccord en T avec un bouchon d'inspec-
tion, qui permet un nettoyage périodique facile des tuyaux.
Veiller a ce qu'aprés le nettoyage, les bouchons d'inspection
soient refermés hermétiquement avec leur joint intact.

Il est interdit de raccorder plus d'un appareil, ou I'évacuation des
hottes situées au-dessus, dans le méme conduit de fumées.
L'évacuation directe par le mur des produits de la combustion
vers des espaces fermés ou en plein air est interdite.

Le conduit de fumée doit étre éloigné d'au moins 400 mm des
éléments de construction inflammables ou sensibles a la chaleur.

LEGENDE
U |ISOLANT
REDUCTION EVENTUELLE DE 100 A 80 mm
BOUCHON D'INSPECTION
TRAPPE D'INSPECTION
ENTREE D'AIR

RACCORD EN T AVEC BOUCHON D'INSPECTION
MINIMUM 40 mm

MAXIMUM 4 m

MINIMUM 3°

MINIMUM 400 mm

DIAMETRE DU TROU

VOIR FIGURES par. 4.4

MmOl Ol T > HI|0n|—|I<

4.5.5 FAITE

Les faites doivent répondre aux exigences suivantes :

- avoir une section de sortie utile qui ne soit pas inférieure au
double de celle de la cheminée/du systéme de canalisation
sur lequel il est inséré ;

- étre formées de maniére a empécher la pénétration de pluie
etde la neige de dans la cheminée/le systéme de tuyauterie ;

- étre construits de fagon a ce que, méme en cas de vents pro-
venant de n'importe quelle direction avec une quelconque incli-
naison, I'évacuation des produits de combustion soit assurée.

45.6 EXEMPLES D'INSTALLATION CORRECTE

1. Installation d'un conduit de fumée de @120 mm avec perfora-
tion pour le passage du tuyau augmenté de :
au moins 100 mm autour du conduit s'il communique avec des
éléments ininflammables tels que béton, briques, etc... ; ou
minimum 300 mm autour du conduit (ou selon les prescriptions
de la plague d'identification) en cas de communication avec
des éléments inflammables tels que le bois, etc.

Dans les deux cas, placer une isolation appropriée entre le
conduit de fumée et le grenier.

Nous recommandons de vérifier et de respecter les données de
la plaque signalétique de la cheminée, en particulier les distances
de sécurité par rapport aux matériaux combustibles. Les régles
ci-dessus s'appliquent également aux trous percés dans les murs.

2. Ancien conduit de cheminée, avec un tuyau d'au moins @100
mm avec la construction d'une porte extérieure pour permettre
le nettoyage de la cheminée.

3. Conduit de cheminée extérieur composé exclusivement de tubes
en acier inoxydable isolés, c'est-a-dire a double paroi de mini-
mum @100 mm : le tout bien ancré au mur. Avec faite coupe-vent.

4. Systéme de canalisation via des raccords en T permettant un
nettoyage facile sans démonter les tuyaux.

=
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4.6 INSTALLATION HERMETIQUE

L'installation doit étre réalisée par du person-
@ nel qualifié et agréé, qui assumera l'entiére
&E responsabilité de l'installation finale et du bon
fonctionnement du produit installé.
L'installation doit également tenir compte de
toutes les lois et réglementations nationales,
régionales, provinciales et municipales du
pays dans lequel I'appareil est installé, ainsi
que des instructions contenues dans ce ma-
nuel.
L'utilisation de I'appareil doit étre conforme a
toutes les normes locales, régionales, natio-
nales et européennes.
Le fabricant décline toute responsabilité si
ces précautions ne sont pas respectées.

Dans le cas d'une installation hermétique, le générateur doit
étre un produit complétement étanche par rapport au lieu de
l'installation, ce qui signifie qu’il est idéal pour les maisons pas-
sives car il n'aspire pas d'air de l'intérieur de la maison.

Pour les produits certifiés hermétiques uniquement, les instruc-
tions suivantes doivent étre respectées lors de l'installation.

461 AIRDE COMBUSTION

Pour assurer I'étanchéité du poéle, le tuyau de raccordement
de I'air de combustion (combustion) doit étre relié directement
a l'extérieur a l'aide de tuyaux et de raccords étanches appro-
priés.

4.6.2 SYSTEME D'EVACUATION DES FUMEES

* Si le générateur a une température des fumées inférieure a
160 °C+ température ambiante en raison d'un rendement éle-
vé (voir les données techniques), le systéme d'évacuation des
fumées doit étre absolument résistant a I'humidité.
» S'il y a un risque de condensation des gaz de combustion,
prévoir un « T » d'inspection a l'extérieur du poéle.
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4.7 SCHEMA ELECTRIQUE ET
BRANCHEMENTS
A Les branchements électriques doivent étre
effectués par du personnel qualifié et autori-
&E sé, conformément aux réglementations en vi-
gueur dans le pays ou le produit est installé.
471 BRANCHEMENT ELECTRIQUE

Brancher le cable d'alimentation d'abord sur le poéle, puis sur
une prise murale alimentée en 220 volts (+/- 5 %).

Lorsque le poéle n'est pas utilisé, nous
conseillons de retirer le cable d'alimentation
du poéle.

Le cable ne doit jamais entrer en contact avec
le tuyau d'évacuation des fumées ni avec une
quelconque partie chaude du poéle.

Si le cable est endommagé, procéder a son
remplacement immédiat.

Le cable d'alimentation ne doit pas étre mo-
difié.

4.7.2 ALIMENTATION ELECTRIQUE

L'installation électrique doit étre conforme aux
normes ; vérifier en particulier I'efficacité du cir-
cuit de terre. Une mise a la terre inadéquate du
systéme peut entrainer des dysfonctionnements
dont le fabricant n'est pas responsable.

Les variations de Il'alimentation électrique supé-
rieures a 10 % peuvent entrainer le dysfonction-
nement du produit.

Brancher le cable d'alimentation a l'arriére du
poéle, puis sur une prise électrique murale. Le
poéle est maintenant sous tension.

Toujours dans le bloc d'interrupteur, a c6té de
la prise d'alimentation, se trouve également un
compartiment a fusibles. Pour ouvrir ce comparti-
ment, il suffit de retirer le comportement du fusible
en utilisant un tournevis comme levier de l'inté-
rieur du compartiment de la prise de courant. A
l'intérieur se trouve un fusible (5x20 mm T retardé
/3,15 A 250 V), qu'il peut étre nécessaire de rem-
placer si le poéle ne se met pas sous tension (par
exemple, si I'écran du panneau de commande ne
s'allume pas) ; cette opération doit étre effectuée
par un technicien autorisé et qualifié.

ATTENTION !
{ ] Toutes les opérations de
&E nettoyage et/ou rempla-
cement de piéces doivent
étre effectuées avec la
fiche secteur débranchée.
Débrancher le produit de
I'alimentation électrique
220V avant d'effectuer
une quelconque opération
d'entretien.
Si le cable est endomma-
gé, le remplacer.



4.8 SCHEMA ELECTRIQUE
481 SCHEMA DES CONNEXIONS ELECTRIQUES

ENCODEUR DES FUMEES
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49 NOTES POUR LE BON

FONCTIONNEMENT

Pour que le poéle a granulés fonctionne correctement, les ins-
tructions suivantes doivent étre respectées :

A la fois lorsque le poéle est en fonctionnement et lorsqu'il n'est
pas utilisé, tous les couvercles (réservoir de granulés, porte,
tiroir a cendres) doivent rester fermés. lls ne peuvent étre ou-
verts que le temps nécessaire au chargement du combustible
et a I'entretien.

Si 'une des observations ci-dessus n'est pas respectée pen-
dant le fonctionnement, I'alarme s’affiche a I'écran :

« ALL DEP »

NB : en outre, pour les produits certifiés her-
métiques, cela indique que le couvercle des
granulés est resté ouvert pendant plus de 30
secondes avec le poéle en marche.

DISPOSITIFS DE SECURITE DU
POELE

410

Le produit est congu et fabriqué pour garantir une sécurité
maximale lors de son utilisation grace a plusieurs dispositifs de
sécurité intégrés au produit lui-méme.

lih
4.10.1 SECURITE DE L'EVACUATION DES
FUMEES

Il est interdit de modifier ou exclure les dispo-
sitifs de sécurité, sous peine de risque de dys-
fonctionnement du produit et de déchéance
de la garantie.

En fonctionnement normal, la chambre de combustion est en
dépression, ce qui garantit son étanchéité contre toute fuite
de fumée dans l'environnement. Si cette condition n'est pas
remplie ou si la sortie des fumées est obstruée, le pressostat
détecte I'absence de dépression a l'intérieur de la chambre de
combustion et, par le biais du contréle électronique, interrompt
le fonctionnement du moteur de rotation de la vis sans fin, en
informant I'utilisateur de I'anomalie par un message sur le pan-
neau de commande « AL ABSENCE DEPRES ».

Dans ce cas, I'extracteur de fumées et/ou le ventilateur d'am-
biance continuent a fonctionner, permettant un refroidissement
rapide de l'appareil jusqu'a son arrét complet.

Aprés l'extinction, vérifier la cause qui a déclenché l'interven-
tion du dispositif de sécurité en suivant les instructions du cha-
pitre ANOMALIES ou également avec l'aide des SAV agréés,
réinitialiser I'alarme en maintenant enfoncée la touche ON/OFF
de I'écran pendant quelques secondes et, en cas de résultat
positif, redémarrer le poéle selon la procédure normale.

4.10.2 SECURITE EN CAS DE SURPRESSION
DANS LA CHAMBRE DE COMBUSTION

Les surpressions éventuelles et/ou soudaines des fumées de
combustion a l'intérieur de la chambre de combustion sont
évacuées par l'ouverture des soupapes de sécurité situées
au-dessus de l'échangeur de chaleur. En fonctionnement
normal, la soupape est fermée par son propre poids et par la
poussée de deux ressorts convenablement calibrés et par la
dépression de la chambre, ce qui assure I'étanchéité contre les
éventuelles fuites de fumée.

Si le dispositif de sécurité contre la surpression se déclenche,
procéder a l'arrét du produit. Aprés l'extinction, vérifier la cause
du déclenchement du dispositif de sécurité en suivant les ins-
tructions du chapitre ANOMALIES ou également avec l'aide
des SAV agréés et, en cas de résultat positif, redémarrer le
poéle selon la procédure normale.

Vérifier périodiquement la fermeture, le bon
état du dispositif et son fonctionnement.




4.10.3 SECURITE THERMOSTAT DE
SURCHAUFFE DU RESERVOIR A
GRANULES

Entre le réservoir de granulés et la chambre de combustion
se trouve une sonde de température reliée a un thermostat
de sécurité a réarmement manuel qui coupe automatiquement
I'alimentation en granulés en cas de réchauffement excessif >
85 °C. L'anomalie est affichée sur le panneau de commande
avec le message « AL 7 SECURITE THERMIQUE ».

Ce dispositif de sécurité permet de détecter des températures
anormales a proximité du réservoir de granulés en raison de
I'absence d'échange thermique di a l'inefficacité du ventilateur
d'ambiance.

Dans ce cas, I'extracteur de fumées et/ou le ventilateur d'am-
biance continuent a fonctionner, permettant un refroidissement
rapide de l'appareil jusqu'a son arrét complet.

Aprés I'extinction, vérifier la cause de l'intervention du disposi-
tif de sécurité en suivant les instructions du chapitre ANOMA-
LIES ou avec l'aide des SAV agréés, réinitialiser I'alarme en
appuyant pendant quelques secondes sur le bouton ON/OFF
de I'écran.

En outre, environ 45 minutes aprés le déclenchement du dis-
positif de sécurité, le thermostat doit étre réarmé en appuyant
sur le bouton situé prés de l'interrupteur derriére le poéle, en
dévissant au préalable le capuchon de protection jusqu'a ce
qu'un « CLIC » se fasse entendre.

En cas de succés, redémarrer le poéle en suivant la procédure
normale.

4.10.4 SECURITE ELECTRIQUE DE
PROTECTION CONTRE LES
SURINTENSITES

Le poéle est protégé contre les surintensités par un fusible de
3,15 A/ 250 V sur l'alimentation de l'interrupteur principal du
poéle situé a l'arriere.

Compartiment
porte-fusible

4.10.5 SECURITE DU CONTROLE DE LA
VITESSE DE L'ASPIRATEUR DE FUMEE

Si l'aspirateur de fumée s'arréte alors que le poéle est allumé,
un contrdle électronique de vitesse situé a l'intérieur du moteur
des fumées bloque instantanément I'alimentation en granulés
en affichant le message « AL 4 ASPIRAT-PANNE ».

Dans ce cas, le ventilateur d'ambiance continue de fonctionner,
permettant un refroidissement rapide de I'appareil jusqu'a son
extinction compléte.

Aprés l'extinction, vérifier la cause qui a déclenché l'interven-
tion du dispositif de sécurité en suivant les instructions du cha-
pitre ANOMALIES ou également avec l'aide des SAV agréés,
réinitialiser I'alarme en maintenant enfoncée la touche ON/OFF
de I'écran pendant quelques secondes et, en cas de résultat
positif, redémarrer le poéle selon la procédure normale.
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5 | UTILISATION

51 CONSOLE TACTILE, DISPOSITIF
« U-in WI-FI » (EN OPTION) ET
TELECOMMANDE (EN OPTION)

Des outils de dialogue sont fournis pour gérer le poéle. Les
instruments sont de différents types selon la configuration du
poéle lui-méme. Dans toutes les configurations, il est toutefois
permis d'agir sur les fonctions vitales pour satisfaire les exi-
gences primaires de chauffage.

5.1.1 CONSOLE TACTILE

Grace a la console tactile, il est possible de régler les princi-
pales fonctions du poéle et de profiter de certaines fonctions
proposées dans le « Menu Général UTILISATEUR » .

Description

Console tactile

2 | Ecran

3 | - SET Température ambiante

- SET Température ambiante canalisé (si disponible)

- Fonction de défilement des sous-menus et de modifica-
tion des parameétres

4 | - SET Température ambiante

- SET Température ambiante canalisée (si disponible)

- Fonction de défilement des sous-menus et de modifica-
tion des paramétres

5 |- Accés au menu utilisateur
- Accés aux sous-menus et aux parametres

- Confirmation de la modification des parameétres

- ON/OFF poéle (laisser enfoncé pendant 3 secondes)
- Réactive I'affichage de I'état d'économie d'énergie
- Fonction de sortie d'une page-écran

SET Puissance maximale de la flamme au travail

- Augmentation Set puissance

- Fonction de défilement des menus, sous-menus ou
parameétres

SET Puissance maximale de la flamme au travail

- Diminution Set puissance

- Fonction de défilement des menus, sous-menus ou
paramétres

Récepteur infrarouge pour la télécommande

Indicateurs d'état
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5.1.2 DISPOSITIF « U-in WI-FI » (OPTIONNEL)

Il sert d'interface WI-FI/Bluetooth pour le dialogue entre le

Le dispositif « U-in WI-FI » est situ
poéle et 'APPLI.

poéle.




51.3 CARACTERISTIQUES ET FONCTIONS DE
L'ECRAN LCD

La console tactile est équipée d'un écran LCD rétroéclairé qui
éteint le rétroéclairage aprés environ 30 secondes de non-uti-
lisation afin de réduire la consommation d'énergie (mode éco-
nomie d'énergie). Une Iégére pression sur une touche suffit a
rétablir le rétro-éclairage.

ICONES ET INSCRIPTIONS DE L'ECRAN LCD

514
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TABLEAU DES ICONES, SYMBOLES ET INSCRIPTIONS
AFFICHES sur I'écran principal

15:40
24.0°

Horaire

Température ambiante réelle dé-
tectée par la sonde d'ambiance
sur le poéle.

5.1.6 AFFICHEUR LCD INDICATEURS D'ETAT

Sur le c6té gauche de I'écran se trouve une série d'indicateurs
d'état, qui signalent a I'utilisateur si un composant particulier
est en marche/activé ou non.

Afin de déterminer si un composant est en marche/active, un
segment s'active a c6té du symbole du composant pour indi-
quer l'activation, comme le montre la figure.

TABLEAU DES INDICATEURS D'ETAT

Thermostat d'ambiance externe. Lorsque le
contact est fermé, la LED est active.

Set chrono actif. La LED indique que le chrono
interne est actif.

Set Puissance de la flamme
configuré

P-3
ETEINT

Etat réel de fonctionnement
du poéle

51.5 TELECOMMANDE EN OPTION

La télécommande est un accessoire en option qui doit étre de-
mandé a votre revendeur. Elle permet d'interagir avec la console
tactile et d'envoyer les commandes nécessaires au fonctionne-
ment du poéle. Les instructions d'utilisation et de fonctionnement
sont contenues dans I'emballage des accessoires.

Nous précisons que les commandes envoyées par la télécom-
mande sont a sens unique, c'est-a-dire que I'utilisateur peut en-
voyer les commandes de fonctionnement mais ne recoit aucune
donnée sur I'état de fonctionnement réel du poéle.
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Résistance allumage granulés. La LED repré-
sente la résistance active

Moteur de chargement des granulés. La LED
représente le moteur actif

Moteur de I'extracteur de fumée. La LED repré-
sente le moteur actif

Moteur de ventilation ambiante. La LED repré-
sente le moteur actif

Circulateur du systéme de chauffage. La LED
représente le moteur actif. Uniquement pour les
produits hydroélectriques.

Alerte d’alarme en cours. La LED indique

qu'une alarme a été activée.




5.2

5.21

MENU GENERAL (UTILISATEUR)

DESCRIPTION

Le poéle est équipé d'un Menu Général Utilisateur, auquel peut
également accéder I'utilisateur, formé de plusieurs fonctions
(sous-menus) utiles a la gestion du poéle et au confort d'utilisation.

Depuis la console, pour accéder au menu général, appuyer sur

le bouton 5.

Pour faire défiler les différents sous-menus, appuyer sur les
boutons 7 ou 8. Pour accéder a un sous-menu, appuyer sur le

bouton 5.

Le schéma du menu général est le suivant :

Menu GENERAL

MO01 REGLAGE DES VENTILATEURS (si disponible)
* M1.1 SET VENTILATEUR AMBIANT (si disponible)
« M1.2 SET VENTILATEUR CANALISE 1 (si disponible)

« M1.3 SET VENTILATEUR CANALISE 2 (si disponible) 5

M02 - SET HORLOGE

P A

/M03 SET CHRONO
¢ M3.1-ACTIVER CHRONO

1]

1]

¢ M3.2 CHRONO JOUR
* M3.3 CHRONO SEMAINE
* M3.4 CRONO WEEKEND

[ M04 - CHOIX LANGUE

[ MO05 MODE VEILLE

[ MO06 MODE BUZZER

—’[ MO07 CHARGEMENT INITIAL

[ MO8 ETAT POELE

M09 ETALONNAGE TECHNIQUE

M11 TYPE CHEMINEE

[ M10 TYPE GRANULES
[ M12 RESET U-IN

L JL L L Ju Ju Ju J L

5.2.2 LISTE DES SOUS-MENUS

M01 REGLAGE VENTILATEURS

si disponible (selon les modéles)

Ce menu permet de régler la vitesse des moteurs des venti-
lateurs d'air chaud installés sur le produit.

La gamme maximale disponible (selon le modéle) est :
A=automatique, OFF = éteint, 1-2-3-4-5 = vitesse confort/constante.
Pour chaque configuration, confirmer avec le bouton SET (5)

Mo1
REGLAGE VENTILATEURS

SET
VENTILATEUR
D'AMBIANCE

Si disponible,
permet de régler
le ventilateur
d'ambiance avant/

OFF = éteint. Cette condition
sera réelle une fois que les
conditions appropriées de sécu-
rité du produit seront garanties.

1-2-3-4-5 = vitesse de confort
constante qui peut étre réglée
indépendamment de la puis-
sance réelle de la flamme.

supérieur
La vitesse programmée sera
réelle une fois que les condi-
tions appropriées de sécurité du
produit seront garanties.
A = automatique. Vitesse
automatiquement variable en
fonction de la puissance réelle
de la flamme.

SET VENTILA- OFF = éteint. Cette condition

TEUR CANALISE | sera réelle une fois que les

1 (droite) conditions appropriées de sécu-
rité du produit seront garanties.

Siil est disponible, [4.5.3.4.5 = vitesse de confort

il permet de régler | constante qui peut étre réglée

le ventilateur ca- | jnqapendamment de la puis-

nalisé sur les mo- | sance réelle de la flamme.

déles a ventilateur | | 5 \itesse programmée sera

unique. Ou celui | ysejie une fois que les condi-

de droite dans tions appropriées de sécurité du

les modeles avec | o qyit seront garanties.

deux ventilateurs

canalisés. A = automatique. Vitesse
automatiquement variable en
fonction de la puissance réelle
de la flamme.

SET VENTILA- OFF = éteint. Cette condition

TEUR CANALISE | sera réelle une fois que les

2 (gauche) conditions appropriées de sécu-

S'il est disponible,
il permet de régler
le ventilateur ca-
nalisé de gauche
dans les modéles
avec deux ventila-
teurs canalisés.

rité du produit seront garanties.

1-2-3-4-5 = vitesse de confort
constante qui peut étre réglée
indépendamment de la puis-
sance réelle de la flamme.

La vitesse programmée sera
réelle une fois que les condi-
tions appropriées de sécurité du
produit seront garanties.

A = automatique. Vitesse
automatiquement variable en
fonction de la puissance réelle
de la flamme.

ATTENTION : Les différents menus de réglage des ventilateurs
sont disponibles en fonction du type de modele installé. En
outre, les réglages sont réglementés et garantis dans le res-
pect des conditions de sécurité du produit et de ses utilisateurs.
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MO02 - SET HORLOGE

Ce menu vous permet de régler I'heure et la date actuelles.
L'heure et la date sont maintenues par une batterie située a
I'intérieur du circuit imprimé et remplagable en cas d'épui-
sement. L'heure et la date sont conservées par la batterie
méme lorsque le produit n'est pas utilisé et que l'alimenta-
tion électrique est débranchée. Confirmer chaque réglage a
I'aide du bouton SET (5).

M03 SET CHRONO

Cette fonction permet de programmer l'allumage et I'extinc-
tion automatiques du poéle sur la base des heures program-
mées. Par défaut, le CHRONO est désactivé.

Le chrono permet d'avoir 3 configurations différentes :
JOUR, SEMAINE et WEEKEND qui doivent toujours étre
utilisées seules pour éviter les erreurs ; l'utilisation de plus
d'une configuration n'est pas recommandée afin d'éviter des
allumages et des extinctions anormaux.

Recommandations :

» Avant d'utiliser la fonction SET CHRONO, il faut régler le
jour et I'neure en cours en suivant les instructions du Menu
02 SET HORLOGE.

« Pour une utilisation correcte, le chrono doit étre activé dans
M3.1 ACTIVER CHRONO et une seule des trois configu-
rations doit étre activée : M3.2 JOUR, M3.3 SEMAINE ou
M3.4 WEEKEND.

» En cas de chevauchement des plages horaires de program-
mation, le produit reste allumé jusqu'a I'heure d'extinction
la plus éloignée.

Réglage du jour de LUNDI a
SAMEDI DIMANCHE
HEURES HORLOGE : réglage
18 de I'heure
% MINUTES HORLOGE : réglage
9 03 des minutes
Ny
§ g JOUR HORLOGE : réglage du
- 25 jour en chiffres
1T}
n MOIS HORLOGE : réglage du
06 mois en chiffres
ANNEE HORLOGE :
2022 Réglage année
(par ex. 22 = 2022)

ATTENTION : si la batterie qui gére la date et I'heure en
cours est épuisée, procéder de la sorte.

a) S'ASSURER QUE LE PRODUIT EST ETEINT ET PAS
EN MARCHE.

b) COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE EN MET-
TANT L'INTERRUPTEUR ARRIERE SUR 0 et DEBRAN-
CHER LE CABLE D'ALIMENTATION.

c) OUVRIR SOIGNEUSEMENT LE « BOITIER »(s'il existe)
QUI COUVRE LA CARTE ELECTRONIQUE.

d) RETIRER LA BATTERIE EPUISEE ET PLACER UNE
NOUVELLE BATTERIE EN RESPECTANT LES POLA-
RITES (+) et (-).

e) N'UTILISER QUE DES BATTERIES CR2032 D'EXCEL-
LENTE QUALITE

Elle consiste a activer et
désactiver le chrono au niveau
général. Les programmes
réglés dans les différentes
configurations restent toutefois
mémorisés méme en cas de
désactivation, mais ne sont pas
opérationnels.

M3.1
ACTIVER
CHRONO

Pour utiliser le chrono journa-
lier, une activation par marche/
arrét est nécessaire. Il y a deux
programmations (démarrage/ar-
rét) pour un maximum de deux
heures d'allumage et d'extinc-
tion répétés tous les jours de la
semaine.

M3.2
CHRONO
JOUR

Pour utiliser le chrono hebdo-
madaire, une activation par
marche/arrét est nécessaire.
Il'y a quatre programmations
(démarrage/arrét) pour un
maximum de quatre mises en
marche et arréts. Pour chaque
programme, I'utilisateur décide
des jours de la semaine (de 1
a 7) ou le programme configuré
sera actif.

M03
SET CHRONO

M3.3
CHRONO
SEMAINE

Pour utiliser le chrono du
week-end, une activation par
marche/arrét est nécessaire.
Il'y a quatre programmations
(démarrage/arrét) pour un
maximum de deux allumages et
extinctions répétées pour tous
les jours du week-end (samedi
et dimanche).

M3.4
CHRONO
WEEKEND




suite M03 SET CHRONO

ATTENTION aux régles suivantes :
+ Avant d'utiliser le chrono, configurer DATE et HEURE.

« Pour utiliser le chrono, activer toujours la fonction ACTIVER
CHRONO.

* Lorsque le chrono n'est pas utilisé, il suffit de désactiver
la fonction ACTIVER CHRONO mais les programmations
configurées seront cependant toujours mémorisées.

* Une seule des trois configurations JOUR, SEMAINE et
WEEK-END doit étre activée tandis que les deux non utili-
sées doivent étre désactivées.

* Les configurations désactivées n'affectent cependant pas
I'activité du CHRONO, méme si des programmations y sont
configurées.

« Eviter les chevauchements d'horaires entre les program-
mations pour éviter tout dysfonctionnement désagréable.

* Lorsque le produit est a I'arrét et que l'alimentation est dé-
connectée, les programmations restent toutefois mémori-
sées.

l : | M=3=1 | 4_—‘ #-3-101ACTIVER CHRONO OFF - O active/désactive le CHRONO

SET CHRONO ACTIVER CHRONO

| CHE[;IE.ZULJB | ‘; M-3-2-01 CHRONO JOUR OFF - OM active /désactive la fonction CHRONO JOUR
M=3=2=02 START 1 JOUR CFF =00 DDES 50 horaire allumage JOUR-1
#-3-2-03 STOP 1 JOUR (OFF D000 50 horaire extinction JOUR-1

lT M-3-2-04 START 2 JOUR OFF-00. 002350 horaire allumage JOUR-2

M=3-2-05 STOP 2 JOUR OFF DO : S0 horaire extinction JOUR-2

| L 4= |M-23-01CHRONO SEMANE  [CFF-0m active,/désactive le CHRONO SEMAINE

CHRONO SEMAINE | —*
#-3-3-02 START PROG 1 (OFF-00 0023 50 horaire allumage prog-1
M-3-3-03 STOP PROG 1 (OFF-00kD0VER S0 horaire extinction prog-1
M-3-3-04 LUNDI PROG. 1 OFF =DM active/désactive le prog-1 le lundi
M-3-3-0% MARDI PROG. 1 OFF -0M active/désactive le prog-1 le mardi
M=3=3=06 MERCREDI PROG. 1 OFF =0M active/désactive le prog-1 le mercredi
M-3-3-07 JEUDI PROG. 1 OFF =M active/désactive le prog-1 le jeudi
M-5-3-08 VENDREDI PROG. 1 OFF - O active/désactive le prog-1 le vendredi
M-3-3-09 SAMEDI PROG. 1 OFF = CM active/désactive le prog-1 le samedi
#-3-3-10 DIMANCHE PROG. 1 |[OFF -0 active/désactive le prog-1 le dimanche
#M-3-3-11 START PROG-2 (OFF-00D0vE3 50 horaire allumage prog-2
M-3-3-12 STOP PROG-2 (OFF-00 D0VER 50 horaire extinction prog-2
lT M=3=3=13_1 Lun ... Dim OFF =0M active/désactive le prog-2 les différents jours de la semaine

M=3=3=201 START PROG-3 (DFF =000 Q03 50 horaire allumage prog-3 c
M-3-3-21 STOP PROG-3 OFF-00 00220 horaire extinction prog-3 g
M-3-3-22_28Lun ... Dim OFF - CM active/désactive le prog-3 les différents jours de la semaine g
#-3-3-29 START PROG4 OFF-00 002350 horaire allumage prog-4 g
M-3-3-30 STOP PROG4 OFF-00L 00350 horaire extinction prog-4 "q';
M-3-3-31_3T Lun ... Dim (OFF -0 active/désactive le prog-4 les différents jours de la semaine g

CHRDNEH'W-;EK-END : M=3-4-01 CHRONO WEEK-END | OFF = 0N active/désactive le CHRONO WEEK-END ‘E
M-3-4-02 START 1 WEEK-END | CFF-00.0002350 horaire allumage WEEK-END-1 g
M-3-4-03 STOP 1 WEEK-END COFF-D0HD0Z3 50 horaire extinction WEEK-END-1 5
M-3-4-04 START 2 WEEK-END | OFF -00-D0FEZ3 50 horaire allumage WEEK-END-2
M-3-4-05 STOP 2 WEEKEND | CFF-00 002350 horaire extinction WEEK-END-2




MO04 - CHOIX LANGUE

Ce menu permet a I'utilisateur de configurer la langue la plus
appropriée pour la communication sur I'écran. Le choix doit
étre fait parmi celles disponibles. Apres avoir sélectionné la
langue, confirmer avec le bouton 5.

MO05 MODE VEILLE

Ce menu permet d'activer ou de désactiver la fonction
VEILLE. Pour activer la fonction, il suffit de confirmer avec
le bouton 5.

La fonction de veille, si elle est activée, est utilisée dans le
cas ou on désire une extinction du produit commandée par :

* la sonde d'ambiance/thermostat d'ambiance supplémen-
taire

* la sonde d'ambiance canalisée supplémentaire/thermostat
d'ambiance canalisé supplémentaire (si disponibles).

Si plusieurs sondes/thermostats sont installés, la condition
d'extinction se produit lorsqu'ils sont tous satisfaits.
Vice-versa, la fonction VEILLE désactivée est utilisée pour
maintenir le produit allumé a la puissance minimale de la
flamme dans le cas ou les sondes/thermostats sont tous sa-
tisfaits.

ITALIANO Langue italienne
"'8’ ENGLISH Langue anglaise
Z
I < .
g - FRANCAIS Langue frangaise
x
o
5 DEUTSCH Langue allemande
ESPANOL Langue espagnole
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OFF VEILLE désactivée

0
=]
=

MODE
VEILLE

ON VEILLE activée

FONCTION « VEILLE » DESACTIVEE CONTROLEE PAR
LA SONDE D’AMBIANCE (configuration d'usine)

Dans la fonction Veille désactivée, si la sonde d'ambiance
détecte la méme température configurée de SET, le poéle
passe a la puissance minimale (1) de flamme et I'écran af-
fiche I'état MODULE,

Le poéle revient a la puissance de flamme configurée lorsque
la sonde d'ambiance détecte une température inférieure de
2° a celle configurée et que I'écran affiche I'état TRAVAIL.

Si plusieurs sondes sont utilisées, le poéle MODULE lorsque
toutes les sondes ont atteint la température de SET ; tandis
que le poéle revient en TRAVAIL lorsque 'une des sondes
détecte une température inférieure de 2° a la température
de SET.




FONCTION « VEILLE » ACTIVEE COMMANDEE PAR LA
SONDE D'AMBIANCE

Lorsque la fonction Veille est activée, sila sonde d'ambiance
détecte la méme température de SET, le poéle passe a la
puissance minimale (1) de flamme et I'écran affiche I'état
MODULA, en méme temps une minuterie de 2 minutes est
activée qui, a la fin, lance le processus d'extinction du produit
qui, une fois terminé, affiche sur I'écran ATTENTE VEILLE.
Le poéle redémarre suivant la procédure habituelle lorsque
la sonde d'ambiance détecte une température inférieure de
2° ala température de SET.

En cas d'utilisation de plusieurs sondes, le poéle s'éteint
lorsque toutes les sondes ont atteint la température de SET
+ 2'de MINUTERIE ; il s'allume a nouveau et revient au TRA-
VAIL lorsqu'une des sondes détecte une température infé-
rieure de 2° a la température de SET.

Attention : le poéle ne se remet en marche qu'une
fois que le processus d'extinction est achevé et le poéle
froid, que les sondes soient déja ou pas en condition de
demande.

MO06 MODE BUZZER
Ce menu vous permet d'activer ou de désactiver le buzzer
des alarmes au fur et a mesure qu'elles se manifestent.
Cependant, les alarmes sont toujours visibles sur I'état de
I'écran. Apres avoir activé ou non la fonction, il faut confir-
mer avec le bouton 5.

FONCTION « VEILLE » DESACTIVEE COMMANDEE
PAR LE THERMOSTAT D'AMBIANCE

Dans la fonction Veille désactivée, si le thermostat détecte la
méme température ambiante que celle programmée (contact
OUVERT), le poéle passe a la puissance minimale (1) de
flamme et affiche I'état MODULE sur I'écran,

Le poéle revient a la puissance de flamme configurée
lorsque le thermostat d'ambiance détecte une température
inférieure & celle configurée (contact FERME) et que I'écran
affiche I'état TRAVAIL.

Si plus d'un thermostat est utilisé, le poéle MODULE lorsque
tous les thermostats ont atteint la température de SET (tous
les contacts sont OUVERTS) ; tandis que le poéle revient en
TRAVAIL lorsque I'un des thermostats détecte une tempéra-
ture inférieure a la température de SET (contact FERME).

Buzzer acoustique pour
o OFF alarmes
) o] N désactivé
= g ’5‘ Buzzer acoustique pour
@ ON alarmes
activé

MO07 CHARGEMENT INITIAL

Cette fonction permet de remplir la vis sans fin (systeme de
chargement des granulés), facilitant ainsi le premier allu-
mage du poéle, ou si le réservoir de granulés est vide.
L'opération de chargement de la vis sans fin ne s'effectue
que lorsque le poéle est froid et dans I'état « ETEINT », s'as-
surer que les granulés sont introduits dans le réservoir. Ac-
tiver la fonction de chargement en appuyant sur la touche
(3), I'extracteur de fumée et le moteur de chargement des
granulés seront activés pendant 90".

Le chargement peut étre interrompu a tout moment en ap-
puyant sur le bouton de marche/arrét (6).

FONCTION VEILLE ACTIVEE COMMANDEE PAR LE
THERMOSTAT D'AMBIANCE

Lorsque la fonction Veille est activée, si le thermostat dé-
tecte la méme température que celle de SET (contact OU-
VERT), le poéle passe a la puissance minimale de flamme
(1) et I'écran affiche I'é¢tat MODULE, en méme temps qu'une
minuterie de 2 minutes est activée qui, a la fin, lance le pro-
cessus d'extinction du produit qui, une fois achevé, affiche
sur I'écran ATTENTE VEILLE.

Le poéle redémarre avec la procédure habituelle lorsque le
thermostat détecte une température inférieure a la tempéra-
ture de SET (contact FERME).

En cas d'utilisation de plusieurs thermostats, le poéle s'éteint
lorsque tous les thermostats ont atteint la température de
SET + 2' MINUTERIE (tous les contacts sont OUVERTS) ; il
se rallume et se remet en TRAVAIL lorsque I'un des thermos-
tats détecte une température inférieure a la température de
SET (contact FERME)

Attention : le poéle ne se rallume qu'une fois que
le processus d'extinction est achevé et que le poéle est
froid, que les thermostats soient ou non déja en condi-
tion de demande .

Instructions pour activer le
chargement. Appuyer sur
le bouton 3 pour activer la
fonction.

P1 POUR
CHARGER

Etat de la fonction :

En position OFF, le charge-
ment est éteint.

En 90".... le chargement est
actif et le temps indique le
temps d'activation restant.

MO07
CHARGEMENT INITIAL

OFF -90”....

A ATTENTION : La fonction CHARGEMENT INITIAL
sert a remplir la vis sans fin aussi souvent qu'elle reste vide
pendant le fonctionnement. Il est important de respecter la
procédure d'allumage et de veiller a ce que le brasier soit
dégagé et exempt de combustible non brdlé a chaque nouvel
allumage.

Utilisation et entretien




M08 ETAT POELE

Cette fonction est réservée au TECHNICIEN AUTORISE.
Le menu contient les valeurs les plus importantes fournies
par les signaux d'entrée et de sortie réels de la carte de cir-
cuit imprimé affichées en temps réel.

M09 ETALONNAGES TECHNICIEN
C'est un menu réservé au TECHNICIEN AUTORISE.

ﬁ ATTENTION :

La modification des paramétres techniques sur
le menu 09 doit étre effectuée par du personnel
autorisé et compétent ; toute modification effec-
tuée de maniére hasardeuse peut entrainer des
dommages graves qui excluent toute responsabi-
lité de la part du fabricant.

M10 TYPE GRANULES

Cette fonction permet de réguler I'alimentation en gra-
nulés du brasier pendant tous les stades de fonctionne-
ment du produit.

La valeur modifiée affecte la vitesse du moteur de char-
gement, de +1.... a....+9 la vitesse augmente proportion-
nellement en augmentant la quantité de granulés qui
tombent, vice-versa de -1.... a....-9 la vitesse diminue en
réduisant la quantité de granulés...

La valeur par défaut est « 0 ».

une diminution excessive de la vitesse du moteur
de chargement pourrait provoquer l'extinction de

la flamme par manque d'alimentation en granulés
dans le brasier et en conséquence le message «

ALARME 06 ABSENCE GRANULES ».

f ATTENTION :

M-8-1 Température de la
Temp. FU- Co sondpe des fumées
MEES
ce Température de la
M-8-2 /ON- sonde d'ambiance
Temp. AMB activée. Marche/arrét du
OFF
thermostat (opt.)
ce Température de la
M-8-3 /Of\.l.-" sonde canalisée 1
Temp. CAN. 1 (droite). Marche/arrét du
OFF
thermostat can.1 (opt.)
Température de la
M-8-4 ce..... sonde canalisée 2
Temp. CAN. 2 /ON- (gauche). Marche/arrét
P- ' OFF du thermostat can.2
E (opt.)
‘O M-8-5 . L
@ ; TR:IMIN FU- I]rlln ;ﬂtrszzz d'aspiration des
=3 |MEES
|— . .
A T
W) vit. AMB. " -
supérieur
M-8-7 Vitesse du ventilateur
Vit. CAN. 1 Volt... | canalisé 1 (droite).
’ ! SI DISPONIBLE
M-8-8 Vitesse du ventilateur
Vit. CAN. 2 Volt... | canalisé 2 (gauche).
’ ’ S| DISPONIBLE
M-6-9 M | chain petioyags
TIMEOUT nutes... |24 Proch yag
automatique du brasier
M-8-A s Temps de retard pour
Ret. ALL afficher I'alarme
M-8-b Heures Temps restant pour le
SERVICE SERVICE

M11 TYPE CHEMINEE
Cette fonction permet de réguler I'air de combustion au
cas ou la flamme serait trop ou pas assez oxygénée.

La valeur modifiée affecte la vitesse de I'extracteur de
fumée, de +1.... a....+9 la vitesse augmente proportion-
nellement en augmentant I'oxygénation, inversement

de -1.... a....-9 la vitesse diminue en réduisant I'oxygé-
nation.

La valeur par défaut est « 0 ».
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une diminution excessive de la vitesse de I'ex-
tracteur pourrait générer une formation excessive
de carburant non brdlé ainsi qu'une diminution
de la dépression a l'intérieur de la chambre

de combustion avec I'apparition aléatoire de «
ALARMES 08 ABSENCE DEPRESSION ».

ﬁ ATTENTION :

M12 RESET U-IN

Ce menu est utilisé pour réinitialiser la configuration du
poéle/wi-fi. Aprés avoir sélectionné ON, il faut confirmer
avec le bouton SET (5).




5.3

5.3.1

PREMIER ALLUMAGE

MISES EN GARDE ET CONSEILS

Le Fabricant fournit une série de conseils a suivre lors des pre-
miers allumages du produit :

Pendant les premiéres heures de fonctionnement, des fu-
mées et des odeurs peuvent étre générées dues au pro-
cessus normal de « rodage thermique ».

Au cours de ce processus, dont la durée varie en fonction
du produit, nous recommandons de :

Ouvrir les fenétres et bien aérer la piéce ou le produit est
installé et les pieces adjacentes.

Utiliser le produit a la puissance et a la température maxi-
males de la flamme afin d'accélérer le processus de « ro-
dage thermique » ; I'utiliser a faible puissance nuirait a ce
processus.

Eviter toute présence prolongée dans le local d'installation
pendant cette phase.

Ne pas toucher les surfaces du produit et informer les oc-
cupants de I'habitation de cette mise en garde.

Le processus de rodage peut s'achever apres quelques
cycles d'allumage/extinction.

Ne pas utiliser d'éléments ou de substances pour la com-
bustion autres que ceux indiqués dans ce manuel.
L'utilisation du produit est interdite si de la fumée s'échappe
des conduits de fumée. Dans ce cas, contacter immédia-
tement l'installateur pour résoudre le probleme.

Ne pas utiliser de liquide inflammable pour allumer les gra-
nulés. Le poéle est équipé d'une résistance pour amorcer
la flamme. En cas de défaillance de la résistance, contac-
ter un technicien agréé.

L]
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ATTENTION :

Nous conseillons de contacter un technicien agréé
pour effectuer la premiére mise en service du pro-
duit afin de :

Vérifier si l'installation est correcte

Vérifier l'intégrité du produit

Fournir quelques éléments de base pour le fonc-
tionnement et I'utilisation corrects du produit a I'ap-
pui de ce manuel.

Vérifier et étalonner la combustion correcte
Formuler d'éventuelles propositions d'extension
de la garantie (si disponibles).

Formuler d'éventuelles propositions d'entretien ex-
traordinaire a réaliser conformément a ce manuel.

5.3.2 CONTROLES PREVENTIFS

a effectuer a chaque allumage

Avant d'allumer le produit sous tension, un certain nombre de
controles doivent étre effectués :

Si un raccordement sur un systéme hydraulique est prévu,
celui-ci doit étre complet et fonctionnel dans toutes ses
parties et

conforme aux indications données dans le manuel du pro-
duit et aux réglementations en vigueur.

Le réservoir de granulés doit étre complétement chargé
et la porte de chargement doit étre parfaitement fermée.
Vérifier si le brasier est correctement mis en place (figure
1), bien calé dans son logement et inséré dans les rai-
nures si elles sont présentes.

Veiller a ce que le logement du brasier soit bien débarras-
sé des cendres pour assurer une bonne circulation de I'air
sur les trous du brasier.

La chambre de combustion et le brasier doivent étre net-
toyés conformément aux instructions figurant dans ce ma-
nuel a la rubrique Nettoyage ordinaire.

Vérifier I'étanchéité de la porte coupe-feu, du bac a
cendres et du réservoir de granulés ; ceux-ci doivent étre
fermés et exempts de corps étrangers au niveau des joints
étanches et des dispositifs d'accouplement.

Vérifier et enlever tout corps étranger reposant sur, a coté
ou a l'avant du produit (chiffons en cours de séchage, vé-
tements, matériaux combustibles en général).

Vérifier si le cable d'alimentation est correctement raccor-
dé et si l'interrupteur (éventuel) est dans la position « 1 ».
Vérifier si toutes les opérations de nettoyage ordinaires et
extraordinaires ont été respectées.

L L]
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ATTENTION :

les contréles préventifs s'effectuent aussi et
surtout a I'aide d'allumages programmés dans
les tranches horaires ou d'autres dispositifs

(chrono externe, app, domotique, etc.). Il est
essentiel de s'assurer que le produit peut s'al-
lumer en toute sécurité pour l'utilisateur et I'en-
vironnement ou il est installé, sans causer de
dommages.

c
2
-

[)

S
-

c

()
-

()

c

o
=

©
2
=
>



38

5.3.3 PARAMETRES DU PREMIER ALLUMAGE

Une fois le cable d'alimentation branché a l'arriére du généra-
teur, tourner l'interrupteur (éventuel), sur la position (l).

L'interrupteur sert @ mettre sous tension la carte du générateur.
L'écran du produit affiche le mot ETEINT pour représenter I'état
initial.

DATE et HEURE (M02 SET HORLOGE)
Configurer I'neure et la date en suivant les instructions du cha-
pitre « MENU GENERAL UTILISATEUR ».

LANGUE (M03 CHOIX LANGUE)
Configurer la langue préférée en suivant les instructions du
chapitre « MENU GENERAL UTILISATEUR ».

DEGRES SOUHAITES dans AMBIANCE (min. 7° / max. 40°)
Configurer le SET AMBIANCE que l'on désire obtenir avec le
poéle en marche.

Pour le réglage :

PUISSANCE de FLAMME (min. 1 / max. 5)

Configurer la puissance de flamme en faisant attention aux
mises en garde suivantes :

La puissance 1 correspond a la puissance minimale ou puis-
sance de modulation permettant de maintenir la flamme
lorsque le poéle a atteint la température ambiante souhaitée.
Elle correspond a la puissance nominale minimale.

Puissance 2-3-4 puissances intermédiaires

La puissance 5 correspond a la puissance maximale que le
poéle peut développer et donc a la puissance nominale maxi-
male.

ATTENTION : la puissance configurée devient la
puissance maximale que le poéle développera en
marche. Une fois que la température ambiante
configurée est atteinte, le poéle passe a la puis-
sance 1.

Pour le réglage :

VEILLE (M05 MODE VEILLE)

Avec la configuration d'usine, lorsque la température ambiante
est atteinte, le poéle passe a la puissance 1 pour maintenir la
piéce a la température voulue (la durée du maintien dépend de
la classe d'isolation de I'habitation).

Si on désire I'extinction du produit au lieu de la modulation, il
suffit d'activer la fonction

CHARGEMENT INITIAL (M07 CHARGEMENT INITIAL)

Pour éviter tout DEFAUT D’ALLUMAGE, charger la yis’sans
fin en suivant les instructions du chapitre « MENU GENERAL
UTILISATEUR ».

ATTENTION : Défaut d’allumage

Le premier allumage peut également échouer,
car la vis sans fin est vide et ne parvient pas
toujours a charger le brasier avec la quanti-
té nécessaire de granulés pour le démarrage
régulier de la flamme. Si le probléme se pré-
sente, attendre que le poéle s'éteigne comple-
tement, nettoyer et vider le brasier. Répéter
I'allumage.

DEGRES SOUHAITES DANS AMBIANCE CANALISEE
(disponible uniquement pour les modéles canalisés)

AVANT-PROPOS : pour les modéles canalisés, la configura-
tion standard prévoit la possibilité pour I'utilisateur de régler la
vitesse du ventilateur canalisé avec le « MENU 01 REGLAGE
VENTILATEURS ».

Dans la configuration standard, la logique de fonctionnement
de la canalisation n'affecte pas la logique de fonctionnement
du poéle, qui dans les phases TRAVAIL et MODULE sera liée
a la température ambiante détectée dans le lieu ou le poéle
est installé. La régulation de la température dans I'ambiance
canalisée n'est pas disponible de série, mais le poéle est prévu
pour cette fonction par l'installation de dispositifs de contrdle
en option.

OPTIONS : les modeles canalisés sont prévus pour le bran-
chement optionnel (voir schéma électrique 4.8) d'un thermostat
d'ambiance canalisé (contact sec on/off) ou d'une sonde d'am-
biance canalisée optionnelle (demander au revendeur).

Les deux dispositifs, une fois raccordés, doivent étre configu-
rés par un technicien agréé.

Les appareils permettent a I'utilisateur de bénéficier d'un ré-
glage du SET TEMPERATURE AMBIANTE de la piéce chauf-
fée par la canalisation.

Attention : les branchements électriques a I'in-
térieur du poéle et la configuration doivent étre
réalisés par un technicien agréé.

Avant de procéder, ne pas oublier de couper l'alimentation
électrique du poéle.



CONFIGURATIONS : les configurations disponibles en fonc-
tion du dispositif installé sont décrites ci-dessous.

1) THERMOSTAT D’AMBIANCE CANALISE marche/arrét.

* Installer, dans la piéce chauffée par la canalisation,
un thermostat d'ambiance commun avec contact sec
on/off et raccorder les fils a I'entrée dédiée sur la carte.

* Un pont électrique est connecté a la carte standard, cou-
per le pont et raccorder les deux fils venant du thermostat.

» Une fois les opérations de raccordement terminées, refer-
mer les panneaux latéraux du poéle et rétablir I'alimenta-
tion électrique.

+ Via le menu technique (réservé aux techniciens agréés),
activer la gestion de la canalisation.

+ Activer ensuite la fonction
THERMOSTAT CAN, selon la procédure :

- - ’ - — —
SET

2) SONDE D'AMBIANCE CANALISEE (en option).

* Demander la sonde d'ambiance en option a un revendeur
ou a un SAV agréé.

* Installer la sonde dans la piéce chauffée par la canalisa-
tion et raccorder les fils a I'entrée dédiée de la carte.

* Un pont électrique est connecté a la carte en standard,
couper le pont et raccorder les deux fils provenant de la
sonde.

» Une fois les opérations de raccordement terminées, refer-
mer les panneaux latéraux du poéle et rétablir I'alimenta-
tion électrique.

+ Via le menu technique (réservé aux techniciens agréés),
activer la gestion de la canalisation.

* Régler ensuite la température souhaitée en suivant la pro-
cédure :
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5.3.4 ALLUMAGE ET LOGIQUE

ALLUMAGE + PRECHAUFFAGE

Apreés avoir vérifié les points ci-dessus, procéder a la mise en
marche en maintenant appuyé le bouton de I'écran (6) pendant
trois secondes. Pendant cette phase, I'extracteur des fumées
et le chauffage s'activent.

ATTENTION :

La commande pour allumer ou éteindre le produit peut étre
impartie par :

*  bouton marche/arrét de I'écran

* appli de gestion du poéle (opt.)

« thermostat d'ambiance supplémentaire (option)

*  chrono interne

+ télécommande (en option)

CHARGER GRANULES

Ensuite, le moteur de chargement des granulés est mis en
marche pour alimenter le brasier.

Aprés quelques minutes, la flamme s'allume et I'étape suivante
est « FLAMME PRESENTE ».

FLAMME PRESENTE

Une fois que la sonde de fumée a détecté la présence de la
flamme, la résistance est désactivée. Le processus suivant est
la STABILISATION DE LA FLAMME.

STABILISATION DE LA FLAMME

Pendant ces phases, le poéle se stabilise en augmentant pro-
gressivement la combustion et, par conséquent, la température
de la fumée a l'intérieur, puis il conclut le processus d'allumage
par le passage a la phase de TRAVAIL.

ATTENTION : Le démarrage du ventilateur d'am-
biance est lié a I'atteinte d'un seuil de température
des fumées bien défini et peut donc intervenir a
tout moment.

TRAVAIL

Dans la phase de travail, le poéle passe au Set puissance de
flamme défini par I'utilisateur, en chauffant la piéce jusqu'a ce
que le réglage de la piece demandé par I'utilisateur soit atteint.

NETTOYAGE DU BRASIER

Pendant la phase de travail et a intervalles réguliers, le poéle
nettoie le brasier par soufflage.

L'activation de cette fonction est indiquée sur I'écran par le
message correspondant. Pendant le « nettoyage du brasier »,
le chargement des granulés est ralenti et le moteur des fumées
est augmenté pour générer le souffle nécessaire a I'élimination
des cendres déposées.

Une fois la phase de nettoyage achevée, le poéle revient a ses
conditions normales de fonctionnement.

ATTENTION :

cette étape du nettoyage est efficace si les granu-
Iés sont certifiés et de qualité et si l'installation a
éteé réalisée conformément a la norme.

NETTOYAGE FINAL

Pour éteindre, appuyer sur le bouton (6) pendant trois se-
condes.

Le poéle entre automatiquement dans la phase d'extinction, en
bloquant le chargement des granulés.

Le moteur d'extraction des fumées et le moteur de ventilation
de l'air chaud restent allumés jusqu'a ce que la température
interne des fumées descende en dessous du seuil de sécurité.
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RALLUMAGE

Le rallumage du poéle n'est possible que si la température des
gaz de combustion est inférieure a un seuil prédéfini et si un
temps de sécurité minimum s'est écoulé depuis le début du
processus d'extinction. Si la demande de rallumage se produit
alors que l'opération d'extinction n'est pas achevée, I'écran af-
fiche « ATTENTE REFROIDISSEMENT ».

ATTENTION :

A un moment donné, l'avertissement SERVICE
apparait sur I'écran, qui indique la demande d'un
ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE par un tech-
nicien agréé. (voir chapitre ENTRETIEN). Nous
conseillons de prévenir le technicien en temps
utile et d'effectuer I'entretien afin de rétablir les
fonctions correctes du produit et d'obtenir un
rendement maximal. Un entretien extraordinaire
effectué a intervalles réguliers et conformément
aux instructions de ce manuel permet de protéger
l'intégrité du produit.

54 THERMOSTAT D'AMBIANCE

Le poéle standard controle la température ambiante au moyen
d'une sonde dont la fonction est de réguler la puissance en
fonction de la température configurée.

La sonde est située a l'arriére du poéle. Nous recommandons

d'enlever le loquet qui maintient la sonde, de dérouler le fil et

de I'éloigner du tuyau de sortie des fumées afin de ne pas sen-
tir le reflet de la température d'échappement.

L'utilisateur peut, s'il le désire, utiliser un thermostat d'am-

biance externe, connecté directement a la carte mére, ou le

dispositif peut étre positionné dans I'endroit le plus indiqué.

Le thermostat externe doit étre du type marche/arrét avec un

contact sec sans courant.

Contacter un technicien agréé et suivre les instructions ci-des-

SOous :

- éteindre l'appareil a I'aide de l'interrupteur principal et dé-
brancher le cable d'alimentation ;

- Accéder a la carte mere en retirant les panneaux de bar-
dage ;

- Ensuivantle schéma électrique (voir schéma 4.8), raccorder
les deux cables du thermostat sur les bornes respectives
THERM. EXT. OPTIONNEL de la carte ;

- remonter le tout ;

- configurer la T-E sur réglage Set température ambiante en
suivant la procédure :

REPETE



5.5 ASSAINISSEMENT DE L'AIR
(option)

5.5.1 ASSAINISSEUR D'AIR AMBIANT (option)

Le poéle peut étre équipé d'un systéme d'assainissement inté-
gré situé a l'arriere.

Il s'agit d'un dispositif permettant d'assainir et de purifier I'air et
les surfaces par réduction des microbes présents dans I'envi-
ronnement.

PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT : il exploite un processus
d'ionisation bipolaire qui, par I'activation des molécules d'oxy-
géne, produit une action assainissante et antibactérienne, en
purifiant I'air des bactéries et des virus. Le phénoméne d'ionisa-
tion déclenche des réactions d'oxydoréduction sur les compo-
sés organiques volatils, réduisant ainsi les polluants dans I'envi-
ronnement ou le produit est installé. Sur les micro-organismes,
l'ionisation endommage la membrane cellulaire, en empéchant
leurs fonctions vitales.

EFFICACITE : le systtme a été vérifié dans plusieurs do-
maines par des instituts de recherche et des universités, et son
efficacité a été validée par I'organisme de certification

ALLUMAGE :

I'allumage de l'appareil a lieu au moyen d'un bouton situé a
l'arriere du poéle, de couleur ..., comme le montre la figure 1.
Un voyant LED éclairé confirme que I'appareil est en marche.
Un faisceau lumineux généré par le voyant LED est projeté sur
le mur pour confirmer que le dispositif est en marche.

T

DONNEES TECHNIQUES

I Dimensions (LxPxH) mm [ 167x87x43
: Alimentation | valt | 230
Consommation ' watt ‘ 3

Volume d'utilisation* | m3 | 1-a0

* le volume peut varier en fonction de la qualité de I'air
et du chargement dans le cubage a traiter

ATTENTION :

Le dispositif peut étre utilisé aussi bien avec le poéle en fonc-
tionnement qu'avec le poéle éteint mais sous tension.

Pour le maximum de performance, I'appareil doit étre utilisé
en continu.
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Extinction
Assainisseur
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Led assainisseur
allumée

ENTRETIEN :

Pour les opérations d'entretien de I'assainisseur, contac-

ter un technicien agréé et suivre la procédure suivante

1. Eteindre l'appareil en débranchant la fiche de I'alimenta-
teur.

2. Décrocher les sécurités a I'aide d'un tournevis, puis soule-
ver le couvercle (Fig.1-2).

3. Décrocher la languette a l'extérieur du condensateur en
verre (Fig.3).

4. Dévisser le tube de verre dans le sens antihoraire en agis-
sant sur la base en plastique rouge (Fig. 4).

5. Extraire le filet extérieur du condensateur en verre en le
déplagant verticalement, en veillant a ne pas briser le
verre au quartz (Fig. 5). Si cela s'avere difficile, faire pivo-
ter légérement le filet autour du verre.

6. Nettoyer ensuite le tube de verre a I'aide d'un chiffon hu-

mide afin d'éliminer également toute la poussiére sur la
surface du condensateur.

7. Aprés avoir effectué ces opérations, laver I'écran extérieur
a l'eau tiéde et le sécher soigneusement. Veiller a ne pas
déformer la rétine.

ATTENTION : Ne pas utiliser de détergents, de savons ou

autres substances similaires.

8. Revisser le condensateur dans le sens horaire, en agissant
toujours sur la base en plastique rouge. Enfiler le filet exté-
rieur en prenant soin a le faire chevaucher le filet intérieur et a
maintenir une distance de 5-6 mm de la base rouge. Dés que
I'on remarque une couche blanchatre sur la grille métallique a
l'intérieur du tube, cela signifie que le tube doit &tre remplacé.
En général, le tube doit étre remplacé aprés 12 a 18 mois.

9. Fermer le couvercle, rebrancher I'alimentation électrique
et vérifier son fonctionnement (Fig. 6).
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ANOMALIES ET PANNES :
en cas de non fonctionnement, effectuer les contréles sui-
vants.

1. Le voyant LED ne s'éclaire pas : vérifier si le poéle est
alimenté électriquement, si l'interrupteur principal est sur
la position 1 et si le fusible n'est pas grillé.

2. Le voyant LED ne s'éclaire pas : vérifier si le bouton d'ali-
mentation de I'assainisseur est enfoncé.

3. Absence de fonctionnement : vérifier I'état du condensa-
teur en nettoyant son logement de toute poussiére ou par-
ticule déposée a la base.

4. Manque d'entretien : nettoyer le condensateur ou vérifier
son état, si le quartz ou le filet intérieur sont blancs, il faut
le remplacer. Si de I'oxyde est présent sur le filet extérieur,
cela signifie que le condensateur n'a pas été correctement
entretenu et si beaucoup d'oxyde est déposé, cela com-
promet le fonctionnement de I'appareil.

5. L'appareil est équipé de fentes et d'ouvertures utiles pour
la ventilation, ne jamais obstruer ou couvrir les fentes et
s'assurer qu'elles sont toujours exemptes de poussiére ou
d'éléments obstructifs

PIECES DETACHEES :
Le condensateur ionisant doit étre remplacé tous les 11 418
mois ou lorsqu'on remarque une couche blanchétre sur la
grille métallique a l'intérieur du verre. Demander le compo-
sant a un technicien agréé.

DEMANDE DE KIT :

Contacter un revendeur agréé pour demander un kit ASSAI-
NISSANT AIR et son installation.
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6.1 ENTRETIEN

Les opérations d'inspection périodique et d'entre-

® tien doivent toujours étre effectuées par des tech-

&E niciens spécialisés et agréés, travaillant confor-

mément aux réglementations en vigueur dans

le pays ou le produit est installé, et dans le plein

respect des instructions données dans ce manuel
d'utilisation et d'entretien.

NOTES

POUR TROUVER LE CENTRE D'ENTRETIEN
LE PLUS PROCHE, CONTACTER LE REVEN-
DEUR OU CONSULTER LE SITE INTERNET DE
L'ENTREPRISE

L]

=~

Exécuter toujours les instructions avec le maximum de sécu-

rité !

- S'assurer que la fiche du cable d'alimentation est débran-
chée car le générateur peut avoir été programmé pour
s'allumer.

- Que le générateur est entierement froid.

- Les cendres sont complétement froides.

- Garantir un renouvellement d'air efficace dans la piéce lors
des opérations de nettoyage du produit.

- Un mauvais nettoyage nuit au bon fonctionnement et a la
sécurité !

- Le non-respect des instructions et des périodes spécifiées
dans ce manuel compromet le bon fonctionnement du
produit et la sécurité d'utilisation !

6.1.1 INFORMATIONS GENERALES

Pour un fonctionnement correct, le générateur doit étre soumis
a un entretien ordinaire par un technicien qualifié, au moins
une fois par an et aussi souvent que le signal SERVICE ap-
parait.

Les opérations de contréle périodiques et les entretiens
doivent toujours étre effectués par des techniciens spécialisés
et agréés qui travaillent conformément aux réglementations en
vigueur et aux instructions données dans ce manuel d'utilisa-
tion et d'entretien.

Chaque année, faire nettoyer le systéme d'éva-
cuation des fumées, y compris les conduits
de fumée, les raccords en T et les bouchons
d'inspection - s'il y a des coudes et des sec-
tions horizontales !

La FREQUENCE du nettoyage ordinaire du
générateur EST INDICATIVE ! Elle dépend de
la qualité des granulés utilisés et de la fré-
quence d'utilisation.

Ces opérations peuvent devoir étre effectuées
plus fréquemment si les régles de ce manuel
ne sont pas respectées.

6 | INSPECTION ET ENTRETIEN

NETTOYAGE ORDINAIRE A LA
CHARGE DE L'UTILISATEUR

6.2

Les opérations de nettoyage ordinaire, comme indiqué dans
ce manuel d'utilisation et d'entretien, doivent étre effectuées
avec le plus grand soin aprés avoir lu les instructions, les pro-
cédures et les délais décrits.

Les opérations d'entretien ordinaire ne sont pas couverts par la
garantie du produit et sont a la charge de I'utilisateur.

6.21 NETTOYAGE DES SURFACES ET DU

REVETEMENT

Ne jamais utiliser de produits de nettoyage
abrasifs ou chimiquement agressifs pour le
nettoyage !

Les surfaces doivent étre nettoyées lorsque le générateur et
le revétement sont complétement froids. Pour I'entretien des
surfaces et des piéces métalliques, il suffit d'utiliser un chiffon
humidifié avec de I'eau et bien essoré.

Le non-respect des instructions peut entrainer des dommages
aux surfaces du générateur et annuler la garantie.

6.2.2 NETTOYAGE DU RESERVOIR DE
GRANULES

Lorsque le réservoir est completement vide, débrancher le
cable d'alimentation du générateur et éliminer d'abord les rési-
dus (poussiere, copeaux, etc.) du réservoir, avant de le remplir.
Lorsque le poéle n'est pas utilisé, nous recommandons de re-
tirer les granulés et la sciure du réservoir afin d'éviter qu'ils
n'absorbent I'humidité ambiante.

Les joints du réservoir de granulés, du bra-
® sier, de la porte coupe-feu garantissent le
&E bon fonctionnement du poéle. lls doivent &tre
controlés périodiquement par I'utilisateur.
S'ils sont usés ou endommageés, ils doivent
étre remplacés immédiatement.
Ces opérations doivent étre effectuées par un
technicien agréé.
Si le cable d'alimentation est endommagé,
il doit étre remplacé par le SAV ou une per-
sonne de qualification similaire afin d'éviter
tout risque.

6.2.3 BRASIER, PAROIS DE LA CHAMBRE
DE COMBUSTION et DEFLECTEUR DES
FUMEES :

Aspirer les résidus présents dans le brasier
Retirer complétement le brasier de son compartiment ;

Libérer tous les trous du brasier.

M e b=

Aspirer les cendres du siége du brasier, du tube porte bou-
gie de préchauffage.

Utilisation et entretien



Remettre le brasier en place et le pousser vers la paroi
du foyer.

Lesparoislatéralesetarriére de certains produits sontconsti-
tuées d'un matériau fragile qui, aprés la premiére com-
bustion, se compacte et se rigidifie aux chocs, et elles
ne doivent donc pas étre soumises a des chocs et a des
coups. Pour retirer les cendres et nettoyer les parois laté-
rales et arriére, utiliser une brosse douce puis aspirer les
cendres déposées dans le compartiment de collecte.

Le déflecteurdesfuméessituédansle hautestconstituéd'un
matériau fragile qui se compacte et se rigidifie apres la
premiéere combustion. Toutefois, il ne doit pas étre soumis
a des chocs et a des coups. Pour enlever les cendres, il
est nécessaire d'utiliser une brosse douce, puis de recueil-
lir les cendres déposées dans le compartiment de collecte
a l'aide d'un aspirateur a cendres. |l est essentiel de dé-
gager de la méme maniére tous les trous ou passages de
fumée a travers le déflecteur s'ils sont obstrués.

Un brasier propre garantit un bon fonctionne-
ment !

En maintenant le brasier et ses orifices exempts
de tout résidu de combustion, on garantit au
générateur une combustion optimale dans le
temps, en évitant tout mauvais fonctionnement
qui pourrait exiger I'intervention du technicien.

6.2.4 COMPARTIMENT DE COLLECTE DES
CENDRES

- Retirer toutes les cendres déposées dans le comparti-
ment de collecte des cendres.

o
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6.2.5 VITRE COUPE-FEU

Ne jamais utiliser de produits de nettoyage
abrasifs ou chimiquement agressifs pour le
nettoyage !

Le verre céramique ne doit étre nettoyé que lorsque le verre
est complétement froid.

Pour nettoyer le verre céramique, il suffit d'utiliser une brosse
séche et du papier (journal) humidifié et passé dans la cendre.
En cas de verre trés sale, utiliser uniquement un nettoyant spé-
cial pour verre céramique. Vaporiser une petite quantité sur un
chiffon et I'utiliser sur le verre céramique.

Ne pas vaporiser le produit de nettoyage ou tout autre liquide
directement sur le verre ou les joints !

Eviter & tout prix I'utilisation d'outils abrasifs qui pourraient en-
dommager l'aspect esthétique du verre.

Lorsque le poéle fonctionne, éviter de s'appuyer sur la vitre
extérieure avec tout type de matériau, qui pourrait étre irremé-
diablement endommagé par les températures élevées.

Le non-respect des instructions peut endommager la sur-
face du verre céramique et annuler la garantie.




TABLEAU INDICATIF DES OPERATIONS DE NETTOYAGE ORDINAIRE A LA CHARGE DE L'UTILISATEUR

Technicien
d'entretien

Pieces / Période Tous les jours

Ordinaire

2-3 jours 1 mois 2 mois 1an
Chaque signal
Service
Ordinaire Ordinaire Ordinaire Extraordinaire

Brasier Utilisateur X

Compartiment du tiroir

a cendres Utilisateur X

X

Vitre Utilisateur X

X

Parois de la chambre

de combustion et dé- Utilisateur X
flecteur des fumées
Utilisateur
Raccord en « T » Technicien X X

NETTOYAGE EXTRAORDINAIRE
EFFECTUE PAR UN TECHNICIEN
AGREE

6.3

() L'entretien ordinaire doit étre effectué au
@ moins une fois par an et aussi souvent que le

produit indique « SERVICE ».
Comme le générateur utilise des granulés comme combustible
solide il exige un entretien ordinaire au moins annuel qui doit
étre effectué par un technicien agréé, en utilisant unique-
ment des piéces détachées originales pour restaurer les
joints de la chambre de combustion.

Le non-respect de cette consigne peut compro-
mettre la sécurité de I'appareil et faire déchoir le
droit aux conditions de garantie.

Le respect des fréquences d'entretien décrites
dans ce manuel d'utilisation et d'entretien permet
de garantir au générateur une combustion cor-
recte et dans le temps, en évitant toute anomalie
et/ou mauvais fonctionnement qui pourrait exiger
des interventions accrues du technicien.

Les demandes d'interventions d'entretien extraor-
dinaire ne sont pas couvertes par la garantie du
produit et sont a la charge de I'utilisateur.

ECHANGEUR DE CHALEUR et COMPARTIMENT D'INS-
PECTION DES CENDRES

Il est nécessaire d'éliminer tous les résidus de combustion ac-
cumulés sur les parois de I'échangeur de chaleur et dans le
compartiment d'inspection des cendres jusqu'a I'extracteur des
fumées.

JOINTS : PORTE COUPE-FEU, VERRE, INSPECTION DES
CENDRES, ....

Les joints garantissent I'étanchéité et le bon fonctionnement
du poéle.

lls doivent étre contrdlés périodiquement : s'ils sont usés ou
endommageés, ils doivent étre remplacés immédiatement, si-
non le produit ne fonctionnera pas correctement.

Ces opérations doivent étre effectuées par un technicien agréé.

RACCORD DE PRELEVEMENT AIR PRESSOSTAT

Il faut retirer la suie présente a l'intérieur ou a proximité du rac-
cord de prélevement d'air du pressostat relié a la chambre de
combustion. Pour ce faire, il suffit de décrocher le tube en sili-
cone et de souffler dans le raccord ou d'utiliser un outil spécial.

VENTILATEUR AMBIANT

Pendant le fonctionnement du produit, sous I'effet de la recir-
culation de I'air dans la piéce une couche de poussiére accu-
mulée est générée sur le ventilateur ambiant. Il faut enlever la
poussiére avec une brosse douce, en évitant les coups contre
le ventilateur, sinon il sera endommagé.

CONDUIT DES FUMEES ET CHEMINEE

Raccordement sur la cheminée

Chaque année ou chaque fois que le besoin s'en fait sentir,
aspirer et nettoyer le conduit menant a la cheminée. S'il y a des
sections horizontales, il faut enlever les résidus avant qu'ils
n'obstruent le passage des fumées.
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TABLEAU INDICATIF DES OPERATIONS D'ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

TECHNICIEN AGREE

Piéces / Période Technicien | Tous les jours 2-3 jours 1 mois 2 mois . 1an
d'entretien A chaque
Signal
Service
Ordinaire Ordinaire Ordinaire Ordinaire Extraordinaire
Utilisateur
Raccord en « T » Technicien X X
Echangeur de chaleur
et compartiment d'ins- Technicien X
pection
Jomts': porte, verre et Technicien X
échangeur.
Raccprd prélevement Technicien X
air pressostat
Ventilateur ambiant X
Cheminée et conduit X
de fumée
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6.4 MISE HORS SERVICE

(fin de saison)

A chaque fin de saison, avant d'éteindre le
poéle, nous conseillons de vider compléte-
ment le réservoir de granulés, en aspirant
les résidus de granulés et la poussiére qui se
trouvent a l'intérieur.
Nous recommandons également de débran-
cher I'alimentation électrique du produit, pour
plus de sécurité, notamment en présence
d'enfants, en retirant le cable d'alimenta-
tion ; a I'exception des produits ou acces-
soires qui exigent une alimentation électrique
méme lorsque le produit n'est pas utilisé (par
recirculation des pompes sur les
produits hydroélectriques, assainissement de
I'air, lumiéres LED, etc.)

exemple :




6.5 ALARMES, ANOMALIES ET

SOLUTIONS

En cas d'anomalie, opérer selon les instructions
de ce manuel d'utilisation.

Toutes les opérations de réarmement et de
controle doivent étre effectuées uniquement
lorsque I'appareil est froid, en I'absence totale
d'électricité.

Pour les dépannages nécessitant une interven-
tion sur les composants a l'intérieur du bardage
ou de la chambre de combustion, il faut s'adres-
ser a un personnel autorisé et agréé.

Toute modification non autorisée de I'appareil ou
l'utilisation de piéces détachées non originales
entraine la déchéance de la garantie et dans ce
cas le fabricant décline toute responsabilité.

6.5.1

Les anomalies causées par un entretien inefficace ou absent
ou le non-respect des instructions du manuel d'installation et
d'utilisation du produit annulent la responsabilité du fabricant.
Ci-dessous figurent les anomalies définies comme ALARMES,
qui, en cas d'apparition, sont visibles sur I'écran du produit
avec leur numéro et leur description. En outre, toutes les
alarmes, pour des raisons de sécurité, déclenchent une ex-
tinction et un refroidissement relatif du produit. Lorsque le
produit est complétement éteint, I'alarme reste affichée sur
I'écran pour permettre I'opération de réinitialisation. Une fois
les opérations de réinitialisation terminées, et en cas de ré-
sultat positif, il suffira d'appuyer et de maintenir le bouton
ON/OFF pendant quelques secondes pour faire disparaitre
I'alarme visuelle sur I'écran.

TABLEAU DES ALARMES ET DES SOLUTIONS

Alarme description

solution

ALARME 1

PANNE DE COURANT délai de plus de 10 secondes.

Pendant le fonctionnement, une
panne de courant se produit dans un

Vérifier si la panne s'est produite dans le réseau de dis-
tribution externe de I'habitation ou dans la ligne interne.

Vérifier si le cable d'alimentation a subi un choc au point
de se déconnecter de la prise.

Eteindre le poéle en appuyant sur le bouton marche/
arrét pendant quelques secondes. Vérifier si le brasier
ne contient pas de combustible non bridlé. Répéter les
procédures décrites au chapitre « Allumage ».

ALARME 2 En cours de fonctionnement, la

SONDE DES FUMEES
des fumées

carte de circuit imprimé détecte une
température anormale de la sonde

Vérifier si la sonde des fumées n'est pas cassée ou
défectueuse (utiliser uniquement des piéces détachées
originales et contacter un technicien agréeé).

Veérifier si la sonde des fumées n'est pas déconnectée ou
partiellement déconnectée ou si le connecteur n'est pas
correctement branché sur la carte électronique (contacter
un technicien agréé).

Vérifier si la carte de circuit imprimé est endommagée
(contacter un technicien agréé).

ALARME 3

FUMEES CHAUDES . s
supérieure a 275°.

Pendant le fonctionnement, la sonde
des fumées détecte une température

Vérifier si l'entretien ordinaire a été effectué correctement.

Vérifier si I'entretien extraordinaire (effectué par un tech-
nicien agréeé) a été réalisé aux intervalles prévus.

Vérifier si l'installation du conduit de fumée a été réalisée
conformément aux normes en vigueur.

Vérifier si le carburant utilisé est conforme aux spécifica-
tions et aux exigences de ce manuel.

Vérifier sila sonde des fumées est correctement position-
née dans son logement (contacter un technicien agrée).

Vérifier si le ventilateur d'ambiance est bloqué ou inopérant
(contacter un technicien agréé).

ALARME 4 Pendant le fonctionnement, le

ASP. EN PANNE
anomalie

dispositif de contréle de vitesse de
I'extracteur de fumée détecte une

Vérifier si I'extracteur de fumée est bloqué par un corps
étranger ou une accumulation excessive de cendres
(contacter un technicien agréé).

Veérifier si I'entretien extraordinaire (effectué par un tech-
nicien agréé) a été réalisé aux intervalles prévus.

Vérifier si 'extracteur de fumée est endommagé (contacter
un technicien agréé).
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ALARME 5

DEFAUT ALLUMAGE

Il se produit pendant I'allumage si
les fumées d'évacuation n'atteignent
pas la température appropriée pour
que le produit soit considéré comme
allumé.

Veérifier si la résistance chauffe (contacter un technicien
agréeé).

Vérifier si le systéme de chargement des granulés fonc-
tionne (contacter un technicien agréé)

Vérifier la présence de granulés a l'intérieur du réservoir
et donc dans le brasier. Si nécessaire, mettre le poéle a
I'arrét et répéter les procédures d'allumage en s'assurant
que le brasier est libre et vide.

Veérifier si la sonde de fumée n'est pas endommageée et si
elle est correctement insérée dans son logement (contac-
ter un technicien agréeé).

Vérifier si le brasier est correctement positionné dans son
siége et s'il n'est pas obstrué par des incrustations ou des
matériaux non brdlés.

ALARME 6

ABSENCE DE GRANULES

Pendant le fonctionnement, la
flamme s'éteint ou la température
des fumées tombe en dessous de la
limite minimale de fonctionnement

Vérifier si le réservoir n'est pas vide ou partiellement vide.

Vérifier si la quantité de granulés qui alimentent la flamme
dans le brasier est suffisante et constante. Ce contrble
doit étre effectué avec le poéle a la puissance minimale.

Le probléme se produit lorsque les granulés sont rempla-
cés sans avoir procédé a un calibrage correct (contacter
un technicien agréé).

Le systeme d'évacuation des fumées peut étre obstrué ou
ne pas fonctionner correctement. Vérifier et nettoyer I'en-
semble du systeme d'évacuation des fumées (contacter
I'entreprise d'installation).

Le systéme d'évacuation des fumées peut avoir un tirage
excessif.

Vérifier si la sonde des fumées est correctement position-
née dans son logement (contacter un technicien agrée).

Vérifier si les granulés sont certifiés.

ALARME 7

SECURITE THERMIQUE

Pendant le fonctionnement, le
thermostat de sécurité détecte une
température supérieure au seuil de
sécurité établi.

Le systeme d'évacuation des fumées peut étre obstrué ou
ne pas fonctionner correctement. Vérifier et nettoyer I'en-
semble du systéme d'évacuation des fumées (contacter
I'entreprise d'installation).

Vérifier si la sonde du thermostat est correctement po-
sitionnée dans son logement (contacter un technicien
agrée).

Vérifier si le thermostat n'est pas défectueux (contacter
un technicien agréé).

Vérifier le bon fonctionnement du ou des ventilateurs
d'ambiance (contacter un technicien agréé).

Vérifier si les granulés sont certifiés. Et qu'aucun combus-
tible autre que celui indiqué dans ce manuel n'a été utilisé.

Si tout est OK, attendre que le produit refroidisse et pro-
céder au réarmement manuel du thermostat a I'aide du
bouton situé a l'arriére du produit et le rallumer. Attention,
apres deux réarmements, il est obligatoire de contacter
un technicien agréé.

a l'aide d'un bouton situé a I'arriére du produit et procéder
a son rallumage.. Attention, aprés deux réarmements, il
est obligatoire de contacter un technicien agréé.
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ALARME 8

ABSENCE DEPRESSION

Pendant le fonctionnement, la sécu-
rité d'évacuation des fumées détecte
une valeur de vide de la chambre

de combustion insuffisante pour la
poursuite du fonctionnement.

Le systeme d'évacuation des fumées peut étre obstrué ou
ne pas fonctionner correctement. Vérifier et nettoyer I'en-
semble du systéme d'évacuation des fumées (contacter
I'entreprise d'installation).

Vérifier si le systéme d'évacuation des fumées est
conforme a la norme en vigueur dans le pays d'installation.

Vérifier si la porte du réservoir de granulés est correcte-
ment fermée ou n'est pas restée ouverte pendant plus de
30 secondes pendant le chargement des granulés.

Vérifier la présence éventuelle de systemes d'aspiration ou
de recirculation de l'air intérieur (par exemple les systémes
VMC) qui générent des dépressions internes supérieures
a celles prévues par la loi (ne dépassant pas 4 Pa).

Vérifier si la porte coupe-feu est correctement fermée.

Dans les installations sans canalisation de I'air de com-
bustion, il est essentiel de s'assurer qu'il y ait une entrée
d'air efficace et dédiée au poéle.

Veérifier si la fermeture hermétique du tiroir ou de la porte
du compartiment de collecte des cendres.

Vérifier si le conduit d'air de combustion est dégagé et
libre de toute obstruction.

Vérifier si la chambre de combustion est sale (contacter
un technicien agréé).

Vérifier si le brasier est sale ou obstrué

Vérifier si les procédures d'entretien ordinaire et extraor-
dinaire décrites dans ce manuel ont été respectées.

Vérifier si le pressostat est endommagé ou si le point de
lecture est obstrué (contacter un technicien agréeé).

6.5.2 TABLEAUDESA

NOMALIES ET DES SOLUTIONS

anomalie

description

solution

le panneau de
contrdle ne
s'allume pas

Le poéle est sans alimentation élec-
trique

Vérifier si l'interrupteur du poéle est sur 1

Vérifier si la fiche est branchée sur le secteur et sur I'ap-
pareil, et si elle est correctement enfilée.

Vérifier le fusible dans le compartiment des interrupteurs
du poéle et le remplacer si nécessaire.
Si le probléme persiste, appeler un technicien agréé.

Vérifier si le cable d'alimentation est endommagé et le
remplacer si nécessaire (contacter un technicien agréé).

Vérifier si les composants internes
du poéle ne sont pas défectueux
(contacter un technicien agréé)

L'écran pourrait étre endommagé

La carte de circuit imprimé pourrait étre endommagée

Le cable plat entre la carte et I'écran pourrait étre endom-
magé ou débranché.

Apres le premier allumage,
la combustion n'est pas
optimale et le poéle af-
fiche a plusieurs reprises
l'alarme « ABSENCE DE-
PRESSION ».

Installation et combustible

Le carburant doit étre certifié, comme prévu dans ce
manuel

Utiliser toujours les mémes granulés tout au long de la
saison de chauffage, en évitant les variations continues
de qualité et de taille.

Vérifier si l'installation du systéme de fumée a été réalisée
conformément aux normes.

Vérifier si l'installation de fumée est conforme et si le rac-
cordement cheminée/fumée ne géneére pas d'obstructions
évidentes pouvant empécher I'évacuation des fumées,
telles que : longues sections horizontales (plus de 3
metres), conduits de fumée non isolés, sortie de fumée "
murale " sans terminaux prépareés.
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Apreés le premier allumage,
la combustion n'est pas
optimale et le poéle af-
fiche a plusieurs reprises
I'alarme « ABSENCE DE-
PRESSION ».

Installation et combustible

Veérifier si un systeme régulier de protection contre le vent
esten place. Le vent pénétre également dans la cheminée
parce qu'elle n'est pas protégée ou parce qu'elle a été
installée sans conduit de cheminée ou au mur.

Ne pas oublier de respecter le tirage conseillé pour le
fonctionnement correct des produits (comme indiqué dans
la fiche technique contenue dans le manuel d'utilisation
et d'entretien), et il est possible que dans des conditions
de tirage plus défavorables (également en raison de la
position du conduit de fumée dans des zones particulie-
rement soumises a des événements atmosphériques tels
que vents dominants, neige, exposition au nord, etc.), il
soit nécessaire d'effectuer des réglages spécifiques afin
de toujours garantir les valeurs prévues de dépression
interne du réservoir (contacter un technicien agrée).

Premier allumage et mise en service

Il est toujours conseillé de contacter un technicien agréé
pour un contrdle de la programmation, pour un contréle
genéral de l'installation et pour obtenir des conseils sur
['utilisation correcte du produit.

Lors de I'allumage, il y a
une surcharge de granu-
lés dans le brasier et par
conséquent une généra-
tion anormale de fumée
dans la chambre de com-
bustion.

REMARQUE : Le produit
est équipé d'un dispositif
de "sécurité de surpres-
sion dans la chambre", qui
sert a gérer les éventuelles
micro-explosions en li-
bérant de légers échap-
pements de fumée dans
I'environnement de l'ins-
tallation.

Suivre scrupuleusement la procé-
dure indiquée et ne pas débrancher
I'alimentation électrique du produit
pour quelque raison que ce soit :
cela entrainerait I'arrét de I'extracteur
de fumée et donc la libération de
fumées dans I'environnement

Ouvrir précautionneusement les fenétres pour aérer la
piéce ou le produit est installé, afin d'éviter que la fumée
ne s'échappe dans la piece.

Ne pas ouvrir la porte coupe-feu : cela compromettrait le
bon fonctionnement du systéme d'évacuation des fumées
vers la cheminée.

Eteindre le poéle en appuyant sur le bouton d'allumage/
extinction de I'écran pour afficher le processus de refroi-
dissement et I'extinction automatique relative, et s'éloigner
du produit en attendant I'évacuation compléte de la fumée.

Avant de rallumer, nettoyer complétement le brasier et
libérer les trous de passage d'air de toute incrustation ; re-
placer le brasier dans son siége, en enlevant les éventuels
résidus de sa base d'appui. Si le produit ne s'allume pas
de maniére répétée, il est recommandé de contacter un
technicien agréé pour effectuer les controles appropriés.

Les granulés ne tombent
pas dans le brasier.

Systéme de chargement des granu-
lés

Le réservoir de granulés est vide ou partiellement vide,
remplir le réservoir.

La vis sans fin est bloquée, vider le réservoir et éliminer la
sciure du systéme ainsi que tout objet étranger qui pourrait
y étre tombé (contacter un technicien agréé).

Composants électroniques

Le moteur des granulés est peut-étre en panne (contacter
un technicien agréé)

La carte de circuit imprimé est peut-étre en panne (contac-
ter un technicien agréeé).

Le produit s'arréte tout
seul pendant le fonction-
nement.

L'arrét se produit sans la présence
d'une alarme.

Vérifier si le chrono interne est actif.

Vérifier si des interférences externes agissent sur le
méme canal infrarouge que la télécommande (contacter
un technicien agréé).

Vérifier si la fonction de veille est active.

Vérifier les interactions possibles en cas d'installation d'un
chrono thermostat externe.

Vérifier les interactions possibles en cas d'installation de
I'application de contréle de la gestion du produit.
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Le produit s'arréte tout
seul pendant le fonction-
nement.

Les granulés sont humides, de mau-
vaise qualité ou de trés petite taille et
dimension.

Remplacer les granulés par des granulés certifiés et secs.

Mauvais air de combustion

Vérifier si I'entrée d'air dans la piéce est présente et libre.
Vérifier si le brasier est correctement positionné dans son
siége et vérifier si tous les trous sont ouverts.

Effectuer un nettoyage général de la chambre de com-
bustion et du conduit de fumée.

Vérifier |'état des joints de la porte.

Pendant le processus d'ar-
rét, le ventilateur d'am-
biance ne s'arréte jamais.

Sonde fumées

La sonde est en panne (contacter un technicien agréeé).

La sonde n'a pas atteint la température requise pour l'arrét
du ventilateur. Attendre !

Pendant le processus
d'allumage, le ventilateur
d'ambiance ne se met pas
en marche

Sonde fumées

La sonde n'a pas atteint la valeur requise pour I'allumage.
Attendre !

La télécommande-
radiocommande (si dispo-
nible) ne fonctionne pas

Vérifier si les piles sont épuisées ou si elles ne sont pas
correctement installées.

Dans le cas d'une radiocommande, effectuer la confi-
guration.
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6.6

AVERTISSEMENTS POUR

L'ELIMINATION CORRECTE DU
PRODUIT

Lo

=~~~

La démolition et I'élimination du poéle relévent
de la seule responsabilité du propriétaire, qui
doit agir conformément aux lois en vigueur dans
son pays en matiére de sécurité, de respect et
de protection de I'environnement. A la fin de sa
vie utile, le produit ne doit pas étre éliminé avec
les déchets urbains. Il peut étre déposé dans les
centres de collecte des déchets spéciaux mis en
place par les municipalités, ou chez les reven-
deurs qui proposent ce service. En éliminant le
produit de maniére sélective, il est possible d'évi-
ter les éventuelles conséquences négatives pour
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A. REVETEMENT EXTERIEUR
S'il est présent, I'éliminer séparément en fonction du matériau :

- Métal

- Vitre

- Carreaux ou céramiques
Pierre

G—

I'environnement et la santé, résultant d'une élimination inap-
propriée, et de récupérer les matériaux avec lesquels il est fa-
briqué afin de réaliser d'importantes économies d'énergie et de
ressources.

Le tableau ci-dessous et la vue éclatée a laquelle il se réfere
montrent les principaux composants que I'on peut trouver dans
I'appareil et les instructions pour leur séparation correcte et
leur élimination en fin de vie.

En particulier, les composants électriques et électroniques
doivent étre séparés et éliminés dans des centres autorisés
pour cette activité, conformément a la directive européenne
2012/19/UE et ses transpositions nationales.

B. VITRES DES PORTES
S'il est présent, I'éliminer séparément en fonction du matériau :

- Vitrocéramique (porte coupe-feu) : éliminer avec les
déchets inertes ou mélangés

- Verre trempé (porte du four) : éliminer avec le verre




C. REVETEMENT INTERIEUR
S'il est présent, I'éliminer séparément en fonction du matériau :

- Métal

- Matériaux réfractaires

- Panneaux isolants

- Vermiculite

- Matériaux réfractaires, panneaux isolants, vermiculite
ayant été en contact avec la flamme ou les gaz d'échap-
pement (a éliminer avec les déchets mixtes)

E. STRUCTURE METALLIQUE

Eliminer séparément avec le métal

F. COMPOSANTS NON RECYCLABLES

Ex : Joints, tuyaux en caoutchouc, silicone ou fibre, plas-
tiques. Eliminer avec les déchets mixtes

D. EQUIPEMENTS ELECTRIQUES ET ELECTRONIQUES

Cablage, moteurs, ventilateurs, circulateurs, écrans, capteurs,
bougies d'allumage, cartes électroniques, batteries.
Eliminer séparément dans les centres autorisés, conformé-
ment a la directive européenne 2012/19/UE et a sa transpo-
sition nationale.

G. COMPOSANTS HYDRAULIQUES

Tuyaux, raccords, vase d'expansion, valves.
S'ils sont présents, les éliminer séparément en fonction de
leur matériau constitutif :

- Cuivre

- Laiton

- Acier

- Autres matériaux
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PLASTICA
MNACTMACA (BG)
PLASTICNI (HR)
PLASTICKY (CZ)
PLASTIQUE (FR)
PLASTIK (DE)
MAAZTIKH YAH (EL)
PLASTIC (NL)
PLAST (N)
MUANYAG (HU)
PLASTIKOWY (PL)

PLASTICO (PT)
PLASTIC (RO)
MAACTUK (RU)
MIACTVIKA (RS)
EL PLASTICO (ES)
PLASTOVE (SK)
PLAST (SE)
PLASTIK (TR)
NIACTVKOBI (UA)

CARTA ©6) PAPEL (PT)
XAPTUS (B HARTIE (RO -~ ;
PAPIR (HR) EVMAFA((RU)) & Recycling
PAPIR ACZE NAMNUP (RS) .

PAPIER (FR) PAPEL (ES) -
PAPIER (DE) PAPER (SK) T
XAPTI (EL PAPPER (SE) l
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METAL (HR) METANI (RU) %.¢& Recycling
KQV (CZ) METAI (RS)

METAL (FR) METAL (ES)

METALL (DE) KOVOVY (SK)

METAAAO (EL) METALL 1( E)

METAAL (NL) METAL (TR)

METALL (N) METAT (UA)

FEM (Hqu

METAL (PL)

ORGANICO BIORESIDUOS (PT)

BMOOTMNALDLLIM (BG)
BIOLOSKI OTPAD (HR)
BIOODPAD (CZ)
BIODECHETS (FR)
BIOABFALL DET)
BIOAMNOPPIMMATA (EL)
BIO-AFVAL (NL)
BIOAVFALL (N)
BIOHULLADEK (HU)
BIOODPADY (PL)
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BMOOTXOAbI (RU)
BUOBACTE (RS)
RESIDUOS
BIOLOGICOS (ES)
BIOODPAD (SK)
BIOAVEALL (SE)
BIYOATIK (TR)
BIOBIOXOMN (UA)




FOREWORD

Dear Customer,

Thank you for having chosen one of our products, the result of long experience and of an ongoing quest
for a superior product in terms of safety, reliability and performance.

In order for you to achieve the best performance, we recommend that you read the instructions in this
manual carefully.

This installation and operating manual is an integral part of the product: make sure it always accompanies
the appliance, even if it is passed on to another owner. In case of loss, request a copy from your local
technical service or download it directly from the company website.

All local regulations, including those referring to national and European standards, must be observed
when installing the appliance.

AP
PO

Download APP-O BIOEN
The application allows the stove to be remote-con-

trolled, intervening on parameters such as: ignition,
extinction, power, temperature, and ventilation. download_GOOGLE PLAY_APP-O BIOEN

Provisions for proper disposal of the product

After decommissioning, this appliance must not be disposed of as mixed urban waste.

Separate waste collection is mandatory for this type of waste, in order to allow the recovery and reuse of the
materials making up the appliance.

Please contact operators authorised for the disposal of this type of appliances
Incorrect management of waste and of its disposal has potential negative effects on the environment and human health

The E symbol on the appliance, represents the prohibition to dispose of the product as mixed urban waste.
|
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1.1 GENERAL WARNINGS

This product must be intended for the use for which it was
expressly made.

The manufacturer will have no contractual or extra-contractual
liability for damage caused to persons, animals or property, due
to incorrect installation, adjustment, maintenance and misuse.

Installation must be performed by skilled and qualified person-
nel, who shall be entirely responsible for final installation and
consequent proper operation of the installed product.

All national, regional, provincial and municipal laws and regu-
lations in force in the country where the appliance is installed
must also be taken into account, as well as the instructions in
this manual.

The use of the device must comply with all local, regional, na-
tional and European regulations.

The manufacturer will not be held liable if these precautions are
not observed.

After removing the packaging, check integrity and completeness
of the contents. In the event of non compliance, contact the
dealer the appliance was purchased from.

All electrical, mechanical and functional components constituting
the product and ensuring its proper functioning must be replaced
with original parts exclusively by an authorised service centre.

1 GENERAL INFORMATION

1.2 NORMATIVE REFERENCES

Standard UNI 10683:
Installation requirements for heat generators fuelled by wood
or other solid biofuels;

Standard EN14785:

Design, construction, safety and performance requirements,
instructions and markings, together with relevant test methods
for approvals of appliances fired by pellets;

Standard EN 60335-1:
Safety of household and similar electrical appliances - Part 1;

Standard EN 60335-2-102 :
Safety of household and similar electrical appliances - Part 2

Standard IEC EN 55014-1:
Electromagnetic compatibility. Requirements for household ap-
pliances, electric tools and similar apparatus - - Part 1: Emission;

Standard IEC EN 55014-2:

Electromagnetic compatibility. Requirements for household
appliances, electric tools and similar apparatus —

Part 2: Immunity; Product family standard;

IEC EN 61000-3-2 standard:
Limits for harmonic current emissions ( Input current <16 A per
phase );

IEC EN 61000-3-3 standard:
Limitation of voltage fluctuations and flicker in low-voltage power
supply systems for equipment with rated current < 16 A;

Standard IEC EN 62233:

Methods of measurement for electromagnetic fields from house-
hold and similar electrical appliances with regard to human
exposure.

DIN plus 51731 - UNI EN ISO 17225-2 - O-Norm M 7135
Rules concerning the specification and classification of pellets.



1.3 SUPPLIED ACCESSORIES

- Power cable
- Cold handle
- Document envelope
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1.4 SYMBOLS USED IN THE MANUAL

When reading this manual, pay special attention to the parts marked by the symbols shown:

—
[ o
ME S
_
DANGER! ATTENTION! NOTE!
Serious danger Possible dangerous Tips
to safety situation for the product for the user
and health and the environment
DANGER! OBLIGATION!
Danger of burns! wear protective

gloves



1.5 SAFETY WARNINGS

151 GENERAL SAFETY MEASURES
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* The appliance may be used by children of at least 8 years of age and by persons
with reduced physical, sensory or mental capabilities, or lack of experience or the
necessary knowledge, provided that they are supervised or have received instruc-
tions concerning the safe use of the appliance and understanding of the dangers
involved.

* Children must be supervised to ensure that they do not play with the device.

* cleaning and maintenance intended to be carried out by the user must not be car-
ried out by unsupervised children.

* Do not touch the generator if you are barefoot and with wet or damp body parts.

* It is forbidden to make any modifications to the device.

* Do not pull, unplug or twist any electrical cables coming out of the product even if
the product is disconnected from the power mains.

* It is recommended to position the power supply cord so that it does not come into
contact with hot parts of the appliance.

* The power supply plug must be accessible after installation.

* Avoid plugging or dimensionally reducing ventilation openings in the installation
room; ventilation openings are indispensable for proper combustion.

* Do not leave packaging items within the reach of children or unassisted disabled
persons.

* During normal product operation the combustion chamber door must always re-
main closed.

* When the appliance is in operation it is hot to the touch, especially all external
surfaces, so care is recommended.
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* Check for obstructions before switching on the appliance after a long period of
non-use.

* The generator is designed to self-regulate under particular operating conditions.

* The generator is designed to operate in all weather conditions; in the event of par-
ticularly adverse conditions (strong wind, frost), safety systems may trip and shut
down the generator. If this occurs, contact the technical support service and, in any
case, do not disable the safety systems.

* In the event of a chimney fire, provide suitable means of smothering the flames or
call the fire brigade.

* This appliance must not be used as a waste incinerator.

* Do not use any flammable liquids for ignition.

* While filling do not let the pellet bag come into contact with the appliance.

* Majolica tiles, where present, are products of high craftsmanship and as such may
present micro-spots, cracks and colour imperfections. These characteristics testify
to its valuable nature. Enamel and majolica, due to their different expansion coef-
ficient, produce micro-crazing (cracks) that prove their authenticity. When cleaning
the tiles, it is recommended to use a soft, dry cloth; if any detergent or liquid is
used, the latter may penetrate into the cavities and highlight them.

* As the product can be switched on autonomously via external on/off control, or
remotely via the dedicated applications, it is strictly forbidden to leave any combus-
tible objects within the safety distances indicated on the technical data label.

* the internal parts of the combustion chamber may be subject to aesthetic wear, but
this does not affect their functionality.
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* Prepare the stove installation site in accordance with the local, national and Euro-
pean regulations in force at the installation site.

* As the stove is a heating appliance, its outer surfaces are especially hot. For this
reason the utmost caution is recommended during operation, namely:
A) do not touch or approach the glass of the fire door, it could cause burns;
B) do not touch the flue gas exhaust;
C) do not carry out cleaning on the product of any kind;
D) do not dump the ashes;
E) do not open the fire door;
F)d
G
H

L de

0 not open the ash pan (where fitted);
take care that children keep a safe distance;
do not place any objects on the stove.

)
)

* Observe the requirements set out in this manual.

* Only use fuel that complies with the specifications in the chapter on fuel character-
istics.

* Strictly follow the routine and extraordinary maintenance schedule.
* Do not use the stove without first having carried out Routine Maintenance as pre-
scribed in the 'Maintenance' chapter of this manual.

* Do not use the stove in the event of abnormal operation, suspected breakage or
unusual noises.

* Do not pour water on the stove while it is running or to extinguish the fire in the
brazier.

* Do not switch off the stove by disconnecting the mains connection.

* Do not lean on the open door, it could compromise its stability.

>R PPE

* Do not use the stove as a support or anchorage for any kind of structure.



* Only touch the fire door and glass when the stove is cold.

* Carry out all operations safely and calmly.

* In the event of a chimney fire, extinguish the stove using the indicated extinguish-
ing procedure.
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* |If the stove malfunctions due to a non-optimal draught in the chimney, clean it.

* Do not touch painted parts during operation to avoid damage to the paintwork.

> B> P

1.5.2 SAFETY MEASURES, WARNINGS FOR THE INSTALLER

Observe the requirements set out in this manual.

Instructions on the assembly and disassembly of the stove are for specialist tech-
nicians only.

It is always advisable for users to contact the ARIEL UNICAL WIESBERG WIES-
BERG AFTER-SALES service for requests for qualified technicians. Should other
technicians intervene, it is recommended to ascertain their actual capabilities.
Responsibility for the work carried out in the stove's location is, and remains, the
responsibility of the user; the user is also responsible for carrying out checks on
the proposed installation solutions.

The user and installer must comply with all local, national and European safety
regulations in force at the place of installation.

The unit must be installed on floors with adequate load-bearing capacity.

Check that the chimney and air intake arrangements are in accordance with the
type of installation.

Do not make loose electrical connections with temporary or uninsulated cables.
The installer, before commencing assembly or disassembly of the stove, must
comply with the safety precautions required by law and in particular:

>



A) not to operate in adverse conditions;

B) must work in perfect psychophysical condition and must check that individual
and personal accident prevention equipment is intact and fully functional;

C) must wear safety gloves;

D) must wear safety shoes;

E) must use electrically insulated tools;

F) must ensure that the area involved in assembly and disassembly is free of ob-
stacles.

1.5.3 SAFETY MEASURES, WARNINGS FOR THE MAINTENANCE ENGINEER

Observe the requirements set out in this manual.

A Always use personal safety devices and other protective equipment.
Before starting any maintenance work, make sure that the stove has cooled down
if it has been used.
If even one of the safety devices is faulty or inoperative, the stove is considered to
be inoperative.

Disconnect the power supply before working on electrical parts, electronics and
connectors.



c
o
2
@
£
[
o
S
=
©
1
o
c
o
)

PAGE INTENTIONALLY LEFT BLANK

1



21

Equi

2.2

STEEL-CLAD PELLET STOVE.

pped with:

Traditional blown self-cleaning system that guarantees
constant combustion efficiency.

Easy and intuitive touch screen to access all functions such
as power and temperature control, weekly programming
up to a maximum of four independent daily programmes.
Steel and vermiculite combustion chamber with excellent
performance in line with the strictest standards.
Self-cleaning ceramic glass.

Controlled negative pressure operation

Safety devices installed on board guaranteeing maximum
comfort and relaxation

Air sanitisation device (optional)

DIMENSIONS AND CONNECTIONS

Front view

455 mm

991 mm
M
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41 mm

TECHNICAL CHARACTERISTICS AND
DIMENSIONSTECHNICAL FEATURES

Left Side View

501 mm

25 mm
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2.3 TECHNICAL DATA

MODELS MARENI 10

ID Model 67010290_10

Unit of meas- Func. at Func. at
urement P nom P min

COMPLIANT WITH STANDARD EN 14785: 2006

HEAT OUTPUT INTRODUCED KW 11,3 3.1
NOMINAL HEAT OUTPUT KW 9,8 29
AIR HEAT OUTPUT KW 9,8 29
WATER HEAT OUTPUT KW - -
EFFICIENCY % 87,5 92,7
MEAN O, EMISSIONS % 8,95 14,02
MEAN CO, EMISSIONS % 11,31 6,54
MEAN CO EMISSIONS (13%0,) % 0,0081 0,0142
MEAN CO EMISSIONS (13%0,) mg/Nm? 101 178
MEAN NO_EMISSIONS (13%0,) mg/Nm? 111 98
MEAN OGC EMISSIONS (13%0,) mg/Nm? 3 5
MEAN DUST EMISSIONS (13%0,) mg/Nm? 14 10
AVERAGE CHIMNEY DRAUGHT Pa 0,12 12
FUEL GAS FLOW gls 6,7 3,3
AVERAGE SMOKE TEMPERATURE °C 199,6 85,4
PELLET HOPPER VOLUME | 25

PELLET CONSUMPTION Kg/h 2,33 0,65
MAX. HEATABLE VOLUME (**) m? 218

FLUE GAS EXHAUST DIAMETER 7] 80

AIR INTAKE DIAMETER 7] 50

DUCTING DIAMETER 7} -

DUCTING FLOW RATE m’h -
DISTANGES FROM FLAVIMBLE NATERIALS [
BOILER WATER CONTENT | -

STOVE WEIGHT Kg 95

NOMINAL VOLTAGE Volt 230

NOMINAL FREQUENCY Hz 50

MAXIMUM ELECTRICAL WORK POWER w 41

MINIMUM ELECTRICAL POWER w 22

ELECTRICAL POWER IN STANDBY w 1,2

ELECTRICAL POWER ON W 281
ENVIRONMENTAL CERTIFICATION * *¥+* (4 STARS)

FUEL REFERENCES DIN 51731 / ONORM M 7135 / EN17225-2
FUEL CHARACTERISTICS Wood pellets @6mm/30mm
FUEL CALORIFIC VALUE KjlKg 17413

COMBUSTION CHAMBER OPERATION

Under negative pressure

((**) figure referring to well-insulated rooms 18/20C° - coefficient 0.045KW (max).
The results in the table were obtained using pellets certified according to UNI EN ISO 17255-2




2.31

WARRANTY

1) This Conventional Warranty is provided free of charge by the

manufacturer through its network of Technical Assistance
Centres located throughout Italy and concerns new |Wiesberg
products installed in Italy.

It neither excludes nor restricts the rights arising from Direc-
tive 99/44/EC and its implementing decree in Italy Legislative
Decree No. 24/2002 as amended and supplemented.

The Directive in question envisages that in the event of a
lack of conformity of the product, the consumer has a right of
recourse against the final seller to have the defects rectified
free of charge within a period of 24 months from delivery/
purchase.

These terms and conditions of the Conventional Warranty
(to be understood as supplemented, in the cases foreseen
for extension, by what is stated in the attached ANNEX TO
THE INSTALLATION, USE AND MAINTENANCE MANUAL:
EXTENSION OF WARRANTY) are the only ones offered by
the supplier and may not be replaced or modified in any way
by any other statements or promises made by anyone.

2) The manufacturer guarantees that the equipment is free from

defects, in proper working order, suitable for its intended use,
and conforms to current quality standards.

The manufacturer undertakes to eliminate free of charge,
by repair or replacement, any manufacturing defects in the
equipment or its component parts.

Replacement or repair of the entire appliance or a compo-
nent part thereof does not extend the warranty period, which
remains unchanged.

3) This Conventional Warranty starts from the date on which

the appliance is first switched on. For products in which
commissioning is not present and/or provided for, the
conventional warranty starts from the date of purchase
of the goods by the end user, documented (Art. 4).

If commissioned more than 2 years after the date of man-
ufacture as shown on the serial number, the manufacturer
reserves the unquestionable right to check the condition and
functionality of the boiler before issuing the warranty.

The warranty lasts 24 months, subject to the additions indi-
cated on the front of this form.

For VAT-registered persons, the duration of the warranty is
12 months.

4) The Conventional Warranty applies on condition that:

- the user is in possession of a valid tax document proving
the purchase;

- the commissioning of the device and any subsequent
repair work is carried out by personnel authorised by the
manufacturer;

- the user did not purchase the product online. In this case,
the product will be covered by the vendor's warranty in
accordance with the law.

Excluded from this Conventional Warranty are all defects

resulting from the following causes:

- incorrect installation or non-compliance of the system with
the relevant regulations in force, and with the instructions
given in the "Installation, Use and Maintenance Manual"
supplied with the appliance;

- tampering and interventions in general by technical person-
nel not authorised by the manufacturer;

- failure to perform or incorrect performance of routine peri-
odic maintenance work as required by current regulations
and the "Installation, Use and Maintenance Manual";

wilful or culpable conduct attributable to a vendor or other
person unrelated to the manufacturer during transport,
handling, storage, assembly, installation and adjustment
of the appliance;

use of the appliance for purposes other than those for
which it is intended or in a manner other than indicated in
the "Installation, Use and Maintenance Manual";

use of non-original spare parts, components and accesso-
ries;

inefficiency of the chimneys, flues or parts of the system
on which the appliance depends;

electrical or hydraulic installations that do not comply with
current standards;

corrosion, scaling or cracks caused by stray currents, con-
densation, aggressive or acidic water, improperly performed
descaling treatments, lack of water, sludge or lime deposits;
fuels with different characteristics from those indicated in
the "Installation, Use and Maintenance Manual";

force majeure events such as lightning, fire, frost, floods,
vandalism;

transport damage not carried out by the manufacturer;

all parts subject to normal wear and tear in use such as:
gaskets, knobs, glass, vermiculite/refractory parts, brazier,
flame diverter, buffer batteries, fuses, turbulators, com-
bustion chamber paint, self-cleaning systems inside the
combustion chamber,

all aesthetic parts such as: metal cladding, ceramic, majol-
ica, stone;

colour variations, cracks and differences in colouring of
the majolica or ceramic parts do not constitute grounds for
complaint as they represent the naturalness of the material
itself;

interventions to adjust or calibrate the product in relation
to: pellet quality, type of chimney or hydraulic installation,
setting parameters: clock, chronothermostat, operating
mode, etc..;

adjustment work on the hydraulic system: pump unblocking,
expansion vessel pressure adjustment, air venting, etc..;
verification of the chimney installation: draught tests, com-
bustion analysis, operation checks, etc..;

software upgrades on the circuit board if not authorised by
the manufacturer;

activities and operations to access the product: dismantling
walls, setting up scaffolding, emptying hydraulic system,
etc..;

- work to adapt, install and adjust any optional accessories;
Any technical assistance required to rectify defects attributa-
ble to one of the causes of exclusion mentioned above may
be agreed upon separately from this Warranty.

. For any possible dispute, the competent court shall be exclu-

sively that of Mantua.
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UNPACKING AND POSITIONING

PREPARATION AND UNPACKING

Packaging consists of recyclable cardboard box,
wooden pallet.

All packaging materials can be reused for simi-
lar use or possibly disposed of as municipal solid
waste, in accordance with the regulations in force.

After unpacking, ensure the integrity of the prod-
uct.

It is recommended that all handling be carried out
with suitable means, paying attention to the safe-
ty regulations in force. Do not turn the packaging
upside down and use every care with tiled parts.

The stove is delivered in a single package. Open
the packaging, remove the cardboard and any
polystyrene and place the stove in the chosen
location, taking care that it complies with the re-
quirements.

The stove body or monoblock must always be
moved in a vertical position exclusively on trol-
leys. Particular care must be taken to ensure that
the door and its glass are protected from mechan-
ical shocks that compromise its integrity.

If possible, unpack the stove near the area where
it will be installed.

The materials that make up the packaging are
neither toxic nor harmful.

The top pellet loading door (12) contains:
- Power cable

- Opening handle

- Document envelope

3.2 HANDLING
Note:
° L also indicates the direction of insertion of the lifting
1 forks for handling.
g g =4
A
H
<A
P depth L width H height
650 mm 650 mm 1245 mm




3.3 POSITIONING

The support surfaces and/or points must have a
load-bearing capacity to support the total weight
of the appliance, its accessories and coverings.

A Itis suggested that the side and rear walls and the
floor support surface be made of non-combustible
g material.
7
% 5596 .. We recommend placing a floor protector plate

near a chimney or flammable material (e.g.
parquet or carpet).

Position the stove and proceed with the connection
to the chimney. Find, by adjusting the 4 feet, the
right level so that the smoke outlet and pipe are
tight and free of smoke leaks.

If the stove is to be connected to an exhaust pipe

running through the rear wall (to feed into the
f f chimney), take great care not to force it in.

If the smoke outlet " 9 " of the stove is forced
[ ] or improperly used to lift or position it, the
&E operation of the stove is irreparably impaired.
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3.4 MINIMUM SAFETY DISTANCES

AND INTERVENTION

Installation adjacent to combustible or heat-sensi-
@ tive materials is permissible provided that suitable
&E safety distances are interposed, see drawing

MINIMUM SAFETY DISTANCES

Pos. Description mm
4 TOP 200
Y1 (S) | RIGHT/LEFT SIDE 200
X2 (B) | REAR 200
X1 FRONT 800
G FLOOR 0

For products with rear spacers, installation flush with the wall is
only permitted at the rear.

The product must be installed in a location that allows safe and
easy operation and maintenance.

This place must also be equipped with an electrical system with
earthing as required by current standards.

It may be necessary to distance the product from adjacent
walls to perform extraordinary maintenance.

This operation must be carried out by a qualified technician
to disconnect the combustion product exhaust pipes and the
subsequent connection, such operations are not under war-
ranty.

Side smoke
outlet

Rear smoke
outlet

Top smoke outlet

L —

—
T 1200mm |

In the interests of safety, it is advisable to

[ ) maintain a safe distance between the hot

&E sides of the stove and any flammable cladding

materials (e.g. sloping walls, wallpaper, etc.),

or to use commercially available insulation
materials.

See the technical data tables for the required
safety distances for each model.

In the case of non-flammable materials, a side and rear clear-
ance of at least 200 mm must be maintained.

Whereas for product maintenance, a side and rear clearance of
at least 500mm must be maintained.



3.5 FUEL

3.51 FUEL CHARACTERISTICS

Pellets are a compound consisting of various types of wood
pressed using mechanical processes in compliance with envi-
ronmental protection regulations, and are the only fuel for this
type of stove.

It may vary depending on the type and quality of the raw ma-
terial used.

The material used may not contain any foreign substances
such as glue, lacquer or synthetic substances.

After the sawdust has been dried and cleaned of impurities, it
is pressed through a die: due to the high pressure, the sawdust
heats up, activating the wood's natural binders; in this way, the
pellets retain their shape even without the addition of artificial
substances.

The density of wood pellets varies depending on the type of
wood and can exceed that of natural wood by 1.5 to 2 times.
The small cylinders have a diameter of 6 mm and a length of
between 10 and 40 mm.

Their density is approximately 650 kg/m3. Due to their low wa-
ter content (< 10%) they have a high energy content.

L]

=~

The main quality certifications for pellets on the
European market ensure that the fuel is class A1
according to 1ISO 17225-2:2021.

Examples of these certifications are e.g. ENPlus, DINplus,
O-Norm M7135, and ensure that the following characteristics
in particular are met:

. calorific value: 4,6 - 5,3 kWh/kg;

« water content: < 10% by weight;

« ash content: max 1.2% by weight (A1 less than 0.7%);

. diameter: 6£1/8+1 mm;

. length: 3-40 mm;

«  content: 100% untreated wood without any added binding
substances (bark percentage max. 5%);

* packaging: in bags made of eco-friendly material

For safety reasons, operation with conven-
( ] tional wood and no fuel other than the pellets
&E for which the product was designed and certi-
fied is not possible, under penalty of immedi-
ate forfeiture of the conventional warranty and
safety for the user.
It is forbidden to use the stove as a waste in-
cinerator.

3.5.2 PELLET STORAGE

The pellets must be stored in a dry and not too cold environ-
ment.

We recommend storing a few bags of pellets in the room where
the stove is to be used or in an adjoining room as long as it is
at an acceptable temperature and humidity.

Wet and/or cold pellets (5°C) reduce the heat output of the fuel
and oblige more maintenance to clean the brazier (unburnt ma-
terial) and the firebox. In addition, wet pellets cause ignition de-
lays, resulting in the risk of gas formation and related bursting.
Take special care when storing and handling bags of pellets.
Shredding and the formation of sawdust must be avoided.

If sawdust is fed into the stove hopper, this may cause the pel-
let loading system to block.

The use of poor-quality pellets may impair the normal operation
of the pellet stove and lead to the voiding of the warranty.

3.5.3 PELLETLOAD

The stove is equipped with a pellet holding hopper of the ca-
pacity indicated in the table of characteristic data in the Use
and Maintenance Booklet.

The loading compartment is located at the top (12). It must
always be open in order to be able to load the pellets and must
remain closed while the stove is in operation.

The fuel must be filled from the top of the stove by lifting the
door as per figure.

Slowly pour in the pellets so that they sink to the bottom of the
hopper.

When loading pellets, avoid the pellet bag

( ] coming into contact with hot surfaces.
&E Never remove the protective grate inside the
hopper.

Do not put any fuel in the hopper other than
pellets meeting the above specifications.
Store reserve fuel at an adequate safety dis-
tance.

Do not pour the pellets directly onto the bra-
zier but only into the hopper.

During operation and shutdown, most of the
stove's surfaces are very hot (door, handle,
glass, smoke outlet pipes, etc.); avoid contact
with these parts.
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INSTALLATION

Installation must be performed by skilled and
qualified personnel, who shall be entirely respon-
sible for final installation and consequent proper
operation of the installed product.

Installation must comply with all national, region-
al, provincial and municipal laws and regulations
in the country in which the appliance is installed,
as well as with the instructions in this manual.
The use of the device must comply with all local,
regional, national and European regulations.

The manufacturer will not be held liable if these
precautions are not observed.

41 PRECONDITIONS

The smoke exhaust, hydraulic and electrical connections must
be carried out by qualified personnel who must issue a certif-
icate of conformity of the installation in accordance with the
national regulations in force in the country where the product
is installed.

The installer must deliver the declaration of conformity of the
system to the owner or his representative, in accordance with
current legislation, together with:

1. the instruction manual for the appliance and system com-
ponents (e.g. smoke ducts, chimney, etc.);

2. photostatic or photographic copy of the chimney plate
complete with all the required data;

3. plantinstruction manual (where applicable).

L]
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It is recommended that the installer obtains a re-
ceipt for the documentation delivered and keeps it
together with a copy of the technical documenta-
tion relating to the installation carried out.

In the case of installation in apartment buildings, seek a prior
opinion from the administrator.

Where applicable, carry out an exhaust gas emission test af-
ter installation. If a sampling point is to be set up, it must be
sealed. Sampling must take place in the position indicated by
the standard in force in the country of installation.

42 GENERAL RULES

Installation inside rooms with fire hazards is prohibited.

It is also forbidden to install inside residential premises where

the following cases occur:

1. in which there are liquid fuel appliances with continuous or
discontinuous operation that draw combustion air into the
room in which they are installed.

2. in which there are B-type gas appliances for space heat-
ing, with or without domestic hot water production, and in
adjoining and communicating rooms.

3. in which, however, the negative pressure measured in situ
between the external and internal environment is greater
than 4 Pa.

N.B.: Airtight appliances can also be installed in the cases indi-

cated in points 1, 2, 3 of this paragraph.

4. In bathrooms, bedrooms and one-room apartments, only
airtight or closed fireplace appliances with ducted combus-
tion air intake from outside are permitted.

4.3 VENTILATION AND AERATION OF

INSTALLATION ROOMS

Ventilation in the case of non-hermetic generators and/or
non-hermetic installations must be carried out respecting the
minimum area indicated below (considering the largest of the
proposed values) UNI standards: 10683: 2012.

Appliance | Standard of | Percentage of Net
category reference the section minimum
net opening ventila-
to the flue gas | tion duct
outlet section opening
of the appli- value
ance
UNI EN )
Pellet stoves 14785 - 80 cm
. UNI EN o )
Boilers 303-5 50% 100 cm

Under all conditions, including the presence of extractor hoods
and/or controlled forced ventilation systems, the pressure dif-
ference between the generator's installation rooms and the out-
side must always be 4 Pa or less.

In the presence of intermittently operating B-type gas appli-
ances not intended for heating, a ventilation opening must be
dedicated to them.

Air intakes must meet the following requirements:

- be protected by grates, wire mesh, etc., without reducing
the mesh useful section;

- be constructed in such a way that maintenance operations
are possible;

- positioned in such a way that they cannot be obstructed;

It is compulsory to provide an adequate external air intake to
allow the supply of combustion air necessary for the correct
operation of the product. The inflow of air between the outside
and the installation room can take place either directly, through
an opening in an external wall of the room; or indirectly, by
drawing air from adjacent rooms permanently communicating
with the installation room. As adjoining rooms, those used as
bedrooms, bathrooms, garages and generally rooms with fire
hazards are to be excluded. During installation, it is necessary
to check the minimum distances required to be able to draw air
from outside. Take into account the presence of doors and win-
dows that could interfere with the proper air flow to the stove.
The air intake must have a total net area of at least 80 °™2 this
area must be increased accordingly if there are other active
generators inside the room (e.g. electric fan for extracting stale
air, kitchen hood, other stoves, etc.), which can depressurise
the room. It must be ensured that, with all equipment switched
on, the pressure drop between the room and outside does not
exceed 4 Pa.



If necessary, increase the inlet cross-section of the air intake,
which must be built at a height close to the floor and always
protected with an external bird-proof grate and in such a way
that it cannot be obstructed by any object.

It is possible to connect the air required for combustion directly
to the external air intake, with a pipe of at least @ 50 mm, with
a maximum length of 3 linear metres; each bend in the pipe
should be considered equivalent to one linear metre. For the
pipe connection, see rear of stove.

For hermetically sealed stoves installed in

() studios, bedrooms and bathrooms (where

&E permitted), the connection of combustion air

to the outside is mandatory. Particularly for

airtight stoves, it is necessary that this con-

nection be sealed in order not to compromise

the overall sealing characteristic of the sys-
tem.

44 SMOKE EXHAUST

The heat generator works under negative pressure and is

equipped with an outlet fan for smoke exhaust. The exhaust

system must be unique for the generator, no exhausts in a

chimney shared with other devices are permitted.

The components of the flue gas exhaust system must be cho-

sen in relation to the type of appliance to be installed according

to:

- UNI 11278 in the case of metal chimneys, with special
reference to that indicated in the designation;

- UNIEN 13063-1 and UNI EN 13063-2, UNI EN 1457, - UNI
EN 1806: in the case of non-metallic chimneys.

- ltis necessary to provide a 'T' connection with a condensate
collection cap at the base of each vertical section.

- Ifthe exhaust does not fit into an existing chimney, a vertical
section with a windproof terminal (UNI 10683) is required.

- The vertical pipe can be inside or outside the building. If the
smoke duct fits into an existing chimney, it must be certified
for solid fuels.

- Ifthe smoke duct is outside the building or passes through
cold areas (attic), it must always be insulated.

- The smoke ducts must be equipped with at least one sealed
outlet for possible smoke sampling.

- Allsections of the flue gas pipe must be able to be inspected.

- Inspection openings for cleaning must be provided.

- If the generator has a flue gas temperature of less than
160°C+ room temperature due to high efficiency (see
technical data), it must be absolutely resistant to moisture.

- A chimney system that does not comply with the above
points or, in general, that is not up to standard, can be the
cause of condensation phenomena within it.

- The direct wall discharge of combustion products to en-
closed or open spaces is prohibited.

4.5 CHIMNEY

451 TECHNICAL FEATURES

Build or, if already existing, have the efficiency of the chimney
checked by a qualified technician.

The chimney must be smoke-tight, have a vertical course with-
out bottlenecks, be made of materials that are impermeable to
smoke, condensation, thermally insulated and suitable to with-
stand normal mechanical stress over time (A/316 or insulated
double-chamber refractory chimneys with a round cross-sec-

tion are recommended). It must be insulated externally to avoid
condensation and reduce the effect of flue gas cooling. It must
be spaced from combustible or easily flammable materials with
an air gap or insulating materials: check the distance speci-
fied by the chimney manufacturer according to EN1443. The
chimney inlet must be in the same room as the appliance or, at
most, in the adjoining room and have a soot and condensate
collection chamber underneath the inlet, accessible through an
airtight metal door.

ROOF AT 15°

A | MIN 1.00 metres

DISTANCE > 1.85 metres

B
C | DISTANCE < 1.85 metres
D |0.5 metres ABOVE THE

ROOF RIDGE
E |0.50 metres
F | REFLUX ZONE
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ﬁﬁDA

30° ROOF
A | MIN 1.30 metres
B | DISTANCE > 1.50 metres
C | DISTANCE < 1.50 metres
D | 0.5 metres ABOVE THE

ROOF RIDGE

E |0.80 metres
F | REFLUX ZONE

FLAT ROOF

MIN 0.50 metres

AL B B | DISTANCE > 2 metres
C DISTANCE < 2 metres
D 0.5 metres
E | TECHNICAL VOLUME
B 5 :Vd
/
A
/
/
/.
]
60° ROOF 45° ROOF
A | MIN 2.60 metres A | MIN 2.00 metres
B DISTANCE > 1.20 metres B | DISTANCE > 1.30 metres
C | DISTANCE < 1.20 metres C | DISTANCE < 1.30 metres
D | 0.5 metres ABOVE THE ROOF D | 0.5 metres ABOVE THE ROOF
RIDGE RIDGE
E |2.10 metres E ] 1.50 metres
F | REFLUX ZONE F | REFLUX ZONE

22




452 DIMENSIONING

The negative pressure (draught) of a chimney also depends on
its height. Check the negative pressure in the chimney, which
must correspond with the values given in the technical charac-
teristics of the product.

The minimum chimney height is 3.5 metres.

The inner section of the chimney can be round (this is the best),
square or rectangular (the ratio of the inner sides must be <1.5)
with the sides joined with a minimum radius of 20 mm. The
cross-section size must be a minimum of @100mm.

Chimney cross-sections/lengths must be correctly dimensioned
according to the general calculation method of UNI EN13384-1
or other proven methods.

453 MAINTENANCE

The chimney must always be clean, as deposits of soot or
unburned oils reduce its cross-section, blocking its draught,
impairing the proper functioning of the stove and, if in large
quantities, can catch fire. It is mandatory to have the chimney and
the chimneypot cleaned and inspected by a qualified chimney
sweep at least once a year, and at the end of the inspection/main-
tenance to have a signed report issued that the system is safe.
Failure to clean jeopardises the safety of the system.

454 FLUE GAS DUCT

The connection between the stove and the chimney must be
made with a smoke duct in accordance with EN 1856-2.

The connection section must be a maximum of 4 m long in
horizontal projection, with a minimum slope of 3% towards the
smoke outlet and with a maximum number of 3 bends at 90°
(available for inspection - the smoke outlet T-union of the stove
must not be counted).

The diameter of the smoke duct must be equal to or greater
than that of the appliance outlet (& 80 mm).

Use ducts with a diameter of 80 mm or 100 mm depending
on the type of system, with silicone gaskets or similar sealing
devices that can withstand the operating temperatures of the
appliance (min. T200 class P1).

A The use of flexible metal, fibre cement or alumini-
um pipes is prohibited. For changes of direction,
it is recommended to always use a Tee fitting with

an inspection cap, which allows easy periodic cleaning of the
pipes. Always ensure that after cleaning, the inspection caps
are tightly closed again with their gasket intact.

It is forbidden to connect more than one appliance or the ex-
haust from overhead hoods into the same smoke duct.

The direct wall exhaust of combustion products to enclosed or
open spaces is prohibited.

The smoke duct must be at least 400 mm away from flammable
or heat-sensitive construction elements.

A
m
=<

INSULATION

EVENTUAL REDUCTION FROM 100 TO 80 mm
INSPECTION CAP

INSPECTION DOOR

AIR INTAKE

TEE FITTING WITH INSPECTION CAP
MINIMUM 40 mm

MAXIMUM 4 m

MINIMUM 3°

MINIMUM 400 mm

HOLE DIAMETER

SEE FIGURES par. 4.4
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4.5.5 CHIMNEY

Chimneys must meet the following requirements:

- have a useful outlet cross-section not less than twice that of
the chimney/piped system on which it is inserted;

- be shaped in such a way as to prevent rain and snow from
entering the chimney/piped system;

- be so constructed that, even in the case of winds from all
directions and at any inclination, the evacuation of combus-
tion products is ensured.

4.5.6 EXAMPLES OF CORRECT INSTALLATION

1. Installation of @120mm chimney with perforation for pipe pas-
sage increased by:
minimum 100mm around the pipe if communicating with
non-flammable parts such as concrete, bricks, etc.; or
minimum 300mm around the pipe (or as prescribed in the
data plate) if communicating with flammable parts such as
wood etc.

In both cases, insert suitable insulation between the chimney
and the ceiling.

It is recommended to check and comply with the nameplate
data of the chimney, in particular the safety distances to com-
bustible materials.

The above rules also apply to holes drilled in walls.

2. 0Old chimney, ducted minimum &100mm with the construction
of an external door to allow cleaning of the chimney.

3. External chimney made exclusively from insulated stainless
steel pipes, i.e. double-walled minimum @100 mm: all well
anchored to the wall. With windproof chimneypot.

4. Ducting system via Tee fittings allowing easy cleaning without
dismantling the pipes.
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46 HERMETIC INSTALLATION

Installation must be performed by skilled per-
sonnel, who shall be entirely responsible for
final installation and consequent proper oper-
ation of the installed product.

Installation must comply with all national, re-
gional, provincial and municipal laws and reg-
ulations in the country in which the appliance
is installed, as well as with the instructions in
this manual.

The use of the device must comply with all
local, regional, national and European regu-
lations.

There will be no liability on the part of the
manufacturer if these precautions are not ob-
served.

A

In the case of a hermetic installation, the generator must be a
completely airtight product with respect to the installation envi-
ronment, which means that it is ideal for passive houses as it
does not draw in air from inside the house.

For hermetically sealed products only, the following instructions
must be observed during installation.

4.6.1 COMBUSTION AIR

In order to keep the stove airtight, the connection pipe for com-
bustion air must be connected directly to the outside using suit-
able airtight pipes and fittings.

4.6.2 SMOKE EVACUATION SYSTEM

« If the generator has a flue gas temperature of less than
160°C+ room temperature due to high efficiency (see technical
data), the smoke evacuation system must be absolutely resist-
ant to moisture.

« If there is a possibility of flue gas condensation, provide an
inspection Tee fitting outside the stove

4.7 WIRING DIAGRAM AND

CONNECTIONS

Electrical connections must be carried out by
qualified and authorised personnel in compli-
ance with the regulations in force in the coun-
try where the product is installed.

A

471 ELECTRICAL CONNECTION

Connect the power cable first to the stove and then to a wall
socket powered at 220 volts (+/- 5%).

When the stove is not in use, it is advisable to
remove the stove's power cable.

The cable must never come into contact with
the smoke exhausts pipe or any other hot part
of the stove.

If the cable is damaged, proceed with immedi-
ate replacement.

The power cable must not be modified.

4.7.2 ELECTRICAL POWER SUPPLY

The electric system must be according to stand-
ards; especially check the efficiency of the earth-
ing circuit. Inadequate earthing of the system can
lead to malfunctions for which the manufacturer is
not responsible.

Power supply variations greater than 10% can
cause the product to malfunction.

Connect the power cable to the rear of the stove
and then to a wall socket. The stove is now pow-
ered.

Also in the switch block, next to the power socket,
there is a fuse box. To open this box, simply re-
move the fuse housing by prying it out from inside
the power socket compartment with a screwdriv-
er. Inside there is a fuse (5x20 mm T delayed /
3.15 A 250 V), which may need to be replaced if
the stove fails to energise (e.g. the control panel
display does not light up) this should be done by
an authorised and qualified technician.

ATTENTION!

All cleaning and/or re-
placement of parts must
be carried out with the
mains plug disconnected.
Disconnect the product
from the 220V power sup-
ply before carrying out any
maintenance work.

If the cable is damaged,
replace it.

A



4.8 WIRING DIAGRAM
481 ELECTRICAL CONNECTION DIAGRAM

FLUE GAS ENCODER
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49 NOTES FOR PROPER

FUNCTIONING

For the pellet stove to function properly, the following instruc-
tions must be observed:

Both when the stove is in operation and when it is not in use, all
doors (pellet hopper, door, ash pan) must remain closed at all
times. They may only be opened for the time required for fuel
loading and maintenance.

Failure to comply with any of the above observations during
operation will cause the alarm to appear on the display:

'DEP AL

NB: moreover, in products certified as hermet-
ically sealed, this indicates that the pellet lid
has been open for more than 30 seconds with
the stove in operation.

410 STOVE SAFETY DEVICES

The product is designed and built to ensure maximum safety in
use thanks to a number of safety devices built into the product
itself.

w

4101 FLUE GAS EXHAUST SAFETY

It is forbidden to tamper with or bypass safety
devices, under penalty of risk of product mal-
function and non-recognition of the warranty.

In normal operation, the combustion chamber is under vacu-
um, ensuring that it is sealed off from any smoke leakage into
the environment. If this condition is not met or the flue gas out-
let is obstructed, the pressure switch detects the lack of vacu-
um inside the combustion chamber and through the electronic
control interrupts operation of the feeding screw rotation motor,
notifying the user of the anomaly with a message on the panel
board ' NO VACUUM AL.

In this case, the smoke extractor and/or room fan continue to
operate, allowing rapid cooling of the appliance until it is com-
pletely switched off.

After shutdown, check what caused the safety device to trip by
means of the instructions in the chapter ANOMALIES or also
with the help of the authorised service network, reset the alarm
by holding down the ON/OFF key on the display for a few sec-
onds, and if positive, restart the stove as per normal procedure.

4.10.2 OVERPRESSURE SAFETY IN
COMBUSTION CHAMBER

Any and/or sudden overpressure of the combustion fumes in-
side the combustion chamber is discharged through the open-
ing of the safety valves located above the heat exchanger. Dur-
ing normal operation, the valve is closed by its own weight and
by the thrust of two suitably calibrated springs and the negative
pressure of the chamber, ensuring that it is sealed against pos-
sible smoke leakage.

If the overpressure safety device is tripped, proceed with the
shutdown of the product. After shutdown, check what caused
the safety device to trip by means of the instructions in the
chapter ANOMALIES or also with the help of the authorised
service network and if positive, restart the stove as per normal
procedure.

Periodically check the closure, the integrity of
the device and its operation.




4.10.3 PELLET HOPPER OVER-TEMPERATURE
THERMOSTAT SAFETY DEVICE

There is a temperature probe between the pellet hopper and
the combustion chamber connected to a manually reset safety
thermostat which automatically deactivates the pellet supply in
the event of excessive heating > 85°C. The fault is displayed on
the panel board with the message 'AL 7 THERMAL SAFETY".
The safety feature makes it possible to intercept abnormal tem-
peratures in the vicinity of the pellet hopper due to a lack of
heat exchange caused by the inefficiency of the room fan.

In this case, the smoke extractor and/or room fan continue to
operate, allowing rapid cooling of the appliance until it is com-
pletely switched off.

After shutdown, check what caused the safety device to trip by
means of the instructions in the chapter ANOMALIES or also
with the help of the authorised service network, reset the alarm
by holding down the ON/OFF key on the display for a few sec-
onds.

In addition, about 45 minutes after the safety switch has tripped,
the thermostat must be reset by pressing the button next to the
switch behind the stove, previously unscrewing the protective
cap until a 'CLICK" is heard.

If successful, restart the stove as per normal procedure

4.10.4 ELECTRICAL OVERCURRENT
PROTECTION

The stove is protected against overcurrent by a 3.15 A/ 250V
fuse on the power supply of the stove's main switch located at
the rear.

Fuse
box

4.10.5 SMOKE EXTRACTOR SPEED CONTROL
SAFETY

If the smoke extractor stops with the stove on, an electronic
speed controller inside the smoke motor itself instantaneously
blocks the supply of pellets by displaying the message "AL 4
EXTRACTOR-FAULTY".

In this case the room fan continues to run, allowing rapid cool-
ing of the appliance until it is completely switched off.

After shutdown, check what caused the safety device to trip by
means of the instructions in the chapter ANOMALIES or also
with the help of the authorised service network, reset the alarm
by holding down the ON/OFF key on the display for a few sec-
onds, and if positive, restart the stove as per normal procedure.
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USE

Thanks to the touch console, it is possible to adjust the main
functions of the stove and make use of some of the functions

TOUCH CONSOLE, 'U-in WI-FI'

DEVICE (OPTIONAL) AND REMOTE

CONTROL (OPTIONAL)

Dialogue tools are provided for operating the stove. The instru-
ments are of different types depending on the configuration of
the stove itself. In any configuration, however, it is permissible
to act on vital functions to meet primary heating needs.

TOUCH CONSOLE

offered in the 'General USER Menu'.

Description

Touch Console

Display

- SET Room temperature
- SET Ducted room temperature (if available)
- Submenu scrolling and parameter editing function

- SET Room temperature
- SET Ducted room temperature (if available)
- Submenu scrolling and parameter editing function

- User menu access
- Submenu and parameter access
- Confirm parameter change

6 |- Stove ON/OFF (press and hold for 3 seconds)
- Reactivates display view from saving status energy
- Screen exit function
7 | SET Max. flame power at work
- Power Set Increment
- Menu, submenu or parameter scrolling function
8 | SET Max. flame power at work
- Power Set Decrease
- Menu, submenu or parameter scrolling function
9 | Infrared receiver for remote control
10 | Status indicators

28




“U-in WI-FI” DEVICE (OPTIONAL)

5.1.2

The 'U-in WI-FI' device is located at the rear of

the stove.

It acts as a WI-FI/Bluetooth interface for dialogue between

stove and APP.
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5.1.3 LCD DISPLAY FEATURES AND

FUNCTIONS

The touch console is equipped with a backlit LCD display that
switches off the backlight after about 30 seconds of non-use
to reduce power consumption (energy-saving mode). Slightly
pressing any key is sufficient to reset the backlight.

5.1.4 ICONS AND TEXTS LCD

the main screen

TABLE OF DISPLAY ICONS, SYMBOLS AND TEXTS on

15:40

Time

24.0°

Real room temperature detected
by the room probe on the stove.

P-3

Set Flame power

OFF

Actual operating status
of the stove

5.1.6 STATUS INDICATORS LCD

On the left-hand side of the display are a series of status indi-
cators, which inform the user whether a particular component
is running/active or not.

In order to determine whether a component is running/active, a
segment is activated beside the component symbol to indicate
activation as depicted in the figure.

STATUS INDICATORS TABLE

External room thermostat. When the contact is
closed, the LED is active.

Active programmer setting. The LED represents
that the internal programmer is active.

Pellet ignition resistor. The LED represents the
active resistor

Pellet loading motor. The LED represents the
active motor

5.1.5 OPTIONAL REMOTE CONTROL

The remote control is an optional accessory that must be request-
ed from your dealer. Through it, it is possible to interact with the
touch console and send the commands required to operate the
stove. Instructions for use and operation are contained in the

accessory package.

It is specified that the commands sent by the remote control
are one-way, i.e. the user can send the operating commands

but does not receive any data on the actual operating status of

the stove.
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Smoke extractor motor. The LED represents the
active motor

Room ventilation motor. The LED represents the
active motor

Heating system circulator. The LED represents
the active motor. Only for hydro products.

Alarm warning in progress. The LED represents
that an alarm has been triggered.




5.2 GENERAL (USER) MENU

5.21 DESCRIPTION

The stove is equipped with a General User Menu, which can
also be accessed by the user, comprising a series of functions
(sub-menus) useful for stove management and operating com-
fort.

From the Console to access the General Menu, press button 5.
To scroll through the various submenus, press button 7 or 8. To
enter a submenu, press button 5.

The outline of the General Menu is as follows:

GENERAL
menu

MO01 ADJUST FANS (if available)

* M1.1 SET ROOM FAN (if available)

* M1.2 DUCTED FAN SET 1 (if available)
* M1.3 DUCTED FAN SET 2 (if available)

[ M02 CLOCK SETTING ]

/M03 PROGRAMMER SETTING

¢ M3.1 ENABLE PROGRAMMER
¢ M3.2 DAY PROGRAMMER

* M3.3 WEEK PROGRAMMER

\¢_M3.4 WEEKEND PROGRAMMER )

[ M04 CHOOSE LANGUAGE

[ MO05 STAND-BY MODE

1]

[ M06 BUZZER MODE

—>[ MO7 INITIAL LOAD
—’[ M08 STOVE STATUS

M09 TECHNICAL SETTINGS

M11 CHIMNEY TYPE

M12 RESET U-IN

L JL L L Ju Ju Ju J L

L]

[
(uoperierrve
[
[

5.2.2 SUBMENU LIST

MO01 ADJUST FANS

tors installed on the product.

speed.

if available (depending on model)
The menu allows you to set the speed of the hot air fan mo-

The maximum range available (depending on the model) is:
A = automatic, OFF = off,

1-2-3-4-5 = comfort/constant

For each setting, confirm by pressing SET (5)

SET
ROOM
FAN

If available, allows

OFF = off. This condition will
be real once the appropriate
product safety conditions are
guaranteed.

front/top room fan
control

1-2-3-4-5 = constant comfort
speed that can be set regard-
less of the actual flame power.

The set speed will be real
once the appropriate product
safety conditions are guaran-
teed.

A = automatic. Automatic
variable speed according to
actual flame power.

DUCTED FAN SET
1 (rh)

If available, it allows

OFF = off. This condition will
be real once the appropriate
product safety conditions are
guaranteed.

the adjustment of
the ducted fan on
single-fan models.
Or the right one in
models with two
ducted fans.

Mo1
ADJUST FANS

1-2-3-4-5 = constant comfort
speed that can be set regard-
less of the actual flame power.
The set speed will be real
once the appropriate product
safety conditions are guaran-
teed.

A = automatic. Automatic
variable speed according to
actual flame power.

DUCTED FAN SET
2 (Ih)

If available, it allows
adjustment of the
left ducted fan in
models with two
ducted fans.

OFF = off. This condition will
be real once the appropriate
product safety conditions are
guaranteed.

1-2-3-4-5 = constant comfort
speed that can be set regard-
less of the actual flame power.
The set speed will be real
once the appropriate product
safety conditions are guaran-
teed.

A = automatic. Automatic
variable speed according to
actual flame power.

ATTENTION: The various menus for adjusting the fans are
available according to the type of model installed. In addition,
adjustments are regulated and guaranteed in compliance
with the safety conditions of the product and its users.
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MO02 CLOCK SETTING

The menu allows you to set the actual time and date. Time
and date are maintained by a battery located inside the cir-
cuit board and replaceable when it runs out. Time and date
are maintained by the battery even when the product is not in
use and the power supply is disconnected. For each setting,
confirm by pressing SET (5).

M03 PROGRAMMER SETTING

This function allows the stove to be programmed to switch on
and off automatically on the basis of programmed times. By
default, the PROGRAMMER is deactivated.

The programmer allows for 3 different configurations: DAY,
WEEK and WEEKEND which must always be used alone
to avoid errors; the use of more than one configuration is
not recommended in order to avoid abnormal switching on
and off.

Recommendations:

* Before using the PROGRAMMER SETTING function, it is
necessary to set the current day and time by following the
instructions in Menu 02 CLOCK SETTING.

« For proper use, the programmer must be activated in M3.1
ENABLE PROGRAMMER and only one of the three config-
urations must be enabled: M3.2 DAY, M3.3 WEEK or M3.4
WEEKEND.

*In the case of overlapping programming time slots, the
product remains switched on until the furthest switch-off
time.

Day setting MONDAY to
SATURDAY | g yNDAY
18 CLOCK HOURS: hour setting
)
= CLOCK MINUTES: minute
E (03 setting
S® -
Sy 25 CLOCK DAY: day number setting
Q
S
%) CLOCK MONTH: month number
06 setting
CLOCK YEAR:
2022 year setting
(e.g. 22 = 2022)

ATTENTION: if the battery managing the current date and
time runs out, proceed as follows.

a) ENSURE THAT THE PRODUCT IS SWITCHED OFF
AND NOT IN OPERATION.

b) DISCONNECT THE ELECTRICAL POWER SUPPLY
THROUGH THE REAR SWITCH IN "0" and UNPLUG.

c) CAREFULLY OPEN THE "SHELL" (if present) THAT
CONTAINS THE CIRCUIT BOARD.

d) REMOVE THE DEAD BATTERY and INSERT THE NEW
BATTERY RESPECTING POLARITIES (+) and (-).

e) USE ONLY HIGH-QUALITY 'CR2032' BATTERIES

It consists of switching the pro-
M3.1 grammer on and off at a general
ENABLE !evtﬁl. Thg prograr?mest§et
in the various configurations,
PROGRAM- however, remain stored even
MER in the event of deactivation, but
not operational
To use the day programmer,
M3.2 activation via on/off is required.
PROGRAM- | !t consists of two programmes
o MER (start/stop) for a maximum of
4 two repetitive switch-on and
- DAY switch-off times for all days of
s the week.
™ 5 To use the week programmer,
g = activation via on/off is required.
5 M3.3 It consists of four programmes
o PROGRAM- (§tan/stop) fqr up to four igni-
8 MER tions and extinctions. For each
X programme, the user decides
o |WEEK on which days of the week (1
to 7) the set programme will be
active
To use the weekend program-
mer activation via on/off is
M3.4 required. It consists of four
PROGRAM- programmes (start/stop) for up
MER to two repetitive ignition and
WEEK-END extinction times for all days of
the weekend (Saturday and
Sunday).




continued M03 PROGRAMMER SETTING

PAY ATTENTION to the following rules:
* Before using the programmer set DATE and TIME.

* To use the programmer always activate the ENABLE PRO-
GRAMMER function.

* During periods when the PROGRAMMER is not in use,
simply deactivate the ENABLE PROGRAMMER function
and the set programming will still be stored.

* Only one of the three configurations DAY, WEEK and
WEEKEND must be activated while the two not used must
be deactivated.

* Deactivated configurations do not, however, affect the ac-
tivity of the PROGRAMMER even if schedules are set with-
in them.

* Avoid overlapping schedules between programmes to
avoid unpleasant disruptions.

* When the product is idle and the power supply is discon-
nected, however, the programmings remain memorised

PRUEEAM“T,;'ER?E]NJ ey | e :F;DE;{M 5 |[M-3-1OIENABLEPROGRAVMER |- enables/disables the PROGRAMMER
]
LE $= |M-3-2-01 DAY PROGRAMMER  |C¥F - CH enables,/disables the DAY PROGRAMMER
DAY PROGRAMMER | =#
M=3=2=02 START 1 DAY CFF =00 DDES 50 ignition time DAY-1
M-3-2-03 STOP 1 DAY (OFF-D0HO0VES: S0 extinction time DAY-1
lT M-3-2-04 START 2 DAY OFF-00. 002350 ignition time DAY-2
M=3-2-05 STOP 2 DAY OFF DO : S0 extinction time DAY-2
e 4= |M-3-3-01 WEEK PROGRAMMER | CFF - M enables,/disables the WEEK PROGRAMMER
WEEK PROGRAMMER | —#
#-3-3-02 START PROG 1 (OFF-00 0023 50 ignition time prog-1
M-3-3-03 STOP PROG 1 (OFF-00kD0VER S0 extinction time prog-1
#-3-3-0< MONDAY PROG. 1 OFF =M enables/disables prog-1 on Mondays
-3-3-0% TUESDAY PROG. 1 OFF -0M enables/disables prog-1 on Tuesdays
M=3=3=06 WWEDNESDAY PROG. 1 |OFF = 0N enables/disables prog-1 on Wednesdays
M=3-3-07 THURSDAY PROG. 1 |OFF -0OM enables/disables prog-1 on Thursdays
i-3-3-08 FRIDAY PROG. 1 OFF - CM enables/disables prog-1 on Fridays
M-2%-3-09 SATURDAY PROG. 1 OFF = CM enables/disables prog-1 on Saturdays
#-3-3-10 SUNDAY PROG. 1 OFF -0OM enables/disables prog-1 on Sundays
#M-3-3-11 START PROG-2 (OFF-00D0vE3 50 ignition time prog-2
M-3-3-12 STOP PROG-2 (OFF-00 D0VER 50 extinction time prog-2
lT M=3=3-13_1 Mon ... Sun OFF =0 enables/disables prog-2 on different days of the week
M=3=3=201 START PROG-3 (DFF =000 Q03 50 ignition time prog-3 Q
M-3-3-21 STOP PROG-3 (OFF-00 DV 50 extinction time prog-3 g
M-3-3-22_28 Mon ... Sun OFF - CM enables/disables prog-3 on different days of the week g
#-3-3-29 START PROG4 OFF-00 O0VER S0 ignition time prog-4 ‘lg
M-3-3-30 STOP PROG4 (OFF-D0:00VZ3 S0 extinction time prog-4 E
M-3-3-31_37 Mon ... Sun (OFF - 0M enables/disables prog-4 on different days of the week E
©
WEEK-EN?P{H'(;;RAMMEH : M=F=d-0r1 WEEK-END PROGRAMMER | OFF = D8 enables/disables the WEEK-END PROGRAMMER %
M-3-4-02 START 1 WEEKEND  |CFF-00/00r23 50 ignition time VWEEK-END-1 Q
M-3-4-03 STOP 1 WEEK-END COFF-D0HD0Z3 50 extinction time WEEK-END-1 (g
M-=3-4-04 START 2 WEEK-END | OFF 00 D053 50 ignition time WEEK-END-2
M-3-4-05 STOP 2 WEEKEND | CFF-00 002350 extinction time WEEK-END-2




M04 CHOOSE LANGUAGE

The menu allows the user to set the most suitable language
for communication on the display. The choice must be made
among those available. After selecting the language, confirm
by pressing 5.

M05 STAND-BY MODE

The menu allows the STAND-BY function to be activated
or deactivated. To activate the function, simply confirm by
pressing 5.

The stand-by function, if activated, is used in the event that a
shutdown of the product controlled by:

« additional room probe/room thermostat

« additional ducted room probe/additional ducted room ther-
mostat (if available).

If several probes/thermostats are installed, the extinction
condition occurs when they are all met.

Conversely, the deactivated STAND-BY function is used to
keep the product switched on at minimum flame power in the
event that probes/thermostats are all met.

ITALIAN Italian language
w
(O]
< ENGLISH English language
O
< Z
g j FRANCAIS French language
3
o DEUTSCH German Language
I
o
ESPANOL Spanish language
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w El: off STAND-BY deactivated
Saano
=22

= = on STAND-BY activated

“STAND-BY" FUNCTION DISABLED CONTROLLED BY
ROOM PROBE (default setting)

In the deactivated stand-by function, if the room probe de-
tects the same temperature as SET, the stove switches to
minimum flame power (1) and shows the MODULATE status
in the display,

The stove returns to the set flame output when the room
probe detects a temperature 2° below the SET temperature
and the display shows the WORK state.

If several probes are used, the stove will MODULATE when
all the probes have reached the SET temperature; the stove
will return to WORK when any one of the probes detects a
temperature 2° below the SET temperature.




STAND-BY FUNCTION ACTIVATED BY ROOM PROBE

When the stand-by function is activated, if the room probe
detects the same temperature as SET, the stove switches
to the minimum flame power (1) and the display shows the
MODULATE status, at the same time a 2-minute timer is ac-
tivated which at the end starts the extinction process of the
product which once finished the display shows STAND-BY.

The stove restarts with the usual procedure when the room
probe detects a temperature 2° below the SET temperature.
If several probes are used, the stove switches off when all
probes have reached the SET temperature + 2' of TIMER,; it
switches on again and returns to WORK when any one of the
probes detects a temperature 2° below the SET temperature.

Attention: the stove only switches on again af-
ter the extinction process has been completed and the
stove is cold, regardless of whether the probes are al-
ready in a demand condition or not.

M06 BUZZER MODE

The menu allows you to activate or deactivate the alarm
buzzer as they are triggered. However, alarms are always
visible on the display status. After activating or deactivating
the function, it is necessary to confirm by pressing button 5.

Alarm buzzer
14
Q H g OFF deactivated
N O
= a s ON Alarm buzzer
active

DEACTIVATED STAND-BY FUNCTION CONTROLLED
BY ROOM THERMOSTAT

In the deactivated stand-by function, if the thermostat de-
tects the same room temperature as set (contact OPEN), the
stove switches to minimum flame output (1) and shows the
MODULATE status in the display,

The stove returns to the set flame output when the room
thermostat detects a temperature below the set temperature
(contact CLOSED) and the display shows the WORK state.
If more than one thermostat is used, the stove will MODU-
LATE when all thermostats have reached the SET tempera-
ture (all contacts OPEN); while the stove will return to WORK
when any of the thermostats detect a temperature below the
SET temperature (contact CLOSED).

MO7 INITIAL LOAD

This function allows the feeding screw (pellet loading sys-
tem) to be filled, facilitating the commissioning of the stove,
or if the pellet hopper has remained empty.

The loading operation of the feeding screw is only carried
out with the stove cold and in "OFF" state, make sure the
pellets are fed into the hopper. Activate the loading function
by pressing key (3), both the smoke extractor and the pellet
loading motor will be activated for a time of 90".

Loading can be interrupted at any time by pressing the on/
off button (6).

STAND-BY FUNCTION ACTIVATED BY ROOM THERMO-
STAT

When the stand-by function is activated, if the thermostat
detects the same temperature as SET (contact OPEN),
the stove switches to the minimum flame power (1) and the
display shows the MODULATE status, at the same time a
2-minute timer is activated which at the end starts the extinc-
tion process of the product which once finished the display
shows STAND-BY.

The stove restarts with the usual procedure when the ther-
mostat detects a temperature below the SET temperature
(contact CLOSED).

If more than one thermostat is used, the stove switches off
when all thermostats have reached the SET temperature + 2'
TIMER (all contacts OPEN); it switches on again and returns
to WORK when any of the thermostats detect a temperature
below the SET temperature (contact CLOSED)

Attention: the stove only switches on again af-
ter the extinction process has been completed and the
stove is cold, regardless of whether the thermostats are
already in a demand condition or not.

Instructions to activate the

P1 TO LOAD load. Press button 3 to acti-
2 vate the function.
~ 9 Function status:
3 A;f OFF, loading is switched
= ” Ooft.
= OFF -90".... | 90" loading is active

and the time indicates the
remaining activation time.

A ATTENTION: The INITIAL LOAD function serves to
fill the feeding screw whenever it remains empty during op-
eration. It is important to observe the ignition procedure and
ensure that the brazier must be clear and free of unburned
fuel every time it is re-ignited.

use and maintenance




M08 STOVE STATUS

This function is reserved for the AUTHORISED TECHNI-
CIAN.

The menu contains the most important values provided by
the actual input and output signals of the circuit board dis-
played in real time.

M09 TECHNICAL SETTINGS
It is a menu reserved for the AUTHORISED TECHNI-
CIAN.

ATTENTION:

Modification of technical parameters on the 09
menu must be carried out by authorised and
competent personnel; any changes made in a
haphazard manner may result in serious damage
that for which the manufacturer will not be held
liable.

A

M10 PELLET TYPE
This function serves to regulate the supply of pellets to
the brazier at all stages of operation of the product.

The modified value affects the speed of the loading mo-
tor, from +1....to....+9 the speed increases proportionally
by increasing the amount of pellets falling, vice versa
from -1....to....-9 the speed decreases by reducing the
amount of pellets...

The default value is '0'.

an excessive decrease in the speed of the load-
ing motor could cause the flame to extinguish
due to a lack of pellet supply in the brazier and
consequently "ALARM 06 NO PELLETS".

ﬁ ATTENTION:

M-8-1 Flue gas probe temper-
Temp. FLUE |C°..... atureg P P
GAS
o Room probe temp. ena-
M-8-2 Ce..... /
Temp. ROOM | on-off bled. Thermostat on-off
(opt.)
M-8-3 co Ducted probe tempera-
Temp. DUCT. on;&"f ture1(right). Duct. ther-
1 mostat On-off 1 (opt.)
M-8-4 o/ Ducted probe tempera-
Temp. DUCT. on:c-).f-f ture2(left). Duct. thermo-
2 stat On-off 2 (opt.)
n | M-8-5
E FLUE GAS Rpm. Flue gas suction speed
< | RPM

o -

g w M-8-6 Front f d
w -8- ront room fan spee
§ ROOM Sp. Volt... top
(7]

M-8-7 Vot I(Z:g;\tte;d fan speed 1
Vel. DUCT. 1 IF AVAILABLE

M-8-8 Vot I(?;fct:)ted fan speed 2
Vel. DUCT. 2 IF AVAILABLE

M-8-9 Min- Time for the next auto-
TIMEOUT utes... | matic brazier cleaning
M-8-A Sec Delay time to display
Del. AL. ' alarm

M-8-b Hours Time remaining for
SERVICE SERVICE
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M11 CHIMNEY TYPE
This function is used to regulate the combustion air in
case the flame is too oxygenated or not enough.

The modified value affects the speed of the smoke
extractor, from +1....to....+9 the speed increases pro-
portionally by increasing oxygenation, conversely from
-1....to....-9 the speed decreases by reducing oxygena-
tion.

The default value is '0'.

an excessive decrease in the speed of the
extractor could generate an excessive formation
of unburnt fuel as well as a decrease in negative
pressure inside the combustion chamber with the
appearance of random 'NO VACUUM ALARMS
08'.

ﬁ ATTENTION:

M12 RESET U-IN

The menu is used to reset the stove/wi-fi configuration.
After selecting ON, it is necessary to confirm by press-
ing SET (5).




5.3

5.3.1

COMMISSIONING

RECOMMENDATIONS AND TIPS

The company provides a series of tips to be followed during the
first ignition of the product:

During the first hours of operation, fumes and odours may
be generated due to the normal 'thermal run-in' process.
During this process, which varies in duration depending on
the product, it is recommended to:

Open the windows and ventilate the room where the prod-
uct is installed and the rooms adjacent to it well.

Use the product at maximum flame power and tempera-
ture in order to speed up the 'thermal run-in' process; us-
ing it at low power would impair this process.

Avoid prolonged presence in the installation room during
this phase.

Do not touch the surfaces of the product and instruct the
inhabitants of the house of this warning.

The run-in process may be completed after a few ignition/
extinction cycles.

Do not use elements or substances for combustion other
than those indicated in this manual.

Use of the product is prohibited if smoke leaks from flue
pipes. In such cases, contact the installer immediately to
rectify the fault.

Do not use any flammable liquid to ignite the pellets. The
stove is equipped with a resistor to ignite the flame. In the
event of a resistor failure, contact an authorised techni-
cian.

ATTENTION:
it is advisable to contact an Authorised Technician

5.3.2 PREVENTIVE CHECKS

to be carried out at each ignition

Before switching on the product, a number of checks must be
carried out:

If a connection to a hydraulic system is planned, this must
be complete and functional in every part and

in accordance with the instructions in the product manual
and the relevant regulations.

The pellet hopper must be fully loaded and the loading
door must be perfectly closed.

Check that the brazier is correctly positioned (figure 1),
firmly seated in its housing and inserted in the grooves if
present.

Check that the brazier housing is well cleared of ash to
ensure proper airflow over the brazier holes.

The combustion chamber and brazier must be cleaned ac-
cording to the instructions in this manual under Routine
Cleaning.

Check the tightness of the fire door, ash pan and pellet
hopper; these must be closed and free of foreign bodies at
the seals and coupling devices.

Check and remove any foreign bodies resting on, to the
side or front of the product (drying cloths, clothing, com-
bustible material in general).

Check that the power cable is correctly connected and the
switch (if fitted) is set to position '1".

Check that all routine and extraordinary cleaning opera-
tions have been complied with.

ATTENTION:

L]

=~

to carry out the First Commissioning of the Product
in order to:

preventive checks are also and above all carried
out with the use of time-scheduled ignitions or

1L

-l

Verify correct installation

Check the integrity of the product

Provide some basics for the correct operation and
use of the product in support of this manual.
Check and calibrate the correct combustion

Make any proposals for warranty extension (if
available).

Formulate any extraordinary maintenance propos-
als to be carried out in accordance with this man-
ual.

other devices (external programmer, app, home

automation, etc.). It is essential to ensure that the
product can be switched on safely for the user and
the environment where it is installed without caus-
ing damage.
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5.3.3 COMMISSIONING SETTINGS

Once the power cable is connected at the rear of the generator,
turn the switch (if fitted) to position (1).

The switch is used to energize the generator board. The dis-
play of the product shows the word OFF to represent the initial
state.

DATE AND TIME (M02 CLOCK SETTING)
Set the time and date according to the instructions in the chap-
ter 'GENERAL USER MENU'.

LANGUAGE (M03 CHOOSE LANGUAGE)
Set the preferred language by following the instructions in the
chapter 'GENERAL USER MENU'.

REQUIRED ROOM TEMPERATURE (min. 7° / max. 40°)
Set the ROOM SETTING you wish to achieve with the stove
in operation.

For adjustment:

FLAME POWER (min. 1/ max. 5)

Set the flame power while paying attention to the following
warnings:
Power 1 corresponds to the minimum power or modulation
power for maintaining the flame when the stove has reached
the desired room temperature. Corresponds to the min. rated
power.
Power 2-3-4 intermediate outputs
Power 5 corresponds to the maximum output the stove can
develop and thus to the maximum rated power.
ATTENTION: the set power becomes the max-
imum power the stove will develop in opera-
tion. Once the set room temperature has been
reached, the stove modulates to power 1.

For adjustment:

STAND-BY (M05 STAND-BY MODE)

With the default setting, when the room temperature is reached
the stove modulates to power 1 to keep the room at tempera-
ture (the duration for holding depends on the insulation class
of the house).

If you want to switch off the product instead of modulation, sim-
ply activate the function

INITIAL LOAD (MO7 INITIAL LOAD)

To avoid unpleasant FAILED IGNITIONS, load the feeding
screw according to the instructions in the chapter "GENERAL
USER MENU".

ATTENTION: Failed ignition

The first ignition may also fail, as the feeding
screw is empty and does not always manage
to load the brazier with the necessary amount
of pellets in time for the flame to start prop-
erly. If the problem occurs, wait for the stove
to shut down completely, clean and empty the
brazier. Repeat ignition.

REQUIRED TEMPERATURE IN DUCTED ROOM
(only available for ductable models)

PRECONDITION: for ducted models, the standard configura-
tion provides the possibility for the user to adjust the speed of
the ducted fan via the "MENU 01 FAN ADJUSTMENT".

In the standard configuration, the operating logic of the duct-
ing does not affect the operating logic of the stove, which in
both the WORK and MODULATION phases will be related to
the room temperature detected in the area where the stove is
installed. Temperature control in the ducted room is not availa-
ble as per standard, but the stove is prepared for this function
through the installation of optional control devices.

OPTIONS: ducted models are designed for the optional con-
nection (see wiring diagram 4.8) of a Ducted Room Thermo-
stat (potential-free on/off contact) or an optional Ducted Room
Probe (ask your dealer).

Both devices, once connected, must be configured by an au-
thorised technician.

The devices allow the user to benefit from an adjustment of
the ROOM TEMPERATURE SETTING of the room heated by
the ducting.

Attention the electrical connections inside the
stove and configuration must be carried out by an
authorised technician.

Before proceeding, remember to switch off the power supply
to the stove.



CONFIGURATIONS: the configurations available depending
on the device installed are described below.

1) DUCTED ROOM THERMOSTAT on/off.

* Install, in the room heated by the ducting, a common room
thermostat with potential-free contact
on/off and connect the wires to the dedicated input on the
board.

* An electrical bridge is connected to the standard board,
cut the bridge and connect the two wires coming from the
thermostat.

» Once the connection operations are complete, close the
stove's side panels and switch on the power supply again.

* Via the Technical Menu (for Authorised Technicians only)
enable ducting management.

* Then activate the
DUCT. thermostat function as per procedure:

2) DUCTED ROOM PROBE (optional).

* Request the optional room probe from an authorised deal-
er or after sale service centre.

* Install the probe in the room heated by the ducting and
connect the wires to the dedicated input on the board.

» An electrical bridge is connected to the series board, cut
the bridge and connect the two wires coming from the
probe.

» Once the connection operations are complete, close the
stove's side panels and switch on the power supply again.

* Via the Technical Menu (for Authorised Technicians only)
enable ducting management.

* Then set the desired temperature as per procedure:
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5.3.4 IGNITION AND LOGIC

IGNITION + PREHEATING

Once the above points have been checked, proceed with the
ignition by pressing and holding the display button (6) for three
seconds. During this phase, the smoke extractor and the resis-
tor are activated.

ATTENTION:

The command to switch the product on or off can be from:
« display on/off button

+ stove management app (optional)

*  additional room thermostat (optional)

* internal programmer

*  remote control (opt.)

PELLET LOADING
The pellet loading motor is then started up to feed the brazier.
After a few minutes, the flame is ignited and the next step is
'FLAME PRESENT".

FLAME PRESENT

After the flue gas probe has detected the presence of the
flame, the resistor is deactivated. The next process is FLAME
STABILISATION.

FLAME STABILISATION

In these phases the stove stabilises by gradually increasing
combustion and consequently the flue gas temperature inside
it, and then concludes the ignition process with the transition to
the WORK phase.

ATTENTION: The start of the room fan is linked
to the attainment of a well-defined flue gas tem-
perature threshold and can therefore occur at any
stage.

WORK

In the working phase, the stove switches to the Flame Power
Set defined by the user, heating the room until the Room Set-
ting requested by the user is reached.

BRAZIER CLEANING

During the working phase and at regular intervals, the stove
cleans the brazier by blowing.

Activation of this function is shown on the display with the cor-
responding message. During 'brazier cleaning', the pellet load-
ing is slowed down and the smoke motor that generates the
blow is increased to remove the deposited ash

Once the cleaning phase is over, the stove returns to normal
operating conditions.

ATTENTION:

this cleaning step is effective if the pellets are cer-
tified and of high quality and if the installation has
been carried out according to the standard.

FINAL CLEANING

To switch off, press the button (6) for three seconds.

The stove automatically enters the extinction phase, blocking
the loading of pellets.

The smoke extraction motor and the hot air ventilation motor
remain switched on until the internal flue gas temperature falls
below the safety threshold.

40

RE-IGNITION

Re-ignition of the stove is only possible if the flue gas tempera-
ture is below a preset threshold and a minimum safety time has
elapsed since the start of the extinction process. If the request
to restart occurs while the extinction operation has not been
completed, 'COOLING STANDBY' will be shown on the display.

ATTENTION:

At a specified time, the SERVICE warning will
appear on the display, indicating the request to
perform EXTRAORDINARY MAINTENANCE by
an authorised technician. (see chapter MAINTE-
NANCE). It is advisable to notify the technician in
good time and carry out maintenance in order to
restore the correct functions of the product and
obtain maximum output. Extraordinary mainte-
nance carried out at regular intervals and in ac-
cordance with the instructions in this manual will
protect the integrity of the product.

54 ROOM THERMOSTAT

The standard stove controls the room temperature by means

of a probe, the function of which is to regulate the power ac-

cording to the set temperature.

The probe is located on the rear side of the stove. It is recom-

mended to remove the latch that holds the probe, uncoil the

wire and distance it from the smoke outlet pipe in order not to

affected by the exhaust temperature.

An external room thermostat, connected directly to the moth-

erboard, where the device can be placed at the most suitable

spot, can be used at the user's discretion.

The external thermostat must be of the on/off type with cur-

rent-free dry contact.

Contact an authorised technician and follow the instructions

below:

- switch off the appliance by means of the main switch and
unplug it;

- Access the motherboard by removing the cladding panels;

- With reference to the wiring diagram (see diagram 4.8),
connect the two thermostat cables to the relevant terminals
EXT.THERM.OPT on the board;

- reassemble it all;

- set T-E to room setting temperature control as per proce-
dure:

REPEATED

P - -

________________________________________________________




5.5 AIR SANITISATION(optional)

5.5.1 ROOM AIR SANITISER(optional)

The stove can be equipped with an integrated sanitising sys-
tem located at the rear.

It is a device for sanitising and purifying air and surfaces
through microbial reduction in the environment.

OPERATING PRINCIPLE: it is based on a bipolar ionisation
process which, through the activation of oxygen molecules,
produces a sanitising, antibacterial action, purifying the air of
bacteria and viruses. The ionisation phenomenon triggers ox-
idation-reduction reactions on organic volatile compounds, re-
ducing pollutants in the environment where the product is in-
stalled. On micro-organisms, ionisation causes damage to the
cell membrane, preventing their vital functions.

EFFECTIVENESS: the system has been verified in several ar-
eas by research institutes and universities, and has been vali-
dated for effectiveness by the certification body

IGNITION:

the device is ignited by means of a button on the rear of the
stove, coloured..., as shown in figure 1.

An illuminated LED confirms that the device is in operation. A
light beam generated by the LED is projected onto the wall to
confirm that the device is in operation.

11y

TECHNICAL DATA

I Dimensions (LxWxH) [ mm [ 167x87x43
. Power supply . volt [ 230

. Consumption ' watt ‘ 3

Volume of use*® I m3 I 1-40

* the volume may vary depending on the air quality
and the load in the cubature to be treated

ATTENTION:

The device can be used both with the stove in operation and
also with the stove switched off but supplied with power.

For maximum performance, the device must be used contin-
uously.

—
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MAINTENANCE:

To service the sanitiser, contact an authorised technician and

follow the procedure

1. Switch off the appliance by unplugging it.

2. Disengage the safety devices with the help of a screwdriv-
er, then lift the cover (Fig.1-2).

3. Release the feather key outside the glass condenser
(Fig.3).

4. Unscrew the glass tube anti-clockwise by turning the red
plastic base (Fig. 4).

5.  Remove the outer mesh cylinder from the glass condenser
by moving it vertically, taking care not to break the quartz
glass (Fig. 5). If this proves difficult, rotate the mesh slight-
ly around the glass.

6. Then clean the glass tube with a damp cloth in order to
remove any dust on the condenser surface from it as well.

7. After performing these steps, wash the outer mesh cylin-
der in lukewarm water and dry it thoroughly. Take care not
to deform the mesh cylinder.

ATTENTION: Do not use detergents, soaps or similar.

8. Screw the condenser back in clockwise, always using the
red plastic base. Slip on the outer mesh cylinder, taking
care to overlap the inner mesh and maintain a distance of
5-6 mm from the red base. As soon as you notice a whitish
layer on the wire grille inside the tube, it means that the
tube must be replaced. In general, the tube should be re-
placed after 12-18 months.

9. Close the cover and reconnect the power supply and
check that it works (Fig. 6).
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TROUBLESHOOTING:

in the event of a malfunction, carry out the following
checks.

The LED does not light up: check that the stove is electri-
cally powered, that the main switch is in position 1 and that
the fuse is not blown.

The LED does not light up: check that the sanitiser power
button is pressed.

Failure to operate: check the condition of the condenser
by cleaning its housing of any dust or particles deposited
at the base.

Lack of maintenance: clean the condenser or check its
condition, if the quartz or internal mesh is white it must be
replaced. If oxide is present on the outer mesh, it means
that the condenser has not been properly maintained, and
if a lot of oxide is deposited, this will impair the functioning
of the device.

The device is equipped with useful slots and openings for
ventilation, never obstruct or cover the slots and ensure
that they are always free of dust or obstructive elements

SPARE PARTS:

The ionising condenser should be replaced every 11 to 18
months or when a whitish layer is noticed on the wire grille
inside the glass. Request the component from an authorised
technician.

KIT REQUEST:

Contact an authorised dealer to request an AIR SANITIZER
kit and its installation.



6.1 MAINTENANCE

Periodic inspection and maintenance operations

(] must always be carried out by specialised, au-

&E thorised technicians working in accordance with

the regulations in force in the country where the

product is installed, and in full compliance with

the instructions given in this operating and main-
tenance manual.

NOTES

TO FIND THE NEAREST SERVICE CENTRE,
CONTACT YOUR DEALER OR CONSULT THE
COMPANY WEBSITE

L]

=~

Always follow the instructions safely!

- Make sure the appliance is unplugged as the generator may
have been programmed to switch on.

- That every part of the generator is cold.

- The ashes are completely cold.

- Ensure an effective exchange of air in the room when
cleaning the product.

- Poor cleaning impairs proper functioning and safety!

- Failure to comply with the instructions and periods specified
in this manual will impair the correct operation of the product
and the safety of use!

6.1.1 GENERAL INFO

For correct operation, the generator must undergo routine
maintenance by a qualified technician, at least once a year and
as often as the SERVICE signal appears.

Periodic inspections and maintenance must always be carried
out by specialised, authorised technicians working in accord-
ance with the regulations in force and the instructions given in
this operating and maintenance manual.

Every year, have the flue gas exhaust system,
including smoke ducts and Tee fittings, and
inspection plugs - if there are bends and any
horizontal sections - cleaned!

The FREQUENCY of routine generator clean-
ing IS INDICATIVE ! It depends on the quality
of the pellets used and the frequency of use.

Such operations may have to be carried out
more frequently if the rules in this manual are
not followed.

6 | INSPECTION AND MAINTENANCE

6.2 ROUTINE CLEANING CARRIED

OUT BY THE USER

Routine cleaning operations, as set out in this operation and
maintenance manual, must be carried out with the utmost care
after reading the instructions, procedures and timetables de-
scribed.

Routine maintenance work is not covered by the product war-
ranty and is the responsibility of the user.

6.21 SURFACE AND CLADDING CLEANING

Never use abrasive or chemically aggressive
cleaning agents!

The surfaces must be cleaned when the generator and clad-
ding are completely cold. For the maintenance of metal surfac-
es and parts, simply use a cloth moistened with water and well
wrung out.

Failure to follow the instructions may lead to damage to the
generator surfaces and void the warranty.

6.2.2 CLEANING THE PELLET HOPPER

When the hopper is completely empty, disconnect the genera-
tor power cable and first remove residues (dust, shavings, etc.)
from the hopper before filling it.

When the stove is not in use, it is recommended to remove the
pellets and sawdust from the hopper in order to prevent it from
absorbing the moisture in the room.

The pellet hopper, brazier and fire door gas-
® kets ensure the proper functioning of the
&E stove. They must be periodically checked by
the user. If they are worn or damaged, they
must be replaced immediately.
These operations must be carried out by a
qualified technician.
If the power cable is damaged, it must be re-
placed by the technical service department or
a similarly qualified person in order to prevent
any risk.

6.2.3 BRAZIER, COMBUSTION CHAMBER
WALLS and FLUE GAS DIVERTER:

1. Vacuum the residue in the brazier

2. Completely remove the brazier from the specific compart-
ment;

Clear all holes in the brazier.

4. Vacuum the ash from the brazier seat, igniter holder tube.
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Put the brazier back in place and push it towards the fire-
box wall.

The side and rear walls in some products are made of brittle
material that compacts and stiffens due to shocks after the
first combustion, whereby they must not undergo blows
or shocks. To remove the ash and clean the side and rear
walls, use a soft brush and then vacuum the deposited ash
in the collection compartment.

The flue gas diverter at the top is made of brittle material that
compacts and stiffens after the first combustion. However,
it must not be subject to shocks and blows. To remove the
ash, it is necessary to use a soft brush and then collect
the deposited ash in the collection compartment by means
of an ash vacuum cleaner. If obstructed, it is essential to
clear all holes or smoke passages through the diverter in
the same way.

A clean brazier guarantees proper function-
ing!

By keeping the brazier and its holes always
well clear of any combustion residue, the gen-
erator is guaranteed optimal combustion over
time, avoiding any malfunctions that might re-
quire technician intervention.

6.24 ASH COLLECTION COMPARTMENT

- Remove all ash deposited in the ash compartment.
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6.2.5 FIRE DOOR GLASS

Never use abrasive or chemically aggressive
cleaning agents!

The ceramic glass should only be cleaned when the glass is
completely cold.

To clean ceramic glass, simply use a dry brush and some
newspaper moistened and dipped in ash.

In the case of heavily soiled glass, only use a special cleaner
for ceramic glass. Spray a small amount onto a cloth and use it
on the ceramic glass.

Do not spray the cleaning agent or any other liquid directly onto
the glass or gaskets!

Do not use abrasive tools for any reason whatsoever as they
could damage the appearance of the glass.

With the stove in operation, avoid leaning on the outer glass
with any kind of material, which could be irreparably damaged
by the high temperatures.

Failure to observe the instructions may damage the sur-
face of the ceramic glass and void the warranty.




INDICATIVE TABLE OF ROUTINE CLEANING OPERATIONS TO BE CARRIED OUT BY THE USER

Parts / Period Maintenance Every Day 2-3 Days 1 Month 2 Months 1 Year
engineer Each Signal
Service
Routine Routine Routine Routine Extraordinary
Brazier User X

User X

Ash pan compartment

User X

Glass

X
X

Combustion chamber

walls and flue gas User X
diverter
" User
fe=iiing Technician X X

6.3 EXTRAORDINARY CLEANING

CARRIED OUT BY A QUALIFIED
TECHNICIAN

() Routine maintenance must be carried out at
@ least once a year and as often as the product

indicates 'SERVICE'.
The generator using pellets as solid fuel requires at least an-
nual routine maintenance which must be carried out by a qual-
ified technician, using only original spare parts to restore
the combustion chamber seals.

Failure to do so may impair the safety of the appli-
ance and may invalidate the warranty conditions.
Observing the maintenance frequencies de-
scribed in the following user and maintenance
manual ensures that the heater will burn prop-
erly over time, avoiding any anomalies and/or
malfunctions that could require more technician
interventions.

Requests for extraordinary maintenance work are
not covered by the product warranty and are the
responsibility of the user.

HEAT EXCHANGER and ASH INSPECTION COMPART-
MENT

It is necessary to remove all combustion residues built up on
the walls of the heat exchanger and accumulated in the ash
inspection compartment up to the flue gas extractor.

GASKETS: FIRE DOOR, GLASS, ASH INSPECTION, ....
The gaskets ensure that the stove is airtight and that it func-
tions properly.

They must be periodically checked: if they are found to be worn
or damaged, they must be replaced immediately, otherwise the
product will not function properly.

These operations must be carried out by a qualified technician.

AIR PRESSURE SWITCH CONNECTION

It is necessary to remove soot from inside or close to the air
intake connection of the pressure switch connected to the com-
bustion chamber. This is done by unhooking the silicone tube
and blowing into the fitting or using a special tool.

ROOM FAN

During operation of the product, an accumulated layer of dust
is generated on the room fan due to the recirculation of air in
the room. It is necessary to remove the dust with a soft brush,
avoiding knocks against the fan, otherwise it will be damaged.

CHIMNEY and SMOKE DUCT

Chimney connection

Annually or whenever the need arises, vacuum and clean the
duct leading to the chimney. If there are horizontal sections, it
is necessary to remove residue before it obstructs the passage
of flue gas.
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INDICATIVE TABLE OF EXTRAORDINARY MAINTENANCE OPERATIONS

CERTIFIED TECHNICIAN

Chimney and smoke

duct

Parts / Period Maintenance Every Day 2-3 Days 1 Month 2 Months 1 Year
engineer Each
Service Signal
Routine Routine Routine Routine Extraordinary
” User
VEDIT Technician X X
Heat exchanger and
inspection compart- Technician X
ment
Gaskets: door, glass -
and heat exchanger Technician X
Air pressure switch Technician X
connection
Room fan X

6.4

DECOMMISSIONING

(end of season)

At the end of each season, before switching
off the stove, it is advisable to empty the pellet
hopper completely, vacuuming out any pellet
residue and dust inside.
It is also recommended to disconnect the
power supply to the product, for greater safe-
ty especially in the presence of children, by
removing the power cable; except for those
products or accessories that require a power
supply even when the product is not in use
(e.g.: pump recirculation on hydro products,
air sanitisation, LED lights, etc.)




6.5 TROUBLESHOOTING

In the event of a fault, operate according to the
instructions in the following manual.

All reset and checks must be carried out only
when the appliance is cold, in the complete
absence of electricity.

For troubleshooting requiring work on com-
ponents within the cladding or combustion
chamber, authorised and qualified personnel
must be contacted.

Unauthorised tampering with the appliance or
the use of non-original spare parts will invali-
date the warranty, in which case the manufac-
turer accepts no liability.

6.51 TROUBLESHOOTING TABLE

Faults caused by inefficient or lack of maintenance or
non-compliance with the instructions in the product's in-
stallation and operating manual will invalidate the manu-
facturer's liability.

Below are the faults defined as ALARMS, which if trig-
gered, are visible in the product display with number and
description. In addition, all alarms, for safety reasons, trig-
ger an extinction and relative cooling of the product. When
the product is completely switched off, the alarm will re-
main on the display to allow the reset operation. Once the
reset operations have been completed, and in case of a
positive outcome, it will be sufficient to press and hold
the ON/OFF button for a few seconds to remove the visual
alarm on the display.

Alarm

description

remedy

ALARM 1

BLACK OUT

During operation, a power failure

occurs within a period of more than 10 | socket.

seconds

Check whether the power failure occurred in the external
distribution network of the house or in the internal line.

Check whether the power cable has suffered any shock
to the extent that it has become disconnected from the

Switch the stove off by pressing the on/off button for a
few seconds. Check that the brazier is free of unburnt
fuel. Repeat the procedures described in chapter 'lg-
nition'.

ALARM 2

FLUE GAS PROBE

During operation, the circuit board

tects an abnormal temperature of the partially disconnected or the connector is not correctly

flue gas probe

Check that the flue gas probe is not broken or faulty
(use only original spare parts and contact an authorised
technician)

de- | Check that the flue gas probe is not disconnected or

plugged into the circuit board (contact an authorised
technician).

Check whether the circuit board is damaged (contact
an authorised technician).

ALARM 3

HOT FLUE GAS

During operation, the flue gas probe

detects a temperature above 275°.

Check whether routine maintenance has been carried
out correctly.

Check whether extraordinary maintenance (carried out
by an authorised technician) has been carried out in
accordance with the scheduled intervals.

Check whether the chimney installation has been carried
out in accordance with the applicable standards.

Check whether the fuel used is as specified and required
by this manual.

Check that the flue gas probe is correctly positioned in
its housing (contact an authorised technician).

Check whether the room fan is blocked or inoperative
(contact an authorised technician)

ALARM 4

EXTR. FAULT

During operation, the smoke extractor | Check whether extraordinary maintenance (carried out

speed monitor detects a fault

Check whether the smoke extractor is blocked by a
foreign body or excessive ash accumulation (contact
an authorised technician).

by an authorised technician) has been carried out in
accordance with the scheduled intervals.

Check whether the smoke extractor is damaged (contact
an authorised technician).
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ALARM 5

FAILED IGNITION

This alarm triggers in the ignition phase
if the flue gas does not reach the ap-
propriate temperature for the product
to be considered ignited

Check that the resistor heats up (contact an authorised
technician).

Check whether the pellet loading system works (contact
an authorised technician)

Check the presence of pellets inside the hopper and
thus in the brazier. If necessary, turn the stove Off and
repeat the ignition procedures, ensuring that the brazier
is clear and empty.

Check that the flue gas probe is not damaged and is
correctly inserted in its housing (contact an authorised
technician).

Check that the brazier is correctly positioned in its seat
and that it is not obstructed by encrustations or unburnt
material.

ALARM 6

NO PELLETS

During operation, the flame goes out
or the flue gas temperature falls below
the minimum operating limit

Check that the hopper is not empty or partially emptied.

Check that the quantity of pellets feeding the flame in
the brazier is sufficient and constant. This check must
be carried out with the stove at Minimum Power.

The problem occurs when the pellets are replaced with-
out proper calibration (contact an authorised technician).

The flue gas exhaust system may be obstructed or not
working properly. Check and clean the entire flue gas
exhaust system (contact the installation company).

The flue gas exhaust system may have an excessive
draught.

Check that the flue gas probe is correctly positioned in
its housing (contact an authorised technician).

Check that the pellets are certified.

ALARM 7

THERMAL SAFETY

During operation, the safety thermo-
stat detects a temperature above the
established safety threshold.

The flue gas exhaust system may be obstructed or not
working properly. Check and clean the entire flue gas
exhaust system (contact the installation company).

Check that the thermostat probe is correctly positioned
in its housing (contact an authorised technician).

Check that the thermostat is not defective (contact an
authorised technician).

Check the correct functioning of the room fan(s) (contact
an authorised technician).

Check that the pellets are certified. And that no fuel
other than that indicated in this manual has been used.

If everything is OK, wait for the product to cool down and
proceed to manually reset the thermostat by means of
the button on the rear of the product and switch it back
on. Please note that after two resets it is mandatory to
contact an authorised technician.
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ALARM 8

NO VACUUM

During operation, the flue gas exhaust
safety device detects a combustion
chamber negative pressure value
insufficient to continue operation.

The flue gas exhaust system may be obstructed or not
working properly. Check and clean the entire flue gas
exhaust system (contact the installation company).

Check that the flue gas exhaust system complies with
the standard in force in the country of installation.

Check that the pellet hopper door is closed properly or
has not been open for more than 30 seconds during
pellet loading.

Check for the possible presence of indoor air extrac-
tion or recirculation systems (e.g. VMC systems) that
generate internal negative pressures higher than those
required by law (not exceeding 4 Pa).

Check that the fire door is closed properly.

In installations without combustion air ducting, it is es-
sential to ensure that there is an efficient and dedicated
air intake for the stove.

Check that the ash pan or door is tightly closed.

Check that the combustion air duct is clear and free of
any obstructions.

Check whether the combustion chamber is dirty (contact
an authorised technician).

Check whether the brazier is dirty or obstructed

Check whether the routine and extraordinary mainte-
nance procedures described in this manual have been
followed.

Check whether the pressure switch is damaged or
the reading point is obstructed (contact an authorised
technician).

6.5.2 TROUBLESHOOTING TABLE

fault

description

remedy

The
control panel does not
switch on

The stove is without power supply

Check that the stove switch is at 1

Check that the plug is connected to the mains and to
the device, and that it is properly inserted.

Check the fuse in the stove's switch compartment and
replace it if necessary.
If the problem persists, call an authorised technician.

Check whether the power cable is damaged and replace
it if necessary (contact an authorised technician).

Check the stove's internal compo-
nents for faults (contact an authorised
technician)

The display may be damaged

The circuit board may be damaged

The flat cable between board and display may be dam-
aged or disconnected.

After commissioning, com-
bustion is not optimal and
the stove shows the alarm
'NO VACUUM' repeatedly.

Installation and fuel

The fuel must be certified, as provided for in this manual

Always use the same pellets throughout the heating sea-
son, avoiding continuous variations in quality and size.

Check whether the installation of the flue gas system
has been carried out according to standards.

Check whether the smoke installation is compliant and
the chimney/flue connection does not generate obvious
obstructions that can stop the escape of smoke, such
as: long horizontal sections (more than 3 metres),
non-insulated smoke ducts, 'wall' smoke exhaust without
prearranged terminals.
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After commissioning, com-
bustion is not optimal and
the stove shows the alarm
'NO VACUUM' repeatedly.

Installation and fuel

Check whether a regular wind protection system is in
place. Wind also enters the chimney because it is un-
protected or because an installation has been carried
out without a chimney or wall.

Please remember to respect the recommended draught
for the correct operation of the products (as set out in the
technical data sheet contained in the use and mainte-
nance manual), and it is possible that in worse draught
conditions (also due to the position of the chimney in
areas particularly subject to atmospheric events such
as prevailing winds, snow, northern exposure, etc.) itis
necessary to make dedicated adjustments in order to
always guarantee the foreseen internal hopper pressure
values (contact an authorised technician).

First ignition and commissioning

Itis always advisable to contact an authorised technician
for a programming check, for a general installation check
and to give advice on the correct use of the product

During ignition, there is an
overload of pellets in the
brazier and a consequent
abnormal generation of
smoke in the combustion
chamber.

NOTE: the product is
equipped with a ‘chamber
overpressure safety' de-
vice, which has the task of
handling any micro-explo-
sions by releasing slight
smoke escapes into the
installation environment.

Carefully follow the indicated proce-
dure and also do not disconnect the
power supply from the product for
any reason: this would result in the
smoke extractor shutting down with
consequent release of fumes into the
environment

As a precautionary measure, open the windows to air
out the room, where the product is installed, from any
smoke escaping into the room.

Do not open the fire door: this would compromise the
smooth operation of the flue gas exhaust system to
the chimney.

Switch the stove off by pressing the on/off button on the
display to show the cooling process and its automatic
extinction, and move away from the product while wait-
ing for the smoke to be completely evacuated.

Before re-ignition, clean the brazier completely and clear
the air passage holes of incrustation; put the brazier
back in its seat, removing any residue from its base. If
the product repeatedly fails to ignite, it is recommended
to contact an authorised technician for the appropriate
checks.

Pellets do not fall into the
brazier.

Pellet loading system

The pellet hopper is empty or partially empty, fill the
hopper.

The feeding screw is blocked, empty the hopper and
clean the system of sawdust or any foreign objects
that may have fallen into it (contact an authorised
technician).

Electronic components

The pellet motor may be defective (contact an author-
ised technician)

The circuit board may be defective (contact an author-
ised technician).

The product stops abruptly
during operation.

It stops without triggering any alarms.

Check whether the internal programmer is active.

Check whether external interference is acting on the
same infrared channel as the remote control (contact
an authorised technician).

Check whether the stand-by function is active.

Check for possible interactions when installing an ex-
ternal chronothermostat.

Check for possible interactions when installing the
product management control app.
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The product stops abruptly
during operation.

The pellets are either moist, of poor
quality or very small in size and dimen-
sion.

Replace the pellets with certified, dry ones.

Poor combustion air

Ensure the air intake in the room is present and free.
Check that the brazier is correctly positioned in its seat
and check that all holes are open.

Perform general cleaning of the combustion chamber
and flue gas duct.

Check the condition of the door gaskets.

During the extinction pro-
cess, the room fan never
stops.

Flue gas probe

The probe is faulty (contact an authorised technician).

The probe has not reached the required temperature
for switching off the fan. Wait!

During the ignition pro-
cess, the room fan does
not switch on

Flue gas probe

The probe has not reached the value required for ig-
nition. Wait!

The remote control-
radio control (if available)
does not work

Check whether the batteries are dead or not properly
in place.

In the case of radio control, carry out configuration.
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6.6

RECOMMENDATIONS FOR THE
CORRECT DISPOSAL OF THE
PRODUCT

The demolition and disposal of the stove is the
sole responsibility of the owner, who must act in
accordance with the laws in force in his or her

i

=~

country regarding safety, respect and protection
of the environment. At the end of its useful life, the
product must not be disposed of with municipal
waste. It can be handed in at the special waste
collection facilities set up by municipalities, or at
retailers who provide this service. By disposing of
the product in a differentiated manner, possible
negative consequences for the environment and
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A. OUTER CLADDING
If present, dispose of separately according to the material:

- Metal
- Glass
- Tiles or ceramics
- Stone

health, resulting from its inappropriate disposal, can be avoid-
ed, and the materials from which it is made can be recovered
in order to achieve significant savings in energy and resources.
The table below and the exploded view to which it refers show
the main components that can be found in the device and the
instructions for their correct end-of-life separation and disposal.
In particular, electrical and electronic components must be sep-
arated and disposed of at facilities authorised for this activity,
in accordance with European Directive 2012/19/EU and its na-
tional transpositions.

B. GLASS DOORS
If present, dispose of separately according to the material:

- Glass-ceramic (fire door): dispose of inert or mixed waste

- Tempered glass (oven door): dispose of with glass




C. INNER CLADDING
If present, dispose of separately according to the material:

- Metal

- Refractory materials

- Insulating panels

- Vermiculite

- Refractory materials, insulating panels, vermiculite that
have come into contact with flame or exhaust gases
(dispose of with mixed waste)

F. NON-RECYCLABLE COMPONENTS

E.g.: Gaskets, rubber, silicone or fibre hoses, plastics. Dis-
pose of with mixed waste

D. ELECTRICAL AND ELECTRONIC EQUIPMENT

Wiring, motors, fans, circulators, displays, sensors, spark
plugs, circuit boards, batteries.

Dispose of separately at authorised facilities, as per European
Directive 2012/19/EU and its national transposition.

G. HYDRAULIC COMPONENTS

Pipes, fittings, expansion vessel, valves.
If present, dispose of them separately according to their
constituent material:

- Copper

- Brass

- Steel

- Other materials

E. METAL STRUCTURE

Dispose separately with metal
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PLASTICA
MNACTMACA (BG)
PLASTICNI (HR)
PLASTICKY (CZ)
PLASTIQUE (FR)
PLASTIK (DE)
MAAZTIKH YAH (EL)
PLASTIC (NL)
PLAST (N)
MUANYAG (HU)
PLASTIKOWY (PL)

PLASTICO (PT)
PLASTIC (RO)
MAACTUK (RU)
MIACTVIKA (RS)
EL PLASTICO (ES)
PLASTOVE (SK)
PLAST (SE)
PLASTIK (TR)
NIACTVKOBI (UA)

CARTA ©6) PAPEL (PT)
XAPTUS (B HARTIE (RO -~ ;
PAPIR (HR) EVMAFA((RU)) & Recycling
PAPIR ACZE NAMNUP (RS) .

PAPIER (FR) PAPEL (ES) -
PAPIER (DE) PAPER (SK) T
XAPTI (EL PAPPER (SE) l
EQEIERV\SNL) KAGIT (TR)

PAPIRFgHBJ) MAMIP (UA) PAPER
PAPIER (PL)

METALLO METAL (PT)

METAI (BG) METAL (RO) -~ )
METAL (HR) METANI (RU) %.¢& Recycling
KQV (CZ) METAI (RS)

METAL (FR) METAL (ES)

METALL (DE) KOVOVY (SK)

METAAAO (EL) METALL 1( E)

METAAL (NL) METAL (TR)

METALL (N) METAT (UA)

FEM (Hqu

METAL (PL)

ORGANICO BIORESIDUOS (PT)

BMOOTMNALDLLIM (BG)
BIOLOSKI OTPAD (HR)
BIOODPAD (CZ)
BIODECHETS (FR)
BIOABFALL DET)
BIOAMNOPPIMMATA (EL)
BIO-AFVAL (NL)
BIOAVFALL (N)
BIOHULLADEK (HU)
BIOODPADY (PL)

BIODESEURI (RO)
BMOOTXOAbI (RU)
BUOBACTE (RS)
RESIDUOS
BIOLOGICOS (ES)
BIOODPAD (SK)
BIOAVEALL (SE)
BIYOATIK (TR)
BIOBIOXOMN (UA)




VORWORT

Sehr geehrter Kunde,

Wir danken lhnen, dass Sie sich flr eines unserer Produkte entschieden haben, die das Ergebnis
langjahriger Erfahrung und kontinuierlicher Forschung nach einem tberlegenen Produkt in Bezug auf
Sicherheit, Zuverlassigkeit und Leistung sind.

Damit Sie die beste Leistung erzielen, empfehlen wir Ihnen, die Anweisungen in diesem Handbuch
sorgfaltig zu lesen.

Diese Installations- und Betriebsanleitung ist ein wesentlicher Bestandteil des Produkts: Stellen Sie sicher,
dass sie das Gerat immer begleitet, auch wenn es an einen anderen Besitzer weitergegeben wird. Bei
Verlust fordern Sie eine Kopie bei Ihrem ortlichen technischen Dienst an oder laden Sie sie direkt von
der Website des Unternehmens herunter.

Bei der Installation des Gerats mussen alle 6rtlichen Vorschriften, einschlielich derjenigen, die sich auf
nationale und europaische Normen beziehen, beachtet werden.

AP
PO

APP-O BIOEN herunterladen

Die Anwendung ermdglicht die Fernsteuerung des

Ofens, indem sie auf Parameter wie Ziindung,

Abschaltung, Leistung, Temperatur und Beliiftung download_GOOGLE PLAY_APP-O BIOEN
Einfluss nimmt.

Vorschriften fiir die korrekte Entsorgung des Gerits

Nach seiner Stilllegung darf das Gerat nicht als gemischter Siedlungsabfall entsorgt werden.

Diese Art von Abfall muss getrennt entsorgt werden, um das Recycling und die Wiederverwendung der
Materialien des Gerats zu erlauben.

Fir diese Abfallsorte zugelassene Entsorgungsunternehmen zu Hilfe ziehen
Ein unzulassiges Handling und Entsorgen dieses Abfalls hat schadliche Auswirkungen auf die Umwelt und die Gesundheit

Das am Gerat angebrachte Zeichen E stellt das Verbot der Entsorgung des Produkts in gemischten Siedlungsabféllen dar.
|
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1.1 ALLGEMEINE HINWEISE

Dieses Produkt muss fiir den Gebrauch bestimmt sein, fiir den
es ausdrucklich hergestellt wurde.

Fir Schaden an Personen, Tieren oder Sachen, die Aufstel-
lungs-, Einstellungs- und Wartungsfehler sowie

durch unsachgemafien Gebrauch bewirkt sind, lehnt der Herstel-
ler jede vertragliche und auRervertragliche Haftung ab.

Die Installation muss von qualifiziertem und zugelassenem Per-
sonal durchgefiihrt werden, das die volle Verantwortung fur die
endgliltige Installation und das anschlieRende ordnungsgemafe
Funktionieren des installierten Produkts Gibernimmt.

Es mussen auch alle nationalen, regionalen, provinziellen und
kommunalen Gesetze und Vorschriften des Landes, in dem das
Gerat installiert wird, sowie die Anweisungen in dieser Anleitung
bertcksichtigt werden.

Die Verwendung des Gerats muss mit allen lokalen, regionalen,
nationalen und europaischen Vorschriften tUibereinstimmen.
Der Hersteller Gibernimmt keine Haftung, wenn diese Vorsichts-
mafRnahmen nicht beachtet werden.

Uberpriifen Sie nach dem Auspacken die Unversehrtheit und
Vollstandigkeit des Inhalts; sollte dies nicht der Fall sein, wenden
Sie sich an den Handler, bei dem Sie das Gerat gekauft haben.
Alle elektrischen, mechanischen und funktionellen Bauteile, aus
denen das Produkt besteht und die seine einwandfreie Funktion
gewabhrleisten, durfen nur von einer autorisierten Kundendienst-
stelle durch Originalteile ersetzt werden.

1 ALLGEMEINE INFORMATIONEN

1.2 NORMATIVE REFERENZEN

Norm 10683:
Installationsanforderungen fir Warmeerzeuger, die mit Holz oder
anderen festen Biobrennstoffen betrieben werden;

Norm DIN EN14785:

Auslegungs-, Bau-, Sicherheits- und Leistungsanforderungen,
Anleitungen und Kennzeichnungen sowie einschlagige Prifver-
fahren fUr die Zulassung von Pelletheizungen;

Norm EN 60335-1:
Sicherheit elektrischer Gerate fir den Hausgebrauch und &hn-
liche Zwecke - Teil 1;

Norm EN 60335-2-102 :
Sicherheit elektrischer Gerate fir den Hausgebrauch und &hn-
liche Zwecke - Teil 2

Norm CEI EN 55014-1:

Elektromagnetische Vertraglichkeit - Anforderungen an Haus-
haltsgerate, Elektrowerkzeuge und ahnliche elekirische Betriebs-
mittel - Teil 1: Stéraussendung;

Norm CEI EN 55014-2:
Elektromagnetischer Widerstand - Anforderungen an Haushalts-
gerate, Elektrowerkzeuge und ahnliche elektrische Betriebsmittel

Teil 2: Immunitat; Produktfamilie Norm;

Norm EN 61000-3-2:
Grenzwerte fir Oberschwingungsstrome ( Eingangsstrom <16
A pro Phase );

Norm EN 61000-3-3:
Begrenzung von Spannungsschwankungen und Flicker in Nie-
derspannungsnetzen flr Gerate mit Nennstrom < 16 A;

Norm EN 62233:

Messverfahren fiir elektromagnetische Felder von elektrischen
Haushaltsgeraten und ahnlichen Geraten im Hinblick auf die
Exposition des Menschen.

Norm DIN plus 51731 - UNI EN ISO 17225-2 - O-Norm M 7135:
Vorschriften fiir die Spezifikation und Klassifizierung von Pellets.



1.3 MITGELIEFERTES ZUBEHOR

- Stromkabel
- Kalte Hand (Giriff)
- Dokumentenumschlag
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14 IM HANDBUCH VERWENDETE SYMBOLE

Bei der Lektiire dieses Handbuchs muss den Abschnitten, die mit folgenden Symbolen gekennzeichnet sind, besondere
Aufmerksamkeit geschenkt werden:

—
[ o
@ S
~
GEFAHR! ACHTUNG! HINWEIS!
GroBRe Gefahr Mogliche Gefahrensituation Empfehlungen
fiir Unversehrtheit fiir das Produkt fiir die Benutzer
und Leben und die Umgebung
GEFAHR! OBLIGATORISCH!
Verbrennungsge- Schutzhandschuhe
fahr! tragen



1.5 SICHERHEITSHINWEISE

—

B>

A ddd dd dda

.5.1 Allgemeine Sicherheit

* Das Gerat kann von Kindern ab 8 Jahren und von Personen mit eingeschrankten
korperlichen, sensorischen oder geistigen Fahigkeiten oder mangelnder Erfahrung
oder Kenntnis benutzt werden, sofern sie beaufsichtigt werden oder Anweisungen
zum sicheren Gebrauch des Gerats erhalten haben und die damit verbundenen
Gefahren kennen.

* Kinder mussen beaufsichtigt werden, um sicherzustellen, dass sie nicht mit dem
Gerat spielen.

* Reinigungs- und Wartungsarbeiten, die vom Benutzer durchgefuhrt werden sollen,
durfen nicht von unbeaufsichtigten Kindern durchgefuhrt werden.

* Beruhren Sie den Warmeerzeuger nicht, wenn Sie barfu und mit nassen oder
feuchten Korperteilen unterwegs sind.

* Es ist untersagt, Anderungen an dem Gerat vorzunehmen.

* Ziehen Sie nicht an elektrischen Kabeln, die aus dem Gerat herauskommen, und
ziehen Sie sie nicht ab, auch wenn das Gerat vom Stromnetz getrennt ist.

* Das Netzkabel ist so zu verlegen, dass es nicht mit heien Teilen des Gerats in
Berihrung kommt.

* Der Netzstecker muss nach der Installation zuganglich sein.
* Vermeiden Sie es, die Luftungsoffnungen im Aufstellungsraum zu verstopfen oder
zu verkleinern; Luftungsoffnungen sind fur eine einwandfreie Verbrennung uner-

lasslich.

* Lassen Sie das Verpackungsmaterial nicht in der Reichweite von Kindern oder
hilfsunfahigen Personen liegen.

* Wahrend des normalen Betriebs des Gerats muss die Feuerraumtlr immer ge-
schlossen bleiben.

* Wenn das Gerat in Betrieb ist, fuhlt es sich heil} an, vor allem die AuRenflachen,
daher ist Vorsicht geboten.
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* Prifen Sie, ob das Gerat verstopft ist, bevor Sie es nach langerem Nichtgebrauch
wieder einschalten.

* Der Warmeerzeuger ist so konzipiert, dass er sich unter bestimmten Betriebsbe-
dingungen selbst reguliert.

* Der Warmeerzeuger ist fur den Betrieb unter allen Wetterbedingungen ausgelegt;
bei besonders ungunstigen Bedingungen (starker Wind, Frost) konnen Sicher-
heitssysteme eingreifen und den Warmeerzeuger abschalten. Wenden Sie sich in
diesem Fall an den technischen Kundendienst und deaktivieren Sie auf keinen Fall
die Sicherheitssysteme.

* Im Falle eines Schornsteinbrandes mussen Sie geeignete Mittel zum Ersticken der
Flammen bereitstellen oder die Feuerwehr rufen.

* Dieses Gerat darf nicht als Abfallverbrennungsanlage verwendet werden.

* Verwenden Sie keine brennbaren Flussigkeiten zum Anziinden.

* Bringen Sie beim Befullen den Sack mit den Pellets nicht mit dem Produkt in Be-
rihrung.

* Majolikafliesen sind, sofern vorhanden, Produkte von hoher handwerklicher Quali-
tat und konnen daher Mikropunktierungen, Risse und Farbfehler aufweisen. Diese
Merkmale zeugen von hohen Wert. Emaille und Majolika weisen aufgrund ihres
unterschiedlichen Ausdehnungskoeffizienten Mikrorisse (Craquelé) auf, die ihre
Echtheit beweisen. Fur die Reinigung der Fliesen sollte ein weiches, trockenes
Tuch verwendet werden, da Reinigungsmittel oder FlUssigkeiten in die Hohlraume
eindringen und diese hervorheben konnen.

* Da das Produkt Uber eine externe Ein/Aus-Steuerung oder aus der Ferne Uber die
entsprechenden Anwendungen eingeschaltet werden kann, ist es strengstens ver-
boten, brennbare Gegenstande innerhalb der auf dem Etikett mit den technischen
Daten angegebenen Sicherheitsabstande liegen zu lassen.
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* Die Innenteile der Brennkammer kdnnen einem asthetischen Verschleils unterlie-
gen, der jedoch ihre Funktionsfahigkeit nicht beeintrachtigt.

* Bereiten Sie den Aufstellungsort des Ofens gemaf den am Aufstellungsort gelten-
den ortlichen, nationalen und europaischen Vorschriften vor.

* Der Ofen ist ein Heizprodukt und hat besonders warme AufRenflachen. Aus diesem
Grund ist vor allem wahrend des Betriebs Vorsicht geboten:
A) Berihren Sie das Glas der Feuertlr nicht und nahern Sie sich ihm nicht, es
konnte Verbrennungen verursachen;

B) Bertihren Sie nicht den Rauchabzug;

C) Das Produkt darf in keiner Weise gereinigt werden;

D) Asche nicht entsorgen;

E) Die Feuertlr darf nicht gedffnet werden;

F) Offnen Sie nicht den Aschenkasten (sofern vorhanden);

G) Achten Sie darauf, dass Kinder einen sicheren Abstand halten;

H) Stellen Sie keine Gegenstande auf den Ofen.

* Beachten Sie die in dieser Anleitung aufgefihrten Anforderungen.

* Verwenden Sie nur Brennstofff, der den Angaben im Kapitel zu den Brennstofffei-
genschaften entspricht.

* Halten Sie sich strikt an den Zeitplan fur die routinemaRige und aulerordentliche
Wartung.
* Benutzen Sie den Ofen nicht, ohne zuvor die im Kapitel "Ordentliche Wartung"

dieser Anleitung beschriebene ordentliche Wartung durchgefuhrt zu haben.

* Benutzen Sie den Ofen nicht, wenn er nicht ordnungsgeman funktioniert, wenn Sie
einen Defekt vermuten oder wenn er ungewohnliche Gerausche macht.

* Schitten Sie kein Wasser auf den Ofen, wahrend er in Betrieb ist, oder um das
Feuer im Ofen zu loschen.

* Schalten Sie den Ofen nicht aus, indem Sie den Netzanschluss abziehen.

* Stutzen Sie sich nicht auf die geoffnete Tur, da dies die Stabilitat beeintrachtigen konnte.



* Verwenden Sie den Ofen nicht als Stiitze oder Verankerung fur irgendeine Art von
Konstruktion.

* Beruhren Sie die Feuertir und das Glas nur, wenn der Ofen kalt ist.

* Fuhren Sie alle Arbeiten sicher und ruhig durch.
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* Bei einem Schornsteinbrand I6schen Sie den Ofen nach dem angegebenen Losch-
verfahren.

* Wenn der Ofen aufgrund eines nicht optimalen Zugs im Schornstein nicht funktio-
niert, reinigen Sie ihn.

* Berthren Sie wahrend des Betriebs keine lackierten Teile, um Lackschaden zu
vermeiden.

> B PPk

1.5.2 SICHERHEITSVORKEHRUNGEN, WARNHINWEISE FUR DEN INSTALLATEUR

Beachten Sie die in dieser Anleitung aufgefiihrten Vorschriften.

Die Anweisungen zum Auf- und Abbau des Ofens sind nur fur Fachleute bestimmt.
Esistimmer ratsam, dass sich die Benutzer an den AFTER-SALES-Service WIES-
BERG wenden, um qualifizierte Techniker anzufordern. Sollten andere Techniker
eingreifen, empfiehlt es sich, deren tatsachliche Fahigkeiten zu ermitteln.

Die Verantwortung flr die am Standort des Ofens durchgeflihrten Arbeiten liegt
beim Benutzer, der auch fur die Kontrolle der vorgeschlagenen Installationslosun-
gen verantwortlich ist.

Der Benutzer und der Installateur missen alle lokalen, nationalen und europai-
schen Sicherheitsvorschriften einhalten, die am Installationsort gelten.

Das Gerat muss auf Boden mit ausreichender Tragfahigkeit aufgestellt werden.
Uberpriifen Sie, ob der Schornstein und die Luftzufuhr der Art der Installation entsprechen.
Stellen Sie keine fliegenden elektrischen Verbindungen mit provisorischen oder
nicht isolierten Kabeln her.

Bevor der Installateur mit der Montage oder Demontage des Ofens beginnt, muss er die
gesetzlich vorgeschriebenen Sicherheitsvorkehrungen beachten und insbesondere:

>
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A) nicht unter unglinstigen Bedingungen arbeiten;

B) in perfekter psychophysischer Verfassung arbeiten und sich vergewissern, dass
die individuelle und personliche Unfallschutzausristung intakt und voll funk-
tionsfahig ist;

C) Schutzhandschuhe tragen;

D) Sicherheitsschuhe tragen;

E) elektrisch isolierte Werkzeuge verwenden;

F) sicherstellen, dass der Bereich fiir die Montage und Demontage frei von Hinder-
nissen ist.

1.5.3 SICHERHEITSVORKEHRUNGEN, WARNHINWEISE FUR DEN WARTUNGSTECHNIKER

A\

Beachten Sie die in dieser Anleitung aufgeflhrten Vorschriften.

Verwenden Sie stets personliche Schutzausristung und andere Schutzmittel.
Vergewissern Sie sich vor Beginn von Wartungsarbeiten, dass der Ofen abgekuihlt
ist, falls er benutzt wurde.

Wenn auch nur eine der Sicherheitsvorrichtungen defekt oder nicht funktionsfahig
ist, gilt der Ofen als nicht funktionsfahig.

Trennen Sie das Gerat von der Stromversorgung, bevor Sie an elektrischen Teilen,
Elektronik und Steckern arbeiten.
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ABSICHTLICH LEER GELASSENE SEITE
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TECHNISCHE MERKMALE

Stahlverkleideter Pelletofen.
Ausgestattet mit:

2.2

12

Traditionelles geblasenes Selbstreinigungssystem, das eine
konstante Verbrennungseffizienz garantiert.

Einfaches und intuitives Touch-Display fiir den Zugriff auf
alle Funktionen wie Leistungs- und Temperaturregelung,
Wochenprogrammierung bis hin zu maximal vier unabhan-
gigen Tagesprogrammen.

Brennkammer aus Stahl und Vermiculit mit ausgezeichneten
Leistungen, die den strengsten Normen entsprechen.
Selbstreinigendes Keramikglas.

Kontrollierter Unterdruck-Betrieb

An Bord installierte Sicherheitsvorrichtungen, die maximalen
Komfort und Entspannung garantieren
Luftreinigungsgerat (optional)

ABMESSUNGEN UND ANSCHLUSSE

Vorderansicht

455 mm

991 mm
M

C
o
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41 mm

Linke Seitenansicht

501 mm

TECHNISCHE MERKMALE UND ABMESSUNGEN

25 mm
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2.3 TECHNISCHE ANGABEN

MODELLE MARENI 10
ID Modell 67010290_10

Messein- Funk. zu Funk. zu

heit P nom P min
IN UBEREINSTIMMUNG MIT DEN VORSCHRIFTEN EN 14785: 2006
EINGESETZTE WARMELEISTUNG KW 11,3 3.1
NENNWARMELEISTUNG KW 9,8 29
LUFT-WARMELEISTUNG KW 9,8 29
WASSERWARMELEISTUNG KW - -
LEISTUNG % 87,5 92,7
DURCHSCHNITTLICHE O,-EMISSIONEN % 8,95 14,02
DURCHSCHNITTLICHE CO,_-EMISSIONEN % 11,31 6,54
DURCHSCHNITTLICHE CO-EMISSIONEN (13%0,) % 0,0081 0,0142
DURCHSCHNITTLICHE CO-EMISSIONEN (13%0,) mg/Nm? 101 178
DURCHSCHNITTLICHE NO -EMISSIONEN (13%0,) [ mg/Nm® 111 98
DURCHSCHNITTLICHE OGC-EMISSIONEN (13%0,) | mg/Nm® 3 5
DURCHSCHNITTLICHE STAUBEMISSIONEN (13%0,) | mg/Nm® 14 10
DURCHSCHNITTLICHER SCHORNSTEINZUG (Pa 0,12 12
BRENNGASFLUSS gls 6,7 3,3
DURCHSCHN. RAUCHTEMPERATUR °C 199,6 85,4
PELLET-BEHALTERVOLUMEN | 25
PELLETVERBRAUCH kg/h 2,33 0,65
MAX. BEHEIZBARES VOLUMEN (**) m? 218
DURCHMESSER RAUCHGASABLEITUNG 7} 80
DURCHMESSER DER LUFTANSAUGUNG 7} 50
DURCHMESSER KANALISIERUNG 7} -
DURCHSATZ KANALISIERUNG m?h -
SeftaRicks SuperNorder/Sookel | |™™ 200/2001200/600/0
WASSERGEHALT KESSEL | -
OFENGEWICHT kg 95
NENNSPANNUNG Volt 230
NENNFREQUENZ Hz 50
MAXIMALE ELEKTRISCHE LEISTUNG BETRIEB W 41
ELEKTRISCHE MINDESTLEISTUNG w 22
ELEKTRISCHE ENERGIE IM STANDBY-MODUS |W 1,2
ELEKTRISCHE LEISTUNG BEI ZUNDUNG w 281
UMWELTZERTIFIZIERUNG * **** (4 STERNE)
BRENNSTOFFBEZUGE DIN 51731 / ONORM M 7135 / EN17225-2
BRENNSTOFFEIGENSCHAFTEN Holzpellets @6mm/30mm
BRENNSTOFF-HEIZWERT Kj/Kg 17413

BRENNKAMMERBETRIEB

In Unterdruck

((**) Zahl bezieht sich auf gut isolierte Raume 18/20C° - Koeffizient 0,045KW (max).
Die Ergebnisse in der Tabelle wurden mit Pellets erzielt, die nach UNI EN ISO 17255-2 zertifiziert sind

14




2.31

GARANTIE

1 Diese konventionelle Garantie wird vom Hersteller Giber sein

Netz von technischen Kundendienstzentren im ganzen Land
kostenlos angeboten und gilt fir neue Wiesberg-Produkte ,
die in Italien installiert werden.

Sie schlie3t die Rechte, die sich aus der Richtlinie 99/44/EG
und ihrer Durchfihrungsverordnung in Italien, dem Geset-
zesdekret Nr. 24/2002 in seiner geanderten und erganzten
Fassung, ergeben, weder aus noch schrankt sie sie ein.
Die betreffende Richtlinie sieht vor, dass der Verbraucher im
Falle einer Vertragswidrigkeit des Produkts ein Rickgriffsrecht
auf den Endverkaufer hat, um die Mangel innerhalb einer
Frist von 24 Monaten nach der Lieferung/dem Kauf kostenlos
beheben zu lassen.

Diese Bedingungen der vertraglichen Garantie (die in den
Fallen, in denen eine Verlangerung vorgesehen ist, durch die
Angaben im beigefiigten ANHANG ZUM HANDBUCH FUR
INSTALLATION, BENUTZUNG UND WARTUNG ergéanzt
werden) VERLANGERUNG DER GARANTIE) sind die ein-
zigen, die der Lieferant anbietet, und kdnnen in keiner Weise
durch andere Erklarungen oder Versprechungen ersetzt oder
geandert werden, die von irgendjemandem gemacht werden.

2) Der Hersteller garantiert, dass das Geréat frei von Mangeln

ist, sich in einem ordnungsgemafien Zustand befindet, fur
den vorgesehenen Einsatz geeignet ist und den geltenden
Qualitatsstandards entspricht.

Der Hersteller verpflichtet sich, Fabrikationsfehler am Gerat
oder seinen Bestandteilen kostenlos durch Reparatur oder
Ersatz zu beheben.

Durch den Austausch oder die Reparatur des gesamten
Gerats oder eines Teils davon wird die Garantiezeit nicht
verlangert, sie bleibt unverandert.

3) Diese vertragliche Garantie gilt ab dem Datum, an dem das

Gerat zum ersten Mal eingeschaltet wird. Fur Produkte, bei
denen die Erstziindung nicht vorhanden und/oder vor-
gesehen ist, beginnt die vertragliche Garantie ab dem
Datum des Kaufs der Ware durch den Endverbraucher,
dokumentiert (Art. 4).

Wenn die erste Zindung mehr als 2 Jahre nach dem auf der
Seriennummer angegebenen Herstellungsdatum erfolgt,
behalt sich der Hersteller das unanfechtbare Recht vor, den
Zustand und die Funktionsfahigkeit des Heizkessels zu Gber-
prifen, bevor er die Garantie gewahrt.

Die Dauer der Garantie betragt 24 Monate, vorbehaltlich der
auf der Vorderseite dieses Formulars angegebenen Zusatze.
Fir mehrwertsteuerlich registrierte Personen betragt die
Dauer der Garantie 12 Monate.

4) Die vertragliche Garantie gilt unter der Voraussetzung, dass:

- der Nutzer istim Besitz eines gultigen Steuerbelegs ist, der
den Kauf belegt;

- die Inbetriebnahme des Gerats und anschlieRende Repa-
raturen durch vom Hersteller autorisiertes Personal durch-
geflhrt werden;

- der Nutzer das Produkt nicht online gekauft hat. In diesem
Fall gilt fir das Produkt die gesetzliche Gewahrleistung des
Verkaufers.

Ausgeschlossen von dieser vertraglichen Garantie sind alle

Mangel, die auf die folgenden Ursachen zurtickzufuhren sind:

- unsachgemalRe Installation oder Nichteinhaltung der
geltenden Vorschriften und der Anweisungen in dem mit
dem Geréat gelieferten "Installations-, Bedienungs- und
Wartungshandbuch";

- Manipulationen und Eingriffe im Allgemeinen durch nicht

vom Hersteller autorisiertes technisches Personal;
Unterlassung oder fehlerhafte Durchfuihrung der regel-
mafigen Routinewartungsarbeiten gemaR den geltenden
Vorschriften und dem "Installations-, Bedienungs- und
Wartungshandbuch";

vorsatzliches oder schuldhaftes Verhalten, das einem
Verkaufer oder einer anderen Person, die nicht mit dem
Hersteller verbunden ist, wahrend des Transports, der
Handhabung, der Lagerung, der Montage, der Installation
und der Einstellung des Gerats zuzuschreiben ist;
Verwendung des Gerats fiir andere Zwecke als die, fur die
es bestimmt ist, oder in einer anderen Weise als "Installa-
tions-, Gebrauchs- und Wartungshandbuch" angegeben;
Verwendung von Nicht-Original-Ersatzteilen, -Bauteilen und
-Zubehor;

Ineffizienz des Schornsteins, des Abzugs oder der Teile der
Anlage, von denen das Gerat abhangt;
Elektroinstallationen oder hydraulische Installationen, die
nicht den geltenden Normen entsprechen;

Korrosion, Verzunderung oder Risse, die durch Streu-
strdome, Kondensation, aggressives oder saures Wasser,
unsachgemafR durchgefiihrte Entkalkungsbehandlungen,
Wassermangel, Schlamm- oder Kalkablagerungen ver-
ursacht werden;

Brennstofffe mit anderen Eigenschaften als den im "Installa-
tions-, Gebrauchs- und Wartungshandbuch" angegebenen;
Ereignisse hoherer Gewalt wie Blitzschlag, Feuer, Frost,
Uberschwemmung, Vandalismus;

Transportschaden, die nicht durch den Hersteller verursacht
wurden;

alle Teile, die einem normalen Verschleil3 unterliegen, wie
z. B.: Dichtungen, Knépfe, Glas, Vermiculit-/Feuerfestteile,
Brenner, Flammenumlenker, Pufferbatterien, Sicherungen,
Heizgaswirbler, Beschichtung der Brennkammer, Selbst-
reinigungssysteme im Inneren der Brennkammer,

alle asthetischen Teile wie: Metallverkleidungen, Keramik,
Majolika, Stein;

Farbabweichungen, Risse und Unterschiede in der Farbung
der Majolika- oder Keramikteile stellen keinen Reklama-
tionsgrund dar, da sie die Nattrlichkeit des Materials selbst
darstellen;

Eingriffe zur Einstellung oder Kalibrierung des Produkts in
Bezug auf: Pelletqualitat, Art des Schornsteins oder der
hydraulischen Installation, Einstellparameter: Uhr, Chrono-
thermostat, Betriebsart, usw..;

Eingriffe zur Einstellung an der Hydraulikanlage: Entliftung
der Pumpe, Druckanpassung des Ausdehnungsgefales,
Entliftung usw..;

Uberpriifung der Schornsteinanlage: Zugversuche, Ver-
brennungsanalyse, Funktionskontrolle usw..;
Software-Updates auf der Platine, wenn sie nicht vom
Hersteller autorisiert sind;

Tatigkeiten und Arbeiten fiir den Zugang zum Produkt: Ab-
bau von Wanden, Aufbau von Gertiisten, Entleerung von
Leitungen usw..;

Arbeiten zur Anpassung, Installation und Einstellung des
optionalen Zubehdrs;

Jede technische Hilfe, die zur Behebung von Méangeln er-
forderlich ist, die auf eine der oben genannten Ausschluss-
ursachen zurickzufuhren sind, kann gesondert von dieser
Garantie vereinbart werden.

. Fur etwaige Streitigkeiten ist ausschlie3lich das Gericht von

Mantua zustandig.
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AUSPACKEN UND AUFSTELLEN

VORBEREITUNG UND AUSPACKEN

Die Verpackung besteht aus wiederverwertbarer
Pappschachtel und Holzpalette.

Alle Verpackungsmaterialien kénnen fur einen
ahnlichen Zweck wiederverwendet oder gegebe-
nenfalls als Hausmiill entsorgt werden, in Uber-
einstimmung mit den geltenden Vorschriften.

Uberpriifen Sie nach dem Auspacken die Unver-
sehrtheit des Produkts.

Es wird empfohlen, die Handhabung mit geeig-
neten Mitteln und unter Beachtung der geltenden
Sicherheitsvorschriften durchzufiihren. Drehen
Sie die Verpackung nicht auf den Kopf und gehen
Sie bei gefliesten Teilen vorsichtig vor.

Der Ofen wird in einem einzigen Paket geliefert.
Offnen Sie die Verpackung, entfernen Sie den
Karton und das Styropor und stellen Sie den Ofen
an dem von lhnen gewahlten Ort auf, wobei Sie
darauf achten missen, dass er den Anforderun-
gen entspricht.

Der Ofenkérper bzw. die Ofeneinheit darf immer
nur mit Hilfe von Wagen in vertikaler Position be-
wegt werden. Es muss besonders darauf geach-
tet werden, dass die Tur und ihr Glas vor mecha-
nischen StéRen geschitzt sind, die ihre Integritat
beeintrachtigen.

Packen Sie den Ofen nach Mdglichkeit in der
Nahe des Aufstellungsortes aus.

Die Materialien, aus denen die Verpackung be-
steht, sind weder giftig noch schéadlich.

Die obere Pelletladeklappe (12) enthilt:
- Stromkabel

- Griff zum Offnen

- Dokumentenumschlag

3.2 HANDLING
Hinweis:
° L gibt auch die Richtung an, in der die Hubgabeln
1 fur das Handling eingesetzt werden.
g g =4

P Tiefe

B Breite H Hohe

650 mm

650 mm 1245 mm




Hinweis:

Um den Ofen von der Palette zu nehmen, missen
die beiden U-Schrauben entfernt und die Platte “S”
vom Ofenfull abgenommen werden. Es sind vier
Bugel vorhanden.

3.3

POSITIONIERUNG

Die Auflageflachen und/oder Auflagepunkte
muissen so tragfahig sein, dass sie das Gesamt-
gewicht des Gerats, seines Zubehdrs und seiner
Verkleidungen tragen kdnnen.

Es ist empfehlenswert,, dass die Seiten- und
Ruckwéande sowie die Bodenplatte aus nicht
brennbarem Material bestehen.

Wir empfehlen, einen Bodenschutz in der Nahe
eines Schornsteins oder brennbaren Materials
(z. B. Parkett oder Teppich) anzubringen.

Stellen Sie den Ofen auf und fihren Sie den An-
schluss an den Schornstein durch. Finden Sie
durch Verstellen der 4 Fule die richtige Hohe,
damit der Rauchabzug und das Rohr dicht und
frei von Rauchaustritt sind.

Wenn der Ofen an ein Abzugsrohr angeschlossen
werden soll, das durch die Rickwand verlauft
(um in den Schornstein zu miinden), ist darauf zu
achten, dass es nicht mit Gewalt eingefihrt wird.

Wird der Rauchabzug “ 9 ” des Ofens gewalt-
sam angehoben oder unsachgemal verwen-
det, wird die Funktion des Ofens irreparabel
beeintrachtigt.

2O
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MINDESTABSTANDE FUR
SICHERHEIT UND EINGRIFFE

3.4

Der Einbau in der Nahe von brennbaren oder
o warmeempfindlichen Materialien ist zulassig,
ME wenn geeignete Sicherheitsabstande eingehalten
werden, siehe Zeichnung

MINDESTSICHERHEITSABSTANDE

Pos. Beschreibung mm
z OBEN 200
Y1 (S) | RECHTE /LINKE SEITE 200
X2 (B) | HINTEN 200
X1 VORN 800
G BODEN 0

Das Produkt muss an einem Ort installiert werden, der eine
sichere und einfache Nutzung und Wartung ermdglicht.

Dieser Ort muss auch mit einem elektrischen System mit Erdung
ausgestattet sein, wie es die geltenden Normen verlangen.

Es kann erforderlich sein, das Produkt von angrenzenden
Wanden zu entfernen.

Dieser Vorgang muss von einem qualifizierten Techniker
durchgefiihrt werden, um die Ableitung der Verbrennungspro-
dukte und den anschlieRenden Anschluss zu trennen, Diese
Arbeiten fallen nicht unter die Garantie.

Oberer
Rauchabzug

Seitlicher
Rauchabzug

Rauchabzug
hinten

L —

—
T 1200mm |

Im Interesse der Sicherheit ist es ratsam, ei-

o nen Sicherheitsabstand zwischen den heilRen

&E Seiten des Ofens und brennbaren Verklei-

dungsmaterialien (z. B. schrage Wande, Ta-

peten usw.) einzuhalten oder handelsiibliche
Dammstoffe zu verwenden.

Die erforderlichen Sicherheitsabstéande fiir je-
des Modell finden Sie in den Tabellen mit den
technischen Daten.

Bei nicht brennbaren Materialien muss ein seitlicher und hinte-
rer Abstand von mindestens 200 mm eingehalten werden.

Es muss ein seitlicher und hinterer Abstand von mindestens
500 mm eingehalten werden.

Bei Produkten mit rliickseitigen Abstandshaltern ist ein wand-
biindiger Einbau nur auf der Riickseite zulassig.

18



3.5 BRENNSTOFF

3.51 MERKMALE DES BRENNSTOFFS

Pellets sind ein Gemisch aus verschiedenen Holzarten, die
durch mechanische Verfahren unter Einhaltung der Umwelt-
schutzvorschriften gepresst werden, und sind der einzige
Brennstoff fur diesen Ofentyp.

Kann je nach Art und Qualitdt des verwendeten Rohstoffs va-
riieren.

Das verwendete Material darf keine Fremdstoffe wie Klebstof-
fe, Lacke oder synthetische Stoffe enthalten.

Nachdem das Sagemehl getrocknet und von Verunreinigun-
gen befreit wurde, wird es durch eine Matrize gepresst: Durch
den hohen Druck erwarmt sich das Sagemehl und aktiviert die
natirlichen Bindemittel des Holzes; auf diese Weise behalten
die Pellets ihre Form auch ohne den Zusatz von kinstlichen
Stoffen.

Die Dichte von Holzpellets variiert je nach Holzart und kann
die von naturlichem Holz um das 1,5- bis 2-fache Ubersteigen.
Die kleinen Zylinder haben einen Durchmesser von 6 mm und
eine Lange zwischen 10 und 40 mm.

Ihre Dichte betragt etwa 650 kg/m3. Aufgrund ihres geringen
Wassergehalts (< 10%) haben sie einen hohen Energiegehalt.

B

-l N

Die wichtigsten Qualitatszertifizierungen fur Pel-
lets auf dem europaischen Markt gewahrleisten,
dass der Brennstoff der Klasse A1 gemaly 1ISO
17225-2:2021 entspricht.

Beispiele fir diese Zertifizierungen sind z.B. ENPIlus, DINplus,
O-Norm M7135 und stellen sicher, dass insbesondere die fol-
genden Eigenschaften erfiillt werden:

. Heizwert: 4,6 + 5,3 kWh/kg;

*  Wassergehalt: < 10 Gew.-%);

* Aschegehalt: héchstens 1,2 % des Gewichts (A1 weniger
als 0,7 %);

. Durchmesser: 6+1/8+1 mm;

. Lange: 3+40 mm;

* Inhalt: 100% unbehandeltes Holz ohne Zusatz von Binde-
mitteln (Rindenanteil max. 5%);

*  Verpackung: in Beuteln aus umweltfreundlichem Material

Aus Sicherheitsgriinden ist der Betrieb mit
( ] konventionellem Holz und keinem anderen
&E Brennstoff als den Pellets, fiir die das Produkt
konzipiert und zertifiziert wurde, nicht mog-
lich, unter Androhung des sofortigen Verlus-
tes der vertraglichen Garantie und der Sicher-
heit fiir den Benutzer.
Es ist verboten, den Ofen als Miillverbren-
nungsanlage zu verwenden.

3.5.2 PELLET-LAGERUNG

Die Pellets mulssen in einer trockenen und nicht zu kalten Um-
gebung gelagert werden.

Wir empfehlen, einige Séacke Pellets in dem Raum zu lagern, in
dem der Ofen benutzt wird, oder in einem Nebenraum, solange
dort eine angemessene Temperatur und Luftfeuchtigkeit herrscht.
Nasse und/oder kalte Pellets (5°C) verringern die Heizleistung des
Brennstoffs und erfordern mehr Wartungsarbeiten zur Reinigung
des Rosts (unverbranntes Material) und der Brennkammer. AuRer-
dem flihren nasse Pellets zu Zindverzégerungen und damit zur
Gefahr von Gasbildung und damit verbundenen Ausbriichen.
Seien Sie besonders vorsichtig bei der Lagerung und Hand-
habung von Sacken mit Pellets.

Die Zerkleinerung und die Bildung von Sagespanen muss ver-
mieden werden.

Wenn Sagespane in den Einfllltrichter des Ofens gegeben
werden, kann dies zu einer Blockierung des Pellet-Ladesys-
tems fuhren.

Die Verwendung von minderwertigen Pellets kann den norma-
len Betrieb des Pelletofens beeintrachtigen und zum Erléschen
der Garantie fiihren.

3.5.3 PELLET-BELADUNG

Der Ofen ist mit einem Pelletvorratsbehalter ausgestattet, des-
sen Fassungsvermoégen in der Tabelle mit den charakteristi-
schen Daten im Bedienungs- und Wartungshandbuch angege-
ben ist.

Das Ladefach befindet sich oben (12) und muss immer geoff-
net sein, um die Pellets einfiillen zu kdnnen, und es muss ge-
schlossen bleiben, wenn der Ofen in Betrieb ist.

Der Brennstoff wird oben in den Ofen eingefiillt, indem die Tur
wie abgebildet angehoben wird.

Schutten Sie die Pellets langsam ein, so dass sie auf den Bo-

den des Trichters sinken. @

Vermeiden Sie beim Laden von Pellets, dass der
[ ] Pelletsack mit heiBen Oberflichen in Beriihrung
kommt.
Entfernen Sie niemals das Schutzgitter im Inneren
des Behdlters.
Fiillen Sie keinen anderen Brennstoff in den Behal-
ter als Pellets ein, die den oben genannten Spezi-
fikationen entsprechen. Lagern Sie Reservebrenn-
stoff in einem ausreichenden Sicherheitsabstand.
Schiitten Sie die Pellets nicht direkt auf die Brenn-
schale sondern nur in den Trichter.
Wahrend des Betriebs und der Abschaltung sind
die meisten Oberflachen des Ofens sehr heif} (Tiir,
Griff, Glas, Rauchabzugsrohre usw.); vermeiden
Sie den Kontakt mit diesen Teilen.
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INSTALLATION

Die Installation muss von qualifiziertem und zuge-
lassenem Personal durchgefiihrt werden, das die
volle Verantwortung fir die endgliltige Installation
und das anschlielende ordnungsgemafe Funk-
tionieren des installierten Produkts Gibernimmt.
Die Installation muss in Ubereinstimmung mit al-
len nationalen, regionalen, provinziellen und kom-
munalen Gesetzen und Vorschriften des Landes,
in dem das Gerat installiert wird, sowie mit den
Anweisungen in dieser Anleitung erfolgen.

Die Verwendung des Gerats muss mit allen lo-
kalen, regionalen, nationalen und europaischen
Vorschriften tbereinstimmen.

Der Hersteller ibernimmt keine Haftung, wenn die-
se Vorsichtsmaflnahmen nicht beachtet werden.

41 VORWORT

Die Rauchgas-, Hydraulik- und Elektroanschliisse mussen von
qualifiziertem Personal ausgeflihrt werden, das eine Konformi-
tatsbescheinigung flr die Installation gemaf den geltenden na-
tionalen Vorschriften des Landes, in dem das Produkt installiert
wird, ausstellen muss.

Der Installateur muss dem Eigentimer oder seinem Vertreter
die Konformitatserklarung der Anlage gemafl den geltenden
Rechtsvorschriften aushandigen, zusammen mit:

1. der Bedienungs- und Wartungssanleitung des Geréats und der
Systemkomponenten (z. B. Rauchabziige, Schornstein usw.);

2. einer fotostatischen oder fotografischen Kopie der Schorn-
steinplatte mit allen erforderlichen Angaben;

3. Anleitung der Anlage (falls zutreffend).

B

-l N

Es ist empfehlenswert, dass sich der Installateur
eine Quittung fir die gelieferten Unterlagen aus-
stellen Iasst und diese zusammen mit einer Kopie
der technischen Unterlagen Uber die durchge-
fuhrte Installation aufbewahrt.

Bei der Installation in Mehrfamilienhdusern ist vorher der Rat
des Verwalters einzuholen.

Fihren Sie gegebenenfalls nach dem Einbau eine Abgasunter-
suchung durch. Wenn eine Entnahmestelle eingerichtet wer-
den soll, muss sie verschlossen werden. Die Entnahme muss
in der Position erfolgen, die in der im Installationsland gelten-
den Norm angegeben ist.

42 ALLGEMEINE REGELN

Die Installation in feuergefahrdeten Raumen ist verboten.

In den folgenden Fallen ist die Installation in Wohnrdumen

ebenfalls verboten:

1. in denen sich Gerate fir flissige Brennstoffe befinden, die kon-
tinuierlich oder diskontinuierlich betrieben werden und Verbren-
nungsluft in den Raum ziehen, in dem sie aufgestellt sind.

2. in denen sich Gasgerate des Typs B fiir die Raumheizung
mit oder ohne Warmwasserbereitung sowie in angrenzen-
den und in Verbindung stehenden Raumen befinden.

3. bei denen jedoch der in situ gemessene Unterdruck zwi-
schen der aufReren und der inneren Umgebung grofier als
4 Paist.

ANM.: Versiegelte Gerate kdnnen auch in den unter den Num-

mern 1, 2 und 3 dieses Absatzes genannten Fallen installiert

werden.

4. In Badern, Schlafzimmern und Einzimmerwohnungen sind
nur versiegelte oder geschlossene Feuerstatten mit Ver-
brennungsluftzufuhr von aufden zulassig.

BE- UND ENTLUFTUNG VON
INSTALLATIONSRAUMEN

4.3

Bei nichthermetischen Warmeerzeugeren und/oder nichther-
metischen Anlagen muss die Beluftung unter Einhaltung der
nachstehend angegebenen Mindestflache (unter Berlicksich-
tigung des grofiten der vorgeschlagenen Werte) gemald den
UNI-Normen durchgefihrt werden: 10683: 2012.

Gerateka- | Bezugs- Prozentsatz im Vergleich
tegorie norm des Abschnitts | zur Rauch-
Prozentualer | gasaustritts-
Anteil der Net- | 6ffnung des
tooffnung GeratsNetto-
Mindestoff-
nungswert
des Luf-
tungskanals
i UNI EN
Pelletofen 14785 - 80 cm?
Heizkessel U3l\(l)gl_55N 50% 100 cm?

Unter allen Bedingungen, einschlieRlich des Vorhandenseins
von Dunstabzugshauben und/oder kontrollierten Zwangsbe-
lGftungssystemen, muss der Druckunterschied zwischen den
Aufstellungsraumen des Warmeerzeugers und der AuRenum-
gebung stets 4 Pa oder weniger betragen.

Wenn Gasgerate des Typs B, die nicht zum Heizen bestimmt
sind, zeitweise in Betrieb sind, muss fir sie eine Luftungs- und/
oder Bellftungsoffnung vorgesehen werden.

Die Lufteinlasse mussen die folgenden Anforderungen erfillen:

- durch Gitter, Maschendraht usw. geschitzt werden, ohne
den Nettonutzquerschnitt zu verringern;

- so konstruiert sein, dass Wartungsarbeiten mdglich sind;

- so angebracht werden, dass sie nicht behindert werden
konnen;

Es ist obligatorisch, eine angemessene externe Luftzufuhr vor-
zusehen, um die fir den ordnungsgemafien Betrieb des Gerats
erforderliche Verbrennungsluftversorgung zu gewabhrleisten.
Die Luftzufuhr zwischen dem AuRenbereich und dem Aufstel-
lungsraum kann entweder direkt durch eine Offnung in einer
Auenwand des Raumes erfolgen oder indirekt durch Ansau-
gung von Luft aus benachbarten Raumen, die standig mit dem
Aufstellungsraum in Verbindung stehen. Als Nebenraume sind
Schlafraume, Bader, Garagen und allgemein feuergefahrdete
Raume auszuschlieRen. Bei der Installation sind die Mindest-
abstande zu prifen, die erforderlich sind, um Luft von aufl3en
ansaugen zu kénnen. Berlcksichtigen Sie das Vorhandensein
von Turen und Fenstern, die die richtige Luftzufuhr zum Ofen
beeintrachtigen kdnnten.

Der Lufteintritt muss eine Gesamtnettoflache von mindestens
80 ™2 aufweisen: Diese Flache muss entsprechend vergroRRert
werden, wenn sich im Raum andere aktive Erzeuger befinden
(z. B. elektrisches Gebldse zum Absaugen von verbrauch-
ter Luft, Kiichenhaube, andere Ofen usw.), die den Druck im



Raum verringern konnen. Es muss sichergestellt sein, dass bei
eingeschalteten Geraten der Druckabfall zwischen Raum und
AufBlenluft 4 Pa nicht Uberschreitet.

Erforderlichenfalls ist der Ansaugquerschnitt der Luftzufuhr zu
vergrofiern, die in Bodennahe und stets mit einem auleren vo-
gelsicheren Gitter geschuitzt und so angebracht werden muss,
dass sie durch keinerlei Gegenstande behindert werden kann.
Die fur die Verbrennung bendtigte Luft kann direkt an den ex-
ternen Lufteinlass angeschlossen werden, und zwar mit einem
Rohr von mindestens @ 50 mm und einer maximalen Lange
von 3 laufenden Metern; jede Biegung des Rohrs entspricht
einem laufenden Meter. Fur den Rohranschluss siehe Ruck-
seite des Ofens.

Bei hermetisch verschlossenen Ofen, die in

(] Wohn-, Schlaf- und Badezimmern (soweit zu-

&E lassig) aufgestellt werden, ist der Anschluss

der Verbrennungsluft ins Freie vorgeschrie-

ben. Insbesondere bei wasserdichten Ofen ist

es notwendig, diese Verbindung abzudichten,

um die Gesamtdichtigkeit des Systems nicht
zu gefahrden.

44 RAUCHABZUG

Der Warmeerzeuger arbeitet unter Vakuum und ist mit einem
Abluftventilator flir den Rauchabzug ausgestattet. Das Abzug-
system muss ausschliel3lich fur den Warmeerzeuger bestimmt
sein; Abzlge in einem gemeinsamen Schornstein mit anderen
Geraten sind nicht zulassig.

Die Komponenten des Rauchabzugssystems mussen in Abhangig-

keit von der Art des zu installierenden Gerats ausgewahlt werden:

- UNI 11278 im Falle von Metallschornsteinen; unter beson-
derer Berucksichtigung der Bezeichnung;

- UNIEN 13063-1 und UNI EN 13063-2, UNI EN 1457, - UNI
EN 1806: im Falle von nichtmetallischen Schornsteinen.

- Ander Basis jedes vertikalen Abschnitts muss eine T-Verbin-
dung mit einer Kondensatsammelkappe vorgesehen werden.

- Wenn der Rauchfang nicht in einen bestehenden Schorn-
stein passt, ist ein vertikaler Abschnitt mit einem winddichten
Anschluss (UNI 10683) erforderlich.

- Der vertikale Kanal kann sich innerhalb oder auerhalb
des Gebaudes befinden. Wenn der Rauchabzug in einen
bestehenden Schornstein passt, muss dieser fiir feste
Brennstoffe zertifiziert sein.

- Befindet sich der Rauchkanal auRerhalb des Gebaudes
oder flhrt er durch kalte Bereiche (Dachboden), muss er
immer isoliert werden.

- Die Rauchkanéale mussen mit mindestens einem verschlosse-
nen Ausgang fiir eine mégliche Rauchprobe ausgestattet sein.

- Alle Abschnitte des Rauchkanals miissen inspizierbar sein.

- Es miussen Inspektionséffnungen fir die Reinigung vor-
handen sein.

- Wenn der Warmeerzeuger aufgrund des hohen Wirkungs-
grades eine Rauchgastemperatur von weniger als 160°C+
Raumtemperatur hat (siehe technische Daten), muss er
absolut feuchtigkeitsbestandig sein.

- Ein Schornsteinsystem, das die oben genannten Punkte
nicht erflllt oder ganz allgemein nicht dem Standard ent-
spricht, kann die Ursache fiir Kondensationserscheinungen
in diesem System sein.

- Die direkte Ableitung von Verbrennungsprodukten an der
Wand in geschlossene oder offene Raume ist verboten.

45 SCHORMSTEIN

4,51 TECHNISCHE MERKMALE

Bauen Sie einen Schornstein oder lassen Sie ihn von einem
qualifizierten Techniker Gberprifen, falls er bereits vorhanden
ist.

Der Schornstein muss rauchdicht sein, einen vertikalen Verlauf
ohne Engstellen aufweisen, aus rauch- und kondensations-
dichten Materialien bestehen, warmegedammt und geeignet
sein, den normalen mechanischen Beanspruchungen im Laufe
der Zeit standzuhalten (empfohlen werden A/316 oder isolier-

te feuerfeste Doppelkammerschornsteine mit rundem Quer-
schnitt). Er muss von auf3en isoliert werden, um Kondensation
zu vermeiden und die Wirkung der Rauchgasabkihlung zu ver-
ringern. Er muss von brennbaren oder leicht entflammbaren
Materialien durch einen Luftspalt oder Isoliermaterial getrennt
sein: Prifen Sie den vom Schornsteinhersteller angegebenen
Abstand gemaR EN1443. Die Schornsteinmiindung muss sich
in demselben Raum wie das Gerat oder héchstens in einem
Nebenraum befinden und Uber einen Ruf- und Kondensat-
sammelraum unterhalb der Miindung verfiigen, der durch eine
wasserdichte Metalltir zuganglich ist.

DACH BEI 15°

A | MIN 1,00 Meter

ABSTAND > 1,85 Meter

ABSTAND < 1,85 Meter

0,5 Meter UBER DEM FIRST

0,50 Meter

MmO |O|®

RUCKFLUSSBEREICH
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ﬁﬁn A

30° DACH
A | MIN 1,30 Meter
B | ABSTAND > 1,50 Meter
C | ABSTAND < 1,50 Meter
D |0,5Meter UBER DEM

FIRST

E |0,80 Meter
F | RUCKFLUSSBEREICH

FLACHDACH

MIN 0,50 Meter

Al B B | ABSTAND > 2 Meter
C |ABSTAND <2 Meter
D |0,5 Meter
E | TECHNISCHES VOLUMEN
Iy -V
/
A
//
.
L
P /T 45° DACH
A | MIN 2,60 Meter A | MIN 2,00 Meter
B | ABSTAND > 1,20 Meter B_| ABSTAND > 1,30 Meter
C | ABSTAND < 1,20 Meter C [ ABSTAND < 1,30 Meter
D |0,5Meter UBER DEM FIRST D_ |05 Meter UBER DEM FIRST
E 210 Meter E | 1.50 Meter
F | RUCKFLUSSBEREICH F_| RUCKFLUSSBEREICH

22




4,52 BEMESSUNG

Der Unterdruck (Zug) eines Schornsteins hangt auch von sei-
ner Héhe ab. Uberpriifen Sie den Unterdruck im Schornstein,
der den in den technischen Daten des Produkts angegebenen
Werten entsprechen muss.

Die Mindestschornsteinhdhe betragt 3,5 Meter.

Der Innenquerschnitt des Schornsteins kann rund (dies ist
der beste), quadratisch oder rechteckig sein (das Verhaltnis
der Innenseiten muss <1,5 sein), wobei die Seiten mit einem
Mindestradius von 20 mm verbunden sein mussen. Der Quer-
schnitt muss mindestens @100 mm betragen.

Die Abschnitte/Langen des Schornsteins missen nach der all-
gemeinen Berechnungsmethode der UNI EN13384-1 oder an-
deren bewahrten Methoden korrekt bemessen werden.

453 WARTUNG

Der Schornstein muss immer sauber sein, da Ablagerungen von Ruf}
oder unverbranntem Ol seinen Querschnitt verkleinern, den Zug blo-
ckieren, die Funktion des Ofens beeintrachtigen und sich bei grof3en
Mengen entziinden kénnen. Es ist vorgeschrieben, den Schornstein
und den Schornsteinkopf mindestens einmal jahrlich von einem quali-
fizierten Schornsteinfeger reinigen und lberpriifen zu lassen.

Eine unterlassene Reinigung gefahrdet die Sicherheit des Systems.

454 RAUCHKANAL

Die Verbindung zwischen dem Ofen und dem Schornstein muss
mit einem Rauchabzug gemafl EN 1856-2 hergestellt werden.
Die Verbindungsstrecke darf in der horizontalen Projektion ma-
ximal 4 m lang sein, mit einem Mindestgefalle von 3 % zum
Rauchabzug hin und mit maximal 3 90°-Bégen (inspektionier-
bar- der T-Anschluss des Rauchabzugs des Ofens darf nicht
mitgezahlt werden).

Der Durchmesser des Rauchkanals muss gleich oder gréRRer
sein als der des Gerateauslasses (& 80 mm).

Verwenden Sie Kanéle mit einem Durchmesser von 80 mm
oder 100 mm, je nach Art des Systems, mit Silikondichtungen
oder ahnlichen Dichtungen, die den Betriebstemperaturen des
Gerats standhalten (min. T200 Klasse P1).

- Die Verwendung von flexiblen Metall-, Faserze-
ment- oder Aluminiumrohren ist verboten. Fir
Richtungsanderungen wird empfohlen, immer
eine T-Verbindung mit einer Inspektionskappe zu verwenden,
die eine einfache regelmaflige Reinigung der Rohre ermdg-
licht. Achten Sie immer darauf, dass die Inspektionskappen
nach der Reinigung wieder fest verschlossen und mit einer in-
takten Dichtung versehen sind.
Es ist verboten, mehr als ein Gerat oder die Abluft von Dunst-
abzugshauben an denselben Rauchkanal anzuschlie3en.
Die direkte Ableitung von Verbrennungsprodukten an der Wand
in geschlossene oder offene Raume ist verboten.
Die Rauchabzugsleitung muss mindestens 400 mm von brenn-
baren oder warmeempfindlichen Bauteilen entfernt sein.

LEGENDE
U DAMMUNG
EVENTUELLE REDUZIERUNG VON 100 BIS 80 mm
INSPEKTIONSKAPPE
INSPEKTIONSTUR
LUFTEINLASS
T-STUCK MIT INSPEKTIONSKAPPE

MINDESTENS 40 mm
MAXIMAL 4 m

MINDESTENS 3°

MINDESTENS 400 mm

LOCHDURCHMESSER

MmOl O| T > HI0n|—|I<

SIEHE ABBILDUNGEN Abs. 4.4

455 SCHORNSTEINENDSTUCK

Schornsteine missen die folgenden Anforderungen erfillen:

- einen nutzbaren Auslassquerschnitt haben, der mindestens
doppelt so groR ist wie der des Schornsteins/Rohrsystems,
in das er eingebaut wird;

- so geformt sein, dass Regen und Schnee nicht in den
Schornstein/das Rohrleitungssystem eindringen kénnen;

- so gebaut sein, dass auch bei Wind aus allen Richtungen
und bei jeder Neigung die Ableitung der Verbrennungspro-
dukte gewahrleistet ist.

4.5.6 INSTALLATIONSBEISPIELE

1. Installation von @120mm Schornsteinen mit Perforation fiir
den Rohrdurchgang erhéht um:
mindestens 100 mm um das Rohr herum, wenn es mit nicht
brennbaren Teilen wie Beton, Ziegeln usw. in Verbindung
steht; oder
mindestens 300 mm um das Rohr herum, (oder wie auf dem
Typenschild angegeben), wenn es mit brennbaren Teilen wie
Holz usw. in Verbindung steht.

In beiden Fallen ist zwischen Schornstein und Decke eine
geeignete Isolierung anzubringen.

Es wird empfohlen, die Angaben auf dem Typenschild des
Schornsteins zu Uberpriifen und einzuhalten, insbesondere
die Sicherheitsabstande zu brennbaren Materialien.

Die oben genannten Regeln gelten auch fir Bohrungen in Wanden.

2. Alter Schornstein mit einem Durchmesser von mindestens
100 mm und einer Auf3entlr, die die Reinigung des Schorn-
steins ermdglicht.

3. AuBenschornstein ausschlieRlich aus isolierten Edelstahlrohren,
d.h. doppelwandig mit einem Mindest-@ von 100 mm: alle gut in
der Wand verankert. Mit winddichtem Schornsteinendstuick.

4. Kanalsystem mit T-Verbindern, die eine einfache Reinigung
ohne Demontage der Rohre ermdglichen.
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46 HERMETISCHER EINBAU

Die Installation muss von qualifiziertem und
@ zugelassenem Personal durchgefiihrt werden,
&E das die volle Verantwortung fiir die endgiiltige
Installation und das anschlieBende ordnungs-
gemaBe Funktionieren des installierten Pro-
dukts tibernimmt.
Die Installation muss in Ubereinstimmung mit
allen nationalen, regionalen, provinziellen und
kommunalen Gesetzen und Vorschriften des
Landes, in dem das Gerat installiert wird, so-
wie mit den Anweisungen in dieser Anleitung
erfolgen.
Die Verwendung des Gerits muss mit allen
lokalen, regionalen, nationalen und europai-
schen Vorschriften tibereinstimmen.
Der Hersteller iibernimmt keine Haftung, wenn
diese VorsichtsmaBnahmen nicht beachtet
werden.

Bei einer hermetischen Installation muss der Warmeerzeuger
gegenuber der Installationsumgebung vollstdndig abgedichtet
sein, was bedeutet, dass er ideal fir Passivhauser ist, da er
keine Luft aus dem Inneren des Hauses ansaugt.

Nur bei hermetisch verschlossenen Produkten sind die folgen-
den Hinweise bei der Installation zu beachten.

4.6.1 VERBRENNUNGSLUFT

Um die Luftdichtigkeit des Ofens zu gewahrleisten, muss die
Anschlussleitung fur die Verbrennungsluft (Verbrennung) mit
geeigneten wasserdichten Rohren und Formstiicken direkt ins
Freie gefiihrt werden.

4.6.2 RAUCHABZUGSANLAGE

* Wenn der Warmeerzeuger aufgrund des hohen Wirkungsgra-
des eine Rauchgastemperatur von weniger als 160°C+ Raum-
temperatur hat (siehe technische Daten), muss das Rauchgas-
abfiihrungssystem absolut feuchtigkeitsbestandig sein.
* Wenn die Méglichkeit von Rauchgaskondensation besteht,
muss ein "T" auBerhalb des Ofens angebracht werden

24

4.7 SCHALTPLAN UND ANSCHLUSSE

Der elektrische Anschluss muss von quali-
fiziertem und autorisiertem Personal unter
Einhaltung der geltenden Vorschriften des
Landes, in dem das Produkt installiert wird,
durchgefiihrt werden.

A

4.71 ELEKTRISCHER ANSCHLUSS

SchlieRen Sie das Netzkabel zuerst an den Ofen und dann an
eine Steckdose mit 220 Volt (+/- 5%) an.

Wenn der Ofen nicht in Gebrauch ist, sollte
das Stromkabel des Kamins entfernt werden.
Das Kabel darf niemals mit dem Rauchrohr
oder einem anderen heien Teil des Ofens in
Beriihrung kommen.

Wenn das Kabel beschéadigt ist, muss es so-
fort ausgetauscht werden.

Das Netzkabel darf nicht verdandert werden.

4.7.2 STROMVERSORGUNG

Die Elektroinstallation muss den Anforderungen
entsprechen; Uberpriifen Sie insbesondere die
Leistungsfahigkeit des Erdungskreises. Eine un-
zureichende Erdung der Anlage kann zu Fehl-
funktionen flhren, fiir die der Hersteller nicht ver-
antwortlich ist.

Schwankungen in der Stromversorgung von mehr als
10 % konnen zu Fehlfunktionen des Geréts fiihren.
Schliefen Sie das Netzkabel an der Ruckseite
des Ofens und dann an eine Steckdose an. Der
Ofen ist nun versorgt.

Im Schalterblock befindet sich neben der Steck-
dose auch ein Sicherungsfach. Um dieses Fach
zu Offnen, entfernen Sie einfach das Sicherungs-
gehause, indem Sie es mit einem Schrauben-
zieher aus dem Inneren des Steckdosenfachs
heraushebeln. Im Inneren befindet sich eine Si-
cherung (5x20 mm T verzoégert / 3,15 A 250 V),
die eventuell ausgewechselt werden muss, wenn
sich der Ofen nicht einschaltet (z. B. die Anzeige
auf dem Bedienfeld leuchtet nicht auf), was von
einem autorisierten und qualifizierten Techniker
vorgenommen werden sollte.

ACHTUNG!
( ] Alle Reinigungs- und/
&E oder Austauscharbeiten
miissen bei gezogenem
Netzstecker durchgefiihrt
werden.
Trennen Sie das Gerat von
der 220-V-Stromversor-
gung, bevor Sie Wartungs-
arbeiten durchfiihren.
Wenn das Kabel bescha-
digt ist, ersetzen Sie es.
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SCHALTPLAN
SCHEMA ELEKTRISCHE ANSCHLUSSE

Kanal-Raumthermostat on/off
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NTC-Raumfihler Verfugbar
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on/off
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Kontakt Reinigung Nicht verfligbar
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TSP Sicherheit: Thermostat Zurlicksetzen
Rauch Rauchabzug

Warmetauscher Raumgeblase

Schnecke Pellet-Lademotor

Zundkerze Zindwiderstand

Reiniger Nicht verfligbar

Kanalis Nur x Modelle mit einem Geblase Kan.

Desinfektionsgerat

optional
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4.9 HINWEISE ZUM

ORDNUNGSGEMASSEN BETRIEB

Damit der Pelletofen ordnungsgemaf? funktioniert, miissen die
folgenden Hinweise beachtet werden:

Sowohl bei Betrieb als auch bei Nichtgebrauch des Ofens
mussen alle Tiren (Pelletbehalter, Tir, Aschekasten) stets ge-
schlossen bleiben. Sie durfen nur so lange gedffnet werden,
wie es fir das Laden von Brennstoff und die Wartung erforder-
lich ist.

Die Nichtbeachtung einer der oben genannten Hinweise wah-
rend des Betriebs fuhrt dazu, dass der Alarm auf dem Display
angezeigt wird:

“ALL DEP”

HINWEIS: Bei Produkten, die als hermetisch
verschlossen zertifiziert sind, bedeutet dies
auBerdem, dass der Pelletdeckel langer als 30
Sekunden geodffnet war, wahrend der Ofen in
Betrieb war.

410 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

DES OFENS

Das Produkt ist so konzipiert und gebaut, dass es dank einer Rei-
he von Sicherheitsvorrichtungen, die in das Produkt selbst eingebaut
sind, ein HochstmaR an Sicherheit bei der Verwendung gewéhrleistet.

Es ist verboten, die Sicherheitsvorrichtungen
4 zu manipulieren oder zu umgehen, da sonst die
&E Gefahr besteht, dass das Produkt nicht funktio-
niert und die Garantie nicht anerkannt wird.
4.10.1 SICHERHEIT BEIM RAUCHABZUG
Im Normalbetrieb steht die Brennkammer in Unterdruck, so
dass sie von jeglichem Rauchaustritt in die Umgebung ab-
geschottet ist. Wenn diese Bedingung nicht erflllt ist oder der
Rauchgasaustritt verstopft ist, stellt der Druckwachter den feh-
lenden Unterdruck in der Brennkammer fest und unterbricht
Uber die elektronische Steuerung den Betrieb des Rotations-
motors der Schnecke, wobei der Benutzer mit einer Meldung
auf dem Bedienfeld ' AL FEHL UNTERDRUCK ' Uber die St6-
rung informiert wird.
In diesem Fall arbeiten der Rauchabzug und/oder das Raum-
geblase weiter und ermoglichen eine schnelle Abkihlung des
Geréts bis zur vollstdndigen Abschaltung.
Uberpriifen Sie nach dem Abschalten die Ursache, die den Sicher-
heitseingriff ausgeldst hat, anhand der Anweisungen im Kapitel
STORUNGEN oder auch mit Hilfe des autorisierten Servicenetzes,
setzen Sie den Alarm zurlck, indem Sie die Taste ON/OFF auf dem

Display einige Sekunden lang gedruckt halten, und starten Sie den
Ofen bei positivem Ergebnis wieder wie gewohnt.
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410.2 UBERDRUCKSICHERHEIT IN DER
BRENNKAMMER

Ein eventueller und/oder plétzlicher Uberdruck der Verbren-
nungsgase in der Brennkammer wird durch die Offnung der
Uber dem Warmetauscher befindlichen Sicherheitsventile ab-
geleitet. Im Normalbetrieb wird das Ventil durch sein Eigen-
gewicht und durch den Druck zweier entsprechend kalibrierter
Federn sowie durch dien Unterdruck der Kammer geschlos-
sen, so dass ein moglicher Rauchaustritt durch Abdichtung
vermieden wird.

Wenn die Uberdrucksicherung ausgelést wird, ist das Produkt
abzuschalten. Nach der Abschaltung ist die Ursache fir das
Ausloésen der Sicherung anhand der Anweisungen im Kapitel
STORUNGEN oder auch mit Hilfe des autorisierten Service-
netzes zu Uberprifen und bei positivem Ergebnis der Ofen wie
gewohnt wieder in Betrieb zu nehmen.

Uberpriifen Sie regelmiBig den Verschluss,
die Unversehrtheit des Gerats und seine
Funktion.




4.10.3 SICHERHEITSTHERMOSTAT
FUR PELLETBEHALTER BEI
UBERTEMPERATUR

Zwischen dem Pelletbehalter und der Brennkammer befindet
sich ein Temperaturfiihler, der mit einem manuell rtckstellba-
ren Sicherheitsthermostat verbunden ist, der die Pelletzufuhr
bei einer Uberhitzung von mehr als 85°C automatisch abschal-
tet. Der Fehler wird auf dem Bedienfeld mit der Meldung "AL 7
THERMISCHE SICHERHEIT" angezeigt.

Die Sicherheitsfunktion ermdglicht es, abnormale Temperatu-
ren in der Nahe des Pelletbehélters abzufangen, die auf einen
mangelnden Warmeaustausch aufgrund der Ineffizienz des
Raumgebléases zurlickzufiihren sind.

In diesem Fall arbeiten der Rauchabzug und/oder das Raum-
geblase weiter und ermoglichen eine schnelle Abklhlung des
Gerats bis zur vollstdndigen Abschaltung.

Uberpriifen Sie nach dem Abschalten die Ursache, die den
Sicherheitseingriff ausgeldst hat, anhand der Anweisungen
im Kapitel STORUNGEN oder auch mit Hilfe des autorisier-
ten Servicenetzes, setzen Sie den Alarm zurlick, indem Sie die
Taste ON/OFF auf dem Display einige Sekunden lang gedruckt
halten.

Auflerdem muss der Thermostat etwa 45 Minuten nach dem
Auslosen des Sicherheitsschalters zuriickgesetzt werden, in-
dem man die Taste neben dem Schalter hinter dem Ofen druckt
und zuvor die Schutzkappe abschraubt, bis ein "KLICK" zu h6-
ren ist.

Wenn dies erfolgreich war, starten Sie den Ofen wie gewohnt.

4104 ELEKTRISCHER UBERSTROMSCHUTZ

Das Gerat ist durch eine Sicherung von 3,15 A/ 250 V auf der
Stromversorgung des Hauptschalters auf der Rickseite des
Ofens gegen Uberstrom geschiitzt.

Kammer
Sicherungshalter

4.10.5 SICHERHEIT DER DREHZAHLREGELUNG
VON RAUCHABZUGEN

Wenn der Rauchabzug bei eingeschaltetem Ofen stoppt, blo-
ckiert eine elektronische Drehzahlregelung im Rauchmotor
selbst sofort die Pelletzufuhr und zeigt die Meldung "AL 4 AN-
SAUG-STORUNG" an.

In diesem Fall 1&uft das Raumgeblase weiter und ermdglicht
eine schnelle Abkihlung des Gerats, bis es ganz ausgeschal-
tet wird.

Uberpriifen Sie nach dem Abschalten die Ursache, die den
Sicherheitseingriff ausgeldst hat, anhand der Anweisungen
im Kapitel STORUNGEN oder auch mit Hilfe des autorisier-
ten Servicenetzes, setzen Sie den Alarm zuriick, indem Sie die
Taste ON/OFF auf dem Display einige Sekunden lang gedriickt
halten, und starten Sie den Ofen bei positivem Ergebnis wieder
wie gewohnt.
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VERWENDUNG

TOUCH-KONSOLE, “U-in WI-
FI”-GERAT (OPTIONAL) UND
FERNBEDIENUNG (OPTIONAL)

Fir die Bedienung des Ofens stehen Dialogwerkzeuge zur Ver-
figung. Je nach Konfiguration des Ofens gibt es verschiedene
Arten von Instrumenten. In jeder Konfiguration ist es jedoch
zulassig, auf Hauptfunktionen einzuwirken, um den primaren

Warmebedarf zu decken.

TOUCH-KONSOLE

Uber das Touch-Bedienfeld lassen sich die Hauptfunktionen
des Ofens einstellen und bestimmte Funktionen des ,Allgemei-
nen BENUTZER Menis" nutzen.

Beschreibung

Touch-Konsole

Display

- SET Raumtemperatur

- SET Kanalisierte Raumtemperatur (falls vorhanden)

- Funktion zum Blattern in Untermenis und zur Bearbei-
tung von Parametern

- Ofen EIN/AUS (3 Sekunden lang gedriickt halten)

- Reaktiviert die Display-Ansicht aus dem Status Ener-
gieeinsparung

- Funktion zum Verlassen des Bildschirms

- SET Raumtemperatur

- SET Kanalisierte Raumtemperatur (falls vorhanden)

- Funktion zum Blattern in Untermen(s und zur Bearbei-
tung von Parametern

SET Maximale Flammenleistung bei der Arbeit

- Steigerung Leistungseinstellung

- Funktion zum Blattern in Menus, UntermenUs oder
Parametern

- Zugriff auf Benutzermeni
- Zugriff auf Untermenis und Parameter
- Bestatigung Parameteranderung

SET Maximale Flammenleistung bei der Arbeit

- Verringerung Leistungseinstellung

- Funktion zum Blattern in Mends, Unterments oder
Parametern

Infrarotempfanger fir die Fernsteuerung

Status-Signalgeber
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“U-in WI-FI GERAT (OPTIONAL)
Seine Funktion ist die einer WI-FI/Bluetooth-Schnittstelle fiir

Die "U-in WI-FI"-Vorrichtung befindet sich auf der Riickseite
den Dialog zwischen Ofen und APP.

51.2
am Ofen.




5.1.3 MERKMALE UND FUNKTIONEN DES LCD-
DISPLAYS

Die Touch-Konsole ist mit einem hintergrundbeleuchteten
LCD-Display ausgestattet, das die Hintergrundbeleuchtung
nach etwa 30 Sekunden Nichtbenutzung ausschaltet, um den
Stromverbrauch zu senken (Energiesparmodus). Der kleinste
Druck auf eine beliebige Taste gentigt, um die Hintergrundbe-
leuchtung zurtickzusetzen.

5.1.4 LCD-DISPLAY-SYMBOLE UND
BESCHRIFTUNG

30

TABELLE IKONEN, SYMBOLE UND TEXTE DES DIS-
PLAYS auf dem Hauptbildschirm

15 . 40 Uhrzeit
24.0°

Echte Raumtemperatur, die
durch den Raumfiihler am Ofen
ermittelt wird.

Set Eingestellte Flammenleis-
tung

P-3
AUS

Aktueller Betriebszustand
am Ofen

5.1.5 OPTIONALE FERNSTEUERUNG

Die Fernbedienung ist ein optionales Zubehdr, das bei lhrem Handler
angefordert werden muss. Uber sie ist es moglich, mit der Touch-Kon-
sole zu interagieren und die flr den Betrieb des Ofens erforderlichen
Befehle zu senden. Die Gebrauchsanweisung und die Bedienungs-
anleitung sind in der Verpackung des Zubehdrs enthalten.

Es wird festgelegt, dass die von der Fernbedienung gesendeten
Befehle nur in eine Richtung gehen, d. h. der Benutzer kann
Betriebsbefehle senden, erhalt aber keine Daten Uber den tat-
sachlichen Betriebszustand des Ofens.
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5.1.6 LCD-STATUSANZEIGEN

Auf der linken Seite des Displays befinden sich eine Reihe von
Statusanzeigen, die den Benutzer dartiber informieren, ob eine
bestimmte Komponente lauft/aktiv ist oder nicht.

Um festzustellen, ob eine Komponente lauft/aktiv ist, wird ein
Segment neben dem Komponentensymbol aktiviert, um die
Aktivierung anzuzeigen, wie in der Abbildung dargestellt.

TABELLE DER STATUSANZEIGEN

Externer Raumthermostat. Wenn der Kontakt
geschlossen ist, ist die LED aktiv.

Aktiver Chrono-Set. Die LED zeigt an, dass der
interne Chrono aktiv ist.

Zundwiderstand Pellet. Die LED stellt den akti-
ven Widerstand dar

Pellet-Lademotor Die LED zeigt den aktiven
Motor an

Motor des Rauchabzugs. Die LED zeigt den
aktiven Motor an

Motor der Raumliftung. Die LED zeigt den
aktiven Motor an

Umwalzpumpe der Heizungsanlage. Die LED zeigt
den aktiven Motor an. Nur fir Hydroprodukte.

Alarmwarnung in Bearbeitung. Die LED zeigt

an, dass ein Alarm ausgelost worden ist.




52 ALLGEMEINES MENU (BENUTZER)

5.21 BESCHREIBUNG

Der Ofen ist mit einem allgemeinen Benutzermenl ausgestat-
tet, auf das auch der Benutzer zugreifen kann und das eine
Reihe von Funktionen (Untermenis) enthalt, die fiir die Ver-
waltung des Ofens und den Bedienungskomfort nutzlich sind.

Dricken Sie auf der Konsole die Taste 5, um das allgemeine
Meni aufzurufen.

Um durch die verschiedenen Untermenis zu blattern, verwen-
den Sie die Tasten 7 oder 8. Um ein Untermeni aufzurufen,

driicken Sie die Taste 5.

Das allgemeine Menli ist wie folgt aufgebaut:

ALLGEMEINES
Menu

MO01 EINSTELLUNG GEBLASE (falls vorhanden)

« M1.1 SET RAUMGEBLASE (falls vorhanden)

« M1.2 SET KANALGEBLASE 1 (falls vorhanden)
* M1.3 SET KANALGEBLASE 2 (falls vorhanden)

MO02 SET UHR

/M03 SET CHRONO

¢ M3.1 CHRONO AKTIVIEREN
¢ M3.2 CHRONO TAG

¢ M3.3 CHRONO WOCHE
\¢_M3.4 CRONO WOCHENENDE Y,

M04 SPRACHE WAHLEN

MO05 IM STANDBY

M06 SUMMER MODUS

MO07 ANFANGSLADUNG

M08 OFENSTATUS

M09 TECHNISCHE KALIBRIERUNGEN

M10 PELLETTYP

M11 SCHORNSTEINTYP

L

M12 RESET U-IN

AN N O Y Y

5.2.2 LISTE DER UNTERMENUS

Geschwindigkeit.

MO01 EINSTELLUNGEN GEBLASE

falls vorhanden (je nach Modell)

In diesem Meni kénnen Sie die Drehzahl der am Gerat ins-
tallierten HeiRluftgeblase einstellen.

Die maximal verfugbare Bereich (je nach Modell) betragt:

A = Automatik, OFF = Aus, 1-2-3-4-5 = Komfort-/konstante

Jede Einstellung wird mit der Taste SET (5) bestéatigt

SET
GEBLASE
RAUM

Falls vorhanden,
ermdglicht dies
die Steuerung der
vorderen/oberen
Geblase im Raum

OFF = aus. Diese Bedingung
wird erflllt sein, sobald die
entsprechenden Produkt-
sicherheitsbedingungen ge-
wabhrleistet sind.

1-2-3-4-5 = konstante Komfort-
geschwindigkeit, die unabhangig
von der aktuellen Flammenleis-
tung eingestellt werden kann.

Die eingestellte Geschwin-
digkeit ist real, sobald die
entsprechenden Produkt-
sicherheitsbedingungen ge-
wabhrleistet sind.

A = automatisch. Automatisch
variable Geschwindigkeit
entsprechend der aktuellen
Flammenleistung.

SET KANALGE-
BLASE 1 (rechts)

Falls vorhanden,
ermdglicht dies die
Einstellung des Ge-
blases bei Model-
len mit nur einem
Geblase. Oder die
rechte bei Modellen
mit zwei Geblasen
Kan.

MO1 i
EINSTELLUNG GEBLASE

OFF = aus. Diese Bedingung
wird erfiillt sein, sobald die
entsprechenden Produkt-
sicherheitsbedingungen ge-
wahrleistet sind.

1-2-3-4-5 = konstante Komfort-
geschwindigkeit, die unabhangig
von der tatsachlichen Flammen-
leistung eingestellt werden kann.
Die eingestellte Geschwin-
digkeit ist real, sobald die
entsprechenden Produkt-
sicherheitsbedingungen ge-
wahrleistet sind.

A = automatisch. Automatisch
variable Geschwindigkeit
entsprechend der aktuellen
Flammenleistung.

KANALGEBLASE-
SET 2 (links)

Falls vorhanden,
ermdoglicht dies die
Einstellung des
linken Geblases bei
Modellen mit zwei
Kan. Geblasen.

OFF = aus. Diese Bedingung
wird erfillt sein, sobald die
entsprechenden Produkt-
sicherheitsbedingungen ge-
wabhrleistet sind.

1-2-3-4-5 = konstante Kom-
fortgeschwindigkeit, die unab-
hangig von der tatsachlichen
Flammenleistung eingestellt
werden kann.

Die eingestellte Geschwin-
digkeit ist real, sobald die
entsprechenden Produkt-
sicherheitsbedingungen ge-
wahrleistet sind.

A = automatisch. Automatisch
variable Geschwindigkeit
entsprechend der aktuellen
Flammenleistung.

geregelt und garantiert.

ACHTUNG: Die verschiedenen Menus zur Einstellung der
Geblase sind je nach installiertem Modell verfligbar. Auf3er-
dem werden die Einstellungen unter Berlcksichtigung der
Sicherheitsbedingungen fiir das Produkt und seine Benutzer
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c
=
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c
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MO02 SET UHR

In diesem MenU kénnen Sie die aktuelle Uhrzeit und das Da-
tum einstellen. Uhrzeit und Datum werden von einer Batte-
rie aufrechterhalten, die sich im Inneren der Platine befindet
und im Falle einer Erschopfung ausgetauscht werden kann.
Uhrzeit und Datum werden von der Batterie beibehalten,
auch wenn das Produkt nicht benutzt wird und die Strom-
versorgung unterbrochen ist. Jede Einstellung wird mit der
Taste SET (5) bestatigt.

M03 SET CHRONO

Mit dieser Funktion kann der Ofen so programmiert werden,
dass er sich zu bestimmten Zeiten automatisch ein- und aus-
schaltet. In der Standardeinstellung ist CHRONO deaktiviert.
Der Chrono kann in 3 verschiedenen Konfigurationen betrie-
ben werden: TAG, WOCHE und WOCHENENDE, die immer
allein verwendet werden missen, um Fehler zu vermeiden;
die Verwendung von mehr als einer Konfiguration wird nicht
empfohlen, um anormales Ein- und Ausschalten zu vermei-
den.

Empfehlungen:

- Bevor Sie die Funktion SET CHRONO verwenden, missen
Sie den aktuellen Tag und die Uhrzeit gemal den Anwei-
sungen in Menu 02 SET CLOCK einstellen.

- Fur eine ordnungsgemafe Verwendung muss der Chrono
in M3.1 CHRONO AKTIVIEREN aktiviert werden und nur
eine der drei Konfigurationen darf aktiviert sein: M3.2 TAG,
M3.3 WOCHE oder M3.4 WOCHENENDE.

- Bei sich Uberschneidenden Programmierzeitfenstern bleibt
das Geréat bis zur letzten Ausschaltzeit eingeschaltet.

Tageseinstellung von MONTAG
SAMSTAG | bis SONNTAG
STUNDEN UHR: Einstellung der
18 Stunden
= MINUTEN UHR: Einstellung der
w |03 Mi
E inuten
E:
=5 TAG UHR: Einstellung des Tages
- 25 in Zahlen
»
MONAT UHR: Einstellung des
06 Monats in Zahlen
JAHR UHR:
2022 Einstellung des Jahres
(z. B. 22 = 2022)

ACHTUNG: Wenn die Batterie, die das aktuelle Datum und
die Uhrzeit verwaltet, leer ist, gehen Sie wie folgt vor.

a) STELLEN SIE SICHER, DASS DAS PRODUKT AUSGE-
SCHALTET UND NICHT IN BETRIEB IST.

b) TRENNEN SIE DIE ELEKTRISCHE STROMVERSOR-
GUNG INDEM SIE DEN HINTEREN SCHALTER AUF "0"
STELLEN UND ZIEHEN SIE DAS STROMKABEL AB.

c) OFFNEN SIE VORSICHTIG DIE HULLE (falls vorhan-
den), IN DER SICH DIE ELEKTRONISCHE KARTE BE-
FINDET.

d) ENTFERNEN SIE DIE LEERE BATTERIE UND SETZEN
SIE DIE NEUE BATTERIE UNTER BEACHTUNG DER
POLARITATEN (+) UND (-) EIN.

e) NUR HOCHWERTIGE 'CR2032'-BATTERIEN VERWEN-
DEN

Diese Funktion besteht darin,
den Chrono auf einer all-
gemeinen Ebene ein- und
auszuschalten. Die in den
verschiedenen Konfigurationen
eingestellten Programme blei-
ben jedoch auch im Falle einer
Deaktivierung gespeichert,
jedoch nicht betriebsbereit

M3.1
CHRONO AK-
TIVIEREN

Um die Tageszeitschaltuhr zu
nutzen, ist eine Aktivierung tUber
Ein/Aus erforderlich. Sie besteht
aus zwei Zeitplanen (Start/
Stopp) fiir bis zu zwei sich wie-
derholende Ein- und Ausschalt-
zeiten fir alle Wochentage.

M3.2
CHRONO
TAG

Um die Tageszeitschaltuhr zu
nutzen, ist eine Aktivierung tber
Ein/Aus erforderlich. Sie besteht
aus vier Programmierungen
(Start/Stopp) fiir bis zu vier Ein-
und Ausschaltungen. Fir jedes
Programm entscheidet der
Benutzer, an welchen Wochen-
tagen (1 bis 7) das eingestellte
Programm aktiv sein soll

Mo03
SET CHRONO

M3.3
CHRONO
WOCHE

Um den Wochenendtimer zu
nutzen, ist eine Aktivierung tber
Ein/Aus erforderlich. Sie besteht
aus vier Programmierungen
(Start/Stopp) fir bis zu zwei
sich wiederholende Ein- und
Ausschaltzeiten fir alle Tage
des Wochenendes (Samstag
und Sonntag).

M3.4
CHRONO
WOCHEN-
ENDE




Fortsetzung M03 SET CHRONO

ACHTEN Sie auf die folgenden Regeln:

* Bevor Sie den Chrono benutzen, stellen Sie DATUM und
ZEIT ein.

« Um den Chrono zu benutzen, aktivieren Sie immer die
Funktion CHRONO AKTIVIEREN.

- In Zeiten, in denen die nicht benutzt wird, deaktivieren Sie
einfach die Funktion CHRONO AKTIVIEREN und die ein-
gestellte Programmierung bleibt erhalten.

* Nur eine der drei Konfigurationen TAG, WOCHE und WO-
CHENENDE darf aktiviert werden, wahrend die beiden
nicht verwendeten deaktiviert werden mussen.

* Deaktivierte Konfigurationen wirken sich jedoch nicht auf
die Aktivitat des CHRONO aus, auch wenn darin Zeitplane
eingestellt sind.

» Vermeiden Sie zeitliche Uberschneidungen zwischen den Pro-
grammen, um unangenehme Unterbrechungen zu vermeiden.

* Wenn das Gerat nicht gebraucht wird und die Stromver-
sorgung unterbrochen wird, bleiben die Programmierungen
jedoch gespeichert.

o o | S | RO A EREN | S |M-3»1-m CHRONO AKTIVIEREN | OFF - O aktiviert,/deaktiviert CHRONO
n
| CHRE;\:IBC?TAG | : M-3-2-01 CHRONO TAG OFF - ON aktiviert/deaktiviert CHRONO TAG
M-3-2-02 START 1 TAG OFF-00:00/23:50 Anzundzeit TAG-1
M-3-2-03 STOPP 1 TAG OFF-00:00123:50 Ausschaltzeit TAG-1
J,T M-3-2-04 START 2 TAG OFF-00:00123:50 Anziindzeit TAG-2
M-3-2-05 STOPP 2 TAG OFF-00:00/23:50 Ausschaltzeit TAG-2
| 133 | & |M-33-01cHRONOWOCHE  |oFF-OM akiviert,/deaktiviert die CHRONO WOCHE
CHRONO WOCHE | =—>
M-3-3-02 START PROG-1 OFF-00:00/23:50 Anzuindzeit Prog-1
M-3-3-03 STOP PROG 1 OFF-00:00123:50 Ausschaltzeit Prog-1
M-3-3-04 MONTAG PROG. 1 OFF -ON aktiviert/deaktiviert prog-1 an Montagen
M-3-3-05 DIENSTAG PROG. 1 OFF -0 aktiviert/deaktiviert prog-1 an Dienstagen
M-3-3-06 MITTWOCH PROG. 1 |[OFF -0ON aktiviert/deaktiviert prog-1 mittwochs
M-3-3-07 DONNERSTAG PROG. 1 [OFF - ON aktiviert/deaktiviert prog-1 an Donnerstagen
M-3-3-08 FREITAG PROG. 1 OFF - 0N aktiviert/deaktiviert prog-1 an Freitagen
M-3-3-03 SAMSTAG PRO. 1 OFF - 0N aktiviert/deaktiviert prog-1 an Samstagen
M-3-3-10 SONNTAG PROG. 1 OFF -0OM aktiviert/deaktiviert prog-1 an Sonntagen
M-3-3-11 START PROG-2 OFF-00:00123:50 Anzindzeit Prog-2
M-3-3-12 STOP PROG 2 OFF-00:00123:50 Ausschaltzeit Prog-2
lT M-3-3-13..19 Mo ... So OFF - 0N aktiviert/deaktiviert prog-2 an verschiedenen Wochentagen
M-3-3-20 START PROG-3 OFF-00:00/23:50 Anztindzeit Prog-3 (@)]
M-3-3-21 STOP PROG 3 OFF-00:00¢23:50 Ausschaltzeit Prog-3 g
M-3-3-22..28 Mo ... So OFF - O aktiviert/deaktiviert prog-3 an verschiedenen Wochentagen E
M-3-3-23 START PROG-4 OFF-00:00123:50 Anzindzeit Prog-4 ;
M-3-3-30 STOP PROG-4 OFF-00:00/23:50 Ausschaltzeit Prog-4 -g
M-3-3-31..37 Mo ... So OFF -0OM aktiviert/deaktiviert prog-4 an verschiedenen Wochentagen =S
o)
T-a-d ) . c
R —| M-3-4-01 CHRONO WOCHENENDE |OFF - ON aktiviert/deaktiviert CHRON TIMER S
M-3-4-02 START 1 WOCHENENDE | OFF-00:00423:50 Einschaltzeit WWOCHENENDE-1 u
M-3-4-03 STOPP 1 WOCHENENDE | OFF-00:00/23:50 Ausschaltzeit VWWOCHENENDE-1 g
M-3-4-04 START 2 WOCHENENDE |OFF-00:00/23:50 Einschaltzeit WOCHENENDE-2
1M-3-4-05 STOPP 2 WOCHENENDE | OFF-00:00123:50 Ausschaltzeit WEEK-END-2




M04 SPRACHE WAHLEN

Das Menu ermoglicht es dem Benutzer, die am besten ge-
eignete Sprache fur die Kommunikation auf dem Display ein-
zustellen. Die Wahl muss unter den verfligbaren Sprachen
getroffen werden. Nach der Auswahl der Sprache bestatigen
Sie mit Taste 5.

MO05 IM STANDBY

Uber das Menii kann die STAND-BY-Funktion aktiviert oder
deaktiviert werden. Um die Funktion zu aktivieren, bestati-
gen Sie einfach mit Taste 5.

Die Standby-Funktion, falls aktiviert, wird fiir den Fall ver-
wendet, dass eine Abschaltung des Produkts gewilinscht
wird, durch:

« zusatzlichen Raumflihler/zusatzliches Raumthermostat

- zusatzlicher kanalisierter Raumflhler/zusatzlicher kanali-
sierter Raumthermostat (falls vorhanden).

Wenn mehrere Fihler/Thermostate installiert sind, fritt die
Abschaltbedingung ein, wenn sie alle erflllt sind.
Umgekehrt wird die deaktivierte STAND-BY-Funktion ver-
wendet, um das Produkt bei minimaler Flammenleistung
eingeschaltet zu halten, falls alle Fihler/Thermostate erfullt
sind.

ITALIANO Italienische Sprache
&
5:l ENGLISH Englische Sprache
<L
<= .
g w FRANCAIS Franzdsische Sprache
I
2
E DEUTSCH Deutsche Sprache
)
ESPANOL Spanische Sprache
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OFF STAND-BY deaktiviert

on STAND-BY aktiviert

MO05
MODUS
STANDBY

»STAND-BY“-FUNKTION DEAKTIVIERT, GESTEUERT
DURCH RAUMFUHLER (Werkseinstellung)

Wenn der Raumfiihler in der deaktivierten Stand-by-Funk-
tion die gleiche Temperatur wie bei SOLL feststellt, schaltet
der Ofen auf die Flamme mit minimaler Leistung (1) um und
zeigt im Display den Status MODULIEREN an,

Der Ofen kehrt zur eingestellten Flammenleistung zurick,
wenn der Raumflihler eine Temperatur 2° unter der SOLL-
Temperatur feststellt und das Display den Zustand BETRIEB
anzeigt.

Wenn mehrere Fuhler verwendet werden, schaltet der Ofen
auf MODULIEREN, wenn alle Fihler die SOLL-Temperatur
erreicht haben; der Ofen kehrt auf BETRIEB zurlick, wenn
einer der Fihler eine Temperatur 2° unter der SOLL-Tem-
peratur feststellt.




STAND-BY-FUNKTION DURCH RAUMFUHLER AKTI-
VIERT

Wenn die Stand-by-Funktion aktiviert ist und der Raumfih-
ler die gleiche Temperatur wie SOLL feststellt, schaltet der
Ofen auf die kleinste Leistung (1) der Flamme und das Dis-
play zeigt den Status MODULIEREN an, gleichzeitig wird
ein 2-Minuten-Timer aktiviert, der am Ende den Abschaltvor-
gang des Produkts einleitet, nach dessen Ende das Display
WARTEN STAND-BY anzeigt.

Wenn der Raumfiihler eine Temperatur feststellt, die 2° unter
der SOLL-Temperatur liegt, startet der Ofen wieder mit dem
Ublichen Verfahren.

Wenn mehrere Fiihler verwendet werden, schaltet sich der
Ofen aus, wenn alle Fuhler die SOLL-Temperatur + 2' von
TIMER erreicht haben; er schaltet sich wieder ein und kehrt

M06 SUMMER MODUS

Das Menu ermdglicht es Ihnen, den Alarmsummer zu ak-
tivieren oder zu deaktivieren, sobald sie auftreten. Alarme
sind jedoch immer auf der Statusanzeige sichtbar. Nach
dem Aktivieren bzw. Deaktivieren der Funktion ist eine Be-
statigung mit Taste 5 erforderlich.

zu BETRIEB zurtlick, wenn einer der Flhler eine Temperatur . OFF Akustischer Summer flr
2° unter der SOLL-Temperatur feststellt. © D E Alarme deaktiviert

I=¥=]

So0= . ..

Bitte beachten Sie: Der Ofen schaltet sich erst %’ 7 ON Akustischer Summer fur

wieder ein, wenn der Abschaltvorgang abgeschlossen Alarme aktiv
und der Ofen kalt ist, unabhédngig davon, ob die Fiihler
bereits in einem Bedarfszustand sind oder nicht.
VOM RAUMTHERMOSTAT GESTEUERTE DEAKTIVIER- MO07 ANFANGSLADUNG

TE STAND-BY-FUNKTION

Wenn der Thermostat in der deaktivierten Stand-by-Funk-
tion die gleiche Raumtemperatur wie die eingestellte feststellt
(Kontakt OFFEN), schaltet der Ofen auf minimale Flammen-
leistung (1) und zeigt im Display den Status MODULIEREN an,
Der Ofen kehrt zur eingestellten Flammenleistung zurtick,
wenn der Raumthermostat eine Temperatur unterhalb der
eingestellten Temperatur feststellt (Kontakt GESCHLOS-
SEN) und das Display den Zustand BETRIEB anzeigt.
Wenn mehr als ein Thermostat verwendet wird, wird der
Ofen MODULIEREN, wenn alle Thermostate die SOLL-Tem-
peratur erreicht haben (alle Kontakte GEOFFNET), wahrend
der Ofen in den BETRIEB zuriickkehrt, wenn einer der Ther-
mostate eine Temperatur unterhalb der SOLL-Temperatur
feststellt (Kontakt GESCHLOSSEN).

Mit dieser Funktion kann die Schnecke (Pellet-Ladesystem)
beflllt werden, um das erste Anziinden des Ofens zu erleich-
tern, oder wenn der Pellet-Behalter leer geblieben ist.

Der Schneckenladevorgang darf nur bei kaltem und aus-
geschaltetem Ofen durchgefiihrt werden. Stellen Sie sicher,
dass die Pellets in den Trichter eingeflllt wurden. Aktivieren
Sie die Ladefunktion durch Driicken der Taste (3), sowohl
der Rauchabzug als auch der Pelletlademotor werden fir
eine Zeit von 90" aktiviert.

Der Ladevorgang kann jederzeit durch Driicken der Taste (6)
on/off unterbrochen werden.

STAND-BY-FUNKTION DURCH RAUMTHERMOSTAT
AKTIVIERT

Wenn die Stand-by-Funktion aktiviert ist und der Raumther-
mostat die gleiche Temperatur wie SOLL feststellt (Kontakt
GEOFFNET), schaltet der Ofen auf die kleinste Leistung (1)
der Flamme und das Display zeigt den Status MODULIE-
REN an, gleichzeitig wird ein 2-Minuten-Timer aktiviert, der
am Ende den Abschaltvorgang des Produkts einleitet, nach
dessen Ende das Display WARTEN STAND-BY anzeigt.
Wenn der Thermostat eine Temperatur feststellt, die unter
der SOLL-Temperatur liegt (Kontakt GESCHLOSSEN), star-
tet der Ofen wieder mit dem Ublichen Verfahren .

Wenn mehr als ein Thermostat verwendet wird, schaltet sich
der Ofen aus, wenn alle Thermostate die SOLL-Tempera-
tur + 2' des TIMERSs erreicht haben (alle Kontakte OFFEN);
er schaltet sich wieder ein und kehrt in den BETRIEB zu-
riick, wenn einer der Thermostate eine Temperatur unter der
SOLL-Temperatur feststellt (Kontakt GESCHLOSSEN)

Achtung: Der Ofen schaltet sich erst wieder ein,
wenn der Abschaltvorgang abgeschlossen und der Ofen
kalt ist, unabhéangig davon, ob sich die Thermostate be-
reits im Bedarfszustand befinden oder nicht.

Anweisungen zur Aktivie-
rung der Ladung. Drucken

© |P1ZULADEN | gic die Taste 3, um die
8 Funktion zu aktivieren.

~ 5 Status der Funktion:

= Bei OFF ist das Laden aus-
z geschaltet.
g OFF -90”.... |In90".... ist das Laden aktiv,
Z und die Uhrzeit zeigt die

verbleibende Aktivierungs-
zeit an.

A ACHTUNG: Die Funktion ANFANGSLADUNG dient
dazu, den Schneckendosierer so oft zu flllen, wie er wahrend
des Betriebs leer bleibt. Es ist wichtig, das Anziindverfahren zu
beachten und sicherzustellen, dass die Brennschale bei jedem
erneuten Anzlinden frei von unverbranntem Brennstoff ist.

Nutzung und Wartung
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M08 OFENSTATUS

Diese Funktion ist dem AUTORISIERTEN TECHNIKER vor-
behalten.

Das Menu enthalt die wichtigsten Werte, die von den realen
Eingangs- und Ausgangssignalen der in Echtzeit angezeig-
ten Leiterplatte geliefert werden.

M09 TECHNISCHE KALIBRIERUNGEN
Dies ist ein Menii, das dem AUTORISIERTEN TECHNI-
KER vorbehalten ist.

ACHTUNG:
Anderungen an den technischen Parametern des
Mends 09 durfen nur von autorisiertem und kom-

A

M-8-1 petentem Personal vorgenommen werden; un-
e o Temperatur der Rauch- sachgemaRe Anderungen kénnen zu schweren
Temp. Ce..... Schaden fiih die eine Haft des Herstell
RAUCH gassonde chaden fuhren, die eine Haftung des Herstellers
ausschlielRen.
o Raumfiihlertemperatur
M-8-2 C".... /| aktiviert. Thermostat
Temp. RAUM | on-off . ) M10 PELLETTYP
ein-aus (opt.) Diese Funktion dient dazu, die Zufuhr von Pellets zum
Temperatur des Kanal- Brenner in allen Betriebsphasen des Produkts zu regeln.
M-8-3 Ce°..... 1 | fihlers1(rechts). Ein-
Temp. KAN. 1 | on-off | Aus-Thermostat Kan.1 Der geanderte Wert wirkt sich auf die Geschwindigkeit
(opt.) des Lademotors aus, von +1....bis....+9 erhoht sich die
Temperatur des Kanal- Geschwindigkeit proportional durch die Erhéhung der
M-8-4 ce....| | omperat . Menge der fallenden Pellets, umgekehrt von -1....bis....-9
flhlers2(links). Ein-Aus- : . - A . .
Temp. KAN. 2 | on-off verringert sich die Geschwindigkeit durch die Verringe-
Thermostat Kan.2 (opt.)
rung der Menge der Pellets..
E M-8-5 UoM Geschwindigkeit der
8 UPM RAUCH PN Rauchansaugung Der Standardwert ist "0".
Sw M-8-6 Drehzahl Raumgebléase ACHTUNG:
= E D- ;1 RAUM Volt... | vorne Eine bermaRige Verringerung der Drehzahl des

,‘E renz. u oben Lademotors kann dazu fiihren, dass die Flam-

n . me wegen mangelnder Pelletzufuhr im Brenner
M-8-7 Drehzahl kanalisiertes . S "
Drehz. KAN. |\Volt.. | Geblase 1 (re). erllsck:]ht. utnd folglich "ALARM 06 KEIN PELLET
1 WENN VERFUGBAR erscheint.

M-8-8 Drehzahl kanalisiertes
Drehz. KAN. |Volt... | Geblase 2 (li). M11 SCHORNSTEINTYP
2 WENN VERFUGBAR Mit dieser Funktion wird die Verbrennungsluft reguliert,
. falls die Flamme zu viel oder zu wenig Sauerstoff ent-
. Zeit fUr die nachste ..
M-8-9 Minu- | 5 utomatische Reinigun halt.
TIMEOUT ten... der Brennschale o
Der gednderte Wert wirkt sich auf die Geschwindigkeit

M-8-A Sek Verzogerungszeit fir die des Rauchabzugs aus. Von +1....bis....+9 erhoht sich
Rit. ALL. ' Anzeige des Alarms die Geschwindigkeit proportional zur Erh6hung der

. o Sauerstoffzufuhr, umgekehrt verringert sich die Ge-
M-8-b Stun- | Verbleibende Zeit flir schwindigkeit von -1....bis....-9 durch Verringerung der
SERVICE den SERVICE Sauerstoffzufuhr

Der Standardwert ist "0".

ﬁ ACHTUNG:

Eine Ubermafige Verringerung der Geschwindig-
keit des Ansaugers konnte zu einer UbermaRigen
Bildung von unverbranntem Brennstofff sowie zu
einer Verringerung des Unterdrucks in der Brenn-
kammer flihren, was sich durch das Auftreten
von zufélligen ,ALARMEN 08 FEHLENDER
UNTERDRUCK" bemerkbar macht.

M12 RESET U-IN

Das Menii dient zum Zuriicksetzen der Ofen/Wi-Fi-Kon-
figuration. Nachdem Sie ON gewahlt haben, miissen Sie
mit der SET-Taste (5) bestatigen.




5.3

5.3.1

ERSTINBETRIEBNAHME

WARNUNGEN UND HINWEISE

Das Unternehmen gibt eine Reihe von Tipps, die beim ersten
Einschalten des Produkts zu beachten sind:

In den ersten Betriebsstunden kann es aufgrund des nor-
malen thermischen Einlaufprozesses zu Rauch- und Ge-
ruchsentwicklung kommen.

Wahrend dieses Prozesses, der je nach Produkt unter-
schiedlich lange dauert, ist Folgendes empfehlenswert:
Offnen Sie die Fenster und liiften Sie den Raum, in dem
das Produkt installiert ist, und die angrenzenden Raume
gut.

Verwenden Sie das Produkt bei maximaler Flammenleis-
tung und Temperatur, um den "thermischen Einlauf" zu be-
schleunigen; die Verwendung bei geringer Leistung wirde
das ordnungsgemafle Funktionieren dieses Prozesses
beeintrachtigen.

Vermeiden Sie in dieser Phase einen langeren Aufenthalt
im Installationsraum.

Berlihren Sie die Oberflachen des Produkts nicht und wei-
sen Sie die Hausbewohner auf diese Warnung hin.

Der Einlaufvorgang kann nach einigen Ein- und Ausschalt-
zyklen abgeschlossen sein.

Verwenden Sie fiir die Verbrennung keine anderen als die
in diesem Handbuch angegebenen Elemente oder Stoffe.
Die Verwendung des Produkts ist verboten, wenn Rauch
aus den Rauchleitungen austritt. Wenden Sie sich in sol-
chen Fallen unverziglich an den Installateur, um den Feh-
ler zu beheben.

Verwenden Sie zum Anziinden der Pellets keine brenn-
baren Flissigkeiten. Der Ofen ist mit einem Heizelement
ausgestattet, das die Flamme entziindet. Wenden Sie sich
im Falle eines Ausfalls des Heizelements an einen autori-
sierten Techniker.

B

-l N

ACHTUNG:

ist es ratsam, einen autorisierten Techniker mit der
Erstinbetriebnahme des Produkts zu beauftragen,
um Folgendes zu erhalten:

Uberpriifung der korrekten Installation
Uberpriifung der Unversehrtheit des Produkts
Bereitstellung einiger Grundlagen flr die korrek-
te Bedienung und Verwendung des Produkts zur
Unterstlitzung dieses Handbuchs .

Prifung und Kalibrierung der korrekten Verbrennung
Vorschlage flr erweiterte Garantien (falls verfligbar).
Formulierung von Vorschlagen fur aulRerordentli-
che Wartungsarbeiten, die in Ubereinstimmung mit
diesem Handbuch durchzuflihren sind.

5.3.2 VORBEUGENDE KONTROLLEN

die bei jeder Ziindung durchgefiihrt werden miissen

Vor dem Einschalten des Gerats missen eine Reihe von Kon-
trollen durchgefiihrt werden:

Ist ein Anschluss an ein hydraulisches System vorgese-
hen, muss dieses in allen Teilen vollstéandig und funktions-
fahig sein und

in Ubereinstimmung mit den Anweisungen im Produkt-
handbuch und den einschlagigen Vorschriften sein.

Der Pelletbehélter muss vollstéandig gefillt sein und die
Ladetlir muss perfekt geschlossen sein.

Uberpriifen Sie, ob die Brennschale richtig positioniert ist
(Abbildung 1), fest in ihrem Sitz sitzt und in die Nuten ein-
gesetzt ist, falls vorhanden.

Vergewissern Sie sich, dass der Brennschalensitz gut von
Asche gereinigt ist, um einen guten Luftstrom Ulber die L6-
cher der Brennschale zu gewahrleisten.

Die Brennkammer und die Brennschale missen gemaf
den Anweisungen in diesem Handbuch unter Ordentliche
Reinigung gereinigt werden.

Prifen Sie die Dichtheit der Feuertilr, des Aschenkastens
und des Pelletbehélters; diese missen geschlossen und
frei von Fremdkorpern an den Dichtungen und Kupplungs-
vorrichtungen sein.

Uberpriifen und entfernen Sie alle Fremdkorper, die auf,
neben oder vor dem Gerat liegen (zu trocknende Wasche,
Kleidung, brennbares Material im Allgemeinen).
Uberpriifen Sie, ob das Netzkabel richtig angeschlossen
ist und der Schalter (falls vorhanden) auf Position "1" steht.
Prifen Sie, ob alle ordentlichen und auRerordentlichen
Reinigungsarbeiten durchgefiihrt wurden.

L L]

-

ACHTUNG:

Vorbeugende Kontrollen werden auch und vor al-
lem mit Hilfe von Zeitschaltungen oder anderen
Geraten (externer Chrono, App, Domotik, etc.)

durchgefiihrt. Es muss sichergestellt werden, dass
das Produkt fiir den Benutzer und die Umgebung,
in der es installiert ist, sicher eingeschaltet werden
kann, ohne Schaden zu verursachen.
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5.3.3 EINSTELLUNGEN
ERSTINBETRIEBNAHME

Sobald das Stromkabel an der Rickseite des Warmeerzeu-
gers angeschlossen ist, stellen Sie den Schalter (falls vorhan-
den) auf Position (1).

Der Schalter dient zum Einschalten der Warmeerzeugerpla-
tine. Auf dem Display des Produkts wird das Wort AUS ange-
zeigt, um den Ausgangszustand darzustellen.

DATUM und UHRZEIT (M02 SET UHR)
Einstellung der Uhrzeit und des Datums gemaf den Anweisun-
gen im Kapitel "ALLGEMEINES MENU BENUTZER".

SPRACHE (M03 SPRACHE WAHLEN)
Einstellung der bevorzugten Sprache gemafl den Anweisun-
gen im Kapitel "ALLGEMEINES MENU BENUTZER".

ERWUNSCHTE GRADE IN UMGEBUNG (min. 7° / max. 40°)
Einstellung SET UMGEBUNG, der bei Betrieb des Ofens er-
reicht werden soll.

Zur Einstellung:

FLAMMENLEISTUNG (min. 1/ max. 5)

Stellen Sie die Flammenleistung ein und beachten Sie dabei
die folgenden Hinweise:

Leistung 1 entspricht der Mindestleistung oder Modulations-
leistung zur Aufrechterhaltung der Flamme, wenn der Ofen die
gewtlnschte Raumtemperatur erreicht hat. Entspricht der mini-
malen Nennleistung.

2-3-4 mittlere Leistungen

Leistung 5 entspricht der maximalen Leistung, die der Ofen
entwickeln kann, und damit der maximalen Nennleistung.

ACHTUNG: Die eingestellte Leistung wird die
maximale Leistung, die der Ofen im Betrieb ent-
wickelt. Sobald die eingestellte Raumtemperatur
erreicht ist, schaltet der Ofen auf Leistung 1 um.

Zur Einstellung:

STAND-BY (M05 STAND-BY-MODUS)

Mit der Werkseinstellung schaltet der Ofen bei Erreichen der
Raumtemperatur auf die Leistung 1, um den Raum auf Tem-
peratur zu halten (die Dauer der Beibehaltung hangt von der
Isolationsklasse des Hauses ab).

Wenn Sie das Produkt anstelle der Modulation ausschalten
wollen, aktivieren Sie einfach die Funktion

ANGFANGSLADUNG (M07 ANFANGSLADUNG)

Um unangenehme EINSCHALTAUSFALLE zu vermeiden,
laden Sie die Schnecke gemaR den Anweisungen im Kapitel
"ALLGEMEINES BENUTZERMENU".

ACHTUNG: Ausfall der Brennerziindung

Es kann auch vorkommen, dass die erste
Zindung fehlischlagt, weil die Schnecke leer
ist und es nicht immer schafft, den Brenner
rechtzeitig mit der erforderlichen Menge an
Pellets zu fiillen, damit die Flamme richtig
ziindet. Wenn das Problem auftritt, warten
Sie, bis der Ofen vollstindig abgeschaltet ist,
reinigen und entleeren Sie die Brennschale.
Ziindung wiederholen.

ERWUNSCHTE GRADE IN KANALISIERTER UMGEBUNG
(nur fiir kanalisierbare Modelle verfiigbar)

HINWEIS: fir die kanalisierten Modelle bietet die Standard-
konfiguration dem Benutzer die Moglichkeit, die Geschwindig-
keit des Kanalgebléses iiber das ,MENU 01 EINSTELLUNG
GEBLASE" einzustellen.

In der Standardkonfiguration hat die Betriebslogik des Kanals
keinen Einfluss auf die Betriebslogik des Ofens, die sowohl in
der Phase BETRIEB als auch in der Phase MODULIERUNG
von der Raumtemperatur abhangt, die in dem Bereich festge-
stellt wird, in dem der Ofen installiert ist. Die Temperaturrege-
lung im Kanalraum ist nicht serienmafig vorhanden, aber der
Ofen ist fir diese Funktion durch den Einbau von optionalen
Regelgeraten vorbereitet.

OPTIONEN: kanalisierte Modelle sind fur den optionalen An-
schluss (siehe Schaltplan 4.8) eines kanalisierten Raumther-
mostats (trockener Ein/Aus-Kontakt) oder eines optionalen ka-
nalisierten Raumfuhlers vorgeristet (fragen Sie lhren Handler).
Beide Gerate missen, sobald sie angeschlossen sind, von
einem autorisierten Techniker konfiguriert werden.

Die Gerate ermoglichen es dem Benutzer, die Raumtempera-
tur des vom Kanal beheizten Raumes einzustellen.

Achtung: Die elektrischen Anschliisse im Inne-
ren des Ofens und die Konfiguration miissen von
einem autorisierten Techniker durchgefihrt wer-
den.

Denken Sie daran, die Stromversorgung des Ofens auszu-
schalten, bevor Sie fortfahren.

KONFIGURATIONEN: Die je nach installiertem Gerat verfig-
baren Konfigurationen werden im Folgenden beschrieben.



1) KANALISIERTER RAUMTHERMOSTAT on/off

Installieren Sie in dem vom Kanal beheizten Raum,

ein Raumthermostat mit Trockenkontakt

ein/aus und schlieen Sie die Drahte an den entsprechen-
den Eingang auf der Platine an.

Eine elektrische Briicke ist an die Standardplatine ange-
schlossen. Trennen Sie die Briicke und verbinden Sie die
beiden vom Thermostat kommenden Drahte.

SchlieRen Sie nach Abschluss der Anschlussarbeiten die
Seitenwande des Ofens und schalten Sie die Stromver-

sorgung wieder ein.

Uber das technische Menii (nur fiir autorisierte Techniker)
die Kanalverwaltung aktivieren.

Aktivieren Sie dann die Funktion

KAN. Thermostat gemaf dem Verfahren:

2) KANALISIERTE RAUMFUHLER (optional).

Fordern Sie den optionalen Raumfiihler bei einem autori-
sierten Handler oder Servicecenter an.

Installieren Sie den Fihler in dem durch den Kanal be-
heizten Raum und schliel’en Sie die Drahte an den ent-
sprechenden Eingang auf der Platine an.

Eine elektrische Briicke ist an die Standardplatine ange-
schlossen. Trennen Sie die Briicke und verbinden Sie die
beiden vom Fiihler kommenden Drahte.

SchlieRen Sie nach Abschluss der Anschlussarbeiten die
Seitenwande des Ofens und schalten Sie die Stromver-
sorgung wieder ein.

Uber das technische Menii (nur fiir autorisierte Techniker)
die Kanalverwaltung aktivieren.

Stellen Sie dann die gewlinschte Temperatur gemafl dem
Verfahren ein:
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5.3.4 ZUNDUNG UND LOGIK

ZUNDUNG + VORWARMUNG

Nachdem die oben genannten Punkte tberprift worden sind,
schalten Sie das Gerét ein, indem Sie die Display-Taste (6) drei
Sekunden lang gedriickt halten. In dieser Phase werden der
Rauchabzug und die Heizung aktiviert.

ACHTUNG:

Der Befehl zum Ein- und Ausschalten des Produkts kann von
folgendem kommen:

« Taste Display ein/aus

*  App Ofen-Management (optional)

«  zuséatzlicher Raumthermostat (optional)

* interner Chrono

*  Fernbedienung (optional)

PELLET-BELADUNG

Dann wird der Pellet-Lademotor in Gang gesetzt, um die
Brennschale zu beschicken.

Nach einigen Minuten wird die Flamme gezindet und der
nachste Schritt ist "FLAMME VORHANDEN".

FLAMME VORHANDEN

Nachdem der Rauchmelder das Vorhandensein einer Flamme
festgestellt hat, wird der Widerstand deaktiviert. Der nachste
Prozess ist die FLAMMENSTABILISIERUNG.

FLAMMENSTABILISIERUNG

In diesen Phasen stabilisiert sich der Ofen, indem er die Ver-
brennung und damit die Temperatur des Rauches in seinem
Inneren allmahlich erhdht, und schlief3t den Zindvorgang mit
dem Ubergang zur Phase BETRIEB ab.

ACHTUNG: Der Start des Raumgeblases ist an
das Erreichen einer genau definierten Rauchgas-
temperaturschwelle gekoppelt und kann daher zu
jedem Zeitpunkt erfolgen.

BETRIEB

In der Betriebsphase schaltet der Kaminofen auf die vom Be-
nutzer festgelegte Flammenleistung um und heizt den Raum,
bis die vom Benutzer gewlinschte Raumeinstellung erreicht ist.

REINIGUNG BRENNSCHALE

Wahrend der Betriebsphase und in regelmaRigen Abstédnden
reinigt der Ofen die Brennschale durch Ausblasen.

Die Aktivierung dieser Funktion wird auf dem Display mit einer
entsprechenden Meldung angezeigt. Bei der "Brennschalen-
reinigung" wird die Pelletbeschickung verlangsamt und der
Rauchmotor, der das Ausblasen erzeugt, wird erhoht, um die
abgelagerte Asche zu entfernen.

Nach der Reinigungsphase kehrt der Ofen zu den normalen
Betriebsbedingungen zurtick.

ACHTUNG:
Dieser Reinigungsschritt ist wirksam, wenn die
Pellets zertifiziert und von hoher Qualitat sind und
wenn die Installation gemaR der Norm durchge-
fUhrt wurde.

ENDREINIGUNG

Zum Ausschalten die Taste (6) drei Sekunden lang driicken.
Der Ofen geht automatisch in die Abschaltphase uber und blo-
ckiert die Pelletbeflllung.

Der Motor Rauchabzug und der Motor fiir das HeiRluftgeblase
bleiben eingeschaltet, bis die interne Rauchtemperatur unter
die Sicherheitsschwelle fallt.
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NEUZUNDUNG

Eine erneute Zindung des Ofens ist nur mdglich, wenn die
Rauchgastemperatur unter einem vorgegebenen Schwellenwert
liegt und eine Mindestsicherheitszeit seit Beginn des Abschalt-
vorgangs verstrichen ist. Erfolgt die Aufforderung zum Neustart,
wéahrend der Abschaltvorgang noch nicht abgeschlossen ist, wird
auf dem Display "WARTEN ABKUHLUNG" angezeigt.

ACHTUNG:

Zu einem bestimmten Zeitpunkt erscheint auf
dem Display die Warnung SERVICE, die auf die
Aufforderung zur Durchfiihrung einer AUSSER-
ORDENTLICHEN WARTUNG durch einen auto-
risierten Techniker hinweist. (siehe Kapitel WAR-
TUNG). Es ist ratsam, den Techniker rechtzeitig
zu benachrichtigen und die Wartung durchzu-
fihren, um die korrekte Funktion des Produkts
wiederherzustellen und den maximalen Ertrag zu
erzielen. Eine aufierordentliche Wartung, die in
regelmaRigen Abstadnden und gemafn den Anwei-
sungen in diesem Handbuch durchgefihrt wird,
schutzt die Integritat des Produkts.

54 RAUMTHERMOSTAT

Der Standardofen steuert die Raumtemperatur Uber einen
Flhler, dessen Funktion darin besteht, die Leistung entspre-
chend der eingestellten Temperatur zu regeln.

Die Sonde befindet sich auf der Riickseite des Ofens. Es wird

empfohlen, den Riegel, der die Sonde halt, zu entfernen, den

Draht abzuwickeln und ihn vom Rauchabzugsrohr zu entfer-

nen, um die Reflexion der Abgastemperatur nicht zu flihlen.

Ein externer Raumthermostat, der direkt an die Hauptplatine

angeschlossen ist, kann nach dem Ermessen des Benutzers

verwendet werden.

Der externe Thermostat muss vom Typ on/off mit potentialfrei-

em, trockenem Kontakt sein.

Wenden Sie sich an einen autorisierten Techniker und befolgen

Sie die nachstehenden Anweisungen:

- Schalten Sie das Gerat mit dem Hauptschalter aus und
ziehen Sie das Netzkabel heraus;

- Entfernen Sie die Abdeckungsplatten, um an die Haupt-
platine zu gelangen;

- Unter Bezugnahme auf den Schaltplan (siehe Diagramm
4.8) die beiden Thermostatkabel an die entsprechenden
Klemmen TERM. EXT. OPTIONAL der Karte anschlief3en;

- Alles wieder zusammenbauen;

- T-E auf die Raumtemperaturregelung gemafs dem Ver-
fahren einstellen:

WIEDERHOLT
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55 LUFTENTKEIMUNG(optional)

5.5.1 RAUMLUFTDESINFEKTIONS (optional)

Der Ofen kann mit einem integrierten Desinfektionsgerat auf
der Rickseite ausgestattet werden.

Es handelt sich um ein Gerat zur Desinfektion und Reinigung
von Luft und Oberflachen durch die Reduzierung von Mikro-
organismen in der Umgebung.

FUNKTIONSPRINZIP: basiert auf einem bipolaren lonisie-
rungsprozess, der durch die Aktivierung von Sauerstoffmoleki-
len eine desinfizierende, antibakterielle Wirkung entfaltet und
die Luft von Bakterien und Viren reinigt. Das lonisierungspha-
nomen |6st Oxidations-Reduktionsreaktionen an organischen
flichtigen Verbindungen aus, wodurch die Schadstoffe in der
Umgebung, in der das Produkt installiert ist, reduziert werden.
Bei Mikroorganismen flihrt die lonisierung zu einer Schadigung
der Zellmembran, wodurch ihre lebenswichtigen Funktionen
beeintrachtigt werden.

EFFIZIENZ: Das System wurde in mehreren Bereichen von
Forschungsinstituten und Universitaten tUberprift und von der
Zertifizierungsstelle auf seine Wirksamkeit hin validiert.

INBETRIEBNAHME:

Das Gerat wird mit einer Taste auf der Riickseite des Ofens
eingeschaltet, die farbig gekennzeichnet ist, wie in Abbildung
1 dargestellt.

Eine leuchtende LED bestatigt, dass das Gerat in Betrieb ist.
Ein von der LED erzeugter Lichtstrahl wird auf die Wand proji-
ziert, um zu bestatigen, dass das Gerat in Betrieb ist.

TECHNISCHE ANGABEN

Abmessungen (BxTxH) mm 167x87x43
Stromversorgung Volt 230
Verbrauch Watt 3
Nutzvolumen* m3 1-40

* die Menge kann je nach Luftqualitat und Belastung
des zu behandelnden Kubikinhalts variieren

ACHTUNG:

Das Gerat kann sowohl bei laufendem Ofen als auch bei ausge-
schaltetem, aber mit Strom versorgtem Ofen verwendet werden.

Um eine maximale Leistung zu erzielen, muss das Gerat konti-
nuierlich verwendet werden.

BLAUE Taste
Inbetriebnahme /
Abschaltung
Desinfektionsgerat

Led Desinfektionsge-
rat ein

WARTUNG:

Wenden Sie sich zur Wartung des Desinfektionsgerats an ei-

nen autorisierten Techniker und gehen Sie wie folgt vor

1. Schalten Sie das Gerat durch Ziehen des Netzsteckers aus.

2. Losen Sie die Sicherungen mit Hilfe eines Schraubendre-
hers und heben Sie dann die Abdeckung an (Abb. 1-2).

3. Losen Sie die Lasche an der AufRenseite des Glaskonden-
sators (Abb.3).

4. Schrauben Sie das Glasrohr gegen den Uhrzeigersinn ab,
indem Sie den roten Kunststoffboden drehen (Abb. 4).

5. Entfernen Sie das aulRere Netz des Glaskondensators, in-
dem Sie ihn vertikal bewegen und darauf achten, dass das
Quarzglas nicht zerbricht (Abb. 5). Wenn dies schwierig
ist, drehen Sie das Netz leicht um das Glas.

6. Reinigen Sie dann das Glasrohr mit einem feuchten Tuch,
um auch den Staub auf der Oberflache des Kondensators

zu entfernen.

7. Waschen Sie das Auliennetz nach diesen Schritten in lau-
warmem Wasser und trocknen Sie es griindlich ab. Achten
Sie darauf, dass das Netz nicht verformt wird.

ACHTUNG: Verwenden Sie keine Reinigungsmittel, Seifen

oder ahnliches.

8. Schrauben Sie den Kondensator im Uhrzeigersinn wieder
ein, wobei Sie immer den roten Kunststoffboden verwen-
den. Fihren Sie das aulRere Netz ein und achten Sie dar-
auf, dass es das innere Netz Uberlappt und einen Abstand
von 5-6 mm zum roten Boden einhalt. Sobald Sie eine
weilliche Schicht auf dem Metallgitter im Inneren der R6h-
re bemerken, bedeutet dies, dass die Réhre ausgetauscht
werden muss. Im Allgemeinen sollte die Réhre nach 12-18
Monaten ausgetauscht werden.

9. SchlielRen Sie die Abdeckung, schlieBen Sie die Stromversor-
gung wieder an und Uberprifen Sie deren Funktion (Abb. 6).
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STORUNGEN UND FEHLER:
FUhren Sie im Falle einer Stérung die folgenden Kontrol-
len durch.

1. LED leuchtet nicht: Prifen Sie, ob der Ofen mit Strom ver-
sorgt wird, ob der Hauptschalter auf Position 1 steht und
ob die Sicherung nicht durchgebrannt ist.

2. Die LED leuchtet nicht: Prifen Sie, ob die Einschalttaste
des Desinfektionsgerats gedruckt ist.

3. Funktionsstérung: Uberpriifen Sie den Zustand des Kon-
densators, indem Sie seinen Sitz von Staub oder Partikeln
reinigen, die sich am Boden abgesetzt haben.

4. Mangelnde Wartung: Reinigen Sie den Kondensator oder
Uberprufen Sie seinen Zustand; wenn der Quarz oder das in-
nere Netz weil} ist, muss er ersetzt werden. Wenn sich Oxid
auf dem auReren Netz befindet, bedeutet dies, dass der Kon-
densator nicht richtig gewartet wurde, und wenn sich viel Oxid
ablagert, beeintrachtigt dies die Funktion des Gerats.

5. Das Gerat ist mit nltzlichen Luftungsschlitzen und -6ffnun-
gen ausgestattet. Verdecken Sie niemals die Schlitze und
stellen Sie sicher, dass diese immer frei von Staub oder
stérenden Elementen sind.

ERSATZTEILE:
Der lonisationskondensator sollte alle 11 bis 18 Monate oder
bei Auftreten einer weilllichen Schicht auf dem Metallgitter
im Inneren des Glases ausgetauscht werden. Fordern Sie
das Bauteil bei einem autorisierten Techniker an.

ANFORDERUNG KIT:

Wenden Sie sich an einen autorisierten Handler, um einen AIR
SANITIZER-Bausatz und dessen Installation anzufordern.
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6.1 WARTUNG

Die regelmafligen Inspektions- und Wartungs-

() arbeiten missen immer von spezialisierten und

&E autorisierten Technikern durchgefiihrt werden, die

die geltenden Vorschriften des Landes, in dem

das Produkt installiert wird, einhalten und die An-

weisungen in dieser Bedienungs- und Wartungs-
anleitung genau befolgen.

ANMERKUNGEN

UM DAS NACHSTGELEGENE SERVICEZEN-
TRUM ZU FINDEN, WENDEN SIE SICH AN
IHREN HANDLER ODER BESUCHEN SIE DIE
WEBSITE DES UNTERNEHMENS

B

-l N

Fihren Sie die Anweisungen stets sicher aus!

- Vergewissern Sie sich, dass der Stecker des Stromkabels
nicht eingesteckt ist, da der Warmeerzeuger méglicherweise
auf Einschalten programmiert wurde.

- Dass der Warmeerzeuger durchgehend kalt ist.

- Die Asche vollig kalt ist.

- Sorgen Sie bei der Reinigung des Produkts fiir einen effek-
tiven Luftaustausch im Raum.

- Schlechte Reinigung beeintrachtigt die Funktionsfahigkeit
und Sicherheit!

- Die Nichteinhaltung der in dieser Anleitung angegebenen An-
weisungen und Fristen beeintrachtigt den ordnungsgemafen
Betrieb des Produkts und die Sicherheit bei der Benutzung!

6.1.1 ALLGEMEINE INFORMATIONEN

FUr einen ordnungsgemaflen Betrieb muss der Warmeerzeu-
ger von einem qualifizierten Techniker routinemaRig gewartet
werden, mindestens einmal im Jahr und so oft, wie das SER-
VICE-Signal erscheint.

RegelmaRige Inspektionen und Wartungen missen stets von
autorisiertem Fachpersonal unter Einhaltung der geltenden
Vorschriften und der in dieser Bedienungs- und Wartungsanlei-
tung enthaltenen Anweisungen durchgefuhrt werden.

Lassen Sie jedes Jahr das Rauchgasablei-
tungssystem, einschlieBlich der Rauchabziige
und T-Stiicke und Inspektionsstopsel - wenn
Bdégen und horizontale Abschnitte vorhanden
sind - reinigen!

Die HAUFIGKEIT der ordentlichen Reinigung
des Warmeerzeugers ist INDIKATIV! Diese
héngt von der Qualitdt der verwendeten Pel-
lets und der Haufigkeit der Nutzung ab.

Solche Arbeiten miissen méglicherweise hau-
figer durchgefiihrt werden, wenn die Regeln in
diesem Handbuch nicht befolgt werden.

6 = INSPEKTION UND WARTUNG

ORDENTLICHE REINIGUNG AUF
KOSTEN DES BENUTZERS

6.2

Die in diesem Bedienungs- und Wartungshandbuch angege-
benen ordentlichen Reinigungsvorgange missen mit grofiter
Sorgfalt durchgeflihrt werden, nachdem die beschriebenen An-
weisungen, Verfahren und Zeitplane gelesen wurden.
Ordentliche Wartungsarbeiten sind nicht durch die Produktga-
rantie abgedeckt und gehen zu Lasten des Benutzers.

REINIGUNG VON OBERFLACHEN UND
VERKLEIDUNGEN

6.2.1

Verwenden Sie niemals scheuernde oder che-
misch aggressive Reinigungsmittel!

Die Oberflachen missen gereinigt werden, wenn der Warme-
erzeuger und die Verkleidung voéllig kalt sind. Fir die Pflege
von Metalloberfldchen und -teilen verwenden Sie einfach ein
mit Wasser angefeuchtetes und gut ausgewrungenes Tuch.
Die Nichtbeachtung der Anweisungen kann zu Schaden an
den Oberflachen des Warmeerzeugers und zum Erléschen der
Garantie fuhren.

6.2.2 REINIGUNG DES PELLETBEHALTERS

Wenn der Behalter vollig leer ist, ziehen Sie das Stromkabel
des Warmeerzeugers ab und entfernen zunachst Rickstande
(Staub, Spane usw.) aus dem Behalter, bevor Sie ihn auffillen.
Wenn der Ofen nicht in Betrieb ist, empfiehlt es sich, die Pellets
und das Sagemehl aus dem Behalter zu entfernen, um zu ver-
hindern, dass sie die Feuchtigkeit im Raum absorbieren.

Die Dichtungen des Pelletbehalters, der
(] Brennschale und der Feuertiir gewahrleis-
&E ten die einwandfreie Funktion des Ofens. Sie
miissen in regelmaBigen Abstanden vom Be-
nutzer liberprift werden. Wenn sie abgenutzt
oder beschadigt sind, miissen sie sofort er-
setzt werden.
Diese Arbeiten miissen von einem qualifizier-
ten Techniker durchgefiihrt werden.
Wenn das Netzkabel beschéadigt ist, muss es
durch den technischen Kundendienst oder
eine ahnlich qualifizierte Person ersetzt wer-
den, um jegliche Gefahr zu vermeiden.

6.2.3 BRENNSCHALE, BRENNKAMMERWANDE
und RAUCHGASUMLENKER:

1. Absaugen der Rickstande in der Brennschale

2. Nehmen Sie die Brennschale vollstandig aus dem ent-
sprechenden Raum heraus;

Saubern Sie alle Locher in der Brennschale.

4. Saugen Sie die Asche aus der Brennschale und dem
Zundkerzenhalterrohr.

Nutzung und Wartung



Setzen Sie die Brennschale wieder an ihren Platz und
schieben Sie sie zur Ofenwand hin.

Die Seiten- und Rickwande einiger Produkte bestehen
aus einem spréden Material, das sich nach der ersten Ver-
brennung beim Aufprall verdichtet und versteift und des-
halb nicht durch Sté3e und Schldge belastet werden darf.
Um die Asche zu entfernen und die Seiten- und Rickwan-
de zu reinigen, verwenden Sie eine weiche Birste und
saugen dann die abgelagerte Asche in den Auffangbehal-
ter.

Der Rauchgasumlenker oben besteht aus sprédem Ma-
terial, das sich nach der ersten Verbrennung verdichtet
und versteift. Er darf jedoch keinen Stofen und Schlagen
ausgesetzt sein. Um die Asche zu entfernen verwenden
Sie eine weiche Birste und saugen dann die abgelagerte
Asche in den Auffangbehélter. Es ist wichtig, dass alle Off-
nungen oder Rauchdurchlasse in der Umlenkung auf die
gleiche Weise gereinigt werden, wenn sie verstopft sind.

Eine saubere Brennschale garantiert eine ein-
wandfreie Funktion!

Indem die Brennschale und ihre Offnungen stets
gut von Verbrennungsriickstinden gereinigt
werden, ist eine optimale Verbrennung iiber
einen ldngeren Zeitraum gewahrleistet, so dass
keine Storungen auftreten, die ein Eingreifen
des Technikers erforderlich machen konnten.

6.2.4 ASCHEFACH

- Entfernen Sie die gesamte im Aschefach abgelagerte
Asche.
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6.2.5 GLAS FEUERTUR

Verwenden Sie niemals scheuernde oder che-
misch aggressive Reinigungsmittel!

Das Keramikglas sollte nur gereinigt werden, wenn das Glas
vollig kalt ist.

Zum Reinigen von Glaskeramik verwenden Sie einfach einen
trockenen Pinsel und etwas (Zeitungs-)Papier, das angefeuch-
tet und in Asche getaucht wurde.

Verwenden Sie bei stark verschmutztem Glas nur einen Spe-
zialreiniger fur Keramikglas. Spriihen Sie eine kleine Menge
auf ein Tuch und verwenden Sie es auf dem Keramikglas.

Spruhen Sie das Reinigungsmittel oder eine andere Flissigkeit
nicht direkt auf das Glas oder die Dichtungen!

Vermeiden Sie auf jeden Fall die Verwendung von Scheuer-
mitteln, die das Aussehen des Glases beschadigen kénnten.

Vermeiden Sie es, sich wahrend des Betriebs des Ofens mit irgendwel-
chen Gegensténden auf die Aulenscheibe zu stiitzen, da diese durch
die hohen Temperaturen irreparabel beschadigt werden konnten.

Bei Nichtbeachtung der Anweisungen kann die Oberflache
des Keramikglases beschadigt werden und die Garantie
erlischt.




INDIKATIVE TABELLE DER ORDENTLICHEN REINIGUNGSARBEITEN, DIE VOM BENUTZER AUSZUFUHREN SIND

Teile / Zeitraum Wartungs- Jeden Tag 2-3 Tage 1 Monat 2 Monate 1 Jahr
techniker Jedes Signal
Service
Gewohnlich Gewohnlich Gewohnlich | Gewdhnlich Aul3erordentlich
Brennschale Benutzer X
Fach fur Aschenkasten Benutzer X X
Glas Benutzer X X
Brennkammerwande
und Rauchgasum- Benutzer X
lenker
. .. Benutzer
T-Verbindungsstick Techniker X X
6.3 AUSSERORDENTLICHE
REINIGUNG DURCH EINEN
QUALIFIZIERTEN TECHNIKER
() Die ordentliche Wartung muss mindestens

einmal pro Jahr und so oft, wie das Produkt
"SERVICE" anzeigt, durchgefiihrt werden.

A

Ein Warmeerzeuger, der mit Pellets als Festbrennstoff betrie-
ben wird, muss mindestens einmal jahrlich von einem quali-
fizierten Techniker gewartet werden , wobei nur Originaler-
satzteile verwendet werden diirfen, um die Dichtungen der
Brennkammer wiederherzustellen.

Andernfalls kann die Sicherheit des Gerats beein-
trachtigt werden und die Garantiebedingungen
kénnen erléschen.

Die Einhaltung der im folgenden Benutzer- und War-
tungshandbuch beschriebenen Wartungsintervalle
stellt sicher, dass der Warmeerzeuger im Laufe der
Zeit ordnungsgemafy brennt und keine Anomalien
und/oder Stoérungen auftreten, die ein Eingreifen
eines Technikers erforderlich machen kdnnten.
AuBerordentliche Wartungsarbeiten sind nicht
durch die Produktgarantie abgedeckt und gehen
zu Lasten des Benutzers.

WARMETAUSCHER und ASCHENINSPEKTIONSRAUM

Es ist notwendig, alle Verbrennungsriickstéande, die sich an den
Wanden des Warmetauschers und im Ascheninspektionsraum
angesammelt haben, bis zum Rauchgasabzug zu entfernen.

DICHTUNGEN : FEUERTUR, GLAS, ASCHENINSPEKTION,

Die Dichtungen sorgen dafiir, dass der Ofen luftdicht ist und
einwandfrei funktioniert.

Sie missen regelmafig Uberpriift werden: Wenn sie abgenutzt
oder beschadigt sind, missen sie sofort ausgetauscht werden,
da das Produkt sonst nicht mehr richtig funktioniert.

Diese Arbeiten missen von einem qualifizierten Techniker
durchgefiihrt werden.

ANSCHLUSS LUFTENTNAHME DRUCKSCHALTER
Es ist notwendig, den Rul® im Inneren oder in der Nahe des
Lufteinlassanschlusses des Druckschalters, der mit der Brenn-

kammer verbunden ist, zu entfernen. Dazu wird der Silikon-
schlauch ausgehangt und in den Anschluss geblasen oder ein
Spezialwerkzeug verwendet.

RAUMGEBLASE

Wahrend des Betriebs des Produkts bildet sich durch die Um-
walzung der Luft im Raum eine Staubschicht auf dem Raum-
geblase. Der Staub muss mit einer weichen Burste entfernt
werden, wobei Schldge gegen das Geblase zu vermeiden sind,
da dieses sonst beschadigt wird.

SCHORNSTEIN und RAUCHKANAL
Schornsteinanschluss

Saugen und reinigen Sie jahrlich oder bei Bedarf die Lei-
tung, die zum Schornstein fiihrt. Wenn horizontale Abschnitte
vorhanden sind, missen sie entfernt werden, bevor sie den
Rauchgasdurchgang behindern.
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INDIKATIVE TABELLE DER AUSSERORDENTLICHEN WARTUNGSMASSNAHMEN
ZERTIFIZIERTER TECHNIKER

Teile / Zeitraum Wartungs- Jeden Tag 1 Monat 2 Monate 1 Jahr
techniker Jede
Signal
Service
Gewohnlich Gewohnlich Gewohnlich | Gewodhnlich AulRerordentlich
. .. Benutzer
T-Verbindungsstiick Techniker X X
Warmetauscher und .
Inspektionsraum Techniker X
Dichtungen: Tur, Glas .
und Warmetauscher Techniker X
Anschluss Luftentnah- .
me Druckschalter Techniker X
Raumgeblase X
Schornstein und X
Rauchkanal
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6.4 AUSSERBETRIEBSETZUNG
(ENDE DER SAISON)

Am Ende jeder Saison wird empfohlen, den
Pelletbehalter vor dem Ausschalten des Ofens
volistandig zu entleeren und die darin befind-
lichen Pelletreste und den Staub abzusaugen.
Es wird auch empfohlen, die Stromzufuhr zum
Produkt zu unterbrechen, um die Sicherheit
zu erhohen, insbesondere in Anwesenheit
von Kindern, indem das Stromkabel entfernt
wird; ausgenommen sind Produkte oder Zu-
behorteile, die eine Stromzufuhr bendétigen,
auch wenn das Produkt nicht in Gebrauch
ist (z.B.: Pumpenumlauf bei Hydroprodukten,
Luftdesinfektion, Led-Leuchten usw.).




6.5 ALARME, STORUNGEN UND
LOSUNGEN

Im Falle einer Stérung ist nach den Anweisun-
gen in der folgenden Anleitung zu verfahren.
Alle Einstell- und Uberpriifungsvorgénge diir-
fen nur bei kaltem Gerat und in vélliger Abwe-
senheit von Strom durchgefiihrt werden.

Fiir die Behebung von Stérungen, die Arbeiten
an Bauteilen im Inneren der Verkleidung oder der
Brennkammer erfordern, muss autorisiertes und
qualifiziertes Personal hinzugezogen werden.
Unbefugte Eingriffe in das Gerat oder die Ver-
wendung von Nicht-Original-Ersatzteilen fiih-
ren zum Erléschen der Garantie; in diesem
Fall tibernimmt der Hersteller keine Haftung.

6.5.1 TABELLE DER ALARME UND LOSUNGEN

Fehler, die durch ineffiziente oder unterlassene Wartung
oder Nichteinhaltung der Anweisungen im Installations-
und Wartungshandbuch des Produkts verursacht werden,
schlieBen die Haftung des Herstellers aus.

Nachfolgend sind die als ALARME definierten Storungen auf-
gefiihrt, die im Falle ihres Auftretens auf dem Produktdisplay
mit Nummer und Beschreibung angezeigt werden. Dariiber
hinaus fiihren alle Alarme aus Sicherheitsgriinden zu einer
Abschaltung und einer entsprechenden Abkiihlung des Pro-
dukts. Wenn das Gerét vollstandig ausgeschaltet wird, bleibt
der Alarm auf dem Display angezeigt, um die Riickstellung zu
ermoglichen. Nach Abschluss der Riicksetzvorgange und im
Falle eines positiven Ergebnisses geniigt es, die Taste ON/
OFF einige Sekunden lang gedriickt zu halten, um den opti-
schen Alarm auf dem Display zu I6schen.

Alarm Beschreibung

Abhilfe

ALARM 1

Prifen Sie, ob der Stromausfall im externen Verteiler-
netz des Hauses oder in der internen Leitung aufge-
treten ist.

BLACK OUT

Wahrend des Betriebs kommt es inner-
halb eines Zeitraums von mehr als 10
Sekunden zu einem Stromausfall

Prifen Sie, ob das Netzkabel einen Schiag erlitten hat,
so dass es sich von der Steckdose geldst hat.

Schalten Sie den Ofen aus, indem Sie die on/off-Tas-
te einige Sekunden lang druicken. Prifen Sie, ob de
Brennschale frei von unverbranntem Brennstoff ist.
Wiederholen Sie die im Kapitel "Inbetriebnahme" be-
schriebenen Vorgange.

ALARM 2

RAUCHGASSONDE

Wahrend des Betriebs erkennt die
Platine eine abnormale Temperatur der
Rauchgassonde

Prifen Sie, ob die Rauchgassonde nicht kaputt oder
defekt ist (verwenden Sie nur Originalersatzteile und
wenden Sie sich an einen autorisierten Techniker)

Prifen Sie, ob die Rauchgassonde nicht abgezogen
oder teilweise abgezogen ist oder ob der Stecker nicht
richtig in die Platine eingesteckt ist (wenden Sie sich
an einen autorisierten Techniker).

Prifen Sie, ob die Platine beschadigt ist (wenden Sie
sich an einen autorisierten Techniker).

ALARM 3

HOT RAUCH

Wahrend des Betriebs erfasst die
Rauchgassonde eine Temperatur von
Uber 275°.

Prifen Sie, ob die ordentliche Wartung korrekt durch-
gefuhrt wurde.

Prifen, ob die auRerordentliche Wartung (durch einen
autorisierten Techniker) gemaf den vorgesehenen Zeit-
abstanden durchgefiihrt wurde.

Priifen Sie, ob die Installation des Schornsteins geman
den geltenden Normen durchgefiihrt wurde.

Prifen Sie, ob der verwendete Brennstofff den Angaben
und Anforderungen dieses Handbuchs entspricht.

Priifen, ob die Rauchgassonde richtig in ihrem Sitz sitzt
(wenden Sie sich an einen autorisierten Techniker).

Priifen Sie, ob das Raumgeblase blockiert ist oder nicht
funktioniert (wenden Sie sich an einen autorisierten
Techniker)

ALARM 4

ABZUG STORUNG

Wahrend des Betriebs erkennt der
Drehzahlwéchter des Rauchabzugs
eine Storung

Priifen Sie, ob der Rauchabzug durch einen Fremdkor-
per oder eine Ubermafige Ascheansammlung blockiert
ist (wenden Sie sich an einen autorisierten Techniker).

Prifen, ob die auRerordentliche Wartung (durch einen
autorisierten Techniker) gemaR den vorgesehenen Zeit-
abstanden durchgefiuhrt wurde.

Prufen Sie, ob der Rauchabzug beschadigt ist (wenden
Sie sich an einen autorisierten Techniker).
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ALARM 5

AUSFALL DER BRENNER-
ZUNDUNG

Tritt in der Zliindphase auf, wenn das
Rauchgas nicht die entsprechende
Temperatur erreicht, um das Produkt
als gezundet zu betrachten

Priifen Sie, ob sich das Heizelement erwarmt (wenden
Sie sich an einen autorisierten Techniker).

Prifen Sie, ob das Pelletladesystem funktioniert (wen-
den Sie sich an einen autorisierten Techniker)

Uberpriifen Sie das Vorhandensein von Pellets im Be-
halter und damit im Brenner. Schalten Sie den Ofen
gegebenenfalls aus und wiederholen Sie den Anziind-
vorgang, wobei Sie darauf achten missen, dass die
Brennschale frei und leer ist.

Uberpriifen Sie, ob die Rauchsonde nicht beschadigt ist
und richtig in ihrem Sitz sitzt (wenden Sie sich an einen
autorisierten Techniker).

Prifen Sie, ob die Brennschale richtig in ihrem Sitz sitzt
und nicht durch Verkrustungen oder unverbranntes
Material behindert wird.

ALARM 6

MANGEL AN PELLETS

Wahrend des Betriebs erlischt die
Flamme oder die Rauchgastemperatur
sinkt unter die Mindestbetriebsgrenze

Vergewissern Sie sich, dass der Behalter nicht leer oder
teilweise entleert ist.

Uberpriifen Sie, ob die Menge der Pellets, die die Flam-
me im Brenner speisen, ausreichend und konstant ist.
Diese Kontrolle muss bei minimaler Leistung des Ofens
durchgeflihrt werden.

Das Problem tritt auf, wenn die Pellets ohne ordnungs-
gemale Kalibrierung ausgetauscht werden (wenden Sie
sich an einen autorisierten Techniker).

Das Rauchabzugsystem kann verstopft sein oder nicht
richtig funktionieren. Uberpriifen und reinigen Sie das
gesamte Rauchabzugsystem (wenden Sie sich an die
Installationsfirma).

Das System zur Rauchgasableitung kann einen zu
starken Zug aufweisen.

Prifen, ob die Rauchgassonde richtig in ihrem Sitz sitzt
(wenden Sie sich an einen autorisierten Techniker).

Prifen, ob die Pellets zertifiziert sind.

ALARM 7

THERMISCHE SICHER-
HEIT

Wahrend des Betriebs stellt der Sicher-
heitsthermostat eine Temperatur fest,
die Uber der festgelegten Sicherheits-
schwelle liegt.

Das Rauchabzugsystem kann verstopft sein oder nicht
richtig funktionieren. Uberpriifen und reinigen Sie das
gesamte Rauchabzugsystem (wenden Sie sich an die
Installationsfirma).

Prifen Sie, ob der Thermostatfihler richtig in seinem
Sitz sitzt (wenden Sie sich an einen autorisierten
Techniker).

Prifen Sie, ob der Thermostat nicht defekt ist (wenden
Sie sich an einen autorisierten Techniker).

Uberpriifen Sie die korrekte Funktion des/der Raum-
geblases(e) (wenden Sie sich an einen autorisierten
Techniker).

Prifen, ob die Pellets zertifiziert sind. Und dass kein
anderer als der in diesem Handbuch angegebene
Brennstoff verwendet wurde.

Wenn alles in Ordnung ist, warten Sie, bis das Gerat
abgekihlt ist, und setzen Sie den Thermostat mit der
Taste auf der Riickseite des Gerats manuell zuriick und
schalten Sie es wieder ein. Bitte beachten Sie, dass
Sie sich nach zweimaliger Zuriicksetzung unbedingt an
einen autorisierten Techniker wenden mussen.

mit der Taste auf der Riickseite des Gerats manuell
zurlick und schalten Sie es wieder ein. Bitte beachten
Sie, dass Sie sich nach zweimaliger Zuriicksetzung
unbedingt an einen autorisierten Techniker wenden
mussen.
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ALARM 8

MANGEL AN UNTER-
DRUCK

Die Rauchgasabzugssicherung erkennt
wahrend des Betriebes einen flir den
Weiterbetrieb unzureichenden Brenn-
kammerunterdruckwert.

Das Rauchabzugsystem kann verstopft sein oder nicht richtig
funktionieren. Uberpriifen und reinigen Sie das gesamte Rau-
chabzugsystem (wenden Sie sich an die Installationsfirma).

Vergewissern Sie sich, dass das Rauchabzugsystem
der im Aufstellungsland geltenden Norm entspricht.

Prifen Sie, ob die Tur des Pelletbehalters richtig ge-
schlossen ist oder wahrend des Pelletladens nicht
langer als 30 Sekunden gedffnet war.

Prifen Sie das Vorhandensein von Raumluftabsaug-
oder Umluftsystemen (z. B. VMC-Systeme), die einen
héheren als den gesetzlich vorgeschriebenen Innen-
druck erzeugen (nicht mehr als 4 Pa).

Prifen Sie, ob die Feuertir richtig geschlossen ist.

Bei Installationen ohne Verbrennungsluftleitung muss
unbedingt sichergestellt werden, dass eine effiziente
und zweckmaRige Luftzufuhr fir den Ofen vorhanden ist.

Prifen Sie, ob das Aschefach oder die Tiir des Asche-
fachs fest verschlossen ist.

Prifen Sie, ob der Verbrennungsluftkanal frei ist und
keine Hindernisse aufweist.

Prifen Sie, ob die Brennkammer verschmutzt ist (wen-
den Sie sich an einen autorisierten Techniker).

Prifen Sie, ob die Brennschale verschmutzt oder ver-
stopft ist.

Uberpriifen Sie, ob die in diesem Handbuch beschrie-
benen ordentlichen und auflierordentlichen Wartungs-
verfahren eingehalten wurden.

Priifen Sie, ob der Druckschalter beschadigt oder die
Ablesestelle verstopft ist (wenden Sie sich an einen
autorisierten Techniker).

6.5.2 TABELLE STORUNGEN UND ABHILFE

Stérung

Beschreibung

Abhilfe

Das Bedienfeld
schaltet sich
nicht ein

Der Ofen ist ohne Stromanschluss

Prifen Sie, ob der Ofenschalter auf 1 steht.

Prifen Sie, ob der Stecker an das Stromnetz und an das
Gerat angeschlossen ist und ob er richtig eingesteckt ist.

Prifen Sie die Sicherung im Schalterfach des Ofens
und tauschen Sie sie ggf. aus.

Wenn das Problem weiterhin besteht, wenden Sie sich
an einen autorisierten Techniker.

Uberpriifen Sie, ob das Netzkabel beschédigt ist und
tauschen Sie es gegebenenfalls aus (wenden Sie sich
an einen autorisierten Techniker).

Uberpriifen Sie die internen Kompo-
nenten des Ofens auf Fehler (wenden
Sie sich an einen autorisierten Tech-
niker)

Das Display kann beschadigt sein

Die Platine kann beschadigt sein

Das Flachbandkabel zwischen Karte und Display ist
moglicherweise beschadigt oder nicht angeschlossen.

Nach der Erstinbetrieb-
nahme ist die Verbrennung
nicht optimal und der Ka-
minofen zeigt wiederholt
den Alarm ,,UNTERDRUCK
FEHLT“ an.

Installation und Brennstofff

Der Brennstofff muss wie in diesem Handbuch vorge-
sehen zertifiziert sein.

Verwenden Sie wahrend der gesamten Heizsaison im-
mer die gleichen Pellets, um standige Schwankungen
in Qualitat und Grofke zu vermeiden.

Prifen Sie, ob die Installation der Rauchanlage norm-
gerecht ausgefiihrt wurde.

Prifen Sie, ob die Rauchanlage den Vorschriften ent-
spricht und der Schornstein/Rauchanschluss keine
offensichtlichen Hindernisse aufweist, die den Rauchab-
zug behindern kénnen, wie z. B.: lange horizontale Ab-
schnitte (mehr als 3 Meter), nicht isolierte Rauchkanale,
"Wand"-Rauchabzug ohne vorbereitete Anschlisse.
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Nach der Erstinbetrieb-
nahme ist die Verbrennung
nicht optimal und der Ka-
minofen zeigt wiederholt
den Alarm ,UNTERDRUCK
FEHLT* an.

Installation und Brennstofff

Prufen Sie, ob ein regulares Windschutzsystem vorhan-
den ist. Wind kann auch in den Schornstein eindringen,
weil er ungeschiitzt ist oder weil er ohne Schornstein
oder Wand installiert wurde.

Bitte denken Sie daran, den fir den korrekten Betrieb
der Produkte empfohlenen Zug einzuhalten (wie im
technischen Datenblatt in der Bedienungs- und War-
tungsanleitung angegeben), und es ist méglich, dass
bei schlechteren Zugbedingungen (auch aufgrund der
Position des Schornsteins in Gebieten, die besonders
starken Witterungseinfliissen ausgesetzt sind, wie z. B.
vorherrschende Winde, Schnee, Nordexposition usw.)
spezielle Anpassungen vorgenommen werden missen,
um immer die vorgesehenen Werte fur den internen
Behalterunterdruck zu gewahrleisten (wenden Sie sich
an einen autorisierten Techniker).

Erste Inbetriebnahme und Inbetrieb-
setzung

Es istimmer ratsam, sich an einen autorisierten Techni-
ker zu wenden, um die Programmierung zu berpriifen,
die Installation zu kontrollieren und Ratschlage fiir die
korrekte Verwendung des Produkts zu erhalten.

Wihrend der Inbetrieb-
nahme kommt es zu einer
Uberladung des Brenners
mit Pellets und infolgedes-
sen zu einer abnormalen
Rauchentwicklung in der
Brennkammer.

HINWEIS: Das Produkt ist
mit einer "Kammeriiber-
druck-Sicherheitsvorrich-
tung" ausgestattet, die die
Aufgabe hat, eventuelle
Mikroexplosionen zu be-
wailtigen, indem sie leichte
Rauchabgase in die Instal-
lationsumgebung abgibt.

Befolgen Sie sorgféltig das angege-
bene Verfahren und unterbrechen Sie
auf keinen Fall die Stromzufuhr zum
Produkt: Dies wirde dazu flihren, dass
sich der Rauchabzug ausschaltet und
Dampfe in die Umgebung entweichen.

Offnen Sie vorsichtig die Fenster, um den Raum zu liif-
ten, in dem das Produkt installiert ist, damit kein Rauch
in den Raum entweichen kann.

Offnen Sie nicht die Feuertiir: Dies wiirde das reibungs-
lose Funktionieren des Rauchabzugssystems zum
Schornstein beeintrachtigen.

Schalten Sie den Ofen aus, indem Sie die on/off -Taste
auf dem Display driicken, um den Abkulhlungsprozess
und die automatische Abschaltung anzuzeigen, und
entfernen Sie sich vom Gerat, wahrend Sie warten, bis
der Rauch vollstandig abgezogen ist.

Vor dem erneuten Anziinden ist die Brennschale voll-
standig zu reinigen und die Luftlécher sind von Verkrus-
tungen zu befreien; setzen Sie die Brennschale wieder
in ihren Sitz ein und entfernen Sie alle Ruckstande
vom Boden. Sollte sich das Gerat wiederholt nicht ein-
schalten lassen, empfiehlt es sich, einen autorisierten
Techniker zu kontaktieren, der die entsprechenden
Prafungen vornimmt.

Die Pellets fallen nicht in
die Brennschale.

Pellet-Ladesystem

Der Pelletbehalter ist leer oder teilweise leer, flllen Sie
den Behélter auf.

Die Schnecke ist blockiert, entleeren Sie den Behalter
und reinigen Sie das System von Sagespanen oder
Fremdkorpern, die hineingefallen sein konnten (wenden
Sie sich an einen autorisierten Techniker).

Elektronische Komponenten

Der Pelletmotor ist moglicherweise defekt (wenden Sie
sich an einen autorisierten Techniker)

Die Platine ist moglicherweise defekt (wenden Sie sich
an einen autorisierten Techniker).

Das Produkt halt wahrend
des Betriebs von allein an.

Die Abschaltung erfolgt ohne Alarme.

Prifen Sie, ob der interne Chrono aktiv ist.

Prifen Sie, ob externe Stérungen auf denselben Infra-
rotkanal wie die Fernbedienung einwirken (wenden Sie
sich an einen autorisierten Techniker).

Prifen Sie, ob die Stand-by-Funktion aktiv ist.

Priifen Sie bei der Installation eines externen Chrono-
thermostaten auf mogliche Wechselwirkungen.

Prifen Sie, ob es bei der Installation der App zum Pro-
duktmanagement zu Wechselwirkungen kommen kann.
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Das Produkt héalt wahrend
des Betriebs von allein an.

Die Pellets sind entweder feucht, von
schlechter Qualitat oder sehr klein in
Grofie und Abmessung.

Ersetzen Sie die Pellets durch zertifizierte, trockene
Pellets.

Schlechte Verbrennungsluft

Prifen Sie, ob die Luftansaugung im Raum vorhanden
und frei ist. Prifen Sie, ob die Brennschale richtig in
ihrem Sitz sitzt und ob alle Lécher offen sind.

FUhren Sie eine allgemeine Reinigung der Brennkam-
mer und des Rauchkanals durch.

Uberpriifen Sie den Zustand der Tirdichtungen.

Wahrend des Abschaltvor-
gangs steht das Raumge-
blase nie still.

Rauchgas-Fuhler

Die Sonde ist defekt (wenden Sie sich an einen auto-
risierten Techniker).

Die Sonde hat nicht die erforderliche Temperatur er-
reicht, um das Geblase abzuschalten. Warten Sie!

Wahrend des Ziindvor-
gangs schaltet sich das
Raumgeblase nicht ein

Rauchgas-Fuhler

Die Sonde hat nicht den fir die Zindung erforderlichen
Wert erreicht. Warten Sie!

Die Fernbedienungs-

Die Funksteuerung (falls
vorhanden) funktioniert
nicht

Prifen Sie, ob die Batterien leer sind oder nicht richtig
sitzen.

Im Falle einer Funksteuerung die Konfiguration durch-
fuhren.
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6.6
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WARNHINWEISE FUR DIE KORREKTE
ENTSORGUNG DES PRODUKTS

Der Demontage und die Entsorgung des Ofens
liegen in der alleinigen Verantwortung des Ei-
gentumers, der die in seinem Land geltenden
Gesetze in Bezug auf Sicherheit, Respekt und
Umweltschutz einhalten muss. Am Ende seiner
Nutzungsdauer darf das Produkt nicht Gber den
Hausmdll entsorgt werden. Es kann bei den von
den Gemeinden eingerichteten Sondermullsam-
melstellen oder bei Einzelhandlern, die diesen
Service anbieten, abgegeben werden. Durch eine
differenzierte Entsorgung des Produkts kénnen
mogliche negative Folgen fir die Umwelt und die
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A. AUSSENVERKLEIDUNG

Falls vorhanden, je nach Material getrennt entsorgen:

Metall
Glas

Kacheln oder Keramiken

Stein

Gesundheit, die sich aus einer unsachgemaflen Entsorgung
ergeben, vermieden und die Materialien, aus denen es her-
gestellt wurde, zurlickgewonnen werden, um erhebliche Ein-
sparungen an Energie und Ressourcen zu erzielen.

Die nachstehende Tabelle und die Explosionszeichnung, auf
die sie sich bezieht, zeigen die Hauptbestandteile, die im Gerat
zu finden sind, sowie die Anweisungen fir ihre korrekte Tren-
nung und Entsorgung am Ende der Lebensdauer.
Insbesondere elektrische und elektronische Bauteile missen
gemalf der europaischen Richtlinie 2012/19/EU und ihrer na-
tionalen Umsetzungen in dafiir zugelassenen Zentren getrennt
und entsorgt werden.

iy

B. GLAS TUREN
Falls vorhanden, je nach Material getrennt entsorgen:

- Glaskeramik (Feuertir):in Inert- oder Mischabfallen ent-
sorgen

- Gehartetes Glas (Ofentir): Entsorgung in Glas
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C. INNENVERKLEIDUNG
Falls vorhanden, je nach Material getrennt entsorgen:

- Metall

- Feuerfeste Materialien

- Dammplatten

- Vermiculit

- Feuerfeste Materialien, Dammplatten, Vermiculit, die mit
Flammen oder Abgasen in Berlihrung gekommen sind
(Entsorgung Uber die Mullabfuhr)

E. METALLSTRUKTUR

Getrennt in Metall entsorgen

F. NICHT WIEDERVERWERTBARE BESTANDTEILE

Beispiel: Dichtungen, Gummi-, Silikon- oder Faserschlau-
che, Kunststoffe. Beseitigung in gemischtem Abfall

D. ELEKTRISCHE UND ELEKTRONISCHE GERATE

Verkabelung, Motoren, Geblase, Umwalzpumpen, Anzeigen,
Sensoren, Zindkerzen, elektronische Platinen, Batterien.
Gemal der europaischen Richtlinie 2012/19/EU und ihrer
nationalen Umsetzung getrennt in zugelassenen Anlagen
entsorgen.

G. HYDRAULIKKOMPONENTEN

Rohre, Anschlisse, Ausdehnungsgefal, Ventile.
Falls vorhanden, entsorgen Sie sie getrennt nach ihren Be-
standteilen:

- Kupfer

- Messing

- Stahl

- Andere Materialien
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PLASTICA
MNACTMACA (BG)
PLASTICNI (HR)
PLASTICKY (CZ)
PLASTIQUE (FR)
PLASTIK (DE)

PLASTICO (PT)
PLASTIC (RO)
MIACTVK (RU)
MIACTVIKA (RS)
EL PLASTICO (ES)
PLASTOVE (SK)

MAASTIKH YAH (EL) PLAST (SE)

PLASTIC (NL)
PLAST (N)
MUANYAG (HU)
PLASTIKOWY (PL)

PLASTIK (TR)
MNACTMKOBI (UA)

CARTA 56) PAPEL (PT)
XAPTUSA (B HARTIE (RO
PAPIR (HR) EyMAFA((RU)) ¥ Recycling
PAPIRRg 2) NAMKP (RS)
PAPIE ) PAPEL (ES)
PAPIER (DE PAPER (SK)
XAPTI (EL PAPPER (SE)
PAPIER’\SNL) KAGIT (TR)
PAPIR Fg MAMIP (UA)
PAPIR (HU)
PAPIER (PL)
METALLO METAL (PT)
METAI (BG) METAL (RO) = ;
METAL (HR) METAJ (RU) % Recycling
KQV (CZ) METAJT (RS) o
METAL (FR) METAL (ES) e
METALL (DE) KOVOVY SK
METAAAO (EL) METALL 1(
VLAY Ve

METAN UA
FEM (HW) (A METAL
METAL (PL)
ORGANICO BIORESIDUOS (PT)

BUOOTIAILLM (BG)
BIOLOSKI OTPAD (HR)
BIOODPAD (CZ)
BIODECHETS (FR)
BIOABFALL gle T)
BIOATOPPIMMATA (EL)
BIO-AFVAL (NL)
BIOAVFALL (N)
BIOHULLADEK (HU)
BIOODPADY (PL)

BIODESEURI (RO)
BMOOTXOMbI (RU)
BWNOBACTE (RS)
RESIDUOS
BIOLOGICOS (ES)
) BIOODPAD (SK)
BJOAVFALL (SE)
BIYOATIK (
BIOBIOXON (UA)

0:‘,‘ Recycling
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Unical AG S.p.A. Via Roma 123, 46033 Castel d’Ario (MN), ltalia - mail: info.bioenergy@wiesbergboilers.com

I costruttore declina ogni responsabilita per le possibili inesattezze se dovute ad errori di trascrizione o di stampa.
Si riserva al tresi il diritto di apportare ai propri prodotti quelle modifiche che riterrér necessarie o utili, senza
pregiudicarne le caratteristiche essenziali.

Le fabricant décline toute responsabilité quant aux éventuelles inexactitudes si elles sont dues & des erreurs de
transcription ou d'impression. Il se réserve également le droit d’apporter les modifications qu'il estimera nécessaires
ou utiles & ses produits, sans en altérer les caractéristiques essentielles.

The manufacturer shall not be held liable for possible inaccuracies if due to transcription or printing errors.
Furthermore, it reserves the right o modify its products as deemed necessary or useful, without affecting their
essential features.

Der Hersteller lehnt jegliche Haftung fiir eventuelle Ungenauigkeiten ab, wenn diese auf Schreib- oder Druckfehler
zuriickzufhren sind. Auflerdem behélt er sich das Recht vor, Anderungen vorzunehmen, die fir notwendig erachtet
werden und die grundlegende Betriebsweise des Gerdtes nicht veréndern.
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